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Editoriale 

La Germania 
e l'Europa 
SIROIO S i o n 

L a sconfitta subita dai democristiani tedeschi 
con la perdita della maggioranza, dopo qua
rantaquattro anni, nella Renani.! Palatinato, 
il Land del cancelliere Kohl. e il brillante suc-

H M cesso di una Spd pur impegnata in una sof
ferta ridefinìzione della propria identità, so

no le ultime conferme delle profonde turbolenze politi
che, anzi politico-economico-culturali, della Germania 
post-unificazione. Anche la Germania è alla ricerca di 
una propria identità e conosce una fase di crisi pur se il 
sistema politico funziona e i rapporti interistituzionali 
sono sostanzialmente corretti. Con ragione, per sottoli
neare la portata di questo travaglio, Angelo Bolaffi ri
chiamava ieri su queste colonne tutto il valore emble
matico della scelta ormai imminente di Bonn o di Berli
no come capitale dello Stato tedesco, una scelta che ri
schia di venir vissuta traumaticamente non solo in Ger
mania ma nell'insieme dell'Europa, all'Ovest e all'Est. 
Anche questo è un segno delle inquietudini che caratte
rizzano la vita europea nella fase di assestamento segui
ta ai moti liberatori del 1989 e tuttora largamente aperti. 
Più ancora è una nuova conferma del fatto che il 198'). 
mettendo in crisi e facendo crollare i vecchi equilibri, ha 
certo determinato un effetto tellurico all'Est ma anche 
posto l'Ovest di fronte a problemi del tutto nuovi ai qua li 
era in gran misura impreparato. Di qui la conseguenza 
ora più evidente, il fatto cioè che tutti gli Stati europei, e 
l'Europa nel suo insieme con le sue diverse aggregazioni 
sono ora alla ricerca di nuove identità. Di qui anche quel 
senso di crisi e di ricerca del nuovo che si registra ovun
que e l'esigenza, fondamentale se si vuole vanirne a ca
po, di collocare questediverse crisi nel più ampio conte
sto europeo pena, altrimenti, un processo di provincia-
lizzazlone (o di rinazionalizzazione) di cui si colgono 
segni abbondanti nella vicenda italiana. 

Ma transizione verso dove e verso che cosa? Concet
tualmente almeno, con le mete indicate alla Cee per l'u
nione politica e per quella economica e monetaria e 
con la carta paneuropea di Parigi, l'Europa ha definito le 
linee maestre del proprio sviluppo nei prossimi anni, 
pur se sopravvivono ampi margini di indeterminatezza e 
se pesano sul nostro continente, lo si è visto con e dopo 
la guerra del Golfo, problemi estemi sempre più dram
maticamente acuti. Politicamente, invece, il discorso e 
più problematico, poiché il corso delle cose rischU 
spesso di mettere in forse anche gli scenari meglio co
struiti. I vecchi conservatorismi nazionali registrabili al
l'Ovest e le inquietudini spesso ingovernabili dell'Est u 
del Centro Europa rischiano di mettere in moto dei con-
troprocessl pericolosi o. perlomeno, di determinare pe
santi battute d'onesto, quando, Invece, c'è un problemi! 
reale di tempi e c'è bisogno, per tutti, di punti di riferi
mento chian e di aggregazioni sicure, capaci di contro
bilanciare e di contrastare le tendenze disgregatrici cosi 
forti In tanta parte d'Europa. 

I l grande problema sul tappeto è dunque 
quello di determinare una consonanza tem
porale e politica tra il processo di unita dei 
Dodici e la costruzione di quella grande Eu-

mm^ ropa che è ora anch'essa all'ordine del gior
no, e di ricercare in questo duplice contesto 

anche la soluzione delle diverse crisi nazionali. Queste 
due Europe, che in futuro potranno anche tendere a di
venire una sola Europa, per vivere e andare avanti, han
no bisogno oggi, forse più che mai in passato, di diveni
re realtà palpabili capaci di dare risposte precise, chiare 
e credibili sul terreno del funzionamento democratico, 
su Quello economico e sociale e nella sfera di una politi
ca di disarmo e di pace e delle relazioni da sviluppare 
con gli Stati Uniti e da costruire con i paesi del Sud del 
mondo. 

Il problema diventa dunque quello delle forze politi
che e sociali e della loro responsabilità. Per noi in primo 
luogo, delle responsabilità delle sinistre europee, ancor 
troppo ferme in un atteggiamento distaccato e troppo 
chiuse nei loro travagli e nei loro problemi interni e na
zionali. Nel momento in cui si prefigurano in larga misu
ra gli assetti futuri dell'Europa e gli orientamenti che vi 
prevarranno, non è forse giunto iimomento per le forze 
progressiste di definire insieme un impegno europeo 
comune, a livello Cee e a livello grande Eurcpa. di riba
dire i valori in cui credono, di indicare degli obiettivi seri 
di progresso economico sociale civile? Altrimenti c'è il 
rischio, e ve ne sono già i segni, che le forze noderate. a 
cominciare dai conservaton inglesi e dai democristiani 
tedeschi, riescano a costruire, anche con la tessitura di 
relazioni attive con i nuovi gruppi dirigenti dei paesi del 
Centro e dell'Est europeo, un blocco capace di condi
zionare fortemente il percorso futuro. La battaglia è an
cora tutta aperta. 

Il declassamento minacciato dalle autorità intemazionali allarma il governatore 
Rabbia fra gli operatori economici: noi siamo efficienti, è questo Stato che non funziona 

Naufragio fra i debiti 
Gampi: Italia, o reagisci o affondi 
Risanare i conti pubblici è l'ultima occasione per re
stare in serie A, nel club dei paesi più importanti eco
nomicamente. A lanciare l'allarme è il governatore 
della Banca d'Italia, Ciampi, dopo la minaccia dell'a
genzia americana Moody's (specializzata nella valu
tazione di bilanci> di declassare il nostro paese. Il 
governo deve rastrellare in poco tempo almeno 
12mila miliardi: ricorrerà all'ennesimo condono. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Sta tenendo una 
relazione di fronte ad un'as
semblea di finanzieri. Ad un 
tratto, il governatore della Ban
ca dMtalia, Carlo Azeglio Ciam
pi, si interrompe e improvvisa: 
•Vorrei fare qualche conside
razione - dice - sul clamore 
provocato dalla decisione di 
Moody's». Moody's è una delle 
maggiori agenzie di valutazio
ne economica intemazionali, 
due giorni fa ha annunciato 
che l'Italia è ormai un paese a 
rischio per gli investitori di tut
to il mondo, a causa del suo 
enorme debito pubblico. «È un 
campanello d'allarme», dice 
Ciampi, e richiama il governo 
a fare davvero quello che ha 

promesso nel suo programma 
appena pochi giorni fa: risana
re la nostra finanza pubblica. 
«Se questo accadrà - conclude 
il governatore - Moody's non 
potrà non tenerne conto». E se 
non dovesse accadere? Allora 
arriverà . il declassamento, 
quella serie B alla quale in 
molti all'estero sembrano già 
condannarci. E per l'Italia tutto 
diventerebbe più diffìcile. Per 
fronteggiare l'emergenza II go
verno deve trovare almeno 
!2mila miliardi: per il momen
to, tra tanti contomi fatti di mi
ni-stangate sul beni di lusso, 
un solo piatto forte: il condono 
per gli evasori fiscali. 

RENZO STEFANELLI A PAOIKA 15 Carlo Azeglio Ciampi 

Intanto Carli annuncia 
drastici tagli 
e blocco dei salari 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

M BRESCIA Infuocata as
semblea degli industriali bre
sciani, i «duri» della Confindu-
stria, che attaccano con rabbia 
la Democrazia Cristiana. Il mi
nistro del Tesoro Guido Carli, 
che partecipa all'incontro, di
fende le scelte di Giulio VII e 
promette agli italiani un futuro 
di 'lacrime e sangue». «Obietti
vo del governo - dice il mini
stro - è un triennio di blocco 
degli stipendi dei pubblici di
pendenti» e duri tagli alle pen
sioni >le più generose d'Euro
pa» e alla sanità. Carli polemiz
za anche con l'eccesso di po
tere del Parlamento nella defi
nizione della spesa pubblica e 
rilancia sulle •privatizzazioni». 

Gianfranco Nocivelli, presi
dente degli imprenditori bre
sciani, due giorni dopo le pole
miche antigovematlve scate
nale a Firenze dai piccoli indu
striali, sferra un attacco fronta
le alla De. -La rabbia - dice - la 
rivolta della gente sono un da
to reale, diffuso, pesante come 
un macigno». E spiegano il 
successo delle Leghe. 

Le parole di Nocivelli scal
dano l'ambiente e provocano 
una furiosa e scomposta rea
zione del senatore democri
stiano Elio Fontana, fratello del 
direttore del Popolo, che accu
sa l'imprenditore bresciano di 
volersi candidare a fare il se
gretario della Lega. 

A PAGINA 15 

Il segretario dello scudocrociato conclude una difficile mediazione. Ma lo scontro resta 

Forlani a Cossiga; «La De è tutta con te» 
E De Mita? «È libero di • M» 

«La correttezza costituzionale del presidente della 
Repubblica è fuori discussione ed ha il convinto 
riconoscimento della De»: si conclude cosi un'al
tra giornata molto dura per Arnaldo Forlani, in 
balia della nuova tempesta partita dal Quirinale 
domenica pomeriggio. E De Mita? Le sue critiche, 
osserva Forlani, erano private. E poi si chiede: 
«Chi le ha rese pubbliche?» 

PASQUALI CASCELLA 

•H ROMA II faccia a faccia tra 
Cossiga e Forlani è durato 50 
minuti. Il tema era, in pratica, 
in una soladomanda: •Condi
videva il segretario della De le 
critiche avanzate da De Mita al 
presidente della Repubblica?». 
La risposta di Forlani deve es
sere stala di quelle che rabbo
niscono. A conclusione dell'in
contro il Quirinale, infatti, ha 
fatto sapere che «il caso può 
dirsi chiuso e con soddisfazio
ne». Laconico il commento di 

De Mita, che domenica pome
riggio era stato bruscamente 
•sculacciato» da un comunica
to ufficiale del Quirinale. Il pre
sidente della De ha fatto sape
re di ritenere «ovvia e scontata» 
la solidarietà della De a Cossi
ga. Forlani si £ anche posto un 
quesito di un certo interesse: 

' «Le critiche di De Mita, ha sot
tolineato, erano state espresse 
privatamente. Chi le ha rese 
pubbliche?». 

ALLBPAGINB3*4 Arnaldo Forlani 

» 

Piccoli sconsolato: 
«Democristiani 
basta con queste risse» 

,. , . » ? 
FABRIZIO RONOOUNO 

IH ROMA «Non se ne può 
proprio più... Tutte queste po
lemiche che non finiscono 
mai, questi capi rissosi che in
ventano ogni giorno un motivo 
di contrasto...». Dopo lo scon
tro Cossiga-De Mita, per Piccoli 
si è toccato il fondo. La sua, 
però, non è un'invettiva: piut
tosto, lo sconsolato appello di 
chi ne ha viste tante e ora giu
dica che la misura sia colma. 
Sul banco degli imputati c'è 
De Mita, che "in Direzione fa 

appello allo spirito unitario e 
poi riapre una polemica già 
chiusa». E poi sbaglia, De Mita. 
a ripetere sempre di esser lui il 
responsabile dell'elezione di 
Cossiga. «È molto inquietante -
osserva Piccoli - dire "io-
quando si parla del capo dello 
Stato». Ma la denuncia di Pic
coli va oltre, sottolinea un mo
do di far colitica che crea di
saffezione e alimenta qualun
quismo: «La De oggi deve rac
cogliersi per andare avanti... 
comeilPds». 

La trattativa 
Mondadori 
in dirittura 
d'arrivo 

Siamo in dirittura d'arrivo. La trattativa Mondadori, con la 
mediazione di Ciampico (nella foto), si avvicina sempre 
più al traguardo.Forse già oggi la firma della «pace*. Ieri sera, 
e poi nella notte nuovi incontri e contatti fra le parti. L'impe
ro editoriale di Segratc sarà diviso in due tronconi: Monda
dori (libri e riviste) a Berlusconi e ai Formentoni Repubblica 
e l'Espresso a De Benedetti e ai suoi alleati Caracciolo e 
Scalfari. 170 miliardi di conguaglio per Fimnvest e soci. 

A PAGINA U 

ROMa. SCOntli Alla «Sapienza» di Roma la 
all'iiniuovcità tensione esplode in scontri 
aii università tra ,a ̂ ^ ed un c c n , j n a i o 
D6CÌnC di studenti usciti in corteo 
Hi aiTPCti d a l l a c , t I a universitaria per 
ui OIICJU protestare contro gli arresti 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eseguiti venerdì scorso dopo • 
"-™^^—•«»•»•»»»•»»»•»a-»»» j e contestazioni a Giovanni 
Paolo II. Ventisette le persone arrestate di cui due ferite, al
meno venti i contusi tra cui otto agenti e due operai. E altri 
due studenti malmenati dagli autonomi durante il corteo. 

A PAGINA ? 

Una fabbrica 
fantasma 
perl'«affare» 
terremoto 

Una fabbrica fantasma crea
ta apposta per l'«al(are» ter
remoto. È l'ultima scoperta, 
fatta dalla Procura di Melfi, 
di una delle tante truffe idea
te per lucrare sui fondi della 
ricostruzione. Questa volta si 
ù trattato di un «lavoro» di 5 

miliardi per il quale sono finiti in manette un noto progettista 
e tre imprenditori, arrestati a Milano da polizia e carabinieri. 
Per la prima volta, dopo tante polemiche, r«alfare» arriva 
nelle aule di Tribunale. 

Sequestrato 
dai curdi 
il vice 
di Saddam Hussein 

A PAGINA 9 

Secondo fonti della resisten
za curda, nel corso delle 
trattative tra Saddam Hus
sein e i rappresentanti del 
popolo curdo, il numero 
due del governo iracheno, 
Ibrahim M. Ezzat, insieme al 
ministro della Difesa, Hus

sein Hassan. sarebbero stati >lrattenuti» nel Kurdistan irache
no. Entrambi gli uomini politici dovrebbero essere liberati 
solo a trattative concluse. In Irak spuntano le prime tendo
poli Usa per i profughi curdi. E' il primo campo nei pressi 
della città di confine di Zakhu, dove verranno installate 20-
25 grandi tende. A PAGINA 11 

A PAGINA 3 

Il premier delfUrss: 
stato d'emergenza 
contro gli scioperi 
Il premier sovietico Pavlov ha chiesto di porre fine 
agli scioperi con l'utilizzazione delle truppe speciali! 
del ministero degli Interni. Si è così aperta, ieri, una 
settimana cruciale per la battaglia politica in Unione 
Sovietica e per le sorti di Mikhail Gorbaciov. Per do
mani è convocato il plenum del Comitato centrale 
del Pcus nel quale la destra potrebbe chiedere la te
sta del segretario generale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• B MOSCA II primo ministro 
sovietico Valentin Pavlov ha 
sostenuto, ieri, la necessità di 
inviare le truppe del ministero 
degli Interni nelle zone carbo
nifere In sciopero. Per il pre
mier sovietico, applaudito dai 
deputati del Soviet supremo, 
•la democrazia senza discipli
na non esiste e il solo risultato 
è il caos». 

Sul piano anticrisi presenta
to da Pavlov, nonostante il pro
babile sostegno del Soviet su
premo, sono piovute critiche 

da destra e da sinistra. Per l'in
fluente presidente del Kazakh-
stan, Nursultan Nazarbajev. è 
«incompetente e vago. Non ri
spetta i diritti delle repubbli
che». 

In favore di uno stato d'e
mergenza generalizzatosi pro
nuncia, in una intervista all'U
nita, anche Viktor Alksnis, lea
der della destra di Sojuz, per il 
quale Gorbaciov è «la causa 
principale della crisi del pae
se». . 

SERGIO SERGI A PAGINA 12 

Tragedia nel Vercellese, la vittima è un pensionato di 69 anni .̂ 

Da tre giorni davanti alla finestra 
E morto e nessuno se ne accorge 
Viveva solo ed è morto solo. Lo hanno trovato, 
dopo tre giorni, appoggiato alla finestra e con la 
radio accesa.ln un paese dove si fa un gran parla
re della solitudine degli anziani e dei pensionali, 
Aldo Zola, di 69 anni che abitava a Viverone in 
provincia di Vercelli, se n'è andato così La sua fi
ne ha destato grande impressione e dolore tra gli 
amici e ora Viverone è in lutto. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• i Tre giorni e tre notti per 
trovarlo morto, seduto vicino a 
una finestra e con la radio ac-. 
cesa. La vita di Aldo Zola, 69 
anni, abitante a Viverone in 
provincia di Vercelli, pensio
nato, ex contadino, ex compa
gnone di tante bisbocce, si è 
conclusa cosi, in una manciata 
di secondi e in una solitudine 
terrificante. Nessuno si è ac
corto di niente: ne i vicini ne i 
passanti e neanche il postino. I 
medici hanno già detto che si 

è trattato di un infarto e di una 
«situazione d'emergenza • che 
non poteva essere in alcun 
modo prevista. In verità, dico
no in paese, tulli sapevano 
che, da qualche mese, Aldo 
Zola soffriva di cuore. Ad un 
amico, il signor sciano Zu-
bkjna, Aldo aveva raccontato 
del male, spiegando: -Mi man
ca l'aria quando ni arrivano gli 
attacchi. Allora metto una se
dia alla finestra, apro e tiro 
qualche gran respirone». Pro

prio quella finestra è stato il let
to di morte del pensionato. 
Non lo ha aiutato nessuno ed e 
stata la fine. Almeno lo avesse
ro trovato dopo. Invece, ap
punto, ci sono voluti tre giorni 
e tre notti. 

Vita «ignota», e morte altret
tanto ignota ai più. Per questo 
abbiamo deciso di parlarne. 
Aldo Zola, senza figli e senza 
più moglie. Non era il solito 
vecchio chiuso e Introverso, 
anzi. Contadino per tutta la vi
ta, con le giornate tra zappa e 
vanga, Aldo, quando era arri
vato il momento della pensio
ne, aveva deciso di rimanere 
nel «casone-dove aveva passa- ' 
to quasi tutta l'esistenza. 

Era, un tempo, una bella ca
sa di campagna di quelle con 
le pareti spesse e le grandi travi 
al soffitto cosi come se ne tro
vano in tutta la «bassa» vercel
lese, tra frutteti e risaie. Aldo 
Zola aveva comprato un bel 

cane nero e con quello passa
va ore a giocare. Un giorno 
aveva deciso: ci voleva una 
donna. Con lei, gli ultimi anni 
di vita sarebbero stati più facili. 
L'aveva trovata e c'era stato, 
nonostante l'età, un bel matri
monio. Poi, i primi dissapori e 
la separazione. Si sa, da vecchi 
è difficile ricominciare da ca
po. Aldo Zola, comunque, pri
ma della malattia, aveva inco
minciato di nuovo a frequenta
re gli amici del Crai e gli altri 
che andavano ogni domenica 
al lago. Già, perchè a Vivero
ne, c'è anche il lago. Poi. da 
venerdì scorso, nessuno lo 
aveva più visto. L'amico Zuble-
na, ieri, è passato sotto casa e 
ha incominciato a gridare: -Al
do, Aldo, dove sei? Scendi giù». 
Poi ha intravisto qualcosa alla 
finestra ed ha capito. Ha chia
mato i carabinieri ed è stata 
scoperta quella fine in solitudi
ne. Per Aldo Zola, l'unico mo
mento di «notorietà». 

E poi verrà «Via Gelli martire»... 
• i Gli abitanti di Altomon
te (Cosenza) avranno presto 
Il privilegio di poter risiedere 
in via Vittime del comuni
smo, ex via Palmiro Togliatti. 
Lo ha deliberato la giunta co
munale, presieduta dal sin
daco onorevole Costantino 
Beiluscio, socialista. (Chissà 
perché, in questi casi, mi vie
ne sempre voglia di aggiun
gere: socialista, naturalmen
te). 
' L'innegabile statura uma

na e politica del sindaco (si. 
è proprio quel Beiluscio il cui 
nome figurava negli elenchi 
di Gelli, ex socialdemocrati
co confluito nel Psi: una spe
cie di Pietro Longo dei pove
ri, insomma) ci rassicura. 
Beiluscio, sicuramente, avrà 
valutato con serenità e com
petenza la decisione: si sarà 
chiesto, essendo socialista, 
se accanto alla via Vittime 
del comunismo non fosse il 
caso di intitolare almeno una 
trasversale, un vicoletto. uno 
slargo anche alle Vittime del 
capitalismo, o alle Vittime 
della 'ndrangheta, o alle Vit
time delle stragi. Concluden

do, da par suo (in Calabria si 
dice: «alla Beiluscio»), che da 
qualche parte bisogna pure 
cominciare, e tutti sanno 
quanto la Calabria abbia sof
ferto per lo stalinismo, e 
quanto poco per la 'ndran
gheta. 

Però - una volta ammesso 
che Beiluscio, più che un lea
der politico, è un pensatore -
abbiamo un'obiezione da fa
re: se si vuole cambiare la to
ponomastica nazionale at
tualizzandola, e in luogo del
le desuete via Garibaldi e via 
Mazzini intitolare le strade ai 
protagonisti e agli eventi dei 
nostri giorni, perché non co
minciare, più modestamen
te, dai temi domestici? Una 
via delle Tangenti, una piaz
za del Sottogoverno, un viale 
Gelli, un parco dei Martiri 
della P2 avrebbero un sapore 
di italianità certamente più 
accessibile e gradito dai cit
tadini di Altomonte e di ogni 
borgo o cittadina italiana. 
Non è di comunismo o capi
talismo, via, che ci si occupa 
nei consigli comunali, negli 

MICHELISERRA 

enti pubblici, negli uffici del
lo Stato e del parastato. Ci di
ca, Beiluscio: lei è diventato 
onorevole e sindaco discet
tando con I suoi elettori dei 
massimi sistemi, del corso 
del Novecento, del destino 
degli uomini, o piuttosto 
conversando di acquedotti, 
assistenza, raccomandazio
ni, buoni consigli, posti di la
voro? 

Perché, dunque, deve co
stringere i suoi concittadini a 
sbattere il naso ogni giorno 
contro la Storia, che in fin dei 
conti è la grande assente di 
questo paese, sapendo be
nissimo che lei per primo -
non se ne abbia a male - con 
la Storia non c'entra nulla? 

Se il suo lodevole intento 
era quello di avvicinare la to
ponomastica di Altomonte ai 
cittadini, di renderla, insom
ma, più a misura d'uomo, sa
rebbe stato più saggio, per 
esempio, intitolare la via Pal
miro Togliatti a lei medesi
mo, ovvero a Costantino Bei
luscio. Cosi si che i cittadini 

di Altomonte, passeggiando 
per le strade, avrebbero po
tuto cogliere il salto di quali
tà: Togliatti, dopotutto, non è 
che uno dei fondatori della 
Repubblica, mentre lei è ad
dirittura Beiluscio. 

Già il suo collega di partito 
Panseca (il mitico geometra 
Panseca progettista della pi
ramide di Craxi) si 6 avviato 
nella giusta direzione, inte
standosi un museo in quel di 
Pantelleria' il Museo Panse
ca. E, con altrettanta lungimi
ranza, proprio ieri i socialisti 
di Fontanelle (Treviso) han
no proposto che via Piave di
venga via dei Socialisti. (Pro
porrei: via dei Socialisti Natu
ralmente). Non ci si attarda 
più, insomma, lungo le stra
de sterili e impervie del giudi
zio stonco. Ci si autonomina, 
semplicemente, Strada. In 
prima persona. Ci si intesta 
direttamente l'Italia, ci si fa 
lapide, insegna, memento, 
cippo. A Milano, per esem
pio, diverse vie del centro 
storico potrebbero già chia
marsi, con schietta simpatia, 

via dei Socialisti, visto che ci 
abitano solo loro e i loro ami
ci. 

Dia retta, Beiluscio. si fac
cia piazza. Si nomini tangen
ziale, si elegga monumento, 
si celebri, si celebri pure, sen
za tante storie, senza stupidi 
pudori. Riserverebbe, arai-
menti, di restare indietro, e di 
unirsi a quella retroguardia 
ansante presidiata, ormai, 
solo da due suoi compaini 
di partito: il famoso Fttbpri. 
l'uomo che ha solo il cogno
me, e il famosissimo Uno rat-
miro Intini. Sono gif unici 
due, in Italia, ad attardarsi in 
faticose dispute ideologiche, 
tra l'altro paurosamente su
periori alle loro possibilità. Di 
Togliatti e del comunismo 
parlano solo loro due. Gli al
tri, Beiluscio. sono molto più 
avanti: mentre lei si trastulla 
con le vittime del comuni
smo, i suoi compagni fanno 
il ministro e le lasciano, con 
tutto il rispetto, solo il muni
cipio di Altomonte. HO mo
derni, più moderni, compa
gno Beiluscio. Via Costantino 
Beiluscio, socialista. Natural
mente. 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel li>24 

Modello Ciarrapico 

I 
LUIGI MANCONI 

I convegno di Firenze della Conlindustria non 
ha rappresentato solo la periodica occasione 
di un conlronto - stavolta singolarmente 
aspro - tra ceto imprenditoriale e ceto politi
co; e non è stato solo una sorta di audizione 
parlamentare in cui esporre al nuovo governo 
le richieste della piccola industria. La pan co
lare acutezza del conflitto tra imprenditori e 
governanti - reciproche accuse e durissime 
invettive - sembra richiamare, piuttosto la 
profondita del movimenti in corso nel sistema 
politico e nel sistema econom co. Tali movi
menti assumono - in ognuno dei due sistemi 
- una fisionomia simile: e paradossalmente 
simili sono i due principali elementi di novità. 
In campo politico la novità è rappresentata 
dalla Lega lombarda: in campo economico la 
novità è il ruolo svolto da Giuseppe Ciarrapi
co. Di quest'ultimo si indugia troppo a descri
vere l'oratoria ciociara e lo stile all'amarne ia-
na: ma si sottovaluta quello che è il tratto dav
vero cruciale. Ovvero il suo ruo'o direttamen
te politico all'Interno delle stra'egie della De
mocrazia cristiana di Giulio Andreotli 

Nemmeno la relazione tra Bettino Craxi e 
Silvio Berlusconi costituisce un'alleanza al
trettanto forte e uno strumento altrettanto Ag
gressivo di interferenza del potere politico al
l'interno del sistema economico. Uno stru
mento - quello rappresentato da Ciarrapico -
che agisce direttamente, senza mediazione 
alcuna, tramite operazioni (anche) palesi e 
meccanismi (anche) visibili di pressione, ne
goziato, scambio. L'imprenditoria come 
•braccio armato» della politica democristiana 
nei conflitti per la riorganizzazione e il rialli
neamento dei poteri: e come canale di rac
colta del consenso, attraverso gli strumenti di 
orientamento del senso comune ( i giornali, 
la squadra di calcio, le iniziative che si voglio
no culturali). 

n tale programma segnala la volontà di ripro
porre all'infinito quel modello di relazione tra 
politica ed economia che - dopo aver molto 
agevolato gli imprenditori - è stata vissuta da 
una parte di questi ultimi come un limite e un 
impaccio. L'uso di Ciarrapico d.> pfjte di An-
dreotti esalta quel modello e lo ripopone co
me etemo: costituisce, dunque, una minaccia 
per quanti ne sono ai margini o, addirittura, 
esclusi. Questi reagiscono adottando - a parti 
invertite - il «modello Ciarrapico», ma rifor
mulato in termini conflittuali: ovvero valoriz
zano la Lega lombarda e l'accreditano corno 
alternativa politica (al convegno di Firenze si 
è tentato di fare anche questo). La Lega lom
barda accoglie - nel linguaggio pubblico-
emotivo proprio di un partito populista - g i ra 
parte dei bersagli additati dai piccoli impren
ditori ('legislazione fiscale confusa e iniqua», 
•Stato burocratico e inefficiente», «nomekjatu-

• re invadente»...): e-sl prepara a organizzarne 
la protesta e a traferirne le rivendicazioni sul 
piano istituzionale. La Lega è, appunto, la 
versione agitatoria della medesima forma di 
relazione tra politica ed economia espressa 
dal «modello Ciarrapico»: e, dunque, potreb
be costituire - sotto tutela e a tempo determi
nato, s'intende - il «braccio armato» di inte
ressi corporativi e di alleanze tra segmenti del 
sistema Imprenditoriale e settori clelceto poli
tico locale. Potrebbe rappresentile, cioè, lo 
strumento di pressione - anche i.i questo ca
so, diretta e senza mediazioni - r.ei confronti 
della classe di governo. Uno strumento di 
pressione: qualcosa che viene manovrato, 
s'intende, più che agire autonorr amente. Fi
no a che non si potranno ristabil re relazioni 
più ordinate e affidabili con la Democrazia 
cristiana. 

Questo è quanto si agitava sotto le tensioni 
emerse nel corso del convegno di Firenze: 
uno scontro tra due risposte speculari alla cri
si del sistema politico ed economico. Due ri
sposte che valorizzano, entrambe, «culture re
gionali»: Cuna è quella burocrat co-romana 
democristiana, l'altra è quella pragmatica lai-
ca-antifiscale. L'acutezza del conflitto è tanto 
maggiore quanto più, sullo sfondo emergono 
quei grandi processi di riorganizzazione e di 
riallineamento dei poteri a cui si accennava: 
le riforme istituzionali, per un ve :» , e la ri
strutturazione del sistema dell'informazione, 
per l'altro. Le due cose sono strettamente 
connesse: forse, il fronte principale dello 
scontro per il passaggio dalla prima alla se
conda Repubblica è davvero - come ha scrit
to Valentino Parlato - quello delle comunica
zioni: cioè del controllo sulla produzione e 
sulla circolazione di informazioni. 

Un invitato socialista al congresso del nuovo partito in Umbria: 
che c'è di nuovo e quel che non è cambiato rispetto al vecchio Pei 

Perché anche nel Pds 
tanta enfasi sulla diversità? 

• • Ho accettato volentieri 
l'invito della segreteria um
bra del Pds a seguire il suo 
congresso, anzi la sua as
semblea regionale, che si è 
svolta due settimane fa, per
ché il primo confronto a livel
lo di quadri intermedi dopo 
la trasformazione del Pei mi 
offriva una eccellente occa
sione per valutare gli orienta
menti della nuova formazio
ne, anche rispetto a noi so
cialisti. Ho ascoltato con at
tenzione la relazione di aper
tura del segretario regionale 
Francesco Ghirelli (rieletto, 
poi, con una votazione che 
egli stesso ha definito scher
zosamente «bulgara») e le 
conclusioni dell'on. Veltroni, 
ma soprattutto gli interventi 
dei delegati. Uno solo di essi. 
e questo è il primo rilievo, ha 
dissentito integralmente dal 
rapporto del segretario 
uscente pur manifestando il 
proposito di restare nel Pds, 
al contrario di quanto hanno 
fatto Magri ed altri comunisti 
ai quali pure si è esplicita
mente richiamato. 

Naturalmente l'osservato
rio umbro non consente os
servazioni che siano valide di 
necessità per tutto il Pds, an
che se la fisionomia socio
politica della regione espn-
me con discreta approssima
zione le caratteristiche me
die del Paese, almeno tra 
Centro e Nord. Bisogna tener 
conto, inoltre, dell'ovvia cir
costanza che i delegati inter
venuti all'assemblea rappre
sentavano in qualche modo 
l'apparato politico e istituzio
nale del Pds, tuttora assai for
te negli enti locali e nei centri 
d i potere indotti dell'Umbria, 
piuttosto che gli umori della 
base. Ciò non pertanto, si 
tratta pur sempre di un per
sonale selezionato su un ter
ritorio nel quale il suo partito 
esercita da molti anni II ruolo 
di governo contando tuttora 
su un consenso assai vasto, 
seppure recentemente intac
cato in misura non lieve dalla 
crisi generale del Pei. Le os
servazioni suggerite dall'as
semblea di Perugia hanno, 
pertanto, un valóre concreto 
e presentano un Interesse 
che travallea la ristretta cer
chia regionale. 

La rielezione quasi plebi
scitaria del segretario confer
ma una sintonia di fondo tra i 
delegati. La loro adesione al
la metamorfosi del partito mi 
e sembrata generale e con
vinta, cosi come 
molti interventi sug- _ _ _ 
gerivano la sensa
zione che i militanti 
avessero vissuto i 
mesi lunghi e trava
gliati del dibattito 
preliminare al Con
gresso di Rimini co
me una penosa fru
strazione. Si è par
lato con insistenza 
di depressione, di 
scoramento, di av
vilimento, anche 
perché gran parte 
degli intervenuti ha 
circoscritto in termi
ni piuttosto riduttivi 
il processo di auto
critica rispetto al 
passato. Il taglio è 
sembrato netto per 
quanto riguarda I 
legami con l'Unio
ne Sovietica e il pe
sante bagaglio 
ideologico: molto 
meno risoluto ri
spetto alla politica e 
alla prassi del parti
to italiano, del qua
le semmai si è la
mentata (limitata-

ANTONIO GHIRELLI 

mente all'Umbria) una certa 
difficoltà ad interpretare le 
nuove domande della gente, 
a capire gli indirizzi e le esi
genze della società negli ulti
mi dieci o quindici anni. 

La questione 
morale 

Nessuno ha parlato di Nat
ta ma si sono sentiti crepitan
ti applausi ogni volta che è 
stato citato il nome di Enrico 
Berlinguer e accenni polemi
ci contro Occhietto non se ne 
sono registrati altro che nel
l'intervento del compagno 
Gentili. In poche parole, la 
metamorfosi del partito sem
bra essere stata vissuta dai 
comunisti umbri come una 
necessità tattica, magari sto
rica, non come un ripudio, 
un ripensamento totale, una 
conversione. 

La spiegazione o, se si 
vuole, il pretesto per la riaf
fermata fiducia nella «diversi
tà» del Pds, quasi un collante 
indispensabile per la nuova 
formazione politica, sta nel
l'accentuazione della que
stione morale. L'assemblea 
di Perugia non si è mai senti
ta coinvolta, neppure indiret
tamente, nelle accuse di 
clientelismo, di sottogover
no, di corruzione che si muo
vono cosi spesso contro la 
•partitocrazia». Il termine di 
«lottizzazione» non ha mai 
aleggiato nella sala dove si 
teneva la riunione, neppure 
quando si sono levati peana 
all'indirizzo della terza rete 
Tv e del Tg3, citati semmai 
come luminoso esempio di 
obiettività, isole di imparzia
lità in un oceano di settari
smo democristiano e soprat
tutto socialista. II quadro che 
Ghirelli. Veltroni e i delegati 

considerata come classe ge
nerale. Non una parola è sta
ta spesa invece per ricordare 
a questi cittadini che esisto
no anche i doveri, senza la 
consapevolezza e il rispetto 
dei quali sarà estremamente 
difficile restituire salute allo 
Stato, alla pubblica ammini
strazione, ai pubblici servizi e 
magari agli stessi rappresen
tanti del partiti. 

In cambio, la sensibilità 
etica dell'assemblea è stata 
sollecitata (anche dalla rela
zione del Segretario regiona
le) a considerare con fervore 
i valori del mondo cattolico e 
le iniziative sociali del Papa 
polacco. Si è avvertita un'at
tenzione verso quella cultura 
che non è giustificata soltan
to dalla contiguità territoriale 
e storica con Venclave <i\ As
sisi, ma somiglia molto alla 
nostalgia per una visione to
talizzante della storia, per 
una soluzione salvìfica, an
che se non manca di almeno 
due ancoraggi concreti: il pa
cifismo, ossia il rifiuto della 
violenza e l'ecologismo. In 
virtù, probabilmente, delle 
particolari caratteristiche 
della regione, nei due giorni 
di dibattito sono mancati 
quasi completamente spunti 
movimentisti o radicali, che 
evidentemente non appar
tengono alla cultura di un 
partito che gestisce da lungo 
tempo gran parte degli enti 
locali e ne ha attinto uno 
spiccato senso di responsa
bilità. , 

Democrazia 
economica 

naturalmente costituisce un 
residuo dell'eredità dirigisti
ca del comunismo e di tanta 
parte del socialismo pre-era-
xiano. I delegati hanno vola
to più alto quanto hanno po
tuto denunciare «i limiti etici» 
dell'attività di impresa e l'esi
genza di garantire la libera 
fruizione di quei beni «che 
non possono essere scam
biati sul mercato»: formazio
ne, informazione, cultura. 

Se mi è lecito concludere 
queste note con qualche 
obiezione critica, mi permet
terci di sottolineare i due 
aspetti del dibattito che mi 
hanno colpito più sfavorevol
mente. Uno riguarda la totale 
sordità dell'assemblea per la 
questione meridionale: se 
n'è accennalo di sfuggita co
me di una catastrofe inevita
bile, alla quale l'Umbria deve 
proporsi di sfuggire, sforzan
dosi di somigliare per quanto 
è possibile alle fortunate re
gioni del Nord. I delegati, che 
pure avevano giustamente 
esaltato la solidarietà come 
unico antidoto al consumi
smo, non ne hanno mostrata 
alcuna per le terre del Sud. 

L'altro aspetto, più con
traddittorio che riprovevole, 
della discussione chiama in 
causa i rapporti con il partito 
socialista. Quasi tutti gli inter
venti hanno condannato du
ramente la politica del Psi a 
livello nazionale nell'atto 
stesso In cui giudicavano in 
modo positivo la lunga espe
rienza di collaborazione al 
governo nella regione. La 
proposta craxiana di repub
blica presidenziale è stata 
criticata dalla stragrande 
maggioranza del delegati co
me un'inaccettabile deriva 
autoritaria o, nelle conclusio
ni di Veltroni, almeno come 
un progetto oscuro e confu
so, che lederebbe in modo ir
reparabile i diritti del cittadini 
e le autonomie locali. Nessu
no ha ricordato che fa parte 
integrante dello stesso pro
getto la richiesta di capovol-
?ere il dettato dell'articolo 

17 della Costituzione, 

In rapporto a questo stesso 
ruolo, si è parlato invece con 
frequenza di democrazia 
economica, cioè del rappor
to tra ceto politico e svilup-

stato quelio di un ceto di avi- rtoditajuriisettoHetonohilcf sole competenze del gover-
di poiitteanti che opprime . p^ne ad un par t i t iche p u » na omttàte"(r»t t tRa^9lr f l 
stwmmate masse e» cittadini;?**! misura o m ^ ^ ^ f ^ ' ^ m ^ ^ ^ ' ^ W m L 
privandoli de[ loro diritti più dizi con il mercato. E anche Eppure proprio il rilancio 

qui mi sembra di aver colto la 
persistenza della vecchia 
concezione volontaristica, e 
spesso velleitaria, dell'inter
vento politico in campo eco
nomico, una concezione d i e 

elementari. Ed è apparso 
chiaro che, nell'ottica del 
nuovo partito, la tutela di 

Suesti diritti ha preso il posto 
ella difesa degli interessi 

della classe operaia, non più 

E L L B K A P P A 

-efafcfò. 

delle autonomie, insieme 
con la preziosa esperienza 
comune delle amministra
zioni locali e del sindacato, 
potrebbe costituire il terreno 
ideale per la reciproca com

prensione e II riawl-
clnamento dei due 

m partiti storici della 
sinistra, nella pro
spettiva (ahimè, fu
turibile) dell'alter
nativa. 

Tanto più che 
l'alternativa, oltre 
ad una forte regio
nalizzazione del 
partito, ha rappre
sentato un leit-mo-
Ho dell'assemblea 
di Perugia. Perfino II 
pungente on. Vel-
tronisi è spinto fino 
ad affermare che bi
sogna «smetterla», 
noi e voi, «di guar
darci in cagnesco», 
incitandoci a libe
rarci dal mortale ab
braccio della De
mocrazia cristiana, 
al quale tuttavia il 
Pei non si sottrasse 
quando pure aveva 
il 34% dei voti. Co
me ci insegna l'Um
bria, Il Paese biso
gna pur governarlo 
e con quello che 
passa il convento. 

L'infinita guerra di camorra 
e le responsabilità 

di chi sperpera denaro pubblico 

FERDINANDO IMPOSIMATO 

Q offensiva della camorra non ha 
' soste. Alla «pax maliosa» in Si-T ! 

• olia, voluta dal gruppo domi-
M^m nante, fa eco una guerra inlini-
_ _ _ ta in Campania. Non c'è settore 

in cui non agisca la camorra 
polverizzata in centinaia di gruppi crimina
li. Dalla lotta per il controllo degli appalti 
pubblici alla gestione delle cave e delle di
scariche abusive, dal traffico della cocaina 
colombiana alle elezioni dell'Ordine dei 
medici a Caserta, dal riciclaggio di danaro 
nei casinò sulla Costa Azzurra al totonero, 
dalla prostituzione al racket delle estorsio
ni, dal calcio d'elite - caso Maradona - al 
calcio dilettantistico, dalla nettezza urbana 
ai servizi di pulizia. Tutto ormai è sotto il 
controllo della camorra. Perfino l'assegna
zione delle case ai senzatetto viene decisa 
dalla delinquenza organizzata secondo 
criteri che nulla hanno a che vedere con i 
bisogni e le necessità dei cittadini di Napo
li. In questa ondata di Illegalità che travolge 
tutto e tutti, mentre lo Stato è incapace di 
reagire, gli omicidi e le stragi diventano 
episodi di routine. Che non fanno più noti
zia anche quando le vittime sono dei bam
bini. L'assassinio a Castetvolturno di un ra
gazzo di dodici anni insieme a due pregiu
dicati, e il massacro a Pianura di altre due 
persone con il ferimento di una bambina di 
sci anni, sono gli ultimi episodi di una stra
ge che non conosce pause. In poco meno 
di un anno nel Napoletano e nel Casertano 
ben sette bambini sono caduti sotto i colpi 
di killer spietati. Ormai la mano sanguina
ria della camorra non si ferma più davanti 
a niente e a nessuno. 

L'atroce capitolo del massacro dei bam
bini ebbe inizio nel giugno del 1990. A Na
poli tre sicari armati fino ai denti entrano 

nell'appartamento di Gennaro Pandnlfi. ri
tenuto affiliato al clan Giuliano di Forcella. 
Attorno alla tavola imbandita c'ò insieme a 
Pandolfi anche il piccolo Nunzio di due an
ni La pioggia di proiettili non 'ispurmia il 
bimbo, mortalmente ferito da due colpi in 
pieno petto. A settembre del 19SW, a Case la 
di Castellammare di Slabia, due camorristi 
sparano all'impazzata contro la casa .-!i An
tonio Longobardi, un netturbino della zo
na. Questi resta ucciso insieme al figlio di 
otto anni. Due giorni dopo, in un bardi Ca-
soria. il piccolo Antonio Esposito, di dodici 
anni, viene letteralmente giustiziato da al
cuni camomsU con due colpi alla nuca 
senza alcuna pietà. La strage degli inno 
centi continua nel marzo di quest'anno 
con l'uccisione a Cercola, nell hinterland 
partenopeo, di Giuseppe Piccolo di quat
tordici anni che trova la morte nella strada 
principale del paese. Le stragi impunite so
no divenule una costante della nostra sto
ria recente, con un'espansione della ca
morra in quasi tutti 1 paesi dell'Europa e 
dell'America Latina. Ha ragione il cancel
liere tedesco quando afferma che l'Italia si 
presenta all'appuntamento del 1993 con la 
palla al piede della delinquenza organizza
ta che occupa una parte del suo territorio. 
Il rischio è che questa occupazione si 
estenda ad altri paesi dell'Europa. E non 
c'è dubbio che l'andamento crescente del 
fenomeno criminale - ammesso dallo stes
so Andreotti nel programma al Parlamento 
- veda una precisa responsabilità del go
verno e delle forze della maggioranza. Non • 
si può da una parte colludere con i crimi
nali durante le elezioni e nella gestione del 
pubblico danaro e dall'altra pretendere eli 
combatterli. Non ci crederebbe nessuno. 
Prima di tutto i mafiosi e i camorristi. 

Potere politico e scandali a Milano 
NICOLA TRANFAGLIA 

N on si tratta più soltanto, o spe
cificatamente, di questione 
morale. Ci troviamo di fronte a 
una mutazione che qualcuno 

mmm^^mmm definisce antropologica e a chi 
scrive sembra addinttura gene

tica. Far politica nel nostro paese è diventa
ta un'attività essenzialmente imprendito
riale e in essa convivono, come nella socie
tà civile, il mercato lecito e quello Illecito. 
Naturalmente si tratta per ora di una ten
denza assai forte che si sta affermando, 
non di una realtà omogenea e questo sign •»• 
Dea che, anche all'interno dell area di g » -
•Vento, non maritano le eccezioni: ma seno 
eccezioni che sembrano destinate a span
te, appaiono come un residuo degli anni 
settanta e ottanta. Forse è arrivato il mo
mento di parlar meno di quanto facciamo 
di partitocrazia e di più di correnti e gruppi 
di potere, aggregazioni appunto affaristi
che e imprenditoriali. 

Che le cose stiano andando proprio In 
questo modo, con conseguenze ancora 
poco valutate in una sinistra troppo occu
pata a dilaniarsi al suo intemo, lo si ricava 
- se ce ne fosse ancora bisogno per chi v iw 
in questo paese - dallo studio che Gianni 
Barbacetto ed Elio Veltri hanno condotto 
sulla realtà milanese e che ora Laterza 
pubblica con il titolo eloquente Milano de
sìi scandali. 

«Il velo che ha coperto l'ex capitale mo- . 
rale - osserva Stefano Rodotà nella sua 
prefazione breve ma estremamente lucida 
e pertinente -ècaduto. Come il re della fa
vola, Milano è nuda. E somiglia tanto al re
sto d'Italia... Dal resto del paese la dividono 
il livello di ricchezza, le Leghe, il calcio, il 
rapporto con l'Europa. Ma al resto del pae
se 1 uniscono la corruzione e l'insensibilità 
per l'etica pubblica. La Milano dei faccen
dieri, dei politici corrotti, degli amministra
tori infedeli, dei funzionari felloni, degli af
faristi senza scrupolo non solo è affollatissi
ma. Offre anche uno spettacolo incredibi
le, recitato da personaggi che spesso ab
bandonano i toni del dramma per assume
re quelli dell'opera buffa. 

Già, proprio cosi. A leggere le storie che 
narrano i due autori, un giornalista e un 
politico, ripercorrendo gli scandali giudi
ziari che hanno caratterizzato un decennio 
abbondante di amministrazione del comu
ne di Milano e della regione Lombardia, si 
passa continuamente dall'indignazione ai 
sorrisi amari e controvoglia che procurano 

le situazioni grottesche. Come si fa a non 
avere una simile reazione quando si riper
corre, ad esempio, la storia del «ladri di co
tolette»? 

Ne) febbraio 19S7 scoppia uno scandalo 
(.DKSXO soffocato) perchè dai magazzini 
alimentari di Milano scompaiono di alcuni 
anni quantità ingenti di carni e di Verdun» 
destinate alle mense comunali: si parla di 
quasi quattrocento qintali di carni, sette
cento quintali di trutta, settecentoventuno 
di verdura per un valore di due miliardi cir-. 
ca. Come è potuto accadere? L'indagini; 
amministrativa rivela che la bilancia elet
tronica del magazzino comunale non fun
ziona e non ha mai funzionato e che te 
merci, quindi, sono pesate su una bilancia 
pubblica estema che si trova a tre chilome
tri dal magazzino. E quest'ultima non stam
pa direttamente il blgliettino ma peso e da
ta devono essere scntti a mano su una bol
letta che, si scopre in seguito, viene compi
lata anche molti giorni dopo la pesatura. 
C'è da trasecolare: nella modernissima Mi
lano sembra di essere tornati indietro di al
cuni decenni.Ma poi si capisce che l'ineffi
cienza tecnica è il grimaldello necessario 
perchè le mense comunali si rivelino una 
miniera d'oro per i politici che ne approfit
tano. 

Altro esempio più inquietante. Se c'è 
qualcuno che dubita ancora deii'espansio-
ne delle mafie nel nord Italia, legga II capi
tolo intitolato «La politica al casinò». È una 
storia che fa vedere concretamente I fili 
che legano politici che hanno bisogno di 
denaro per tenere legate a sé grandi clien
tele elettorali, malavitosi che devono rici
clare attraverso I casinò il denaro sporco di 
rapine o sequestri e ogni genere di avven
turieri alla ricerca di fruttuose speculazioni. 
Rodotà riconosce nella sua prefazione l'e
stensione del fenomeno della corruzione 
in un modello di società mondiale «che mi
sura tutto con il denaro» ma aggiunge, e so
no d'accordo con lui. che in Italia e diven
tata, come la mafia, un metodo di governo: 
«da noi tutto è molle, gli speculatori hanno 
solidi legami con il ceto di governo, quan
do addinttura non ne Tanno parte...». 

Che fare allora? In due parole, la sinistra 
deve fornire un'analisi politica più esau
riente e soddisfacente della mutazione che 
caratterizza la classe politica, proporre e 
praticare un diverso modello di gestione 
della cosa pubblica. Altrimenti perderà la 
sua stessa ragione di essere. 
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• i Scrive Gian Carlo Corra-
dini, da Carpi: «Sono un mo
desto attivista di base, uno di 
3uei compagni emiliani che 

al '45 cerca di diffondere il 
giornale, di portare avanti il 
tesseramento, di dare una 
mano al festival dell'Unità. 
Da diversi anni dedico molta 
parie del mio tempo agli an
ziani, quelli malati In partico
lare, prima a casa loro, poi 
nel reparti genatrici. Quindi 
capisco bene ciò che tu scrivi 
quando parli di crisi della fa
miglia dove c'è un anziano 
bisognoso di assistenza. Le 
stesse tue preoccupazioni le 
leggo sui volti dei familiari: 
chi può «fare la notte», chi da 
mangiare, chi accudire, con 
l'assillo dell'orario di lavoro, 
dei figli che studiano, dello 
svago pure legittimo, della 
casa, e cosi via. «Lo sai cara 
Anna che, nel gruppo di vo
lontari dove opero, io sono il 
solo di sinistra, mentre gli al
tri sono tutti cattolici, più o 
meno praticanti? Lo sai che 
non perdo occasione per 
lanciare appelli ai compagni, 

ai miei amici pensionati-, del 
Pds e dell'Anpi, perché an
che loro si muovano a fare 
qualcosa in prima persona? 
Innanzitutto per un fatto di 
etica, di morale, di solidarie
tà, in secondo luogo per una 
ragione politica: il volontaria
to cattolico e quello laico, in
sieme, non possono che 
convergere a risolvere I pro
blemi del 2000». ' 

Gian Carlo si rammarica di 
non aver trovato ascolto a 
queste sue richieste. E conti
nua: «Qui da noi finalmente 
si progetta di ripristinare le 
vecchie sezioni periferiche, 
anche piccole, che erano 
state raggruppate in alcune 
più grandi, lo ho sempre 
pensato che la sezione 
avrebbe dovuto essere come 
la parrocchia, un luogo dove 
poter rivolgersi per ogni eve
nienza, e per trovarsi a discu
tere o a incontrarsi. Ma ho 
trovato solo perplessità o si
lenzio. Eppure, secondo me, 
questa è la strada per creare 

P E R S O N A L E 

ANNA DEL BO SOFFINO 

Chi difende 
i diritti dei «deboli» 

un nuovo socialismo, questa 
volta dal volto umano. I cat
tolici, credimi, sono come 
noi, e in più hanno un pro
fondo senso di umanità che 
noi stentiamo a far emergere, 
occupati a disquisire di poli
tica pura, fredda, e magari in 
quel "politichese1' che allon
tana tanta gente dall'impe
gno sociale». 

Dici poco, caro Gian Car
lo: sai quanta ironia (male
vola) è stata fatta sui catto-
/comunisti, quante critiche 
corrosive si sono riversate 
sulla carità ipocrita usata co
me paravento per non af
frontare il problema dei diritti 
civili, o per ostacolare l'im

pianto di servizi adeguati sul 
territorio? 11 volontariato è 
una bella cosa. Ma non deve 
impedire che in difesa, aiuto, 
sostegno dei «deboli» siano 
usati i soldi delle nostre tas
se, la professionalità d i chi 
ha imparato a scuola ad assi
stere, gli edifici e i luoghi 
pubblici, come riferimenti 
«sicuri», non dipendenti dalle 
variabili della buona volontà 
dei singoli e delle associazio
ni. 

Detto questo, viene subito 
in mente che il territorio dove 
vive Gian Carlo è ricco di ser
vizi, tra I più aggiornati e qua
lificati d'Italia. Eppure c'è un 

margine di quel rapporto 
umano che si chiama «assi
stenza» che deborda da qual
siasi pubblico servizio: è fatto 
di presenza, partecipazione, 
costanza, conoscenza. Simili 
comportamenti sono stati 
suggeriti (e talvolta imposti), 
in Italia, dalla fede cattolica e 
dalla solidarietà operaia, po
polare raccolta sotto l'om
brello comunista». Le due 
ideologie, politicamente, si 
sono espresse nella De e nel 
Pei, due partiti «caldi», pro
prio per la loro origine emoti
va, sentimentale, rispetto agli 
altn «freddi», perché più stret
tamente politici, machiavelli
ci o illuministi che si voglia. E 

cosi che comunisti e cattolici 
si sono trovati spesso, al di là 
delle ideologie, fianco a fian
co nell'operare sociale. E, 
quel che conta, sostenuti da 
una fitta rete di sedi, basi, 
centri e luoghi di Incontro 
che costituiscono altrettanti 
punti di aggregazione, che 
oggi ci appaiono preziosi an
tidoti ai fenomeni di disgre
gazione dilaganti nella socie
tà post/moderna. Cosi hai 
certamente ragione, caro 
Gian Carlo, a chiederti se nel 
passaggio dai Pei al Pds non 
sia insensato perdere per 
strada i comportamenti so
cialmente positivi e i luoghi 
di aggregazione dove con
vergono le pnme istanze po
litiche della gente Quanti 
partiti non vorrebbero avere 
a disposizione un patrimonio 
di sedi, minutamente distri
buite nel territorio, come 
aveva il Pei e ora ha il Pds? 

Infine (ma II discorso sa
rebbe lungo, e magari lo fa
remo un poco per volta) • tu 9 
io potremmo parlare di buo

ni sentimenti e intenderci al 
volo, perché apparteniamo 
alla stessa generazione, con 
un'analoga cultura familiare 
e politica. Ma lasciamo stare 
i buoni sentimenti, e pens;a-
mo ai diritti dei «deboli» e di 
chi sta loro accanto Chi mai 
è in grado di formularli, per 
poi chiederne la legittimazio
ne? Non i politici di profes
sione, che deboli non sono 
(se no sarebbero già morti a 
trent'anni di fatica e di 
stress), e che se hanno dei 
deboli in famiglia li affidano 
alle cure degli addetti, presi 
come sono dal fare politica. 
E neanche i deboli in prima 
persona, che hanno poche 
forze, e sono spesso costretti 
al silenzio dell'emarginazio
ne. Rimangono le persone 
come te, ostinatamente atti
ve a far politica sul territorio, 
che conoscono i problemi 
dal di dentro, perché II vivo
no quotidianamente. Per 
questo propongo la tua lette
ra all'ascolto di chi legge 
questo giornale, politici e no. 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario democristiano incontra il capo dello Stato 
dopo le accuse del leader della sinistra scudocrociata 
«Era una discussione riservata, chi l'ha resa pubblica?» 
Il presidente a un giornale: «Uno scontro a pesci in faccia» 

La De naviga tra De Mita e Cossiga 
Forlani: «Non è in dubbio la correttezza del Quirinale... » 
Dopo una domenica di voci incontrollate (persino 
di dimissioni del capo dello Stato), Forlani porta a 
Cossiga il «riconoscimento» della De sulla «correttez
za costituzionale» della sua gestione della crisi. E il 
capo dello Stato considera «il caso chiuso». Il segre
tario de, pero, si copre con i deliberati dello scudo-
crociato, gli stessi che De Mita ha approvato. «È ov
vio e scontato», dice il presidente de Ma... 

PASQUALE CASCUÌA 

.•ROMA. «La correttezza co
stituzionale del presidente del
la Repubblica è fuori discus
sione ed ha il convinto ricono
scimento della De Parola di 
Arnaldo Forlani, reduce dal 
Quirinale, dove Francesco 
Cossiga Io aveva convocato, 
addirittura con un telex conse
gnato a mano dal prefetto di 
Palermo, la città in cui il segre
tario de si trovava domenica 
mattina. Voleva sapere, Cossi-
§a, «se 11 segretario del partito 

i maggioranza relativa condi
vide o no le opinioni che il pre
sidente di quello stesso partito 
ha espresso sul capo dello Sta
lo». Insomma, se Forlani scon
fessa De Mita. L'ha fatto? Cossi
ga fa sapere che il commento 

i all'Incontro del leader de gli va 
-benissimo» e, quindi, il «-so» 

! può dirsi «chiuso», e con «sod
disfazione». E De Mita, che ieri 

' se ne è rimasto ad Avellino, fa 
sapere a sua volta di giudicare 
«ovvia e scontata» la solidarietà 
della De al capo dello Stato 

Deve esserci un inghippo Ma 
quale? 

Il faccia a faccia tra Cossiga 
e Forlani è durato poco più di 
SO minuti, senza verballzzalorl, 
anche se il presidente della Re
pubblica ha fatto riaprire lo 
studio alla Vetrata, come se 
rincontro fosse una appendice 
della crisi di governo. Una 
brutta crisi, da cui lo stesso ca
po dello Stato ha preso le di
stanze ripetutamente, in appa
rizioni tv, interventi pubblici e 
confidenze giornalistiche 
•Non sono il presidente di una 
Repubblica presidenziale. » 
Un comportamento che De 
Mita ritiene gravido di pericoli, 
al di fuon delle «regole costitu
zionali», giacche si inserisce 
nella polemica politica sempre 
aperta sull'assetto del nostro 
sistema istituzionale. E il presi
dente de lo aveva detto diretta
mente a Cossiga quando, mar
tedì scorso, la delegazione del
lo scudocrociato fu ricevuta al 

Quirinale 
Fu un incontro «a pesci In 

faccia», come I a stesso Cossiga 
Dia definito eri allo stesso 
giornalista della Slampa che, 
giovedì scorso ne aveva pub
blicato il resoconto Verbale, 
pero, che De M ita ha giudicato 
•parziale» e soprattutto «non 
vero» nella pane in cui gli si at
tribuiva un'acc jsa al capo del
lo Stato di «aver danneggiato la 
De» E il sospetto che questa 
•interpretazioni»» fosse fatta 
circolare ad arte per screditare 
preventivamente la sua posi
zione critica sulla crisi delle 
istituzioni ha ipinto il presi
dente de a pubblicizzare, in al
cune interviste [tra cui quella a 
l'Unità), la propria versione 
Cossiga ha reagito chiamando 
Forlani a rapporto Strano, per
chè il segretario de aveva assi
stito, quel giorno, allo scontro 
Ma li capo dello Stato dice alla 
Stampa che mentre lui e De Mi
ta si prendevano, appunto, «a 
pesci in faccia», Forlani guar
dava il "televideo" Un ritratto 
poco lusinghiero, che il leader 
de ieri ha preferito incassare 
Si e preoccupato piuttosto di 
un altro passaggio delle confi
denze di Cossiga alla Stampa 
«Sarebbe grave che il presiden
te della Repubblica venisse a 
scoprire che il partito di mag
gioranza relativa lo considera 
responsabile di essere andato 
fuori della Costituzione duran
te la gestione di una crisi di go
verno» Deve aver ricordato, 
Forlani, un'altra •confidenza» 

Imbarazzo a Piazza del Gesù 
Ma Rosati si schiera: 
«De Mita mi ha rappresentato» 
Imbarazzo e silenzi, nella De, sullo scontro tra De 
Mita e il Quirinale. Una gara a negare che sìa suc
cesso qualcosa: «Non parlo», dice Nicola Mancino. 
•Non posso dare un parere», risponde Francesco 
D'Onofrio. «Non c'è crisi di rapporti», afferma Ma
stella. «Normali contatti», per Formigoni. Ma Rosati, 
ex presidente delle Acli, ammette: «De Mita, con i 
suoi dubbi, ha rappresentato anche me». 

STIPANO DI MICHIUI 
.•ROMA. Sopire, troncare 
Nello scuodocroclato e una 
gara, ora, nel cercare di spe
gnere 1 nuovi fuochi accesi tra 
il Quirinale e piazza del GesO. 
Tutti (o quasi) dietro Forlani. 
Dorate! e demi-ani, andreot-
barile sinistra sparsa, una gran 
massa di fcvianiani di comple
mento. C'è chi non vuol parla
te e c'è chi parla per dire che 
tutto va bene. Mormora, ad 
esempio, al telefono, Nicola 
Mancino, capo dei senatori de 
e fedele di De Mita: «Io non so 
niente. E poi non parto sono 
di un'altra scuola, k>- quella 
del silenzio». Non ha voglia di 
«tire niente neanche Francesco 

D'Onofrio, amico di De Mita e 
confidente di Cossiga. fresco 
sottosegretario alle Riforme 
istituzionali per volere del Qui
rinale «lo non posso dare un 
parere su questo argomento -
afferma -. D'altronde, come si 
dice, ubi major.. Anzi, ubi 
malore*, dal momento che i 
protagonisti di questa vicenda 
sono due 11 capo dello Stato e 
il presidente del Consiglio na
zionale della De» 

Chi parla. Invece, mostra 
stupori e grandi meraviglie 
Cos'è successo? Come mai 
Cossiga convoca Forlani per 
interrogarlo su come la pensa 

su De Mita? Non è accaduto 
niente di particolare, recitano 
In replica, molti uomlrurdella; 
De Ecco Clemente Mastella, 
seguace del presidente demo
cristiano. Uno che, di solito, 
non sluma Oggi, invece, lo fa 
abbondantemente. «Non ho 
mai visto una crisi, sul piano 
del rapporti, del Quirinale né 
con la De né con De Mita Ci 
possono essere diversità di 
opinioni, ma esse non intacca
no i buoni rapporti» Comun
que un fronte si è aperto 
•Nessuno ha aperto un fronte 
che non c'è, non è In corso 
nessuna tragedia Ripeto, non 
vedo grandi traettorie diverse 
Avranno discusso amichevol
mente della crisi» Insomma, 
meno di niente? «Lo dico come 
sottosegretario alla Difesa, non 
6 mai scattato l'allarme», con
clude Mastella. E un filo di iro
nia stavolta traspare Anche 
Roberto Formigoni, leader ca
rismatico di Comunione e Li
berazione, vicino a Giulio An-
dreotti, fa mostra di grande 
prudenza Tutt'al più, si riserva 
qualche battutlna - ma sottile 

presidenziale a un'agenzia di 
stampa, il 26 marzo, proprio 
all'inizio della crisi, quando 
Cossiga espresse «amarezza e 
delusione» per un incontro con 
I intera delegazione de «domi
nato da spirito di parte e di 
partito», fino a sospettare che 
«quelli che erano i propri com
pagni di partito» brigassero per 
tarlo «dimettere» Oppure al 
precedente delia minaccia 
dell autosospensione Voci del 
genere, del resto, sono corse 

omenica E, cosi, ieri Forlani 
si è recato al Quirinale indos
sando i panni, a lui congeniali, 
del pompiere il consigliere del 

Eresidente per l'informazione, 
udovfco Ortona. va avanti e 

indietro con i ntagli delle inter
viste di De Mita ma anche con i 
testi degli ultimi interventi del 
capo dello Slato Una spiega

zione qui, una giustificazione 
la. Soprattutto Forlani si appel
la agli atti formali della De e 
del capo dello Stato «Sono 

auesU che contano» In effetti, 
opo quell'iniziale momento 

di tensione, gli uni e gli altri 
non sono più entrati in rotta di 
collisione Cossiga non può 
smentire i decreti firmati al 
Quirinale, né De Mita può con
traddire i deliberati approvati a 
piazza del GesO II compro
messo è questo 

Forlani rilascia la sua brava 
dichiarazione riappacificatri-
ce Anzi, spiega che nemmeno 
lo scontro di martedì scorso tra 
Cossiga e De Mita è da dram
matizzare «Quando ci sono 
aucsti incontri si discute un po' 

i tutto Ma la cosa essenziale, 
in quel momento, era dire se 
concordavamo o no sullo 

sbocco finale della crisi, cioè 
sul varo di questo governo e 
qui I accordo e era Poi certo, 
quando si parla di riforme isti
tuzionali della fase costituente 
che doveva esserci e poi non 
ce stata, della cnsi del siste
ma, ognuno può avere opinio
ni diverse ed espnmcrle, tanto 
più in una sede riservata» Che 
tale non è rimasta, però Già 
Dice Forlani ai cronisti «Il pro
blema sono i giornali, le inter
viste, le indiscrezioni Ma chi è 
che vi racconta questi collo
qui? C'eravamo noi. c'era il 
presidente, c'era Sergio Berlin
guer che verbalizzava, ma non 
credo che abbia preso appunti 
anche su questa parte della di
scussione » 

Ma non c'è il nschio che il 
passo compiuto da Forlani fi
nisca per appanre come una 
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sottile - nei confronti di Ciria
co De Mita. «Non mi sembra 
proprio che ci sia motivo di 
particolare allarme e preoccu
pazione - dice parlando del-
I incontro mattutino tra Forlani 
e il capo dello Stato - Sono 
normali contatti. Quello del 
presidente del partito, franca
mente, mi è sembrato più un 
ragionamento da politologo 
che da politico Ora è tutto si
stemato quel poco che c'era 
da riplanare è stato ripianato» 
Ma questa è una valutazione o 
solo una speranza? «Mah, 
spesso le due cose coincido
no», replica Formigoni 

Ma nella De, protetto dall'a
nonimato, c'è anche chi non 
vuole allinearsi E paragona la 
requisitoria di De Mita nello 
studio del Quirinale, mentre 
Forlani si distraeva (lo ha rac
contato Cossiga alta Stampa') 
col «televideo», ad una lapida
rla battuta che Piccioni disse a 
Gronchi al tempo dell'affare 
Tambroni «Giovanni, ora ci 
hai rotto i coglioni» «Questi 
conflitti tra De e presidente 
della Repubblica ci sono stati 
tutte le volte che il capo dello 
Stato ha dato dei suoi poteri 
un'interpretazione che II parti
to ha ritenuto esorbitante e pe-
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ricolosa successe con Gron
chi, ma anche con Segni», rac
conta un vecchio parlamenta
re «Se De Mita aveva da dire 
qualcosa ha fatto bene a dirlo 
- afferma Invece con nettezza 
il senatore Domenico Rosati, 
ex presidente delle Adi - An
ch'io mi sono sempre meravi
gliato di questa inaspettata 
presenza di Cossiga, sempre 
più in veste di "eslematore di 
dottrina", fino a rivendicare il 
diritto di sciogliere il Parlamen
to anche contro la sua volontà-
Come parlamentare mi sono 
sentito ribellare dentro» Rosati 
invita a «non drammatizzare» il 

sconfessione di De Mita e inne
scare quindi, una sorla di pro
cesso? «Non e è da drammatiz
zare» assicura il segretario De 
Mita, invece, fa ripetere ai suoi 
collaboraton che ha parlato 
solo dopo che erano uscite in
discrezioni «non provenienti 
da lui», di aver comunque in
formato il Quirinale, e di esser
si atteso che alle osservazioni 
avanzate «con grande serenità 
e rispetto nei confronti del ca
po dello Stato» si rispondesse 
«con altre osservazioni piutto
sto che con un richiamo all'au
toma che in quanto tale è fuori 
discussione» Ora nmane in at
tesa Ai suol dice «A lato degli 
atti ufficiali ci sono le opinioni 
lo le ho espresse e le manten
go Mettiamola cosi c'è un di
verbio tra studiosi di costituzio
ne-

E al Quirinale' In attesa che 
parli Cossiga (da oggi sarà a 
Strasburgo, al Consiglio d Eu
ropa), Ortona dice «Il punto 
era se il capo dello Stato fosse 
andato al di là della Costituzio
ne, e su questo si è fatta chia
rezza Finché la critica riguar
da il potere di esternazione del 
presidente è irrilevante sul pia
no istituzionale» Nel mezzo re
sta Andreotti, con il suo gover
no mutilato che riceve Forlani 
nel suo studio privato «Abbia
mo parlato della data della 
conferenza programmatica», 
dice però il segretano Cioè di 
un appuntamento da cui di
pende l'equilibrio intemo alla 
De E davvero un altra stona? 

Il segretaria 
della De Feniani 
con il presidente 
De Mita 

conflitto in arto «Quello che mi 
prooccupa - aggiunge - è se 
deve continuare questa^ensio-
ne o ci si può mettere a lavora
re seriamente» E sullo scontro 
della scorsa settimana nello 
studio del Quirinale, il senato
re de aggiunge «In democrazia 
è sempre meglio avere un dub
bio in più che assolute certez
ze Se De Mita ha voluto chiari
re il dubbio che aveva, ebbe
ne, in questo caso ha rappre
sentato anche me» Saverio 
D'Amelio, senatore del Grande 
Centro, invoca invece «il preva
lere di un po' di buon senso di 
più al posto del cicaleccio 
quotidiano» Questo, secondo 
lui, I «opinione pubblica si 
aspetta dai politici, soprattutto 
dai partiti di maggioranza e di 
governo» Attesa invana, in 
questi tempi E D'Amelio, con 
un'ultima battuta, sembra 
prendersela proprio con le in
terviste domenicali di De Mita 
«Sarebbe questo il primo com
portamento da auspicare An
zi, da esigere dai politici, visto 
che il buon senso non lo si im
pone con I decreti né lo si rag
giunge con le riforme» 

Ettore Gallo 
mette in guardia 
da colpi di mano 
alla Costituzione 

li presidente 
dell'Emilia: 
elezione diretta 
per le Regioni 

Signorile al Psi: 
«Attenti 
all'opposizione 
repubblicana» 

•Il passaggio dei repubblicani ali opposizione non può esse
re giudicato, soprattutto dai socialisti come una circostanza 
politica secondana dovuta ad un incidente improvvisi} e de
stinata a risolversi bonanamente nel tempo» Lo scrive Clau 
dio Signonle (nella foto) Sul! «Avanti1» di oggi ricordando le 
«motivazioni forti» presentate dal Fri i legami di questo parti
to con setton dell economia e della finanza e la scadenza 
elettorale che si approssima L esponente della sinistra so
cialista sostiene che il potenziale dell opposizione dal cen
tro del Pn non deve essere valutato in termini di numeri e di 
forza parlamentare ma di effetti dinamici sul quadro politi
co complessivo, anche per «la tentazione di un raccordo tra 
opposizione di sinistra e opposizione di centro» «Il penta-
parato - rileva Signonle - stava già stretto al Psi, figuriamoci 
un quadnpartito difensivo e senza prospettive politiche» E 
sollecita «una strategia che possa portare nella prossima le
gislatura a un cambiamento delle istituzioni e a un ncambio 
nella politica il Psi non può accettare a lungo un molo di di
fensore della cittadella democristiana» 

Il presidente della Corte co
stituzionale Ettore Gallo 
concorda solo su una modi
fica parziale dell art. 138 del
la Carta, allo scopo di alleg
gerire le procedure «Ma -
precisa - sul fatto che debba 
nmanere uno sbarramento 
tra legislazione ordinaria e 

legislazione costituzionale non ci sono dubbi. Altrimenti sa
rebbe finita la ngidità della nostra Costituzione e andremmo 
verso una Costituzione flessibile» Secondo Gallo in questo 
modo «daremmo al legislatore ordinario il potere di modifi
care come crede e quando crede la Costituzione con colpi 
di mano delle maggioranze occasionali» 

Nel corso del <-onvegno «Sta
tuto e statuti», in corso a Bo
logna, il presidente della 
giunta regionale dell Emilia 
Romagna il socialista Enri
co Bosclli ha sostenuto che 
anele le Regioni e non so'o 

^ ^ m ^ m ^ m ^ l ^ m ^ t ^ m ^ il governo centrale dovreb
bero consentire agli elettori, 

nel quadro di una profonda e robusta nforma istituzionale, 
un pronunciamento diretto» Secondo Boselli «ciò non signi
fica fare i leghisti ma portare avanti un ragionamento che in 
molte altre parti d'Europa è già una realtà» E definisce nega
tivo il fatto che al termine di una crisi cosi delicata come 
quella appena conclusasi non ci siano stati maggiori passi 
avanti in direzione del regionalismo 

Silvio Mantovani è stato elet
to segretario dell Unione re
gionale delle Marche del Pds 
con 77 voti a favore 29 con
tran e 12 astenuti al termine 
di un assemblea svoltasi a 
Falconara Alta con 1 inter-

^ ^ m ^ m m — ^ m m m m vento di Massimo D'Aiema. 
Docente ali Università di Ur

bino, Mantovani succede nell'incanco a Cristina Cecchini, 
cui è stato rivolto un ringraziamento per l'opera di direzione 
svolta nel periodo più difficile della trasformazione del parti
to Salvatore Cherchi è stato eietto segretano regionale del 
Pds in Sardegna, con 131 voti favorevoli su 147 votanti. De
putato, Cherchi era segretario regionale del disciolto Pei. 

•Il Pds in questa crisi si è 
mosso con la preoccupazio
ne giusta ma eccessiva di 
evitare lo scioglimento delle 
Camere Questo ne ha limi
tato lo spazio di iniziativa» 
Lo scrive nel! editoriale del 

_ ^ _ n i _ prossimo numero della rivi
sta «Il Ponte» Emanuele Ma-

catuso L'esponente riformista ricorda che «e è s'ita una 
proposta del Psi di un referendum su più progetti di riforma 
e dopo un confronto parlamentare in questa legislatura» e 
che anche il Pds, nel corso delia crisi, ha fatto una proposta 
analoga. «Non ho capito quindi - afferma Macaluso -1 allar
me di alcuni esponenti del Pds che definirono "plebiscita
ria" la richiesta del Psi di mettere in votazione con il referen
dum due ipotesi quella di maggioranza e quella di mino
ranza. Il plebiscito di solito, si svolge attorno ad una sola 
proposta. Il purto di convergenza con il Psi era quindi sul re
ferendum, ma questo non è mai emerso come fatto politico. 
Qui mi pare che sia mancata 1 iniziativa del Pds» 

In un corsivo che esce oggi il 
quotidiano della De «Il Po
polo» polemizza con Pietro 
Ingrao e con il Tg3. che ave
va ospitato domenica un 
commento dell esponente 
del Pds sulla situazione poli-

^m^mm^^______mm tica «Con tutto il rispetto per 
I anziano leader che nella 

sua vita politica ha collezionato cosi tanti erron da meritarsi 
un Oscar speciale - scrive il giornale dello scudocrociato -
rimarchiamo ancora una volta la faziosità, l'assurdo confor
mismo sinistrese e I inattendibilità dei suoi giudizi allor
quando sostiene-che il segretario della De Forlani mirerebbe 
a un controllo dell Informazione» Dopo aver sostenuto che 
•Telekabul" ha raggiunto con Curzi vertici di manipolazio
ne delle notizie davvero stupefacenti» il quotidiano conclu
de che «a manovrare 1 informazione .sono spesso le facce 
di bronzo come quella di Ingrao» 

GREGORIO PANE 

Eletti 
i segretari Pds 
nelle Marche 
e in Sardegna 

Macaluso: 
«No, il Psi 
non ha chiesto 
un plebiscito» 

«Il Popolo» 
polemizza 
con Ingrao 
econìlTg3 

L'ex segretario a De Mita: «Chiede l'unità e poi riapre le polemiche» 

Piccoli: «Troppe risse tra di noi...» 
«Non se ne può proprio più... Tutte queste polemi
che che non finiscono mai, questi capi rissosi che 
inventano ogni giorno un motivo di contrasto». Do
po lo scontro Cossiga-De Mita, per Flaminio Piccoli 
la misura è colma. Sul banco degli imputati c'è De 
Mita: «Troppe interviste personali...». Ma l'ex segre
tario della De non lancia invettive: piutto~to, esprì
me una preoccupazione sconsolata... 

nummo RONDOUNO 
••ROMA. Flaminio Piccoli, 
una vita nella De, è proprio 
•tufo. Le «personalizzazioni», 
la politica (atta di battute e po
lemiche sui giornali, 1 «vertici 
di capi rissosi» hanno supera
to ai suoi occhi la soglia di 
sopportazione. La goccia che 
ha fatto traboccare 11 vaso e lo 
•contro De Mita-Cosslga. Ma, 
parlandogli, si avverte un fasti
dio che ha radici più antiche 
La sua, però, non è un'Invetti
va. E neppure l'ennesima po
lemica lnterdemocristiana, 
ora che il congresso s'avvici
na. Piuttosto, lo sconsolato 
appello di chi ne ha viste unte 
e ora giudica che la misura sia 
•"•Tfrift 

Onorevole Piccoli, che suc
cede nella DcT 

Non se ne pud proprio più. E 
non interpreto soltanto 1 miei 
sentimenti, ma una profonda 
insoddisfazione del partito e 
di un'area di opinione pubbli
ca che al partito fa riferimen
to Ormai slamo al litigio con
tinuo E le polemiche non si 
fermano mai, anche quando 
potrebbero farlo per esempio 
ora, a crisi finalmente conclu
sa Ricevo molte telefonate, 
sa? E vedo il rischio che si fini
sca col non riconoscersi più in 
un vertice di pochi capi risso
si, che inventano ogni giorno 
un motivo di contrasto dopo 
aver riconosciuto con com

piacimento, nelle sedi di par
tito, il "buon lavoro svolto" 
nella soluzione della crisi. 

La litigiosità Interna è però 
un (atto flaloloflco nella 
O c . 

Ma ora si esagerai II nostro è 
un partito che ha bisogno di 
un minimo di unita. E di que
sto bisogno il vertice parla 
sempre ma poi propno dal 
vertice giungono segnali del 
lutto opposti, di divisione e di 
litigio Che cosa può capire il 
partito in tutta questa confu
sione? Quale messaggio rice
ve da Roma? 

Perché succede tutto que
sto? Ci un colpevole? 

Ce un eccesso di personaliz
zazione De Mita ha concluso 
l'ultima Direzione con un di
scorso splendido Dico dav
vero un discorso molto bello, 
unitario, che chiedeva grande 
solidarietà dopo le decisioni 
prese, uno spirito unitario, un 
impegno comune in vista del
le elezioni dell'anno prossi
mo E poi . 

E poi? 
E poi tutte queste buone in

tenzioni sono finite In un cu
mulo di interviste, che non 
servono certo a garantire le 
Istituzioni Eppure anche De 
Mita si mostra preoccupato, 
teme il dilagare del qualun
quismo, del leghismo. 

Insomma, è De Mita 11 pro
blema. 

Forse è una questione psico
logica, non so Certo è che il 
personalismo è capace di 
creare inquietudini profonde 
e gravi distorsioni Vede, la De 
oggi deve raccogliersi per an
dare avanti . come il Pds, ec
co. Se la De s'indebolisse, la 
vicenda politica italiana vi
vrebbe ore drammatiche 

Onorevole Piccoli, lei cono
sce la De meglio di chlun-
2uè altro. Qua! è il motivo 

1 tanta litigiosità? D gover
no, le elezioni, Il congres
so? 

Francamente non lo so Moti
vazioni legate ai contenuti 
non ne vedo Perché altrimen
ti sarebbero venute fuori nelle 
sedi competenti, nelle riunio
ni di partito. E invece niente: 
D siamo sempre tutti d'accor

do 
E dell'ultima polemica fra 
Cossiga e De Mita cosa pen
sa? Lei con chi su? 

Io mi limito a rilevare che cer
te interviste di carattere trop
po personale l'amico De Mita 
avrebbe potuto risparmiarse
le Come si fa a dire "sono io il 
responsabile, sono io respon
sabile dell'elezione del Capo 
dello Stato"? Che significa? 
Anch'Io sono responsabile, 
perché ero presidente del par
tito Anche il Pei è responsabl. 
le Tutti quelli che hanno vo
tato Cossiga lo sono E molto 
inquietante dire "io" quando 
si parla del Capo dello Stato. 

Insomma lei difende Cossi
ga... 

Vede. Cossiga si difende da 
solo E il metodo di questa po
lemica che francamente non 
mi piace I contenuti di quel 
colloquio al Quirinale, fra il 
presidente della Repubblica e 
la delegazione della De, era
no sia noti, erano già stati letti 
e riletti sui giornali Perché ci 
si ritoma ancora? È molto ri
schioso comportarsi cosi, é in
quietante... Flaminio Picco! 

«Opposizione di centro» 
Così il Pri definisce 
la linea d'attacco al governo 

••ROMA. I repubblicani si 
preparano a praticare una «op
posizione di centro», ha an
nunciato l'altra sera il segreta
rio dell'edera, Giorgio La Mal
fa Ieri una nota della «Voce re
pubblicana» é tornata sull'ar
gomento La definizione di La 
Malfa - spiega la «Voce» - è 
stata coniata «non pensando 
alla geografia parhmentare» 
perchè -non c'è nessun ntomo 
al degasperismo in vista né, 
del resto, il centro-sinistra se m-
bra in grado di trovare mai più 
forza di ispirazione comune-

Opposizione di centro» si
gnificherà invece - stando al-
I organo del Pri - pensare «al 
centro del paese, rivolgendosi 
ai molti che già oggi si dichia
rano pronu a sfiduciare il siste
ma politico e anzi la Repubbli
ca in quanto tale, non In nome 
di un'ideologia, ma per con
creta volontà insoddisfatta di 
efficienza e di mani pulite» 

E pensando al «centro del 
paese», la «Voce» ricorda il 
convegno della Confindustria 
di Firenze, dove gli imprendi
tori hanno fischiato a più npre-
se i ministri Formica e Scotti 
Questo •esplicito scetticismo* 

- rileva la «Voce» - è «un se
gnale indicativo e di grande 
importanza» ai fini dell azione 
politica che il Pn intende svol
gere nel prossimi mesi Non 
che esista - spiega il giornale 
repubblicano - «un legame Ira 
il no del Pri e I fischi di Firen
ze» Questo legame non c'è, 
•né organico né diretto» Ma 
«e e una sensibilità comune sul 
fatto che 1 Italia rischia assai 
concretamente la serie B euro
pea, e che una volta tanto bi
sogna prendere sul seno le 
scadenze temporali, visto che 
la prossima è I ultima legge fi' 
nanziana pnma del mercato 
unico comunitario» 

£ quindi alla «comunità eco
nomica e finanziaria» che il Pri 
si rivolge in pnma battuta. 
Quella comunità - astiene la 
«Voce» - che «al governo non 
chiede di sapere quale sia il bi
lancino degli equilibn tra le va
ne forze politiche» ma chiede 
•una linea concreta e tempesti
va che non penalizzi oltrtmo-
do la competitività della nostra 
economia sui mercati interne-
zionali» Sarà questo il punto 
centrale - promette il Pri - del
la sua iniziativa «al di fuori del 
governo». 

l'Unità 
Martedì 
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Dopocrisi 
difficile 

POLITICA INTERNA 

Sull'uso disinvolto della tv e dei giornali 
s'accende lo scontro tra i partiti 
Cesareo: «Eccessiva la politica-spettacolo» 
Guzzanti. «Così è nato il diario dal Quirinale» 

Il quinto potere di Cossiga 
«Glasnost o autoritarismo?» 

Il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

É sempre in tv, ispira note «degli ambienti bene in
formati», ha rapporti di fiducia coi giornali. France
sco Cossiga ormai è un esperto e assiduo utilizzato
re dei media. Una «glasnost» opportuna o una scelta 
che può favorire tendenze autontane? «lo cerco i fat
ti», dice Paolo Guzzanti della Stampa Cesareo- «C'è 
anche una domanda di spettacolanzzazione». Cai-
derisi: «Siamo alla barbarie». 

ALBERTO LEISS 
• • ROMA. Mentre si litiga tra 
sostenitori della repubblica 
parlamentare e della repubbli
ca presidenziale, si è forse già 
affermata una repubblica «te-
lecratica»? Non è solo un argo
mento alla moda sui rotocal
chi - alla «telecrazla» ha dedi
calo un ampio servizio 1 ultimo 
numero di Panorama- seien 
il presidente della Repubblica 
ha convocato al Quirinale il se
gretario della Oc Forlanl è an
che perchè tra le accuse che 
gli ha rivolto il presidente dello 
stesso partito, lori De Mita, e è 
quella di avere abusato del 
mezzo televisivo, dando l'im
pressione in più occasioni di 
schierarsi apertamente per un 
modello statale diverso da 

3uello attuale. Cossiga disse in 
iretta che nel programma 

dcH'Andreo'tl VII mancava la 
cosa fondamentale, le riforme 
istituzionali, e che dell accor 
do sul governo .iveva «preso at
to», essendo arcora l'Italia -li
no a adesso», una -repubblica 
parlamentare» Difficile non 
leggere in questa frase 1 auspi
cio di un diverso regime, in i ut 
il presidente godesse di ben al
tri poteri Da qui l'altra non 
troppo velata accusa di De Mi
ta in questo modo si favorisce 
la campagna «presidenziallsta» 
del Psi Un nervo assai scoper
to nella De, se ieri il Popoli) è 
giunto a dare dalla «faccia di 

ronzo» a Pietro Ingrao, reo di 
essersi dichiarato d'accordo 
su questi punti, con De Mita E 
di aver ribadilo che al centro di 
questa crisi c'è stato il control
lo sull'informazione 
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Una veduta della Camera del Deputati 

Sospeso a Fabriano 
il sindaco Merloni 
e Finterò consiglio 
• • ROMA. Il prefetto di Anco
na, Andrea bea ha sospeso ie
ri con effetto immediato il sin
daco de di Fabriano, Antonio 
Merloni (fratello dell'ex presi
dente della Contindustria, Vit
torio), e l'Intero consiglio co
munale, per presunte irregola
rità che sarebbero avvenute 
durante le operazioni elettorali 
del voto amministrativo del 6 e 
7 maggio 1990 

In quell'occasione, la De ot
tenne la maggioranza assoluta 
del trenta consiglieri dell'as
semblea comunale L'ultimo 
seggio fu assegnato In base al 
resti al Psi, che lo «soffiò» per 
soli dicci voti al partito liberale 

Furono proprio i liberali a 
sollevare ncorsflrjjdavanli al 
Tarr il Tribunale amministrali-
vo regionale Una serie di atti 
illegittimi nelle operazioni di 
voto - contestò il Pli - avevano 
inficiato la validità del risultato 
In particolare, i liberali impu
gnarono il caso di 33 elettori 
presentatisi ai seggi con cenili-
catenhedieo e accompagnato
re, porche impossibilitati ,*d 
esprimere da soli la p%pna vo
lontà 

I presidenti di seggio -ecce
pì il Pli - avrebbero dovuto ac

certare di persona I inabil ti al 
voto dell elettore, e verbalizra-
re l'avvenuto accertamento 

È questa fra le varie moti na
zioni del ricorso, 1 eccezione 
che il Tar ha deciso di acco
gliere Anche perchè I 33 voti 
cosi espressi (distribuiti su 21 
del Sb seggi elettorali di Fabria
no) avrebbero potuto virtual
mente consentire al Pli di recu 
perare i dieci voti di distacco 
dai socialisti e aggiudicarsi il 
trentesimo seggio 

Ora Fabriano ha un com
missario prefettizio il vice-pre
letto Fabio Costantini capo di 
gabinetto del dottor Isca Nel 
frattempo il comune ha inol
trato ncorso al Consiglio di sta 
lo chiedendo una sospensiva 
E il prefetto ha davanti a sé d uè 
mesi di tempo per convocale i 
comizi eleltora i Ladala-limte 
per un ritorno alle urne è il 16 
giugno prossimo 

Il Consig'o di stato dovrà 
decidere se concedere o no la 
sospensiva Quanto al giudizio 
di mento, se II Consiglio acc o 
glierà il ricorso del comune, 
tutto tornerà come prima Se 
dovesse respingerlo Fabnano 
andrà di nuovo a votare dopo 
appena un anno 

Si potrebbe dire che 1 Infor
mazione è «tata al centro della 
cnsi in tre modi io scontro sor
do per la spartizione della 
Mondadori tra De Benedetti e 
Berlusconi, con la mediazione 
andreottlana di Clarrapico, il 
•caso» dell'esclusione del Pri 
dalla poltrona delle Poste e Te
lecomunicazioni (da cui si as
segnano le frequenze televisi
ve; la gara quotidiana tra I 
leader dei partiti e il capo dello 
Stato per conquistare il video e 
le aperture dei quotidiani C'è 
itala una specie di esplosione 
medlatlca e spettacolare della 
politica, e la miccia è stata ac
cesa dal presidente della Re
pubblica Nel dibattito sulla fi
ducia alla Camera il radicale 
Peppino Caldensi è giunto a 
parlare di «carattere antidemo
cratico e sovversivo dell Infor* 
inazione radiotelevisiva» La 
decisione di Cossiga di ricorre
re tanto frequentemente alle 
telecamere, se di per sé non è 
una violazione della legalità -
la legge glielo consente - ha 
configurato per Caldensi l'o
biettivo scavalcamento del 
parlamento ( di fatto accusato 
di non aver saputo fare le rifor
me, senza che l'argomento 
fosse oggetto di un «messag
gio» ufficiale del Quirinale) e 
anche del nuovo presidente 

del Consiglio (Andreotti), il 
cui programma di governo è 
stato più o meno sbeffeggiato 
alla tv prima ancora che lo po
tesse esporre alle Camere Bi
sogna dire che 11 capo dello 
Stato è giunto buon ultimo ad 
Impadronirsi del «telepotere». 
Lo stesso Caklrrisi ha Illustrato 
una ricerca curata da Radio ra
dicale secondo cui nelle tra
smissioni «contenitore- - fuori 
cioè dalle «tnbune politiche» 
regolamentate -delle reti tv 
pubbliche e pnvate trasmesse 
tra il 1 genneaio 90 e il 31 mar
zo 91 II record assoluto di pre
senza (ben III) è stato rag
giunto da Giulio Andreotti, 
che, una volta da Costanzo 
show, l'altra a Creme cammei, 
la terza a Telemike. ha totaliz
zato quasi 14 ore di presenza 
in video. Lo seguono a lunga 
distanza il ministro della Sani
tà De Lorenzo, Claudio Martel
li. Craxl, e - all'ottavo posto - Il 
leader di opposizione Occhiet
to Per molte forze minori rap
presentate in parlamento non 
e è nemmeno un minuto 

La politica-spettacolo « or
mai una realtà, ben oltre gli al
larmi dei massmediologi «apo
calittici». L'effetto dell'esplo
sione mediauca si è esteso pre
sto dal video alla carta stampa

ta l'ennesimo scompiglio al 
Quirinale e dintorni nasce in
fatti dall informatissima crona
ca di Paolo Guzzanti sulla 
Stampa, dove quasi ogni gior
no si paria di ciò che fa dice e 
pensa il presidente F il quoti
diano torinese a raccontare 
del colloquio tra Cossiga e De 
Mita, con le note conseguenze 
tra l'altro Forlanl da proprio ai 
giornali la -colpa- di tutto Ma 
non è il capo dello Stato che 
oltre a comandare le teleca
mere, a Ispirare note ufficiose 
in cui parlano per lui gli «am
bienti bene informali», si è 
creato anche un «canale di fi
ducia» In uno dei quotidiani 
più autorevoli? E lo stesso Guz
zanti a ridimensionare la que
stione raccontandoci che il 
primo incontro col presidente 
è avvenuto casualmente tem
po fa a Gela (quando anche 
Cossiga attaccò pesantemente 
alcuni giornalisti, rei di solleva
re questioni sull'Arma dei ca
rabinieri) «Il presidente ap
prezzò il mio resoconto, poi mi 
invitò a prendere un caffè Ma 
non è vero che passo la vita al 
Quirinale - dice Guzzanti - c o 
me non è vero che il colloquio 
con De Mita l'abbia saputo di
rettamente da Cossiga. Mi so
no costruito un sistema di pic
cole fonti, lavoro col telefono, 

raffronto e deduco Qualche 
volta azzardo un po' E vero 
che il presidente continua a 
chiamarmi Ma spesso è dopo 
che ho scritto Magan per una 
precisizlone, una conferma 
Finora evidentemente le mie 
riscostruzionl sono state cor
rette • Ma non c'è il rischio 
che il cronista divenga stru
mento più o meno consapevo
le di un progetto politico7 «Non 
mi considero un giornalista 
politico - dice Guzzanti - ven
go dalla grande scuola di Seal-
fan e di Pan» Alla Repubblica 
ho partecipato a battaglie im
portanti Evangelisti Lattanzio 
Leone . Ma non mi place il 
giornalista che fa direttamente 
politica lo cerco di scoprire i 
fatti, e di raccontarli Sono in
genuo' Presuntuoso' Beh, al 
servizio al lettore io ci cre
do Anzi, ti dirò che quando 
mi accorgo che un mio pezzo 
solleva una reazione politica 
mi preoccupo, ho paura Ho 
avuto paura per questa faccen
da di De Mita E poi se si parla 
troppo del giornalista e non 
dell evento, qualcosa non 
va » 

Rapporti meno «oscuri», 
quindi, ma certamente -com
plessi» tra tonti politiche e 
mezzi di comunicazione. «Che 

le fonti cerchino di costruire 
rapporti flduclan con i media -
dice Giovanni Cesareo, da an
ni studioso del problema - è 
perfettamente normale anche 
se chi opera nel media tende a 
non avere consapevolezza cn-
tica del fenomeno Abnorme, 
forse, è il livello clamoroso rag
giunto dalla spettacolanzza
zione della politica in questa 
crisi» Ma c'è il rischio che il «fe
nomeno Cossiga», e tutti i suoi 
ricaschi, favorisca un'evoluzio
ne aulontaria nell'onentamen-
to dell opinione pubblica' «Bi
sogna stare attenti - risponde 
Cesareo - la spettacolarizza
zione della politica sui media 
risponde anche ad una do
manda del pubblico lo temo 
che non slamo di fronte ad un 
conflitto tra tendenze autorita
rie e reazioni di segno oppo
sto, ma ad una coincidenza tra 
quest uso dei media e il depe-
nmento di strumenti democra
tici reali nella società A un de
ficit di spinta democratica rea
le non si reagisce prendendo
sela con la tv» Ma in un pas
saggio politico e istituzionale 
cosi delicato, non bisogna ri
pensare le regole tra politica e 
media' La risposta di Calderisl 
è sconsolata «Le regole che 
c'erano sono state travolte Per 
ora siamo alla barbane» 

Un milione e mezzo in più ai parlamentari? 
Decideranno le presidenze delle Camere 
Un milione e mezzo in più per deputati e senatori? A 
tanto ammonta l'incremento dello stipendio degli alti 
magistrati cui è «agganciata» l'indennità parlamenta
re. Ma i questori di Camera-è Senato invitano alla ri
flessione gli uffici di presidenza che debbono rendere 
esecutiva la decisione. Una «multa» di 1 (tornila Mie per 
ogni assenza da votazioni In Francia e Germania in
dennità analoghe ma supporti maggiori. 

• • ROMA. Da cinque anni 
l'indennità parlamentare è 
rapportata alla retribuzione 
di un presidente di sezione 
della Cassazione E la dina
mica retributiva nel pubblico 
impiego ( + 4 2 * nel trien
nio) è stata tale per cui I ma
gistrati hanno avuto due ac
conti nell'89 e l'anno scorso 
ciascuno pari al 6,1%, mentre 
va ancora applicato il grosso 
dell'aumento, pan al 30% 
Deputati e senatori hanno 
usufruito anch'essi del due 
acconti (la loro indennità è 

salita quindi a circa 10 milio
ni, seppur solo per dodici 
mensilità') ma non ancora 
del più forte incremento E 
questo per due distinti moti
vi il governo non ha ancora 
comunicato ufficialmente gli 
aumenti relativi ai magistrati, 
e d'altra parte un «invito alla 
riflessione» sulla opportunità 
di questo ulteriore automati
smo ò stato formulato dai 
collegi dei queston -In prati
ca, gli «amministratori» del 
Parlamento- agli uffici di 
presidenza delle due Came

re. Uffici che tra l'altro hanno 
proprio di recente riorganiz
zato, ed In modo assai rigo
roso. Il computo delle assen
ze al Senato si deve firmare 
entrando in aula, alla Came
ni la presenza & registrata 
elettronicamente. Ad ogni 

giorno di assenza non giusti-
cala (da malattia o da mis

sione legata alla funzione) 
corrisponde una trattenuta di 
centomila lire sull'indennità. 

La questione del nuovo 
aumento è all'esame anche 
delle presidenze dei gruppo 
comunistl-Pds, da tempo at
testate su una linea che più 
della retribuzione del parla
mentare privilegia le sue 
condizioni di lavoro maggio-
n supporti tecnici, più ade
guati servizi Al Senato t in 
corso un'indagine sulla con
dizione del parlamentare nei 
paesi Cee. Ebbene, dai pnmi 
dati risulta che il trattamento 
economico dei nostri depu
tati e senaton 6 in pratica 
quello dei loro colleghi, in 

particolare di francesi e tede
schi, ma questi (come pure 
gli inglesi) fruiscono di ven e 
propri staff e di servizi di so
stegno ' incomparabilmente 
maggiori- . 

Molto diversificate la pri
me reazioni alle notizie d'a
genzia che ieri già davano 
per fatto l'aumento sulla ba
se di una dichiarazione del 
sen. Lucio Libertini, di Rifon
dazione comunista Della 
posizione del Pds s'è detto. 
Libertini annuncia una pro
posta di legge per regolare 1 
meccanismi retributivi dei 
parlamentar) «secondo nor
me oggettive e trasparenti, 
capaci di garantire la funzio
nalità del loro lavoro e della 
loro dignità, sulla base del 
principi di equità» Principi 
che oggi sarebbero violati 
anche e proprio da quel che 
e successo nel settore pub
blico «E inaccettabile che il 
governo annunci in Parla
mento la volontà di bloccare 

I contratti e di imporre sacrifi
ci e restrizioni a milioni di la-
voraton proprio quando una 
sene di categorie protette 
procedono ad aumenti cor
posi delle retribuzioni». (Un 
calcolo dell'lstat sugli incre
menti percentuali del costo 
della vita e delle retribuzioni, 
fatto 100 nell 84. dà queste 
cifre costo della vita 143, 
giornalisti 184, statali 168. 
settore pubblico 163, parla
mentar) 157. magistrati 156, 
credito 152, terzlano 147, pri
vato 146) Nessuna esitazio
ne e perplessità, Invece, nel 
senatore socialista Guido Ge
losa che considera l'aumen
to «benvenuto» l'opinione 
pubblica, «che attraversa un 
periodo di ngetto verso la 
classe politica», secondo Ge
losa «difficilmente immagina 
la mole intensa di spese che 
opprime un politico che vo
glia tenersi anche di un solo 
centimetro al di là della so
glia dell'anonimato». 

Sardegna, missione di pace dei niinistri De 
Un pezzo di governo in Sardegna per pagare un pe
gno tutto democristiano. Andreotti e Forlani «ricom
pensano» la fiducia dei sette deputati sardi della De, 
che minacciavano di astenersi per l'esclusione dal 
governo, inviando oggi una delegazione di ministri 
.scudocrociati dal presidente de della Regione. Ci sa
ranno Cnstofori, Pomicino. Mannino, Gona, Gaspari 
e Bodrato Faranno promesse, poi nulla cambierà... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA . 

• • CAGLIARI Non valgono un 
posto da ministro, e neppure 
da sottosegretario, ma quel 
tette voti in più all'«Andreottl 
VII» avranno pure un loro pe
no Per far rientrare la contesta-
rione e la minaccia di nuove 
defezioni dalla maggioranza, 
dopo quella clamorosa dei re
pubblicani, Andreotti e Forlani 
hanno cosi assunto un solenne 
Impegno nei confronti della 
piccola pattuglia di deputati 
scudocroclati della Sardegna 
sostenere con maggior convin
zione l'azione e Te rivendica
zioni della Regione sarda e 
della sua leadership democri
stiana Dello fatto oggi a Ca
gliari, una delegazione di mini-
sin de guidata dal sottosegre
tario alla presidenza del Consi
glio Nino Crlstofori Incontrerà 
una delegazione della giunta 
sarda guidata dal presidente 
(de) Mario Floris In particola
re è stata annunciata la pre
senza del ministri del Bilancio 
Cirino Pomicino del Mezzo 

fllomo Calogero Mannlno del-
a Funzione pubblica Remo 

Gaspari, dell'Industria Guido 
Bodrato. dell'Agricoltura Gio
vanni Goria, mentre è in forse 
Suella del neoministro per le 

lforme Istituzionali Mino Mar-
tlnazzoll All'Incontro dovreb
bero partecipare inoltre i presi
denti di Eni, Iri ed Efim e le or
ganizzazioni sindacali regio
nali 

Un pezzo di governo in Sar
degna per pagare un pegno 
tutto democristiano Con quali 
risultati per la crisi sarda è tut
to da vedere il fallimento di 
analoghi vertici per l'industria, 
le partecipazioni statali e I or
dine pubblico, inducono le 
forze sociali e gran parte delle 
forze politiche, non solo del
l'opposizione allo scetticismo 
Cosi come è da vedere se la vi
sita ministeriale basterà a ricu
cire definitivamente lo «strap
po» tra i vertici sardi (in mag
gioranza demltlanl) e quelli 
nazionali dello scudocroclato 
Uno strano, difficile rapporto, 
soprattutto dopo la sconfitta di 
De Mita nel governo e nel par
tito Le tensioni sono diventate 

evidenti un anno fa, alla nasci
ta del sesto governo Andreotti 
anche allora i sette deputati 
della De sarda avevano prote
stato per la completa esclusio
ne dalla lista dei ministri e dei 
sottosegretari, al punto da In
durre lo stesso Andreotti a pro
clamarsi «ministro della Sarde
gna» e a nominare il suo capo-
corrente nell Isola, Eusebio Ba
gnino, -consulente presso la 
presidenza del Consiglio per 1 
problemi della Sardegna» Ma 
il nuovo inquilino a Palazzo 
Chigi non si è quasi mai visto E 

le concessioni del governo e 
dei vertici delle Partecipazioni 
statali alla giunta regionale a 
guida democristiana sono sta
te quasi nulle anzi alla Sarde
gna sono stati sottratti una par
te di finanziamenti del piano di 
rinascita per non parlare dei 
licenziamenti nell industna 
chimica e mineraria e dei mi
liardi promessi e mai concessi 
per lo sviluppo delle zone in
terne E pensare che la De sar
da aveva vinto le elezioni ed 
estromesso la sinistra dal go
verno della Regione propno 

Il ministro 
del Bilancio 
Paolo 
Clnno 
Pomicino 

promcttemdo agli eletton e ai 
suoi alleati maggiori «attenzio
ni» da parte del governo nazio
nale «amico ed omogeneo» 

Il nuovo «schiaffo» dato da 
Andreotti ai de sardi esclusi 
anche dal suo settimo gover
no, dunque, non poteva passa
re sotto silenzio I deputali sar
di hanno messo per iscritto le 
loro lamentele minacciando 
addirittura di seguire La Malfa 
nella «sfiducia» al governo Poi, 
però è bastato poco a ricon
quistare il loro voto Nella sua 
replica al dibattito parlamenta
re sul nuovo governo il presi
dente del Consiglio ha impe
gnalo l'esecutivo (e soprattut
to i ministri de) a seguire con 
«maggiore attenzione» i pro
blemi dell isola mentre da 
piazza del Gesù arrivavano as
sicurazioni per la composlzio 
ne dei futun governi magari 
quando le elezioni regionali 
saranno più vicine e la De sar 
da dovrà esibire ad alleati ed 
eletton le sue importanti ami 
cizie 
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La Manifattura Rlese Spa di Rio Saliceto si 6 irrmesna sul 
mercato dell'abbigliamento intimo nel 1967 producendo cal
ze collant da donna fornendo sia II mercato nazionale che 
estero Nel 1979 la parie produttiva è stala trasformata in ab
bigliamento sportivo-tempo liboro maschile con tessuti e fila
ti di alta qualità (presenti sul mercato con I marchio -Naviga
re-) fornenco il mercato nazionale in un primo tompo espan
dendosi poi nel mercati esteri conseguentemente allargan
do comunque la cerchia dei prodotti proprio al (In* di avere la 
possibilità di conquistare I Paesi Esteri Non per ultimo si e 
raggiunto un buon accordo con il Giappone dove lo Desio 
mercato attinge dalla Manifattura Rlese il total look maschi
le Ormai II 15% della produzione trova collocazione oltre 
confine e questo e sinonimo che le idee lo stile e I Immagi
ne del prodotto sono ben accettate Naturalmente I Dei Igner 
dell azienda sono continuamente al lavoro per migliorare II 
prodotto affinché lo stesso Incontri parere favorevole d i par
te del patrimonio clientela 

UNA ORIGINALE E SPLENDIDA TOVAGLIA 
DA «LA VALLE DEGLI ORTI» 
Un esplosione di colori una miriade di verdure che si r ncor-
rono sul puro cotone del tessuto fino a Intrecciarsi In un uni
co bouquet allegra, festosa solo a guardarla è la tovaglia de 
•La valle degli Orli- E una festa di primizie giganti sul lem
bi più piccole nel centro tavola a sostituire 1 fiori, minuscole 
sui sei tovaglioli l uno diverso dall altro quasi un segno una 
carota un carciofo un fagiolo una zucchina, un pomodoro, 
degli asparagi Un Insieme di tocchi e di particolari erto ren
derà ogni occasione più gioiosa e cosi sarà un piacele an
cor più grande portare in tavola magari nelle simpatiche eic-
tollne già ricevute In dono tutte le squisite proposte de -La 
Valle degli Orti» Fagiolini Extraflnl Patatine Novelle Piselli 
Fini o Finissimi. Minestrone Minestrone di Legumi Spiraci in 
Foglie Zucchine Cuori di Carciofi Punte di Asparagi. Patate 
a Spicchi e Contorni Misti a base di piselli, carote e mais, op
pure di carote, zucchine e patate o I ultima novità II Contor
no Tre Sapori patate, carciofi e prezzemolo Un magnifico re
galo per riceverlo basta raccogliere di almeno 3 prodotti di
versi 24 prove da:quisto ritagliandole dalle confezioni-La 
Valle degli Orti- per poi spedirle in busta chiusa Indicando 
nome cognome. Indirizzo a «La Valle degli Orti-, casella po
stale 923 - 20185 Milano 

APPROVATO IL BILANCIO PREVENTIVO 
1991 DI ECO ITALIA 
SI è svolta In questi giorni presso la sede sociale In Bo ogna 
l assemblea del presidenti delle cooperative associate a Eco 
Italia per discutere II Bilancio Preventivo del Consorzio per II 
1991 I lavori presieduti dal presidente Sergio Molon ranno 
visto I Introduzione del direttore generale Fausto Zaccarinl II 
direttore generale ha Indicato I dati essenziali del sistema 
Eco Italia fatturato 1990 L 328 miliardi, preventivo vendila 
1991 L 420 miliardi pari ad un aumento del 25% I soci era
no al3l/12/90n 701 si prevede un aumento di altri 100 punti di 
vendita nel corso del 1991 II direttore generale h i ricordato 
che con gii obiettivi raggiunti il 1991 segnerà la leader*tip di 
Eco Italia nel mercato italiano degli elettrodomestici So io In
tervenuti nel dibattito l presidenti delle cooperativa II diretto
re marketing di Eco Italia Gianpiero Ronzoni, Placido Putzo-
lu dalla presidenza dell Ancd II bilancio preventivo è stato 
approvato 

FORTE IMPEGNO DELL'ANCD 
(ASSOCIAZIONE NAZIONALE COOPERATIVE 
FRA DETTAGLIANTI) PER LO SVILUPPO 
DEL RAPPORTO CONI SOCI 
SI è svolto a Firenze In questi giorni promosso dall'Anca un 
Importante seminario per affrontare con : • cooperative fra 
dettaglianti associate le ipotesi di sviluppo delle Iniz stive 
verso I soci I lavori presieduti dal vicepresidente Natalino 
Gatti hanno visto I Introduzione del presidente Gerardo Salo
ne che ha ricordato la centralità del socio nel sistema dalla 
cooperatone fra dettaglianti sia di Conad che di Eco Italia. 
Baione ha pure Individuato alcuni filoni fondamentali nel la
voro dall Associazione a ciò» la Individuazione di nervi ci net 
tondi assicurativi e nell assistenza turistica nonché la predi
sposizione di un newsletter per tutti 1 consiglieri Sono inter
venuti Baccarinl (Conad Emilia Ovest) Gombl (Età, Grlman-
di (Flncomma), Montagutl (Conad Romagna), Gualandi (Co
nad), Sonetti (Fincomma), 8uaonl ( A I U J Toscane/Umbria), 
Guazzaloca (Alcd ER/Trlveneto) Entradl (Aicd Piemonte). 
Bolognini (Alcd Marche/Abruzzi). Orsuccl (Ceda Cucina) Ha 
concluso i lavori il presidente Baione 
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Paolo Flores d'Arcais 
Pacifismo, papismo, 

fondamentalismo: la santa 
alleanza contro la modernità 

Un pamphlet senza perifrasi contro 
l'integralismo di Karol Wojtyla. 

COMUNE DI SENERCHIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso d'asta 
Si comunica che In data 11 maggio 1991 alle ora 12 30 
presso la Casa Comunale si effettuerà la vendita del «otto 
boschivo «Rifugio Forestale Gaudo-Lagarelll- particelle 
58 e 89 del P E Importo a basai d'asta U 31.820.000 Ogni 
altra Informazione potrà richiedersi presso il Comune 
Senerchla, 17 aprile 1991 

L'ASSESSORE OELEGATO Antonio Guamaccla 

25 Aprile 1945 / 25 Aprile 1991 

Il futuro ha radici antiche 
martedì 23 aprile, ore 20,30 

piazza San Carlo - Torino 
manifestazione con 

SERGIO CHIAMPARINO 
SILVANA DAMERI 
UGOPECCHIOLI 

ACHILLE OCCHETTO 
Federazione di Torino 
Unione Regionale del Piemonte 

Ifiilllllliiilllilllllllllìiìilliltllllil 4 l'Unità 
Martedì 
23 aprile 1991 
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Luciano Violante 

Guerra sul simbolo del Pei 
La sentenza del Tribunale 
prevista per questa settimana 
Violante: «Accordo possibile» 
Tra pochi giorni il Tribunale di Roma deciderà 
sull'uso del vecchio simbolo del Pei. Intanto, pe
rò, iniziano alcune udienze davanti ai Tar attivati 
dai ricorsi del Pds contro Rifondazione comuni
sta, per le liste presentate, e accolte, con la falce e 
martello in cinque comuni dove si vota il 12 mag
gio. Violante: c'è ancora spazio per discutere fuo
ri dei tribunali. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• . ROMA. Venerdì è fissata 
l'udienza del Tar di Bari per il 
caso di Andrìa. " 29 e il 2 mag-

. gio toccherà al tribunale am
ministrativo di Roma per deci-

' dcrc su Soriano del Cimino e 
> Ladispoli. Per Sondrio (Crc-
; mona) e Cotroncl (Catanza-
, ro) bisognerà attendere anco

ra. Procede, dunque, la mac-
, china del ricorso messa In mo-
. lo dal Pds, per impedire a Ri-

fondazione comunista l'uso 
del vecchio simbolo del Pei in 

, cinque dei comuni dove si vota 
- il 12 maggio. Il ricorso al Tar è 
• stato deciso dopo che le com

missioni circoscrizionali ave-
' vano deciso di ammettere la 
, vecchia falce e martello pro

posta dal neocomunisti. Su 
• questa materia incandescente 
" in questi giorni si è mollo e po-
, lemizzato e invece si è poco ri

flettuto sul rischio di un possi-
' bile annullamento delle eie-
'. zioni. nel caso in cui un re

sponso dei Tar favorevole al 
' Pds arrivi ad urne chiuse. 

Ma intanto si attende il giù-
1 dtzio del presidente della pri-
. ma sezione del Tribunale crvi-
' le di Roma, Delllpriscoli. che, 
l accolta ieri l'ultima memoria 
i del Pds, deve decidere sulPIni-

bizione dell'uso del vecchio 
1 simbolo a Rifondazione. In tn-
' bunale ieri il magistrato non ha 

voluto rilasciare alcuna dichia-
, razione. «Devo leggere l'intero 

voluminoso incartamento - ha 
' detto - e poi prenderò una de-
< cisione. Non posso dire quan-
- do». Non ha quindi conferma-
' lo la voce che il giudizio arrive
rà in settimana. Tanto meno 

' ha voluto chiarire una questto-
- ne di metodo, di rapporti cioè 

tra la giurisprudenza civile e auella amministrativa Che in-
uenza potrebbe avere il giudi

zio di Oellipriscoli sulle senten
ze dei Tar? •Qualsiasi cosa di-

; cessi potrebbe essere male in
terpretata», ha detto il magi-

' strato, rintanandosi nella sua 
stanza di viale Giulio Cesare. 

Il quesito è stato sciolto da 
uno dei legali del Pds, l'avvo
cato Fabio Xorenzoni. Formal-

1 mente non c'è alcun rapporto 
Ira i due giudizi, spiega, ma la 
decisione di Oellipriscoli non 
verrebbe certamente ignorata. 
In sostanza, per sfuggire alla 
terminologia tecnlcc-legale. si 
può dire che il Tribunale civile 
di Roma deve stabilire a chi , 
spetta il simbolo (la sentenza 
definitiva ci sari a giugno, ora 
la decisione è solo per un'Ini-

. bizione dell'uso di falce e mar
tello) . I Tar, invece, devono tu

telare gli interest! degli eletton, 
affinchè non sinno tratti in in
ganno da un uso scorretto dei 
simboli, come chiede il Pds. I 
Tar, dunque, decideranno per 
questa tornata elettorale, il Tri
bunale deciderà più In genera
le e la sentenza sarà definitiva. 
L'articolo 700 del codice, che 
disciplina questa materia, non 
e impugnabile. 
Discorso a parte merita la vi
cenda delle prossime elezioni 
regionali siciliane, dove Rilon-
dazione si presenterà regolar
mente. Essendo quella una re
gione a statuto speciale, una 
norma particolare disciplina la 
materia, per cui liste e simboli 
vanno direttamente consegna
ti presso l'assessorato agli Enti 
locali. Non ci sono tempi stasi-
liti per questa operazione, ria 
consuetudine vuole che si pre
sentino le liste in coincidenza 
con la pubblicazione dei ma
nifesti elettorali, che avviene 
45 giorni prima del voto. Una 
commissione poi decide s» ac
coglierle o meno. 
Intanto Lucio Libertini, capo
gruppo di Rifondazione comu
nista al Senato, interviene sul
l'Intervista di D'Alema al leni 
ta», incentrata proprio sulla 
guerra del simbolo. Libertini 
contesta l'affermazione che .ila 
stata Rifondazione ad andare 
in tribunale. Ma In realtà un'in
giunzione arrivò a Botteghe 
oscure, pochi giorni dopo la 
conclusione del congresso di 
Rimini, su sollecitazione elei 
neocomunisti. Libertini, quin
di, rimarca l'affermazione di 
D'Alema che si cominci a di
scutere fuorida: tribunali, «lo 
sono contento di questo, per
chè sia vero. Naturalmente 
non possiamo discutere il no
stro simbolo con D'Alema. Efjli 
pretende che rol riconoscia
mo che il Pei <• confluito nel 
Pds: questo non è vero e non 
possiameo accettarlo. La no
stra proposta - conclude Litx r-
tini - è che si stabilisca che sti
mo tutti figli delibi». 
L'ultima parola è di Luciano 
Violante: -In questa vicenda -
puntualizza il vicepresidente 
del deputati democratici -il mi
nistero degli Interni si è com
portato con una certa ambi
guità, autorizzando Rifondi-
zione comunista a presentare 
le liste senza raccolta di firme e 
senza indicare il proprio sim
bolo, obbligo invece chiara
mente espresso dalla legge». 
Tuttavia violante ritiene anco
ra possibile un accordo fuori 
dei tribunali. 

G f n v i o c n f f n l a t*ttavn\<\ Fernando Di Paolo, lavoratore 
atone sono ia quercia de!la Fatme à Roma 
«La fabbrica ti insegna tanto, non saprei cosa farmene d'un partitino» 
«Non ho aderito per affossarlo, c'è bisogno d'un grande centro» 

Io, operaio comunista nel Pds 
«Ho detto no alla svolta ma dobbiamo restare uniti» 
Operaio, comunista, cassintegrato. Ha detto «no» al
la svolta, ma ora è un militante del Pds. È la storia di 
Fernando Di Paolo, lavoratore della Fatme. Una sto
ria che comincia con le lotte dei metalmeccanici al
la fine degli anni 70 e poi si intreccia con quella del 
sindacato dei consigli, col Pei di Berlinguer. E, infi
ne, con il nuovo partito. È la prima di una piccola 
serie di «racconti» sulle adesioni al nuovo partito. 

STEFANO BOCCONETTI 

••ROMA Dicono che la'cas
sa integrazione lasci II segno. 
Anche nell'aspetto. Ma Fer
nando Di Paolo ha esattamen
te l'età che dimostra: vicino al 
cinquanta. A lui i cinque anni 
di sospensione dal lavoro han
no lasciato altri -segni»: parla 
quasi sbirciando l'Interlocuto
re, spesso abbassa lo sguardo 
e lo rivolge sulle proprie mani. 
Che giocano con tutto quel 
che capita: sigarette, accendi
no, penne. Alla Fatme (perca-
pire: la Fiat di Roma) c'è tor
nato a lavorare solo tre mesi fa. 
È un operaio. Comunista. S'è 
opposto alla •svolta», ha con
trastato la nascita del nuovo 
partito. Lo ha fatto nella sezio
ne di fabbrica. Anche se per 
un'inezia, la sua mozione, la 
seconda, e andata in minoran
za. Eppure quella stessa sezio
ne, quegli stessi lavoratori per 
tutto questo interminabile an
no e mezzo, l'hanno confer
mato segretario. E lui l'ha fatto 
fino al mese scorso. «Quando 
abbiamo riunito la segreteria e 
ho fatto una cosa normalissi
ma per la sezione della Faune, 
dove sempre abbiamo cercato 
di rinnovarci, anche negli uo
mini. Cosi ho proposto per la 
carica di segretario un giovane 
compagno. E la proposta è sta
ta accettata». E a quale mozio
ne appartiene questo «nuovo, 
giovane compagno»? «E soltan
to un bravo giovane, compa
gno. E basta». 

Fernando Di Paolo è questo. 
Una storta di lotte sindacali al
le spalle, belle, forti esaltanti. 
Poi la stagione delle sconfitte 
operaie, della cassa integra
zione. Ed è la storia di un lavo
ratore a cui non basta più ad 
un certo punto la lotta sinda
cale, diventa comunista, si 
iscrive. Lavora, si da da fare. 
Poi gli cambiano il partito sotto 
gli occhi. Non lo vorrebbe, si 
oppone. Ma per un anno fa il 
•segretario di tutti». Ed ora in 
tasca ha la tessera del Pds. In
somma: una storia da raccon
tare. Lo fa lui stesso, ricevendo 
il cronista nel salotto buono di 
casa. O forse, quasi per fare un 
•omaggio», nel salotto dove c'è 
la libreria che ospita, oltre alla 
•Storia del Pei» di Spriano, an
che l'elenco completo dei libri 
editi da «L'Unità». Una piccola 
casa irr un complesso enorme 
(lui abita al palazzo «O» in un 
condominio che arriva fino al
la «R») proprio davanti all'uffi
cio di collocamento, sull'Ap-
pia. 

Questa storia inizia nel 7 0 e 
i primi «capitoli» sono per forza 
tutti sindacali. Fernando Di 
Paolo entra alla Fatme. Quel
l'azienda di centraline telefo
niche e quell'anno sono desti
nati a contare tantissimo nella 
sua vita. Tre mesi prima che 
fosse assunto al reparto «alte 
frequenze», la Fatme (allora 
davvero l'unica fabbrica roma

na, il resto dell'industria era 
solo edilizia) si ribella. Contro 
I ritmi, i tempi di lavoro, contro 
I bassi salan. E si ribella -pri
ma in Italia - al divieto di fare 
entrare «sindacalisti esterni» al
le assemblee. Si ribella in un 
modo che si racconta ancora 
fra i vecchi militanti. Di fronte 
al divieto dei «sorveglianti», un 
operaio - II più grosso - «si ca
rica» sulle spalle il dirigente 
della Fiom che deve parlare al
l'assemblea e forza il «blocco» 
alla portineria. Quel giovane 
dirigente fece poi strada: era 
Bruno Trentin. 

«Quando sono arrivato al re-

Karto -comincia Fernando - il 
vello di sindacalizzazlone era 

vicino al 95. 96%. Ti puoi im
maginare da solo che l'adesio
ne al sindacato, a quel sinda
cato, fu quasi spontanea». 
Spontanea e poi sempre più 
motivata: «Io vedo come è ri
dotto oggi il sindacato. Ma, per 
fortunajo appartengo a quella 
generazione che è passata dal
le commissioni Interne ai con
sigli di fabbrica. Li abbiamo 
costruiti noi. E guarda che i 
"consigli" erano molto più che 
una cosa sindacale: la gente vi • 
si nvolgeva come penso la 
gente del Nord Europa si rivol
ga ad un ente pubblico decen
trato. CI si occupava di tutto, 
era una vera istituzione». Una 
piccola pausa incomprensibi
le. Poi ci ripensa: «Era la "no
stra" istituzione». 

Mentre continua a «marto-
rizzare» un pacchetto di siga
rette , ormai irriconoscibile 
(forse «Ms») continua a rac
contare tanti episodi di lotte, di 
battaglie. Verrebbe da pensare 
che ci sia un po' di «nostalgia» 
nelle sue parole. Ma senza in
terruzioni senza domande se 
ne esce con una frase che «sor-

Krende»: «Vedi quegli anni mi 
anno insegnato soprattutto 

un cosa: chele battaglie vanno 
fatte con un forte senso di re
sponsabilità. Sfasciare tutto 
non serve a nessuno, tanto 
meno a noi operai». E lo ste
reotipo dcU'«arrabbiato» si di
legua subilo. Fernando Di Pao
lo è un personaggio molto più 
complesso. E il partito, il Pei 
quand'è arrivato? «Mi sono 
iscritto neli'80». Proprio l'anno 
della sconfitta operaia, della 
sconfitta della sinistra alla Fìat 
•SI, certo alla mia scelta ha 
contribuito anche l'idea che in 
quel momento bisognasse or
ganizzarsi per "resistere". Ma ti 
assicuro, non è stato questo il 
motivo principale. Di più ha 
pesato la Polonia». La Polonia? 
«SI, la posizione di Berlinguer 
sulla Polonia. Non posso spie
garti neanche se avessimo un 
mese di tempo che cosa ti in
segna la fabbrica. Cosa ti inse
gna dentro. Ma se vuoi provare 
a capire posso dirti che questo 
lavoro, questa vita ti fa capire 
che non esiste manicheismo. 

Operai davanti all'ingresso della Fatme di Roma 

Tutto il bene da una parte, il 
male dall'altra. Ecco: la posi
zione di Berlinguer sulla Polo
nia corrispondeva esattamente 
a quello che pensavo: non ci 
sono due mondi. Uno buono, 
l'altro no. Era esattamente 

tuello che provavo e provo io. 
quello che penso di tutto. Per 

questo mi sono iscritto. Più, ov
viamente, tutto il resto». Scusa, 
quale resto? -Il resto, lochiamo 
cosi, perché te lo puoi immagi
nare: dopo un po' capisci che 
si, puoi migliorare la tua posl-

' zione in fabbrica. Ma poi c'è, 
appunto, il resto. La casa, la 
scuola, questo quartiere dove 
si passa ore fermi in macchina. 
Il resto è anche la voglia di ac
crescere la tua cultura, che 
nessuno ti offre. Si diventa cosi 
militanti.no?». 

Ma Fernando diventa più di 
un militante, diventa un diri
gente. Non c'entra nulla con le 
cadenze di questa storia, ma il 
protagonista ad un certo punto 
si ferma e si domanda da solo: 
«Cosa mi ha dato il partito? 
Tanto, tantissimo. Sotto tutti i 
punti di vista, lo sono un buon 
tecnico, so riparare benissimo, 
per esempio, le Tv. Ma quel 
po' di cultura che possiedo la 
devo soprattutto ai compagni, 
alla sezione. La devo a quelle 
discussioni che mi spingevano 
a leggere. E poi, sai che c'è di 
più? Che io ero timido, timidis
simo. Guarda, ti sembrerà ba
nale, frase fatta: ma un partito 
che sogna, che si batte per un 
mondo di uguali, ti aiuta an
che da questo punto di vista. 
Ora penso di non essere più 
tanto timido». Nel partito s'im
pegna sempre di più, cosi co
me continua a lavorare nel sin
dacato. Eppure la sua non è 
una militanza «totalizzante». 
Molto per scelta («la qualità 
della vita è un obiettivo che mi 
ha fatto scoprire il partito, non 
potrei predicarla solo per gli 

altri») e un pochino per neces
sità: in questi anni passa brutti 
momenti, si separa dalla mo
glie. Ma ormai è diventato un 
punto di riferimento. E con il 
XVIII0 congresso diventa segre
tario della sezione Fatme. 
«Non hai idea che entusiamo 
avevo addosso. Quello per cui 
la nostra sezione di fabbrica 
s'era sempre battuta diventava 
la linea di tutto il partito: il rin
novamento, la scelta per cam
po per l'alternativa, pensata 
non tra "stati maggiori . ma al
ternativa che nasce dai fatti. 
Era troppo bello: mi sono buf
fato anima1 « corpo.'Anche 
se...». Anche se, cosa? «Se mi 
chiedi di citarti a quale frase 
precisa delle conclusioni di 
Cicchetto mi riferisco, non so 
risponderti. Però, allora, ebbi 
come un brivido. Non sto par
lando del dibattito del XVIII» 
congresso. Quello mi piacque 
quasi tutto. No, parlo proprio 
delle conclusioni: c'era come 
qualcosa che anticipava il "ca
sino" che sarebbe avvenuto. 
Ma allora non gli diedi molto 
peso». Diventa segretario, 
mentre è cassintegrato, mentre 
sta facendo un corso di forma
zione professionale. Ma trova 
sempre il modo di stare in fab
brica. «Con la cassa integrazio
ne avevano quasi distrutto la 
componente comunista del 
consiglio di fabbrica. Ma non 
avevano fatto i conti con noi: 
abbiamo preteso e ottenuto li
bero accesso in fabbrica per i 
delegati del coordinamento 
cassintegrati». E ovviamente, 
lui era anche delegato. Era 
quasi sempre alla Fatme o in 
sezione a gestire «il nuovo cor
so». Poi è arrivata la Bolognina. 
«Ho detto subito di no». Per
ché? «Posso ripeterti una cosa 
che ti ho già detto? Perché l'al
ternativa la voglio fare parten
do dai fatti, dalle cose. Quella 
"svolta" era tutta e solo "politi-

cista". E poi anche (anche? 
no, torse è importante tanto 
quanto la questione di conte
nuto) sono stato da subito 
contrario per il metodo scelto. 
Era fin troppo facile immagi
nare quello che sarebbe suc
cesso, la tragedia che ha attra
versato il partito. Questo non 
lo perdonerò mai a nessuno». 
Una domanda: contesti quella 
che chiami «la forzatura» di Oc
chietto; eppure sei entrato nel 
partito «affascinato» da Berlin
guer. Anche lui però, spesso 
decise «svolte» politiche da so
lo, o quasi. Non è cosi? «Parli 
dell'articolo su Rinascita sul, 
compromesso storico, per 
esempio? Ma non scherziamo: 
qui la questione di metodo ri
guardava non una linea, ma la 
vita, l'esistenza di un partito. 
Non scherzare, per favore...». 

Ci vuole un po', ma il clima 
toma di nuovo disteso (inter
vallato dall'invito a bere un 
bicchierino o un caffé). Fer
nando Di Paolo dice di «no» al
la svolta. Nella sua, come in 
tutte le sezioni l'anno scorso, si 
va alla conta sulle mozioni: 
vince il «si» per un voto. E allo
ra, che hai fatto7 «Quello che 
mi hanno chiesto 1 compagni: 
di continuare a fare il segreta
rio». È stato facile? «E stato diffi
cile esattamente quant'è diffi
cile il ruolo del segretario in 
tutte le situazioni. Perché guar
da che qui alla Fatme vedeva
mo il resto del partito quasi co
me marziani. Fuori liti, risse, 
insulti. Qui da noi no. E non 
credo che hai bisogno di do
mandarmi il perché. Te lo im
magini da solo: in fabbrica cer
ti lussi non ce li si può perme-
tere. E poi perché? Prendi Cer-
quetam (per chi non è di Ro
ma il nome dice poco, ma è 
stato ed è una figuro importan
tissima nel movimento operaio 
romano, ndr). Ha votato "si". 
E allora? Secondo te può esser-

ci divisione tra chi guadagna 
un milione e due? Secondo te, 
può esistere separazione tra 
chi tutti i giorni fa i conti coi la
voro, con la fabbrica. No, non 
esiste Ed è una delle po
chissime volte, in quel «non 
esiste», che si concede un pic
colo incedere dialettale. Nella 
sezione Fatme si nvota ancora 
poche settimane prima del 
congresso di Rimini. Il «si» sta
volta vince per due voti. Si fa 
l'assise nazionale, nasce il Pds. 
In tanti hanno tanti dubbi. Si 
parla di scissione. Ma non fa 
per Fernando Di Paolo. «Tu 
vuoi proprio farmi lare la figura 
del "tradizionale", di quello 
pieno di luoghi comuni. Se 
vuoi ti accontento: da noi su 90 
iscritti al Pei, solo tre hanno 
qualche problema. Te lo dico 
per l'ennesima volta: secondo 
te un operaio, abituato a vince
re solo se è assieme agli altri, 
che se ne fa di un partitino del 
due per cento? No, non è per 
noi». 

Il protagonista di questa sto
ria non sa che farsene degli 
•scissinisti». Ed entra nel Pds. 
Perché? La risposta potrebbe 
lasciare un po' interdetti, se 
non si fosse fatto caso alla sua 
•passione per Berliguer». «A Rl-
mini.si sono semiti discorsi 
tanto, tanto di destra. Ai quali 
si è contrapposto qualche di
scorso di sinistra. E chiaro che 
sulla guerra ero più daccordo 
col "no", ma sospetto di tutti. 
Un vero partito di lavoratori ha 
bisogno di un grosso centro. 
Sono entrato nel Pds per co
struire questo centro. Che si
gnifica un partito con una li
nea chiara, che non sa che far
sene dell'unità socialista». E 
qui si concede la seconda in 
flessione dialettale. «Il Psi? 
Guarda che lo so bene cos'è, 
lo ho fatto tutta la battaglia 
contro il taglio della scala mo
bile. E so. per esperienza, che 
le concessioni non pagano. 
Guarda caso, quando invece 
di filosofeggiare ci siamo messi 
a discutere sul concreto, ab
biamo trovalo-qualche intesa 
coi socialisti per fronteggiare la 
cassa integrazione. Partiamo 
dai problemi, 6 la sola alterna
tiva che conosco». Parla e si 
appassiona alla discussione: 
vuol dire che sei entrato nel 
Pds con entusiasmo? «Vuoi sa
pere del simbolo? La falce e 
martello ha significato tanto 
per gli operai. Ma per me, co
me penso per tutti, il simbolo 
non è un tabù. È chiaro che re
sterò da comunista nel Pds. Ma 
sono entrato nel Pds: e non 
certo per affossarlo». Si rico
mincia, insomma. «E vedi be
ne: secondo te possiamo an
cora aspettare con la fabbirca 
che si sta ristrutturando di nuo
vo? Tanti alla Faune stanno al
la finestra: non c'è un minuto 
da perdere, bisogna riportarli 
tutti giù. In piazza». E la battuta 
gli piace. Solo un'ultima cosa, 
Fernando: mi dici a che mo
zione appartiene il compagno 
che l'altro ieri hai proposto co
me nuovo segretario? «Dio che 
noia! Ha votato la prima mo
zione. Contento? Ma da ora è 
solo il segretario del Pds alla 
Fatme». I) pacchetto (di «Ms»?) 
ormai è quasi appallottolato, 
comprese le sigarette che ci 
sono (c'erano?) dentro. «È so
lo il nostro segretario. Il mio se
gretario». 

È nata al congresso di Chatillon la Sinistra valdostana. Presto il patto con il Pds 

In Val d'Aosta c'è una nuova «gauche» 
DAL NOSTRO INVIATO 

pintaioROiOBrm 

•BCHATTLLON. Ha scelto II 
nome «Gauche valdotaine», se
guito dall'equivalente italiano 
•Sinistra valdostana» in osse
quio ai dettami del bilingui
smo. È venuto alla luce tra 
grandi applausi, grandi emo
zioni, grandi speranze, in un 
momento che appare politica
mente felice per più motivi. 
Dopo 25 anni, la principale 
forza della sinistra è tornata a 
far parte del governo regiona
le, le si riconosce un ruolo cen
trale nello schieramento politi
co della Valle. E il congresso di 
fondazione, che per tre giorni 
ha nunlto 160 delegati a Cha
tillon, ha visto un partito unito, 
che ha discusso senza mozioni 
contrapposte, andando al noc
ciolo dei problemi. 

«Gauche valdotaine-Sinistra 
valdostana» avrà come simbo
lo quello del Pds contornato 
dalla duplice denominazione 
della neonata forza politica. 

che si collega al partito della 
quercia a livello nazionale con 
un patto politico-programma-
lieo. Lo schema di patto (il te
sto definitivo sarà approvato 
da una commissione pariteti
ca) marca fortemente l'auto
nomia della nuova formazio
ne. Gv-Sv sancisce nel suo sta
tuto l'adesione ai principi co
stitutivi del pds, ma -decide au
tonomamente la propria linea 
politica e il proprio assetto or
ganizzativo»; condividerà le 
campagne politiche di caratte
re generale del Pds, però vuol 
essere consultata ogni qualvol
ta i gruppi parlamentari del 
partito di Occhetto affronte
ranno questioni che riguarda
no la Valle. 

«L'autonomia è uno dei con
notati con cui Gv-Sv si presenta 
- le ha sottolineato Sergio 
Chiamparino intervenendo a 
nome della direzione Pds - co
me un partilo che ambisce a 

un ruolo protagonista». Non a 
caso la concezione autonomi
stica illustrata e approfondita 
nella relazione dei segretario 
Alder Tonino mette l'accento 
non tanto e non solo sulla spe
cificità storica e culturale della 
•Petite patrie», quanto piuttosto 
sui contenuti dell'autogover
no, dell'allargamento della 
partecipazione, di un uso sag
gio e parsimonioso delle risor
se che lo statuto speciale asse
gna alla regione alpina. 

Tonino lo ha definito «forza 
di trasformazione, partito dei 
diritti, dell'efficienza, della so
lidarietà», partito che fa la scel
ta del federalismo al di fuori 
però di «visioni particolaristi
che», guardando all'Europa, 
ponendo il «criterio della re
sponsabilità» come base dei 
rapporti istituzionali e anche 
individuali, È all'interno di 
questi principi che il congresso 
si è misuralo sul nodo com
plesso e delicato delle allean
ze e degli equilibri politici lo

cali. Dieci mesi fa l'Union val
dotaine, primo partito della 
Valle, ha perso il governo re
gionale e le leve di un potere 
esercitato in modo arrogante e 
autoritario. Una nuova coali
zione (De, Pds, Psi, Pri, Auto
nomisti democratici progressi
sti) sta realizzando con suc
cesso quegli obiettivi di corret
tezza amministrativa, decen
tramento, democrazia che 
aveva posto a cemento dell'in
tesa. Ma qualcosa è mutato, 
uno scontro nel Psi ha indebo
lito lo schieramento togliendo
gli respiro strategico, è diventa
to determinante l'appoggio di 
una forza come l'Union auto
nomista pensionati di Grem
irlo alla quale pochi osano at
tribuire una volontà progressi
sta. Nello stesso tempo, I Uv ha 
avanzato ufficialmente la pro
posta di un -rapporto privile
giato» col Pds. 

A quale prospettiva guarda
re? Nel dibattito sono risuonati 
accenti profondamente diver
si, per il mantenimento dell'at

tuale maggioranza o, all'oppo
sto, a favore della ricerca al più 
presto dell'intesa con l'Uv. Ma 
non ci sono state spaccature. 
Attraverso la dialettica delle 
opinioni (hanno parlato, tra 
gli altri, Dondeynaz, l'assesso
re Mafrica. Strazza, Minelli, Ri
go, il capogruppo Baiocco, 
Monami. Millet, Bongiovanni, 
Martino), è poi prevalsa una 
posizione che scarta il dilem
ma posto in termini politica
mente astratti e cerca di anda
re alla sostanza, cioè alle -cose 
da fare». Gli obiettivi dell'ac
cordo del giugno '90 col Psi, la 
De e le altre forze, e pertanto 
l'accordo stesso, restano pie
namente validi. L'avance unio
nista non sembra prospettare 
un progetto politico alternati
vo, e comunque condizione 
essenziale di qualsiasi proget
to è che esso coinvolga l'area 
della sinistra e i movimenti au
tonomisti. 

Confronto con tutti, dunque, 
ma nella chiarezza, nella tra
sparenza delle ipotesi che pos

sono venire sul tappeto. Nes
sun patto di potere. Anche 
questo è uno dei terreni di quel 
rinnovamento della politica al 
quale si impegna Gv-Sv. Tra i 
propositi che il nuovo partito 
vuol realizzare a breve scaden
za c'è un «forum delle sinistre» 
che dovrebbe diventare la se
de di «costruzione di un polo 
politico non subalterno alla De 
e all'Uv», saldato su program
mi comuni. E anche Chiampa
rino ha insistito sull'esigenzadi 
concretezza In tutti i passaggi 
dell'azione politica: «E impor
tante una forte iniziativa pro
grammatica sui temi sociali, 
economici, ambientali. Ma oc
corre che ad essa si accompa
gni la capacità di convincere 
che quegli obiettivi possono 
tradursi in atti reali di governo». 

Nome e simbolo del nuovo 
partito sono stati approvati con 
138 si, 2 no, 2 astenuti. Nell'at
tesa della nomina di segreteria 
e direzione, sarà la commissio
ne politica del congresso a di
rigere Gv-Sv. 

Modena 
Partigiano, 
medaglia d'oro 
dopo 46 anni. 
H I MODENA Quarantasei an
ni di ritordo, ma è ormai in arri
vo È la Medaglia d'oro al valor 
militare per Umberto Bisi. il co
mandante partigiano Omar, 
che alla fine del conflitto gui
dava la 65esima bngala Walter 
Tabacchi, che operava nella 
pianura modenese Una stona 
davvero strana quella di que
sto riconoscimento: deciso al
l'unanimità nel 1948, da una 
apposita commissione, poi mi
steriosamente scomparso (di
ventò una medaglia d'argen
to) ed ora ripristinato da un 
decreto di Cossiga che parla di 
precedente -errore-. Rimane il 
latto che Bisi, oggi G8enne'. tra 
il 1949 ed il 1951, scontò 23 
mesi di carcerazione preventi
va accusato per l'uccisione di 
alcuni fascisti nel penitenz ano 
di Carpi. Ai processo, vista la 
totale mancanza di prove, fu lo 
stesso Pubblico ministero a 
chiederne l'assoluzione. 

Acqua passata. Anche per 
Bisi, che da allora ha continua
to la sua attività di militante del 
Pei (ed ora del Pds). nonché 
di amministratore pubblico. E 
proprio la figura di partigiano e 
dingente politico è stata ncor-
data icn in consiglio comuna
le, durante una cerimonia nel 
corso della quale ha preso la 
parola il sindaco Alfonsina Ri
naldi: -Il riconoscimento attua
le - ha detto il sindaco - viene 
a rendere piena giustizia ai va-
lon più alti che furono alla ba
se della lotta partigiana e che 
contribuirono a fondare la no
stra Repubblica. Questa meda
glia è anche il riconoscimento 
di una lotta e di una speranza 
che furono collettive e che 
coinvolsero tanta parte della 
nostra te-ra». -Ma non sono 
certo l'unico destinatario di 
questa onoreficenza • dice lo 
stesso Bisi - Anzi, voglio condi
viderla con tutti quanti hanno 
vissuto insieme a me la lotta 
partigiana, alla gente semplice 
che mi ha aiutato ospitandomi 
nella sua casa-. 

Inevitabile che nel parlare di 
un riconoscimento di questo 
tipo, non spuntino anche le 
polemiche di questi mesi, pro
prio sulla Resistenza e sugli 
episodi di violenza del dopo
guerra. Su questo Bisi è netto 
nella risposta: «Molti si diverto
no oggi a descrivere chi era 
partigiano come una sorta di 
pistolero dal grilletto facile. So
no falsi incredibili ed intoBera-
bUL Non sono un guerriero, 
non lo sono mai stato. Se non 
ci fossero stati 20 anni di fasci
smo, se non avessimo dovuto 
subire l'invasione del più cru
dele degli eserciti, né io mi gli 
altri partigiani avremmo mai 
scelto la guerra». 

La Resistenza, i suoi valori 
tornano, dunque, al centro del 
dibattito. Non mancano le po
lemiche. L'altro giorno, in una 
manifestazione a Campegine, 
in provincia di Reggio Emilia, 
esponenti di «Rifcindazione» 
(Cossutta e Serri) avevano ad
dirittura utilizzato quest'argo
mento per attaccare il Pds. A 
loro dire. Occhetto avrebbe 
dato una risposta -debole» alla 
campagna contro i partigiani. 
Immediata, ieri, la replica dei 
segretario della federazione 
della «Quercia» di Reggio Emi
lia, Fausto Giovanelli. «Abbia
mo difeso la Resistenza - ha 
detto - e con essa la verità del
la stona della città e della pro
vincia di Reggio Emilia. Lo ab
biamo fatto in modo non de
bole, ma sull'unica base dav
vero forte e sicura che è quella 
del rispetto della coscienza di 
ciascuno e del valore della ve
nta». «Verità - continua il diri
gente del Pds reggiano - sulla 
storia collettiva e verità sui sin
goli episodi cnminosi che so
no altra cosa rispetto a quel 
grande movimento di popolo 
che è stato, a Reggio Emilia co
me altrove, il crogiuolo delle 
migliori virtù civili e dei valori 
ideali fondativi dell'Italia de
mocratica». E Fausto Giovanel
li aggiunge: «Difendere la Resi
stenza oggi, non è coltivare 
mausolei ma battersi per l'o
biettiva esigenza nazionale e 
democratica di oggi: la riforma 
istituzionale ed elettorale». 

Riprendere i valori della tol
ta antifascista, dunque. Che al
cuni episodi - marginali - non 
possono inficiare. lì questo il 
senso anche dell'intervento 
che il senatore democristiano. 
Luigi Granelli ha Ulto ad un 
convegno a Legnano (c'erano 
anche Amasi, del Psi e Bassa-
nini, del Pds). Granelli ha spie
gato che -di fronte ai tentativi 
di avvalersi di gravi e depreca
bili episodi di violenza di allora 
per mettere sotto processo una 
decisiva pagina di storia nazio
nale, c'è il dovere di trasmette
re alle nuove generazioni, sia 
la verità sulle responsabilità e 
sugli orrori del fascismo, sia 
l'importanza storica, morale e 
politica della lotta di liberazio
ne. Lotta di liberazione che, 
poagando alti prezzi umani, 
ha restituito all'Italia... dignità 
intemazionale, democrazia, 
possibilità di crescita econo
mica e sociale». 
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IN ITALIA 

Porti a rìschio / Genova Fra la gente di Multedo, cinquemila persone 
assediate da 570mila metri cubi di petrolio 

Nel maggio "87 serbatoi di metanolo esplosero come fuochi d'artifìcio: cinque morti 
«Bisogna allontanare dalla città l'incubo del disastro». La sicurezza nel Mediterraneo 

Ancora una volta è andata «bene» 
Progetto Eni 
per ridurre 
i pericoli 
della «Haven» 

• i ROMA. Un progetto con
giunto, finalizzato alla rimozio
ne complessiva dei danni am
bientali conseguenti all'inci
dente della nave cisterna «Ha
ven». « stato presentato dall'E
ni e dall'Iri tramite le rispettive 
società «Ambiente» e •Castalia» 
al dipartimento della protezio
ne civile, n progetto sarà esa
minato oggi a Genova dal co
mitato interministeriale (Pro
tezione civile. Marina mercan
tile. Ambiente, Difesa e Inter
ni) che deciderà. Il progetto 
EnMri t stato predisposto su ri
chiesta del comitato Intermini
steriale nominato dal ministro 
P T la Protezione civile Capria. 

progetto e articolato In cin
que parti che riguardano la 
messa in sicurezza e il mante
nimento della nave cisterna af
fondata, il monitoraggio am
bientale dell'intera area inte
ressata, il recupero del prodot
to oleoso fuoriuscito, l'even
tuale recupero dello scafo, la 
bonifica dell'ambiente e la va
lutazione del danno ambienta
le. L'Incontro di domani che sì 
svolgerà nella sede della regio
ne Ugurla. servirà-secondo 11 
ministro Capria - «a ribadire la 
collaborazione, gli instaurata
si con gli Enti locali e la Regio
ne per Ti miglior espletamento 
degli Interventi programmati 
ed a rafforzare il clima di eoo-
pensione con le popolazioni 
direttamente Interessate. 

Una gigantesca polveriera. Tre milioni di tonnellate 
di greggio e' 950mila di prodotti chimici, giungono 
ogni anno nel porto petroli di Genova via mare. Il 
quartiere di Multedo, a nord della citta, è il simbolo 
di questo capoluogo a rischio: letteralmente asse
diati dai depositi di stoccaggio del greggio, cinque
mila persone vivono con l'incubo della catastrofe a 
pochi metri dalle loro abitazioni. 

OAL NOSTRO INVIATO 
FRAKCOOIMARI 

ma GENOVA Dalla piccola 
collina che sovrasta Multedo la 
gente guarda il mare, ancora 
cangiante per I riflessi innatu
rali del petrolio, e dice che è 
andata bene La superpetrolie
ra "Haven" ci affondata poco 
lontano da II. appena tre o 
quattro miglia al largo, verso 
Ponente, bruciando gran parte 
delle 144mila tonnellate di 
greggio che trasportava, ver
sandone in mare venti o tren
tamila e portandone sul fondo, 
chiuse nei suol serbatoi, forse 
altre diecimila. Ma gli abitanti 
di Multedo giurano che è an
data bene. 

Poteva finire molto peggio, 
dicono, e il disastro della T-la-
ven" poteva trasformarsi In 
una tragedia di dimensioni 
apocalittiche. La gente di que
sto piccolo quartiere della pe
riferia nord di Genova sa bene 
di che cosa pai la. Multedo £ Il 
simbolo di questa Genova «a 
rischio». I suoi cinquemila abi
tanti vivono da anni all'interno 
di una ciclopica polveriera. 
Davanti al piccolo agglomera
to di case popolari, verso il ma
re, c'è il porto petroli. VI attrac
cano le «superiank» per scari
care il greggio, in alcuni giorni 
se ne sono contate anche set
te, in fila lungo i moli, mentine 
altre quattordici erano in rada, 
cariche di centinaia di migliaia 

Un dossier sugli immigrati 
Dieci milioni ai «mediatori» 
per lasciare lo Sri-Lanka 
B sogno europeo costa caro 
••ROMA D «Sogno euro
peo». I «Viaggi della speranza* 
degli Immigrati verso 11 vecchio 
continente e in particolare ver-
*o il nostro paese costano cari: 
6 milioni di lire dal Banglade
sh, dove un salario medio an
nuo * di circa 1.200.000 Lire; 
•tei 4 ai S milioni dal Pakistan. 
fra visto 
turistico • biglietto aereo: 10 
milioni dallo Sri-Lanka, costi 
comprensivi di vistose tangenti 
da pagare ai «mediatori» della 
partenza. •Occorre Intervenire 
perchè I Viaggi della speranza 
alano arridati alle Istituzioni e 
non agli speculatori intema
zionali che lucrano su) dolore 
altrui». Lo sostengono le asso-
dazioni di volontariato "Casa 
del diritti sociali" e "Senzacon-
Bne* che hanno redatto un 
dossier «sugli interessi e le ric
chezze - affermano - che si 
costruiscono sia nei paesi di 
partenza che in quelli di arrivo 
sulla pelle di migliaia di lavora
toli che lasciano 11 Terzo mon

do per l'Europa». Nel dossier, 
che le associazioni hanno in
viato anche al neomlnistro pur 
l'immigrazione. Margherita Bo 
niver, sono sottolineate tra l'al
tro le carenze di accoglienza 
alle frontiere, soprattutto quel
la di Trieste, «Dove la polizia 
respinge ogni giorno dalle 30 
alle 50 persone», mentre «rima
ne inapplicata quella parte 
della legge Martelli che preve
deva l'insediamento, presso 
tutti I posti di frontiera, di com
missioni miste con la parteci
pazione del volontariato in 
grado di occuparsi del diritto 
di asilo e dell'accoglienza». 1 ri
medi? Secondo le associazioni 
di volontariato consistono in 
un attento controllo che Impe
disca i fenomeni di corruzione 
• dì vendita di visti turistici, nel 
concordare con i vari governi 
flussi di immigrazione regolare 
per lavoro, in una migliore in
formazione sulle condizioni di 
vita degli Immigrati nel nostro 
paese da parte delle amba
sciale Italiane. 

di tonnellate di petrolio e pro
dotti chimici. Veri arsenali gal
leggianti. Accanto al porto pe
troli c'è l'unica pista dell'aero
porto Cristoforo Colombo:.una 
media di venti aerei di linea al 
giorno vi atterrano e vi decolla
no a poche centinaia di metri 
dai moli dove le petroliere sca
ricano i loro prodotti. A nord di 
Multedo, poi, le case si appog
giano letteralmente sui deposi
ti di stoccaggio della Snam: 
S70mila metri cubi di petrolio 
e suol derivati. E non e finita. 
Intorno al quartiere ci sono la 
•Superba», a ponente, con i 
suol depositi Interrati per pro
dotti chimici e derivati del pe
trolio, e I depositi petrolchimi
ci della Carmagnani, a levante, 
capaci di trentaelnquemila 
tonnellate di prodotti infiam
mabili. 

11 15 maggio de) 1987, du
rante un'ordinaria operazione 
di stoccaggio di metanolo, 
proprio I serbatoi delia Carma
gnani esplosero come fuochi 
d'artificio. Il bilancio: cinque 
morti, aeroporto paralizzato, 
autostrada chiusa, ferrovìa fer
ma. A completare un accer
chiamento totale da incubo, 
l'Intero sottosuolo del quartie
re e attraversato da una rete 
capillare di oleodotti, che dal 
porto petroli convogliano il 
greggio nelle raffinerie. 

Ut nave «Ragno 2», Impegnata nelle operazioni di bonllka nel mare ligure 

•Dieci anni fa - ricorda Vito 
Olivieri, presidente del comita
to di quartiere di Multedo - nel 
porto esplose la petroliera 
giapponese "Hakuyoh Maro", 
Nell'incendio morirono quat
tro persone. Solo il coraggio 
dei vìgili del fuoco evitò che si 
scatenasse allora quella che 
tutti ancora temiamo: una spa

ventosa reazione a catena. 1 
pompieri riuscirono a rimor
chiare fuori dal porto quattro 
petroliere che erano attraccate 
vicino alla "Hakuyoh Maro" 
mentre le loro tolde già comin
ciavano a fumare per lo spa
ventoso calore. Sarebbero ba
stati pochi minuti in più e mez
za Genova sarebbe andata in 

fumo. £ per questo che an
ch'io dico che anche questa 
volta ce la siamo cavata. Pote
va finire molto peggio. Ma 
dobbiamo proprio aspettare 
l'apocalisse perché le nostre ri
chieste vengano accolte7 Ge
nova movimenta 30 milioni di 
tonnellate di greggio e prodotti 
raffinati all'anno, e a queste 
vanno aggiunte 950mila ton
nellate dlprodotti chimici. Sai 
che vuol dire questo? Che qui è 
diventato peggio del golfo Per
sico. Sono anni che chiediamo 
che 1 depositi di stoccaggio 
vengano collocati fuori dal 
centro abitato e che il porto 
petroli trovi una nuova desti
nazione». 

Uno studio per ridistribuire 
le industrie a rischio esiste. 
Venne effettuato dalla "Snam 
progetti" su incarico della Re
gione Lo studio prevede lo 
spostamento del porto petroli 
su quattro (o sette) «isole» gal
leggianti tre miglia manne al 
largo di Multedo. Due boe «off
shore» esistono già, e proprio 
scaricando petrolio in uno di 
questi terminali la "Haven" ha 
preso fuoco. «Noi abbiammo 
detto di no a questa ipotesi E 
non lo abbiamo fatto apriori
sticamente. Le anatisi di ri
schio effettuate dalla "Snam 
progetti" due anni fa già preve
devano quello che sarebbe ac
caduto - dice Vito Olivieri -
Nell'ipotesi di una dispersione 
di greggio in mare, si leggeva 
In quelle analisi, c'erano il 50% 
détte possibilità che il greggio 
finisse sulle spiagge fino a Ca
po Vado, il 30% che arrivasse a 
Capo Noli, il 10 per cento di 
possibilità, infine, che 11 greg
gio giungesse sulle spiagge di 
Alessio e da ti fin sulle coste 
francesi. Adesso si sta ventan
do proprio l'ipotesi che veniva 
accreditata solo nel 10 per 
cento delle probabilità». 

Il progetto, fatto proprio dal 
Piano tenzonale di ncolloca-
zione del sistema petrolifero, 
prevede anche lo spostamento 
delle due aziende a maggior ri
schio (la Carmagnani e la Su
perba) in una zona a sud del 
porto' calata olii minerali «Ma 
in quella zona del porto -dice 
Andrea Sassano. responsabile 
per l'ambiente del Pds - c'è il 
rischio che si venga a creare 
un nuovo polo petrolchimico, 
spostando soltanto il proble
ma In un'altra area della citta, 
ma senza risolverlo. E inoltre 
c'È da dite che quella zona in
dividuata dal piano è proprio 
all'imbocco del porto traghet
ti». «Allora io dico che il proble
ma in realtà non e solo quello 
di dislocare altrove il porto pe
troli e I depositi di stoccaggio -
dice ancora Vito Olivieri - Il 
problema sta anche nelle 
quantità, Perche Genova, che 
6 uno scalo petroli nazionale, 
deve sostenere da sola tutto il 
peso di un simile traffico7». 

•Noi abbiamo accettato quel 
plano territoriale con un pizzi
co di scetticismo e con senso 
di realismo - spiega il sindaco 
di Genova, Romano Merlo, so
cialdemocratico - Genova è 
una città fortemente industria
lizzata, la cui economia ruota 
intorno al porto. Parlare di ter
ziario avanzato, di nuova "Sili
con Valley" in Liguria può rive
larsi alla fine pura demagogia. 
Quello su cui invece bisogna 
lavorare rapidamente è una di
minuzione degli stoccaggi. E 
occorrono nuove e rigide nor
me di sicurezza per le petrolie
re che navigano nel Mediterra
neo: perche se un slmile disa
stro fosse accaduto in Spagna 
o in Francia per le nostre coste 
sarebbe stata comunque una 
tragedia». 

(3-continua) 

—————— cu autonomi: «La violenza nasce dal terrore del contagio» 

Minacce e risse nei reparti anti-Aids 
Roma, infermieri in rivolta contro i medici 
Clima da Far West nelle corsie dello Spallanzani, il 
più grande ospedale di Roma per malatti di Aids, 
Risse, minacce, padiglioni fatiscenti, topi. Ieri la di
rezione è stata presa d'assalto da un gruppo di infer
mieri dell'Autonomia. Mesi fa hanno picchiato me
dici e sindacalisti. «Fanno da padroni», dicono i col-
leghi. I «duri» rispondono: «È la paura che ci fa reagi
re cosi, in HO ci siamo punti con siringhe infette». 

RACHEL* Q0NNELLI 

• i ROMA Una corsia chiusa 
per topi da oltre un mese, un 
reparto sbarrato dalle transen
ne da quasi un anno a causa 
dei bagni: sporchi, Indecenti 
Un padiglione in perenne ri
strutturazione, calcinacci e 
mattoni nei vialetti. E un clima 
violento, di intimidazioni e di 
risse continue tra il personale. 
Medici picchiati, sindacalisti 
della Cgll presi a segglolate du
rante le assemblee. È questo 
l'inferno Spallanzani, ^ospe
dale romano specializzato nel
la cura dei malati di Aids, dove 
- denunciano gli infermieri - si 

vive nel terrore del contagio' si 
paria di 140 Incidenti con sirin
ghe Infette. 

Ieri una cinquantina di infer
mieri e portantini hanno inva
so la stanza della direzione sa
nitaria. Pugni sul tavolo, urla. 
Una scena consueta, che si ri
peterà anche questa mattina. 
Un'altra occupazione degli uf
fici e in più un blocco stradale 
davanti ai cancelli Ma nessu
no accetta di parlare di ciò che 
sta succedendo da mesi. SI sa 
soltanto che c'è un braccio di 
ferro a proposito delle assun

zioni e dei turni di lavoro. Chi 
ha invaso la direzione sanitaria 
sostiene che un centinaio di 
paramedici sono pochi per 
cento posti letto. Alla direzione 
sanitaria invece ritengono che 
molti siano gli «imboscati». 

Ma c'è qualcos'altro che 
porta al clima esasperato, alle 
scrivanie rovesciate, alle mi
nacce e agli strepiti di ieri. 
•Fanno sempre cosi e se qual
cuno prova a non essere d'ac
cordo sono botte», dice una 
donna in camice. E aggiunge: 
•Il mio nome non glie» dico 
davvero, lo non mi chiamo, 
scriva un'infermiera, un'infer
miera e basta, qui sanno tutti 
cosa succede ma stanno zitti. 
Perchè devo espormi proprio 
io?». Esponi contro chi? «Ma 
contro 11 Cnomi. gli autonomi, 
sono loro che dettano legge, 
non lo sa? Decidono chi deve 
partecipare ai corsi di aggior
namento del Ministero e pren
dere la borsa di studio, mono
polizzano le assemblee sinda
cali, fanno il bello e il cattivo 
tempo». 

Trovare «quelli del Cnomi», il 
Coordinamento nazionale 
operatori malattie infettive. 
non è difficile. Lo Spallanzani 
è la loro roccaforte. Ricorda il 
Policlinico universitario negli 
anni 70. Come allora il Cnomi 
- «gli Gnomi» come ti chiama
no a bassa voce i colleghi di re
parto - sono quasi tutti giova
ni, parlano di «classe medica» 
e ce l'hanno con i sindacalisti. 
Ne ha fatto te spese l'anno 
scorso Angelo De Angela, diri
gente regionale della funzione 
pubblica Cgi). finito In medi
cheria per una botta alla testa 
al termine di un'assemblea sul 
contratto di lavoro. Ne hanno 
fatto le spese, più di recente, 
un palo di mesi fa, cinque o sei 
medici presi a calci e a sputi 
per una vicenda legata al corsi 
d'aggiornamento organizzati 
dall'osservatorio epidemiolo
gico del Lazio. «I medici vole
vano un corso a parte - è la 
versione di Romeo Barbone, 
leader incontrastato del Cnomi 
- si trattava di una provocazio
ne perchè 11 lavoro deve essere 

d'equipe. Cosi, con un nostro 
intervento, gli abbiamo impo
sto di tomaie a un lavoro co
mune». Ma le botte.... «Quella 
volta gli schiaffi sono partiti da 
loro - si difende Barbone -
Certo, non siamo angioletti. Se 
uno mi dà uno schiaffo io gli 
rendo un calcio. Ma il clima di 
violenza non l'abbiamo creato 
noi a bella posta. E facile accu
sare gli infermieri ma poi in 
prima linea con le flebo, le cri
si di nervi di questi malati, ci 
siamo noi». 

•Sono più di 140 i dipenden
ti dell'ospedale che si sono 
punti con un ago infetto», de
nunciano quelli del Cnomi. 
Due giorni fa è successo a un 
giovane che stava per sposarsi. 
Deve sottoponi ad analisi tutti i 
mesi e è stato costretto a rin
viare le nozze. Dunque, secon
do Barbone, è la paura a gene
rare violenza. Ma allora perchè 
casi come quelli dello Spallan
zani non succedono negli altri 
servizi anti-Aids al Policlinico 
«Umberto I» o nelle conie «sviz
zere» del Gemelli? 

I compagni e le compagne del 
Coordinamento nazionale della Si
nistra giovanile, sono vicini a Massi
mo Brancate ai suoi cari per la 
scomparsa del 

PADRE 
Roma, 23 aprile 1991 

I compagni e le compagne dell'ap
parato centrale del comitato promo
tóre per la Sinistra giovanile espri
mono il loro più profondo cordo
glio a Massimo Brancolo e ai suol la-
miliari per la perdila del 

PADRE 
Roma. 23 aprile 1991 

Nel quindicesimo anniversario del
la scomparsa delia compagna 

EMMA PILLA 
Il figlio Loris Fomascr ed I familiari 
ia ricordano a quanti la conobbero 
e ne apprezzarono le grandi doti di 
umanità e sonoscrivono per I Unita. 
Verona, 23 apnle 1991 • 

1989 1991 

GIUSEPPE NELLO FARINA 
Vivi sempre nel nostri cuori Tua 
moglie Jole, tuo tiglio Enzo con Ni
coletta e tutti i tuoi cari 
Crugllasco, 23 aprile 1991 

Nel 18* anniversario della scompar
sa dei compagno 

GIUSEPPE ODONI 
1 figli e 1 compagni che lo conobbe
ro l'hanno sempre nel cuore come 
vero comunista e sottoscrivono per 
IVnitù. 
Milano, 23 aprile 1991 

A tre anni dall'immatura scompar-
sa di 

BIANCA MISELU 
In MANCA 

Adriana, con Marinella. Ubaldo e 
Piergiorgio la ricordano al compa
gni e nmpiangono le sue doti pro
fonde ed inaosiiluibili di amicizia, di 
fede politica e di educatrice 
Reggio Emilia, 23 apnle 1991 

H 24 aprile 1988 a Norbello (Orista
no) lasciava per sempre ed Improv
visamente I suoi cari a soli 43 anni la 
compagna 

BIANCA MISELU 
to MANCA 

originaria di Reggio Emilia (zona Pl-
Sclli-S Croce) Insegnante dolala 
di grandi capacita e sensibilità uma
ne, fortemente animala dagli Ideali 
di liberta, democrazia e progresso 
ha sapulo creare nel Pei in cui mili
tava da dirigente capace, un ricco 
movimento culturale e associativo 
nella sua Norbello (comune limitro
fo • Chllarza) deve era molto ama
ta. Il rimpianto per la sua scompar
sa è ancora assai vivo oggi tra tutti 
coloro che 1 hanno conosciuta, spe
cie tra i giovani, a Reggio Emilia e 
nella tua Sardegna. La ricordano 
con struggente «'tetto Arnaldo Pat-
tacinl, gli amici i compagni e com
pagne dell ex A.P I, gli •amici del-
I Unita» di Reggio Emilia, sottoscri
vendo a sostegno del nostro giorna
le 

Reggio Emilia, 23 aprile 1991 

Per volontà dell'estinto, a funerali 
avvenuti, Susanna annul la a pa
renti, amici e compagni, u scom
parsa dei compagno 

GINO DENTE 
sopraggiunta II 17 aprile scorso, e In 
sua memoria sottoscrive per / Uni-
li. 
Tonno, 23 aprile 1991 

E deceduto a Rossiglione ali «A di 
SO anni il compagno 

GIANNI SOBRERO 
La locale sezione del Pds profonda
mente colpita dall s Immatura scom
parsa, ne ricorda I instancabile e in
telligente Impegno profuso in tanti 
anni nella direzione della sezione e 
al servizio del partilo, le sue doti 
umane e morali che gli hanno val
so sempre ia sUma e il rispetto del
la intera comunità La sezione por
ge le sue fraterne condoglianze alia 
famiglia e a tutti I parenti I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 1530 
Rossiglione. 23 aprile 1991 

BITAT 
KlYCSrA Ot CKS'nONK CAUNiyncA 

diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e vmatori 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali. 
D secondo numero contiene, tra l'altro, articoli e inchieste «ir 

Cornano Ncvorwle dei Bn,b& della Schema 
Panili [fi aron IUBMI 

Centone locale iella caca» 
Secondi puntuti del dossier sul ansale 

Viene distribuito nelle librerie FdtrindE e Rintjdu a L 5.000 
o per abbonamento cErettsmentc a casa «astra per un anno 

a C. JO.000 (L. 50.000 «Werther») 
Versamenti su) c/c postale n. 122775)9 

minutili Ani CnhcV TICCI 9MII> Soncilt ISII 

SOTTOSCRIZIONE 

I compagni della cellula Pci-Pds 
dell'azienda romana O.M.I. Agusta 
sottoscrivono L. 257.000 per il 
nostro giornale. 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I deputati comunlsfJ-Pda sono tenuti ad «stara presomi 
senza accezione alla seduta arrfrneridujriadlc»^, mtutedl 
23 aprila. 

I deputati «munto sono tenuti ad essera presami senza 
eccezione alla seduta antimertdana di nMrcoladl 24 aprite. 

Sul Piave si arenò la «Strada dei socialisti» 
Ad Altomonte 
il sindaco P2 
licenzia 
Togliatti 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALOO VARANO 

«•ALTOMONTE (Cosenza). 
Costantino Bellusclo non ce 
l'ha (atta più a tenersi quel 
mattone sulla coscienza. Per 
questo ha riunito la sua giun
ta e se l'è toUokda ora In 
avanti ad AltornOFRe, centro 
del cosentino, la vecchia «via 
Palmiro Togliatti», una strada 
secondaria in fondo al pae
se, si chiamerà «via Vittime 
del Comunismo». Il fatto e, 

• ha scritto Bellusclo sulla deli
bera, che Togliatti «non pud 
essere additato alle genera
zioni future come esemplo di 
civiche virtù»: per questo lui 
che ama giovani e giovarussl-
ml non poteva sopportare oi-

. tre quel» scandalo. 

Non è la prima volta che 
Bellusclo, ex deputato del 
Psdl. numero di tessera VZ 
1710. codice E 1677, Il grup-
pò gestito direttamente da' 
venerabile Celli, cerca di ridi
ventar famoso con la topo
nomastica. Negli anni scorsi 
ci aveva provato rifilando 
una via alla memoria di Gior
gio Almirante. Sopra ci aveva 
organizzato una bella mani
festazione con tanto di vedo
va dell'ex segretario naziona
le del Msi i cui voti. Belluscio, 
• poi riuscito a succhiarseli 
tutti. 

Ora l'ambizione e più 
grande. Dopo essere stato 
trombato alle elezioni per la 
Camera (lo ha battuto Paolo 
Bruno, anche lui con tanto di 
tessera P2) e dopo II suo al
lontanamento dal Psdi, Bel-
lascio fondò un piccolo mo
vimento che gli servt per pat
teggiare ia propria confluen
za nel Psl. Secondo una vo
ce, che i suol amici di Alto-
monte si preoccupano di 
diffondere il più possibile, 
Craxl In persona avrebbe ga
rantito all'ex piduista una 
candidatura al Senato. Per 

questo Bellusclo ha ripreso a 
darci sotto con la toponoma
stica che, se non tira fuori il 
comune dalla voragine del 
dissesto, peraltro ufficial
mente dichiarato (oltre sette 
miliardi di passivo), serve 
per acquisire benemerenze e 
pubblicità. 

Questa volta nel mirino, 
ahilui, e caduto Togliatti. Bel
lusclo ce l'ha con le sue «gra
vissime responsabilità perso
nali nello sterminio di nume
rosi esuli antifascisti italiani 
riparati in Urss». L'ex capo 
del Pei, incalza la delibera di 
Bellusclo, ritornato in Italia, 
pur essendo a conoscenza 
degli orrendi crimini di Stalin 
•ha Invitato gli italiani a dar 
luogo nei confronti del ditta
tore georgiano ad un irrazio
nale culto della sua persona
lità». 

Assente il sindaco, che ha 
famiglia a Roma, il suo vice 
Luigi Battaglia, per telefono, 
giura che in giunta c'è stata 
una approfondita ed ampia 
discussione. «Mi hanno fatto 
vedere un giornale. L'ho letto 
e mi sono convinto». 

Fontanelle 
«Via del Psi» 
forse costa 
troppo cara 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHILISARTORI 

•H TREVISO. «In fin del conti 
quella strada l'avevamo co
struita noi..», spiega Renzo 
Rizzetto. consigliere comunale 
socialista di Fontanelle II pae
sino trevigiano potrebbe ospi
tare la prima via d'Italia dedi
cata ao un partito politico: il 
Psl, naturalmente, Il cui grup
po consiliare ha formalmente 
avanzato la proposta di ribat
tezzare l'attuale via Piave in 
«Strada dei socialisti». Questo 6 
il nome «popolare» che le era 
stato attribuito nel primo do
poguerra, quando una coope
rativa di lavoro socialista aveva 
trasformato un viottolo di cam
pagna in un agevole collega
mento tra Fontanelle e Tempio 
di Orrnelle lungo il quale, nel 

tempo, sono cresciuti abitazio
ni e residenti. Poi il laicismo 
aveva imposto il nome attuale: 
la strada conduce anche al 
Piave. 

Il Psi, oggi, e il secondo par
tito di Fontanelle. Ma tutto è re
lativo, ha quattro consiglieri, 
gli altri sedici sono democri
stiani Bla vecchia cooperativa 
non esiste più da decenni. Il 
sindaco, geom. Tiziano Zanct, 
non e pregiudizialmente con
trario a ospitare nel suo comu
ne una «Strada dei socialisti» 
(chissà quante potrebbe poi 
intestarsene la De, che ha co
struito 11 resto della viabilità../). 
Ma a precise condizioni «Gli 
abitanti dovrebbero essere 
d'accordo. Ed I socialisti do
vrebbero farsi carico di tutte le 
spese conseguenti per cam
biare eli indirizzi nelle carte 
d'identità, nei libretti di caccia 
e pesca, nei documenti cata
stali, nelle patenti... Abbiamo 
calcolato una media di 300-
400 000 lire a famiglia». 

Ed anche la soddisfazione 
di avere una «propria» vìa, uni
ci in Italia, ha ceduto II passo 
ad una ipotesi di compromes
so avanzata dagli stessi sociali
sti. «Mantenere formalmente 

l'attuate denominazione ma 
collocare all'Inizio di via Piave 
un cippo che ne ricordi l'origi
ne soclallsta»,dice Rizzetto, 
«potrebbe essere una soluzio
ne alternativa. In effetti abbia
mo provato a chiedere l'opi
nione degli abitanti, ma I gio
vani non hanno grande inte
resse... E a nessuno place 
spendere, andare a Treviso per 
rifate documenti». 

Molte e diverse le opinioni. 
«Sono contrario al 1005S», si ar
rabbia Luciano Ftanzin- «Qua 
de socialisti non ghe n'« più E 
al comune è tanto tempo che 
provo a chiedere una via, un 
angolo qualsiasi per gli ex in
ternati in Germania, senza che 
l'abbiano mai presa In consi
derazione». Per la signora 
Manfre, invece, la contrarietà e 
dovuta al dover «cambiare le 
carte»; pero, assicura, «dire che 
abito in via dei socialisti non 
mi darebbe fastidio». «A me 
piacerebbe, per il ricordo di 
tanti anni fa», dice la signora 
Masel Al contrario, il signor 
Ottavio Nardin. «Non ho niente 
contro I socialisti.. Ma è una 
parola, "socialista", che pro
prio non mi pisce: ho più sim
patia per il Piave». 

Dalle donne 
l'impegno per una pace giusta 

in Medio Oriente 
Solidarietà parole musica 

A Perugia il 25 aprite 1991 dalle 15 alle 20 
nei giardini del Frantone 

Saranno presenti: 

Em Jihad 
Consiglio Nazionale Palestinese 

Livia Turco 
responsabile nazionale femminile 

Le donne del PDS • Le ragazze della Sinistra Giovanile 

6 l'Unità 
Martedì 
23 aprile 1991 
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Interrogati i 4 ragazzi che hanno ucciso 
ì genitori di uno di loro per avere l'eredità 
Avevano già ordinato una «Lancia Delta» 
Si preparavano a comprare vestiti e gioielli 

«Poco turbati e desiderosi di vuotare il sacco»: 
così li descrive il sostituto procuratore 
D vescovo di Vicenza: «Potentati delle tenebre 
congiurano contro i nostri giovani» 

Senza lacrime raccontano il massacro 
Comincia lo scaricabarile, tra i quattro ragazzi ve
ronesi che hanno ucciso i genitori di uno di loro 
per spartirsi l'eredità. Un sottile gioco legale, ma 
nessuno sembra pentito. E meno di tutti Pietro 
Maso, il Figlio omicida, che in carcere passeggia 
freddo e insensibile. Non sono pazzi, ma lo stuolo 
dei difensori già sta puntando sull'infermità men
tale. Oggi i funerali delle vittime. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKUI SARTORI 

pp î imv*''**'**^ 

• 1 VERONA. Chissà se mam
ma Maria ha fatto In tempo a 
vedere I suoi assassini. Speria
mo di no. Si sarebbe aggiunto 

. orrore ad orrore: su di lei infie
rivano un diavolo ed un ciclo
pe, a colpi di scure e di basto
ne. Due esseri mostruosi, che 
dopo averla massacrata le 
hanno ficcato in bocca un sac
chetto di plastica, per sicurez
za; la donna rantolava ancora. 
Cosi si erano travestiti Giorgio 
Carbognin e Paolo Cavazza. 
Due maschere di carnevale, da 
Satana e da Polifemo. La scelta 
non dev'essere stata casuale, 
l'ultima irrisione è lampante. 
Alle vittime, reduci da un in
contro di neocatecumenali, 
era rimproverato anche il «bi-

SDittano», la fede, un sistema 
i valori che ne il figlio nò 1 

suoi amici accettavano. Men
tre il demonio e il ctcìope infie
rivano, gli altri due colpivano il 
marito, Antonio: enino Pietro 
Maso^uo figlio diciannoven
ne, e Damiano, minorenne. A 

'. volto scoperto. In perfetto si
lenzio. Pietro era 11 più Impe
gnato. I particolari emergono 
dai primi interrogatori, e sono 
sconvolgenti. Lasciano di sas
so giudici ed avvocati. Di pietra 
restano anche i quattro killer, 

1 nel carcere di Verona e nel mi
norile di Treviso. Pietro, parri

cida e matricida, non da segni 
di disperazione, fosse anche 
solo per se stesso. Fredda anzi 
glaciale, •l'ho visto passeggiare 

i cortile normalmente, non 
ha l'aria di uno con problemi» 
racconta Maurizio RuzzenenU, 
che nelle prigioni del Campo-
ne organizza l'attività sportiva 
dei detenuti. È giorno di inter
rogatori, il giudice per le inda
gini preliminari deve convali
dare gli arresti Arriva il sostitu
to procuratore Mario Giulio 
Schinala, che ha gii interroga
to due volte i ragazzi-killer. Co
me 11 ha trovati? «Poco turbati e 
desiderosi di vuotare il sacco». 
Sono consapevoli di ciò che 
hanno fatto? •Penso proprio di 
no». Perchè hanno massacrato 
1 coniugi Maso? «Per poter ere
ditare. Questo e l'unico moti
vo». Conferma tnche il proget
to per uccidere le due sorelle 
di Piero? «SI Lo hanno dichia
rato e ci sono riscontri. Il primo 
Giano era di far saltare In aria 

i casa con bombole di gas 
mentre tutta la famiglia era riu
nita. La villa era assicurata 
contro le esplosioni». 

Hanno tutti k> slesso ruolo? 
«Tutti hanno confessato In par
tecipazione all'esecuzione 
materiale. Come ideatori, inve
ce, ci sono leader e gregari». 
Chi sono i leader? «Pietro e 

I danni del maltempo 

L'ondata di freddo 
un vero disastro 
per frutteti e vigneti 
§ • ROMA. Continua a Interes
sare tutta la penisola il colpo di 
coda dell'inverno. Le maggiori 
preoccupazioni, per questa 
ondata di freddo che non ac
cenna ad esaurirsi, riguardano 
naturalmente gli agricoltori 
che. in pochi giorni, hanno vi
sto intere colture distrutte dalla 
morsa di gelo. In Allo Adige, 
con minime che oscillano tra 1 
'meno cinque e 1 meno nove 
gradi, e stata particolarmente 
colpita la media Val Venosta. 
In quelle zone, secondo 1 dati 
fomiti dall'associazione dei 
contadini (Bauembund) e dal 
consorzio del frutticoitori, il 
raccolto di albicocche, pere e 
mele è ormai compromesso. 
Al di sotto della media stagio
nale anche le temperature re
gistrate a Torino e in tutto il 
Piemonte dove, tra l'altro, non 
ti escludono nuove nevicale in 
montagna e nuove precipita
zioni in pianura per le prossi
me ore. Previsioni di ulteriori 
precipitazioni anche per la 

.•Lombardia dove, nonostante 

un cielo abbastanza sereno, n 
freddo permane con tempera
ture variabili da due a cinque 
gradi su tutto il territorio. Il 
maltempo ha provocato pe
santi conseguenze sia nelle cit
ta, sia nelle campagne dell'E
milia-Romagna. In Umbria, 
una prima stima dei danni sarà 
possibile soltanto tra una deci
na di stomi. La Regione sta va
lutando la possibilità di chie
dere al governo la dichiarazio
ne dello stato di calamita. Si 
mantengono ancora "fresche" 
le temperature In Toscana 
mentre, in Abruzzo, la notte 
scorsa si £ nuovamente scesi 
sotto lo zero. Nella campagna 
abruzzese la gelala ha colpito 
vigneti e fruiteli già in fiore e 
forse compromesso le coltiva
zioni di palate e barbabietole, 
la cui semina era stata com-

Eiuta da qualche giorno. In Ca
loria, Infine, il maltempo, se

condo le prime stime, non 
avrebbe provocato danni ma, 
naturalmente, anche gli agri
coltori di questa regione vivo
no con Il "nato sospeso". 

ì D sindaco: «Mi avevano 
chiesto di organizzare 
una festa in paese» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Pietro Maso Giorgio Carbognin Paolo Cavazza 

Carbognin». 
C'era un quinto ragazzo? 

«C'è un quinto che avevano 
tentato di coinvolgere, si e ri
fiutato in tempo». Ma che razza 
di gente è? «Sono 1 ragazzi che 
abbiamo oggi, purtroppo. 
Quattro giovani senza morale, 
senza valori, che non hanno 
mai affrontato le difficoltà del
la vita, che hanno avuto tutto 
senza problemi... Ce ne sono 
tanti cosi». 

Criminali? «Né delinquenti, 
né pazzi». Ma cosa pensavano 
di fare, dell'eredità? «Ah! Se l'e
rano già spartita fra loro, nel 
progetto. Avevano pensato di 
vendere I campi e la casa. Cre
devano di ottenere un miliardo 
e mezzo». Avevano piani im
mediati? «Avrebbero comprato 
subito bei vestiti, orologi d'oro, 
auto di lusso. Avevano già or
dinato una Lancia Delta inte
grale». Capirete II compito In
grato e l'imbarazzo dei difen
sori. Che comunque sono tan
ti, e di grido. Le famiglie non 
hanno abbandonato ì loro fi
gli Neanche gli scampati alla 
furia di Pietro, che si ritrova 

con due legali uno dei quali, 
Arrigo Vacca, dice: «Non mi 
imbarazza più di tanto, questo 
caso». Gli altri sono più pru
denti, a loro volta sbalorditi. 
•Mi sembrano ragazzini come 
tanti altri», si sconsola Tiburzio 
De Zuani, legale di Paolo Ca
vazza; il quale si sarebbe dife
so dicendo che aveva organiz
zato tutto Piero e che nessuno 
si è più tirato indietro per pau
ra di essere ucciso. E su Gior
gio Carbognin uno dei suol le-
Sali, Guarente Guarlenti, esor-

isce cosi: «Potrebbe essere un 
nostro figlio». Gli ha parlato: 
•Qua ci vogliono psicologi, psi
chiatri, una serie di esami da 
parte di specialisti. Mi auguro 
che alla fine si arrivi ad una di
chiarazione di infermità men
tale. E' possibile che questi re-
§azzl non si rendessero conto 

I ciò che facevano». Ma cosa 
li ha uniti? «Purtroppo, la netta 
impressione è che la loro uni
ca prospettiva fosse il denaro». 
Un fatto che continua a lascia
re tutti di stucco. Le famiglie 
dei tre complici di Piero, riferi
sce il sindaco di Montecchia 

Elisa Caltran, hanno un dop
pio sbigottimento: «Sono di
strutte per il fatto. Ma si tor
mentano anche per il compor
tamento successivo dei loro fi
gli: giovedì e venerdì, fino al-
rarresto, erano normali, allegri 
e tranquilli come sempre». E si 
sono rivelati degli sconosciuti. 
Piero per primo. Di fui parla lo 
zio, Bruno Tessari: «Continuo a 
sperare che almeno sia stato 
spinto dagli altri. È di senti
menti buoni, è sempre stato 
tranquillo... Che colpo, scopri
re la verità». Chi gliel'ha detta, I 
carabinieri? Una lunga esita
zione. E poi, a denti stretti: 
•No». Come se l'identità dei kil
ler fosse nota ancor prima del
la scoperta uff Sciale. 

Oggi pomeriggio a Montec
chia i funerali solenni delle vit
time. Li celebrerà il vescovo di 
Vicenza Pietro Nonis. Ha già 
anticipato una parte di discor
so: «Ci sono potentati delle te
nebre che congiurano contro i 
nostri ragazzi. Dobbiamo pas
sare alla controffensiva prima 
che queste forze divengano 
prevalenti». 

«•VERONA. Pietro Maso si 
era licenziato lo scorso dicem
bre dal supermercato A&O di 
Montecchia. «Gli ho chiesto 
perché. "Dopo due anni a fare 
il commesso voglio qualcosa 
di meglio", mi aveva risposto. 
Era diventato rappresentante 
di macchine. St>a mamma era 
preoccupala per il futuro del fi
glio, io l'ho rassicurata: £ un 
Bravo ragazzo Pietro, le avevo 
detto... U al market era simpa
ticissimo, gentilissimo, sorride
va a hmi...». Elisa Caltran e sin
daco d Montecchia di erosa
la. Ha una figlia diciottenne, 
amica, come lo si £ in un pae
sino, dei quattro killer. Lei stes
sa li conosceva bene, per vari 
motivi. «Molto bene», precisa. 
•Pietro, Carbognin e Damiano, 
il minorenne, volevano orga
nizzare una festa-disco in pae
se. D'accordo, avevo risposto, 
quest'estate la faremo, tutto va 
bene se serve a far restare i gio
vani». In che mani... 

Giorgio Carbognin era anco
ra commesso ali A&O, forse si 
sarebbe licenziato a fine anno. 
Paolo Cavazza se ne era licen
ziato due mesi fa: «Voleva fare 
il rappresentante con Pietro, 
ma u papà l'ha dissuaso, era 
un lavoro aleatorio, c'era il mi
litare vicino». La naia, Piero, 
l'aveva invece evitata. Proble

mi psichici, pare. E il «piccolo» 
della banda? Damiano era 
operaio e, nel tempo libero, 
disc-jockey. 

«Avevano lutti la ragazza: 
Cavazza in paese, gli altri a 
S.BonKacio. Ragazzi normali, 
non pensate a superni acchi ne. 
supermoto. E senza problemi 
di soldi. Famiglie benestanti, 
avessero avuto bisogno di un 
milione, sarebbe bastato chie
derlo». Già, ma quelli puntava
no ai miliardi. Il papà di Gior
gio è agricoltore. Quello di 
Paolo £ il ragioniere comuna
le: -Un uomo distrutto», garan
tisce il sindaco, «una famiglia 
di assoluta moralità, hanno fat
to di rutto per 1 figli». Ne hanno 
cinque, l'assassino è il maggio
re, l'unico che non studiava. 

Damiano è il più sfortunato: 
ha perso il padre, viveva con la 
mamma - «calabrese», sottoli
neano tutti, come a cercare 
qualche assurda scusante - e 
due sorelle che lavorano. «Noi 
che siamo cresciuti nella crisi 
sappiamo cosa vale un'auto, 
una casa, un lavoro, e cerchia
mo di dare lutto ai nostri figli. 
Ma dovremmo offrire anche 
valori, educazione. Non so, 
non so più cosa dire, scusate
mi...», si tormenta il sindaco. 

OMS 

Il Guardasigilli presiede un vertice di esperti sulla giustizia minorile 

Tornano ad affollarsi le carceri per ragazzi 
1^ riforma è durata solo un anno? 
Aumentano i minorenni detenuti. Un decreto del 
gennaio scorso ha quasi raddoppiato il numero dei 
minori in istituto. Lo ha reso noto un comunicato 
del Ministero di Grazia e giustizia, che ha illustrato i 
dati più recenti sulla criminalità minorile. La nota 
diffusa al termine di un incontro, presieduto dal 
Guardasigilli Martelli, tra giudici minorili, esperti e 
studiosi per fare il punto sulla situazione. -

CARLA CHILO 

• I ROMA. Tornano ad affol
larsi le carceri per minori: nel 
febbraio scono 1 ragazzini rin
chiusi negli Istituti sono au
mentati del 70% rispetto al me
se precedente. Da una media 
giornaliera di 208 minori sia
mo passati a 349 mini- detenu
ti al giorno. A riaprire le porte 
della prigione al giovanissimi 
non è stata un'ondata di vio
lenza, ma 11 decreto legislativo 
numero 12 del 14 gennaio 
1991 che ha aumentato la pos
sibilità di arresto e di custodia 
In carcere dei minorenni. La ri

forma del codice di procedura 
per I minori approvata poco 
più di un anno fa ha avuto una 
vita ancora più breve della leg
ge Gozzini? E ancora presto 
per dirlo ma è certo che le 
spinte a correggere ed inaspri
re le pene anche nei confronti 
del giovani sono molto foni 
Basta pensare al progetto del 
Ministro degli Interni, per il 
momento accantonalo, di ab
bassare a dodici anni l'età mi
nima per la carcerazione. 

È proprio per fare un primo 
bilancio sulle radicali innova-

- ** i 
zlonl introdotte dalla riforma e 
sulle difficoltà incontrate che si 
£ svolto ieri al Ministero di Gra
zia e Giustizia un vertice con 
magistrati minorili ed esperti 
del Consiglio nazionale sui mi
nori e dell'Università, presie
duto dal Guardasigilli Claudio 
Martelli. 

Al termine della giornata 
giudici e studiosi hanno elabo
rato quattro proposte a cui an
drebbero affiancate le iniziati
ve di tutte le articolazioni dello 
Stalo (scuola, formazione pro
fessionale, servizi sociali dei 
Comuni). * > 

Le iniziative riguardano: 1) 
una sede di coordinamento 
delle politiche di prevenzione 
della delinquenza minorile e 
di risocializzazione, cui sia col
legato un osservatorio perma
nente dell'andamento dei fe
nomeni di disagio giovanile: 
2) un potenziamento delle 
strutture della giustizia minori
le anche con un impegno fi
nanziario aggiuntivo (centri 

per la giustizia minorile, comu
nità, assistenti sociali ed edu
catori, servizi diurni polifunzio
nali) anche in stretto collega
mento con gli enti locali e le 
forze migliori del volontariato 
;3) ralforzamenlo degli uffici 
giudiziari minorili; 4) studio di 
norme fortemente dissuasive 
dello sfruttamento dei minori e 
rivolte a garantire la corretta 
socializzazione della popola
zione minorile. 

Al termine della riunione so
no slati resi noti alcuni dati sul
le imputazioni nel confronti 
dei minori. Nel 19901 minoren
ni denunciati per delitto sono 
stati 24.817, quasi 11 5% rispetto 
alle denunce dei maggiorenni, 
che sono stati 522.471 (contro 
gli olire 2 milioni e mezzo di 
reati denunciati). Il reato più 
frequantemenle imputalo ai 
minori £ quello contro il patri
monio che rappresenta quasi il 
S0% del totale (12.377) ; per gli 
adulti questo reato rappresen
ta il 24,73%. Seicentotrentotto 

minori, pari al 2.58% sono stati 
imputati per reati contro la 
persona, mentre per reati con
nessi al traffico e allo spaccio 
di stupefacenti sono stati de
nunciati 1.167 giovani, che 
rappresentano il 4,7% del tota
le. 

Più allarmante é l'analisi 
suddivisa per regioni che met
te in risalto le condizioni di de
grado e di altissimo rischio in 
cui vivono i ragazzi delle zone 
con una forte cnminalità orga
nizzata. SI scopre cosi che il 
47,5% dei denunciati vive in 
Calabria, Campania, Puglia e 
Sicilia. Ancora più significativo 
è il dato sulle imputazioni che 
riguardano i delitti contro la 
persona- il 49.6% di questo ge
nere di reati £ commesso nelle 
quattro regioni appena citate. 
•L'incontro - precisa un comu
nicato dell'ufficio stampa del 
Ministero - aveva appunto lo 
scopo di mettere a fuoco l'at
tenzione su questi problemi 
privilegiando la promozione 
del diritti e la prevenzione». 

Mandato 
del giudice 
per «leggere» 
il contatore? 

Per accedere al contatore di un utente, all'interno di 
un'abitazione privata, i tecnici dell'Enel devono essere 
provvisti di un mandato del giudice. Lo ha stabilito una 
sentenza del pretore di Prato. Giovanni Carofiglio, che 
ha assolto stamani due commercialisti pratesi, Aldo e 
Gabnele Ara, dall'accusa di oltraggio a pubblico ufficia
le, della quale dovevano rispondere per aver affrontato 
con frasi «pesanti» due tecnici incaricati di staccare il lo
ro contatore (l'Enel li riteneva utenti morosi). Secondo 
il magistrato, «il fatto non sussiste» perché i tecnici del 
dipartimento Enel di Firenze, compirono un atto arbi
trano. Per entrare in un'abitazione privata, infatti - so
stiene il pretore - anche un pubblico ufficiale deve esse
re provvisto di mandato. 

Sequestrati 
a Potenza 
liceo classico 
e magistrali 

Per il numero insufficiente 
di uscite di sicurezza, il 
giudice per le indagini 
preliminari della pretura 
circondariale di Potenza, 
Aldo Gubitosi, su richiesta 

a , ^ ^ . ^ ^ . . ^ della procura della repub
blica, ha disposto oggi il 

sequestro preventivo dell'edifìcio del liceo classico 
«Quinto Orazio Racco» e dell'istituto magistrale «Ema
nuele Gianturco», frequentati in totale da 1.156 Studenti 
Il provvedimento è stato adottato nel corso di un'inchie
sta, per sospetto di violazione di leggi speciali sulle mi
sure di sicurezza, che vede sotto indagine il sindaco di 
Potenza, Rocco Sampogna (De), e gli assessori comu
nali alla Pubblica istruzione, Fernando Barbaro (De), e 
ai Lavori pubblici, Antonio Galgano (Psdi). 

Disagi in Vaticano 
L'elemosiniere 
del Papa 
non sa lo slavo 

L'assoluta ignoranza delle 
lingue slave dell'elemosi
niere del Papa, l'arcive
scovo Oscar Rizzato, sta 
provocando gravi disagi in 
Vaticano. Tra i compiti 

— . ^ m m ^ — dell'elemosiniere c'è an
che quello, assai redditi

zio, di firmare le innumerevoli pergamene, provenienti 
da ogni parte del mondo, con la richiesta di benedizio
ne papale, in occasione di battesimi, matrimoni, anni
versari, consacrazioni. Da qualche mese, mons. Rizza
to, padovano di 62 anni, già assessore alla Segreteria di 
Stato, elemosiniere del Papa dal gennaio dello scorso 
anno, si rifiuta di firmare le pergamene scritte nelle di
verse lingue slave. 

Esposto al Csm 
contro Carnevale 
per la gestione 
della flotta Lauro 

Blocco stradale 
inCarnia 
contro i profughi 
albanesi 

La Presidenza delia Re
pubblica ha trasmesso al 
Consiglio superiore della 
magistratura un esposto 
inviato nei giorni scorsi a 
Cossiga da Marion Birke, 

— m m m m ^ m m — ^ ^ m ^ la madre di Achille Lauro 
junior, nipote del «coman

dante» Achille Lauro, essendo nato da una relazione del 
figlio naturale di quest'ultimo. Achille Ferrante Lauro. 
Nell'esposto la Birke ha sollecitato l'intervento di Cossi
ga per fare chiarezza sulla presunta «svendita» della flot
ta Lauro, lamentando una lesione dei diritti del figlio 
dovuta alla dispersione del patrimonio della famiglia. 
Nel documento si paria dercomitato di sorveglianza isti
tuito nell'ambito della gestione commissariale della 
stessa flotta e presieduto dal giudice Corrado Carneva
le, presidente della prima sezione penale della corte di 
Cassazione. 

La strada provinciale di 
Lauco in Camia è stata 
bloccata da sconosciuti 
con dei tronchi d'albero. 
Si dice per protesta contro 
la permanenza nella loca-

^mmmm^^^m^^t^mmm l'ta di profughi albanesi. 
La viabilità è rimasta so

spesa per l'intera mattinata. I vigili del fuoco di Tolmez-
zo, assieme alla forestale e a tecnici della provincia, 
hanno lavorato per diverse ore prima di ripristinare 1' 
agibilità dell'arteria. A Lauco oggiomano quasi ottanta 
albanesi. Le proteste della popolazione, dopo la solida
rietà dei primi giorni, si sono'andate estendendo in que
sti ultimi tempi. La popolazione del centro camico af
ferma di non poter convivere a lungo con gli immigrati 
anche e soprattutto per le scarse risorse economiche 
della zona sulla quale grava una emigrazione secolare. 

GIUSEPPA VITTORI 
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Un corteo dell'Autonomia fa riesplodere la tensione 

I; 

* 

l 
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Scontri all'Università di Roma 
Decine di arresti, feriti 
Esplode la tensione alla «Sapienza» di Roma. 
Scontri tra la polizia e un centinaio di studenti in 
corteo per protestare contro gli arresti seguiti alla 
contestazione del Papa di venerdì scorso. Il bilan
cio è di 27 arresti, due ragazzi ricoverati ed altre 
persone medicate, tra cui due operai dei lavori 
stradali e otto agenti. Medicati anche due giovani 
di Giurisprudenza, malmenati durante il corteo. 

ALESSANDRA BADUBL 
ajB ROMA. Un centinaio di ra
gazzi da una parte, la polizia 
dall'altra. Ieri la tensione della 
città universitaria, rimasta nel
l'aria dalla visita papale di ve
nerdì scorso, conclusasi con 
contestazioni e quattro arresti, 
* sfociala in nuovi scontri subi
to fuori dall'ateneo. In via De 
LoUls. Bilancio: Cinzia Cheru
bini, 26 anni, ferita alla testa, e 
Antonio Oristanlo, 29 anni, ri
coverati al Policlinico e arre
stati; almeno una decina di fe-

. riti più lievi tra i dimostranti, 
contusi due operai della ditta 
di lavori stradali «Siru». otto 

agenti medicati e altri 25 arre
sti. E cariche della polizia, lan
cio di lacrimogeni, fughe, una 
guardiola dei carabinieri deva
stata, un clima che ha riportalo 
al giorni bui dell'ateneo roma
no. 

Già nella marinata, altri due 
ragazzi erano stati feriti d'aran
te un corteo dentro l'ateneo, 
Indetto per protestare contro la 
carica e i quattro arresti seguiti 
alla contestazione del Papa. 
Nelle stesse ore, ieri, quei quat
tro giovani venivano scarcerati: 
contro di loro £ rimasta in pie
di solo l'accusa di resistenza a 

pubblico ufficiale ma non 
quelle di offesa al Papa e al 
Presidente della Repubblica, 
per cui servirebbe l'autorizza
zione del ministero di Grazia e 
giustizia. Uno solo, Emiliano 
D'Alleva, ora £ agli arresti do
miciliari. 

Ieri mattina qualche centi
naio di studenti gridava slogan 
contro la Digos. Davanti alla 
facoltà di Giurisprudenza, dal 
corteo si sono staccate una de
cina di persone. Entrati nell'a
trio, davanti al seggio delle ele
zioni universitarie hanno mal
menato due giovani, poi medi
cati al Policlinico. Un'ora do
po, all'una, il corteo, ridotto ad 
un terzo, ha imboccato l'uscita 
suviaDeLollis. 

«Sto qui da vent'anni, ma 
una carica cosi brutale non l'a
vevo mai vista. Erano meno di 
cento e salivano la strada can
tando. La polizia £ scesa dai 
gipponi e li ha caricati. Pic
chiavano cosi tanto che dai 
negozi e dalle finestre la gente 
ha cominciato ad urlare di 
smettere». Scesa in strada, ieri 
un'abitante di via De Lollis rac

contava lo scontro, mentre al
tri passanti annuivano e ag
giungevano particolari su ra-
6azze Indifese gettale per terra, 

eversa la versione della poli
zia, che parta di una necessa
ria risposta al lancio di sassi e 
di un candelotto fumogeno dal 
corteo. Qualcuno ha cercato 
nfugio dentro l'Ufficio provin
ciale del lavoro. LI dentro, al
cuni autonomi hanno semidi-
strutto la guardiola del carabi
nieri. Sono stati arrestati. Intan
to, la polizia entrava anche 
nell'ufficio postale, e seguiva 
gli studenti in fuga fino ai mar
gini di San Lorenzo. GII auto
nomi staccavano e lanciavano 
pezzi di asfalto della strada, ro
vesciando cassonetti in mezzo 
«gli incroci. Erano diretti invia 
dei Volse), la strada della sede 
storica dell'Autonomia ope
rala romana. Parecchi si arro
tolavano la 'kefiah» palestine
se intomo alla testa, ma la po
lizia, a quel punto, si £ fermata 
su via Tiburiina e non ci sono 
stati altri scontri. Nel pomerig
gio, la notizia che I fermati era
no stati arrestati. Per tutti, le oc-

La polizia carica un gruppo di autonomi durante la manifestazione di ieri, a Roma 

cuse sono di adunala sedizio
sa, violenza, lesioni, minacce, 
danneggiamento a beni pub
blici, porto di oggetti atti ad of
fendere: le 25 spranghe di fer
ro e di legno trovate addosso ai 
fermati. 

«Si tenta nuovamente di ren
dere politicamente inagibile 
questo ateneo proprio alla vi
gilia delle elezioni universitarie 
- ha dichiarato Ieri Gianni Cu-
perlo per la Sinistra giovanile -
Fa meno paura urTuniversità 
dove in pòchi fanno politica 
con slogan aggressivi e violenti 
che un ateneo dove migliaia e 

migliaia di studenti scendono 
in campo per cambiare le re
gole del potere accademico. 
Qui si inserisce l'atteggiamen
to Irresponsabile e gravissimo 
delle forze dell'ordine. Le loro 
aggressioni di spropositata vio
lenza contro gli studenti sono 
l'altra faccia della medaglia, 
per chi vuole che la Sapienza 
tomi ad essere terreno di nes
suno, o meglio, terreno di poli
zia, manganelli e scontri». Al 
parlamento £ arrivata un'inter
rogazione di Democrazia Pro
letaria sugli scontri di ieri e sul
l'episodio della settimana 

scorsa, in cui «un centinaio di 
agenti della Digos hanno pro
vocato ed aggredito 40 studen
ti che si recavano alla mensa». 
In un comunicato, il Movimen
to studentesco romano accusa 
il rettore Giorgio Tecce di con
tinuare ad «avvalersi delle for
ze di polizia per soffocare ogni 
voce di dissenso». Riuniti in as
semblea a Lettere, gli studenti 
scampati all'amalo hanno 
confermato l'appuntamento 

§ià deciso da venerdì scorso: 
omani mattina, assemblea al

l'aula prima della stessa facol
tà. 

COMUNE DI GROSSETO 

Estratto avviso di gara licitazione privata 

Questa Amministrazione Intende procedere all'appalto del la
vori eottolndleati mediante licitazione privata: C M t n a l o m di 
un Impianto di distribuzione di gas naturate t q . por usi civili 
m i territorio comunale - 4* stralcio - Importo a base d'appalto 
L 4.e4e.M&200 
Categoria prevalente 10 C (gasdotti • oleodotti) - Importo 
L. 3.169.946.200. 
Opere scorporatili al fini subappalto al sensi art, 21 legge 584/ 
77 e legge 55/90: cat. 1 (lavori di terra ecc.) Importo 
L. 385 000 000; 
cat. 6 (costruzioni e pavimentazioni ecc.) Importo 
I - 1.072.000.00. 
Le Imprese Interessate, Iscritte all'Anc per la categoria 10 C ed 
Importo adeguato dovranno far pervenire richiesta di parteci
pazione redatta In lingua italiana su carta legale, a mozzo rac
comandata R.R. a Comune di Grosseto, piazza Dante, entro II 
31 maggio 1991. L'appalto sarà aggiudicato mediante licitazio
ne privala con il sistema di cui all'art 1, leti a) legge 2/2/1973 
n. 14 e dell'art. 24 lett a) punto 2 della legge 8/8/77 n. 584 e 
succ. modlf. con ammissione di offerte anche in aumento con 
validità della gara anche In presenza di una sola oflerta, e con 
modalità previste all'art 2 bis della legge 26/4/89 n. 155 - per
centuale determinazione offerte anomale 7%. Potranno esse
re ammesse Imprese riunite al sensi dell'art. 20 e succ. legge 
584/77 e legge 19/3/90 n. 55 Le domande di partecipazione non 
vincoleranno l'Amministrazione, al sensi dell'ultime comma 
dell'art 7 della legge 272/73 n. 14. Il bando Integrale è stato 
pubblicato all'Albo pretorlo del Comune, ed Inviato per l'Inser
zione nel Bollettino regionale toscano, Gazzetta ufficiale e al
l'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea II 
giorno 12 aprile 1991, 
Grosseto, 12 aprile 1991. 

IL SINDACO Flavio Taltarmi 

l'Unità 
Martedì 

23 aprile 1991 7 
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IN ITALIA 

Odontotecnico 
scomparso: 
trovato il corpo 
Si è concluso in fondo ad un burron«, tra i monti di 
Ogliastra, il giallo dell'odontotecnico scomparso. Il 
cadavere di Bruno Tuveri. 58 anni cagliarita—a è 
stato ritrovato ieri sera nell'auto carbonizzata. Pfesi 
certamente si è trattato di un incidente, ma non si 
esclude l'ipotesi di un omicidio. L'odontotecnico 
aveva raccontato alla moglie di essere stato insegui
to in quelle stesse strade da misteriosi personaggi, i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 

• • C A G L I A R I . «Quando si è 
messo in viaggio aveva un forte 
mal di testa*. Nel racconto di 
un amico di Lotzorai. l'ultimo 
che ha visto vivo Bruno Tuveri, 
c'è forse molto più di un indi
zio per spiegare la tragica fine 
dell odontotecnico cagliarita
n a Il cadavere e stato ritrovato 
ieri sera, in fondo ad un preci
pizio, a pochi chilometri da 
Vilfagrande Strisaili. una zona 
tra le più tortuose ed impervie. 
Polizia e carabinieri lo ricerca
vano da circa 72 ore. da quan
do cioè la moglie aveva dato 
l'allarme, preoccupata per 
l'assoluta mancanza di notizie 
e per un appuntamento di la
voro mancato. Si era pensato 
anche ad un sequestro, non-
stante le condizioni finanziarle 
di Tuveri non fossero tali da far 
pensare a grossi riscatti. Inve
ce , i timori di una disgrazia si 
sono alla fine rivelati fondali. 

I primi accertamenti sem
brano orientare appunto le in
dagini verso l'Incidente auto
mobilistico. Il mal di testa della 
vittima, le difficili condizioni 
della strada, lo stesso luogo 
dove sono slati rinvenuti auto e 
cadavere carbonizzali, non la
sciano spazio a grandi dubbi. 
Ma gii investigatori aspettano 
nuovi esami e perizie prima di 
chiudere definitivamente il ca
so. E tentano di approfondire 
alcuni elementi riferiti dalla 
moglie, la signora Anna Lai, 
nel denunciare la scomparsa 
dell'odontotecnico. Recente-
mente. Infatti. Bruno Tuveri 
avrebbe avuto la sensazione di 

essere stato seguito da' Kaltra 
auto, in quelle stessa R a d e , 
durante I suol frequenti viaggi 
di lavoro nel Nuorese. Per ora, 
insomma, non si esclude del 
tutto l'ipotesi di un omicidio, 
magari comi; tragica conclu
sione di un tentato sequestro. 

Cinquattotro anni, sposalo e 
padre di due figli. Bruno Tuveri 
si era messo in viaggio merco
ledì, per conregnare delle pro
testi dentarie ad alcuni clienti 
della provincia di Nuoro. La 
sua presenza e stala regolar
mente «segnalata' in diversi 
centri deirogliastra. fino al po
meriggio di giovedì. L'Inciden
te, o l'omicldo. dovrebbero ri
salire appunto a quelle ore. 
Giovedì sera, infatti, Tuveri 0 
stato atteso invano da una fa
miglia di Jerzii. dalla quale do
veva mirare della carne. Ve
nerdì mattina, poi. aveva un 
appuntamento di lavoro a Sor-
roch, nella provincia di Caglia
ri. É stato oliera che la moglie 
ha deciso di dare l'allarme, 
preoccupala dalla mancanza 
di notizie. «Mio marito era un 
persona puntuale, non aveva 
mai mancato ad un appunta
mento», ha raccontalo la si
gnora Lai agli investigatori. Ma 
per tre giorni, non e stata trova
ta nessuna traccia ne dell'o
dontotecnico, n i della .sua au
to, una «FUI Uno», Proprio 
quando cominciava a prende
re corpo l'ipotesi del seque
stro, ieri sera, la polizia strada
le ha avvistato I resti carboniz
zati dell'automobile, con den
tro il cadavere Il giallo sembra 
ormai concluso. 

Turismo: indagine Istat 
È stata una Pasqua magra 
soprattutto nel Mezzogiorno 
••ROMA. Una Pasqua diffici
le,' quella appena trascorsa, 
per il turismo italiano che ha 
visto diminuire del 3,9% gli arri
vi e del 5,8% le presenze nelle 
strutture alberghiere della pe
nisola. Lo ha accertato ristai, 
l'Istituto nazionale di statistica. 
con un'indagine eseguita su 
un campione di 734 esercizi al
berghieri distribuiti su tutto il 
territorio nazionale. Nel perio
do pasquale (23 marzo-1 apri
le ) , infatti, Zmilioni e 7mila 
clienti hanno preso alloggio 
negli alberghi italiani e vi han
n o trascorso Smilioni e 3temi
la Sfornate utilizzando solo il 
41,0% della capacità ricettiva 
data dot 77.8% delle strutture 
alberghiere in funzione. 

La flessione del turismo pa
squale di quest'anno - sottoli
nea l'Istat In una nota - e da at
tribuirsi principalmente alla 
concomitanza di un calenda
rio sfavorevole (in anticipo di 
15 giorni rispetto agli altri an
ni) e ad una crisi dei viaggi ori
ginata dalla guerra del Golfo. Il 
calo del movimento dei clienti, 
inoltre, è da attribuirsi alla di
minuzione della presenza stra
niera che ha subito un decre
mento, rispetto allo scorso an
no, del 17% con 141 mila turisti 
e 454mlla giornate da essi tra
scorse negli esercizi alberghie
ri in meno. Tra le regioni Italia-

Le risposte a un questionario II sociologo Sgritta: 
di 17mila ragazzini «Non stupiamoci, sono figli 
tra 9 e 12 anni: «Il povero del consumismo e crescono 
è il più triste e debole» sotto il dominio degli spot» 

^«handicap» più grave 
per i bambini è la povertà 

Questi bambini li vorresti... | 
La povertà fa più paura di un handicap psico-fisico. 
In un sondaggio la maggioranza di ragazzini tra i 9 e 
i 12 anni afferma che «un bambino povero è più tri
ste e debole di uno handicappato: è peggio non po
ter fare quello che fanno gli altri piuttosto che non 
poter fare ciò che si desidera». Il sociologo Sgritta: 
«Non stupiamoci, sono i figli del consumismo, cre
scono sotto il dominio degli spot televisivi». 

DALLAXQ3TRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• • CASTIGUONCELLO (Li). La 
cosa peggiore e essere povero. 
E peggio che avere un handi
cap psico-fisico. E un bambino 
penero e più triste e più debole 
di un bambino handicappato. 
Ne sono convinti la maggio
ranza del 17.015 ragazzlnitral 
9 e i 12 anni, di 143 scuole ele
mentari e medie di varie città 
italiane, che hanno risposto al 
questionario preparato dal 
Coordinamento genitori de
mocratici, per conoscere qua
le «rappresentazione sociale» 
del bambino handicappato 
hanno i loro coetanei. Che so
no appunto convinti che 11 po
vero e più triste (78%) e debo
le (72%) dell'handicappalo, 
che e comunque simpatico 
(88%) e molto vicino. 

Il più simpatico di tutti è, a 
sorpresa, l'immigrato (92%) e 
la maggioranza, il 42% lo pre
ferisce come compagno di 
banco. Il ricco lo vorrebbe In
vece come vicino di casa 1145% 
degli intervistati, che lo giudi
cano come il più allegro e il 
più forte (78% e 54%).Il com
pagno di gioco ideale * il po
vero, al 42% delle preferenze 
contro il 30% che raggiungono. 

pressocchè alla pari, handi
cappati, ricchi e immigrati. 
Hanno infine più difficoltà i 
bambini che «non possono fa
re quello che fanno gli altri» 
(63%). rispetto a quelli che 
•non possono fare quello che 
vogliono» (37%), ed ha più dif
ficoltà chi vede o sente male 
(55%) rispetto a chi cammina 
con difficoltà (30%) o parla 
male (28%) o non capisce 
(18%). 

Il questionario, secondo il 
Cordinamento genitori demo
cratici, dimostra che l'inseri
mento degli handicappati nel
la scuola esiste, che i bambini 
•normali» accettano i loro coe
tanei con handicap. Senza 
grandi entusiasmi ne slanci. 

Ma più che fotografare la 
•rappresentazione sociale» 
che 1 ragazzini hanno dei coe
tanei con handicap, il questio- ' 
nario offre l'identikit del bam
bino «normale». Molto confor
mista, tanto da dare più impor
tanza a quello che fanno gli al
tri invece che a quello che vuo
le fare lui; più preoccupato 
dall'avere che dall'essere. Un 
risultato sconfortante, secondo ' 

Ricco Immigrato Handicappato Povero 
.u*y 

I Vicino di casa ESSCompagno di classe C U Amico giochi I 

Barbara Accetta del Cgd, che 
dimostra quanto ci ila da fare 
per far crescere nei bambini 
l'autonomia, l'Indipendenza e 
la scelta di giudizio. Che non 
sorprende affatto gii studiosi ' 
ed esperti del mondo dell'In
fanzia. •! nostri bambini vivono 
chiusi in casa. È quello il luo
go, pressocchè esclusivo, del 
giochi e del tempo libero. E vi
vono sotto il dominio della tv. 
La società entra in casa attra
verso il messaggio pubblicita
rio, quindi soprattutto quello 
consumistico» è la riflessione 
del professor Giambattista 
Sgritta, docente di sociologia 
all'università La Sapienza di 

Roma. E la pubblicità non con
sente al bambino, a differenza 
di film o disegni animati con 
scene anche dì violenza, di di
stinguere tra finzione e realtà. 
La macchina, la' moto o 11 gio
cattolo che ti rende felice, lo 
vedi quando esci di casa, nel 
negozio sotto casa o in mano a 
un coetaneo. «Ed anche se sei 
un bambino, senza la possibi
lità di acquistare ciò che vedi, 
puoi farlo attraverso la famiglia 
o l'arruolamento precoce nel 
circuito criminale - aggiunge 11 
professor Sgritta -, e sono sicu
ro che quest'ultimo fenomeno 
e tragicamente destinato ad 
aumentare». C'è quindi poco 

da stupirsi se i ragazzini, bom
bardati da spot, finiscano per 
identificare la salute con il vi
gore fisico, la felicità per una 
corsa In barca o in moto, o 
l'acquisto di un vestito. «Vivo
no per questo tragicamente -
conclude amaramente il so
ciologo - costretti In modelli di 
comportamento e riferimento 
unici. Anche su di loro la tv ha 
prodotto le aspettative ed i so
gni che hanno spinto recente
mente da noi migliaia di alba
nesi. E come loro, anche i ra
gazzini, dovranno fare i conti 
con una realtà ben diversa da 
quella felice e patinata degli 
spot». 

ne più colpite dal calo turisti
co, l'Istat ha registrato quelle 
dell'Italia meridionale ed insu
lare, con un calo, rispetto al 
1990. del 26,6%. Mentre un In
cremento, seppur minimo, si è 
avuto nel settentrione anche 
grazie alla presenza abbon
dante della neve nelle stazioni 
sciistiche. 
La riduzione complessiva delle 
presenze turistiche mette in al
larme gli operatori in vista del
l'ormai imminente stagione 
estiva. Se ne e discusso anche 
al secondo congresso nazio
nale dcll'Ancotur (l'Associa
zione dei comuni turistici), 
che si è tenuto in questi giorni 
a Forte dei Marni. Durante i la
vori è statoaffrontato anche il 
problema della crisi dei servizi 
che olirono 1 comuni turistici, e 
che non li rendono spesso ap
petibili sia agli italiani che agli 
stranieri. Sono stati chiesti al 
governo nazionale, Interventi 
concreti in favore delle località 
turistiche del nostro paese. 
Qui, in «stagion<»» aumenta fi
no a venti volte la popolazione 
residente «con te ovvie conse
guenze sulle infrastrutture, ac
qua, fogne, depurazione, traffi
co, vigilanza, raccolta e snelli
mento dei rifiuti», denuncia un 
documento approvato a con
clusione del congresso dcl
l'Ancotur. 

CHE TEMPO FA 

Sieropositivi, i nuovi «fuori 0oco» 
In Italia 1.500 nati da ma<te infetta 

DALLA NOSTRA INVIATA 

« • CASTIGUONCELLO (U). 
Alcune espulsioni dalla scuo
la materna, a furor di popolo, i 
giornali le hanno già registrate. 
Genitori che hanno tenuto a 
casa i figli, non mandandoli 
più alle lezioni, finché rimane- ' 
va «quello». Solo il sapere che 
la madre o 11 padre 6 tossicodi
pendente fa scoppiare la pau
ra e il verdello: sarà sieropositi
vo e va mandato via. £ questa 
la nuova urgenza, sono questi i 
nuovi «bambini fuorigioco», al 
centro, insieme al piccoli por
tatori di handicap, dell'ottava 
edizione degli Incontri Intema
zionali di Castiglionccllo, orga
nizzati dal Coordinamento ge
nitori democratici, terminata 
domenica. 

Alla fine del settembre scor-
so.in Europa, sono stati regi
strati 2.120 casi di bambini sot
to I tredici anni ammalati di 
Aids, 204 dei quali in Italia. Ma 
nel nostro paese sono almeno 
1.5001 figli di madre sieroposi
tiva e molli di loro ora comin
ciano ad arrivare negli asili ni
di e nella scuola materna. Una 
corretta informazione 6 indi
spensabile per non alimentare 
paure e rifiuti ingiustificati che 
colpiscono questi bambini che 

sono tre volte sfortunati: per
chè sono malati, perchè figli 
nella maggior parte dei casi di 
genitori con problemi, tossico
dipendenti e a loro volta mala
ti di Aids o sieropositivi (il 16% 
dei bimbi sieropositivi e in sta
to di abbandono) e per tutte 
queste cose, delfe quali non 
hanno colpa alcuna, vengono 
respinti ed emarginati. 

Tracciano un quadro della 
situazione Catherine Fekham, 
docente di pediatria- epide
miologica a Londra e Luisa 
Galli, del Centro di immunolo
gia dell'Università di Firenze. 
Dei 2.120 casi di bimbi maiali 
di Aids segnalati in Europa, 
900 sono romeni, gli altri con
centrati in prevalenza in Fran
cia, in Spagna e in Italia. Nel 
nostro paese, dei 204 casi regi
strati, il 75% ha acquisito l'Aids 
dalla madre, nella maggior 
parte dei casi tossicodipen
dente. Ma è in aumento la tra
smissione del virus attraverso i 
rapporti eterosessuali: la mag
gior parie delle donne infette è 
in età fertile e questo aumenta 
I rischi di diflusstone dell'Aids 
pediatrico. «Negli ultimi anni la 
trasmissione per via sessuale 
in Italia è arrivata al 20% ren

dendo sempre meno delinea-
bili quelle che venivano, in 
passato, definite categorie a ri
schio» conferma la dottoressa 
Galli. E attualmente sono 1500 
i bambini nati da madri siero
positive. 01 questi, 592 hanno 
perso la sicropositività tra
smessa dalla madre durante la 
gravidanza, 453 hanno buone 
probabilità di diventare siero
negativi, 106 sono infetti ma 
senza sintomi, mentre 342 
hanno sintomi associati all'in
fezione da Hiv. In ogni caso, 
sia la ricercatrice inglese che 
quella fiorentina sottolineano 
che non sono stali mal docu
mentati casi di trasmissione 
dell'Hiv «per via orizzontale», 
•In cui cioè un bambino abbia 
trasmesso il virus ad altri com
ponenti della famiglia o lo ab
bia ricevuto da altri coetanei 
sieropositivi». I dati a disposi
zione - tutti rilevano che si trat
ta di cifre sottostimate - con
sentono di dire che un neona
to sieropositivo su cinque si 
ammalerà di Aids, con un de
corso molto rapido e morte ' 
precoce (dodici mesi l'età me
dia). Ma nei bambini, comun
que, Il termine sleropositlvità, 
come ha spiegato Virginio Od
done, pediatra e giudice ono
rario del Tribunale dei mino

renni di Torino, non ha lo stes
so significato che nell'adulto. 
•In quest'ultimo caso sta a si
gnificare una infezione sicura; 
nel piccolo invece indica che 
egli è nato da una madre infet
ta, ma non necessariamente 
lui sarà infetto - ha spiegato 
Virginio Oddone - Anzi, nel 
70-75% dei casi non sarà infet
to. Aver paura della «sieroposi-
tività» nel bambino vuol dire 
condannare tre ragazzini sani 
ad essere marginaTizzati tanto 
quanto (ed ancora più ingiù-
siamente) di quell'unico, sfor
tunato bambino infetto, che 
certe volte non è neppure sic-
roposito». 

Ma coma si comporta la 
scuola? Le circolari ministeria
le affermano, naturalmente 
anche per chi è sieropositivo, il 
diritto a frequentare la scuola 
ed anzi la scuola non ha diritto 
ad essere Informata della con
dizione di infezione da Hiv. 
Dovranno essere informati del
la situazione del bambino, per 
seguirlo e curarlo adeguata
mente, solo i medici dei servizi 
di igiene pubblica e, se occor
re, il medico scolastico. Ma di 
fronte alla paura degli inse
gnanti o dei genitori che II pic
colo sieropositivo si ferisca e 
possa col suo sangue trasmet

tere il contagiq? Il dottor Virgi
nio Oddone è categorico: «Nel
le scuote sono state impartite 
alle maestre e a lutti gli opera-
lori delle nonne ben precise: le 
ferite devono sempre essere 
trattate con guanti di lattice. GII 
unici modi per prendere l'Hiv 
da un bambino sono di usargli 
violenza o di fare con lui nti vu-
dù di scambio di sangue: non 
verrebbe in mente neanche a 
ragazzini della materna. Co
munque sono sicuro che. fin
ché queste paure non verran
no fugate attraverso una cor
retta e capillare informazione, 
i medici dovranno proteggere 
nel modo più rigoroso il segre
to professionale». Altrimenti 
tanti, troppi bambini, faranno 
la fine di Giulio, di 4 anni, sco
perto sieropositivo dopo la 
morte del padre per overdose. 
All'inizio, la gara di solidarietà 
dei parenti per prendersi cura 
di lui, poi, ai primi sintomi del
la malattia, nessuno lo ha più 
voluto. Ora Giulio vive in una 
comunità dove operatori con
sapevoli dei suoi problemi lo 
hanno accettato ed accolto 
con la «sua» malattia. Gli stessi 
medici hanno trovato sorpren-
dende I suoi progressi: perchè 
Giulio, accolto ed accudito 
con amore, ora sta molto me
glio. ac.Ko. 

Ora c'è Alfa, 
per casalinghe 
non «invisibili» 
Modificare l'articolo 37 della Costituzione, che dele
ga alle donne ['«essenziale» lavoro familiare; ma an
che far decidere alle elettrici gli orari dei servizi citta
dini; e ancora promuovere cooperative femminili di 
baby-sitter o pulizie. E istruire gli uomini sulle fati
che domestiche. Ecco gli scopi dell'A-Ua, !<j neona
ta Associazione lavoro familiare, che cerca iscritte 
fra le donne di tutta Italia. 

MARIA SERENA PALIERI 

••ROMA. Iscriversi costerà 
30.000 o 50.000 lire l'anno, e 
darà diritto a una (essera con 
questo simbolo rosa: una ca
sa, luogo chiuso in cui si svol
ge il lavoro di- cura, col tetto 
che, però, si apre al «fuori». È il 
simbolo dell'Alfa. l'Associa
zione del lavoro familiare, 
promossa dalle donne del Pds 
e presentata ieri a Roma alla 
stampa, alla presenza, fra l'al
tro, di Livia Turco e Paola 
Gaiotti. Presidente Simona 
Dalla Chiesa, vice-presidente 
Franca Cipnani, nel comitato 
promotore la bresciana Fer
nanda Columbro, l'abruzzese 
Maria Pia Di Nicola, la milane
se Anna Tonon, la trapanese 
Teresa Galante. Perchè, in 
tempi di «monadizzazione» 
sociale, qui si va controcor
rente: si vuole costruire un'or
ganizzazione di .- massa. 
L'AJ.fa nasce da una consta- ; 
fazione: il «lavoro di cura», 
cioè tutto ciò che serve a man
dare avanti vite, famiglie, ca
se. In Italia grava ancora per 
più del 90% sulle spalle fem
minili. Lo ha confermato l'I
stat recentissimamente. Se le 
donne un giorno si fermasse
ro, il paese andrebbe in tilt. È 
ormai, commentava Anna To
non, un «lavoro da manager»: 
chiede doti da autista di rallye 
per destreggiarsi, in città, con 
gli orari dei familiari, da dieti
ste per l'alimentazione, da 
tecniche di computer per le 
pulizie. Eppure questo lavoro 
è «invisibile». Sembra che ap
partenga alla sfera della natu
ra come II cambio delle sta
gioni. L'AJ.fa punta al suo «ri
conoscimento», alla sua «valo
rizzazione». E, insieme, a far st 
che di esso si investano, man 
mano, anche gli uomini. At
traverso l'auto-organizzazio-
ne delle donne, e attraverso la 
contrattazione con le istituzio
ni: per ottenere, per esempio, 
la detraibllità fiscale degli 
oneri per la cura, l'indennità 
di maternità per le inoccupa
te, l'assicurazione obbligato
ria per gli infortuni domestici, 
come la modifica dell'orticolo 
37 della Costituzione che de
lega questa fatica, «essenzia
le», alle sole donne. 

Chi effettua questa quoti
diana dose di lavoro che è l'e

quivalente di quello che si 
spende, poniamo, in tutte ie 
industrie metalmeccaniche 
messe insieme? L'esercito del
le casalinghe, certo, tali per ' 
scelta o per forzata disoccu
pazione: sono 11 milioni. Dal 
sondaggio, durato un anno, in 
sei regioni italiane, fra queste 
è emerso un dato vistoso: la 
frustrazione. - Simona Dalla 
Chiesa spiega che in Calabria, 
per esempio, la <asalinghltà» 
è massicciamente coatta, e 
che in mancanza di lavoro e 
di servizi sociali le giovani 
hanno il più alto livello di sco
larizzazione d'Italia. Qui. 
quindi, c'è desiderio di dare 
sbocco «imprenditoriale» al la
voro di cura che si svolge, c'è 
desiderio di cimentarsi col 
mercato... Ma a fare le casa
linghe sono anche le altre, 
quel fenomeno sociologico 
dell'ultimo» ventennio: le c o 
siddette donne della «doppia 
presenza», divise cioè -e per lo 
più stravolte- fra l'impiego e la 
fatica in casa. Desiderose, 
queste, di «solidarizzare» e 
condividere l'impegno. A dif
ferenza delle due associazioni 
già esistenti, la Federcasalln-
ghe e il Moica, !'A.l.fa, quindi, 
si rivolge a tutte. È questo, 
spiegano, il loro uovo di Co
lombo. 

Aderire all'associazione 
(che. all'esordio, avrà sede 
presso «Noidonne», in via Tri
nità dei Pellegrini 12. 00186 
Roma, telefono 68i54562-387-
465, apertura pomeridiana il 
lunedi, mercoledì, venerdì) 
significherà avere accesso a . 
una serie di progetti che ver- -
ranno avviali nelle singole re
gioni. Sul piano dell'assisten
za, per esempio, agevolazioni 
con banche e assicurazioni; 
con cooperative di baby-sitter. -
assistenza domiciliare, pulizie 
domestiche: con cinema e as
sociazioni per la tutela della 
salute. Assistenza per le immi
grate. Assistenza per le tossi
codipendenti e chi soffre di 
disagio psichico, ma anche 
per chi accudisce familiari. 
con questi problemi. E poi la 
promozione dell'imprendito
ria femminile: cooperative di 
tintoria, sartoria, pulizia, assi
stenza. E corsi di formazione 
domestica: soprattutto per gli 
uomini. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'ultima perturbazione 
proveniente dall'Europa centrale attraver-
•ora In giornata la nostra penisola. Dopo il 
passagg io di questa perturbazione per-
marranno ancora moderate condizioni di 
Instabilità ma II tempo si orienterà gradual
mente verso il miglioramento In quanto 
l'anticiclone atlantico sta lentamente avan
zando verso l'Europa centrale e verso II ba
cino del Mediterraneo. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina ad
densamenti nuvolosi e possibilità di nevi
cate. Sulle regioni settentrionali, specie il 
settore orientale, sulla fascia adriatica e io
nica e il relativo tratto della dorsale appen
ninica addensamenti nuvolosi a tratti a s so 
ciati a precipitazioni, a tratti alternati a 
schiarite. Su tutte le altre regioni Italiane 
condizioni di variabilità caratterizzate da 
formazioni nuvolose irregolari alternate a 
zone di sereno anche ampie. In aumento la 
temperatura ad iniziare dal valori diurni. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente mossi ma con moto 
ondoso In diminuzione. 
DOMANI: condizioni generalizzate di varia
bilità su tutte le regioni italiane con schiari
te più ampie sul settore Nord-occidentale, 
sulla fascia tirrenica e sulle isole e attività 
nuvolosa più consistente sul settore Nord
orientale, la fascia adriatica e ionica. In ul
teriore aumento la temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Riforma Rea 

22 milioni 
vale la vita 
del coniuge 
• CLAUDIO NOTARI 

MROMA. Si va verso la rifor
ma della Re-auto che copre 
venticinque milioni di veicoli. 
Interessati 12-15 milioni di au
tomobilisti che l'anno scorso, 
per 1 premi assicurativi hanno 
speso circa limila miliardi di 
(ire, pan all' 1.20% del Pil (pro
dotto intemo lordo). Perché si 
Rarla di riforma? La legge che 

a istituito l'assicurazione ob
bligatoria sulle auto risale al di
cembre del 1969. Si tratta di 
una riforma complessa che in
teressa da un lato gli assicurati, 
i danneggiati dagli incidenti 
(per ogni 100 automobilisti, 
sono 13 coloro che subiscono 
sinistri), dall'altro le compa
gnie. Ne parliamo con Riccar
do Bruzzani, responsabile del 
Pds, nella commissione Finan
ze della Camera, per le politi
che assicurative. 

Oggi - dice in sostanza Bruz
zani - la qualità del servizio 
Re-auto è pessimo. Per i danni 
alle cose, i tempi di liquidazio
ne sono troppo lunghi. Si tratta 
di eccezioni, ma si può arriva
re anche a cinque anni. Per i 
danni alle persone, I tempi so-
noancora più lunghi. Per i casi 
dì morte, complici anche le 
lentezze delia giustizia, posso
no anche superare i dieci anni. 
Questo perché l'attuale legisla
zione non disciplina 11 risarci
mento dei danni alle persone 
con criteri di uniformità e di 
equità, tanto che lo stesso tri
bunale, per danni identici, pud 
liquidare con indennità diver
se. 

Il testo giunto alla Camera 
da'Palazzo Madama - é l'opi
nione di Bruzzani - pur rap
presentando un passo avanti 
rispetto alla vecchia disciplina. 
non. putì dirsi soddisfacente 
perche non tutela in modo 
adeguato gli assicurati e I dan
neggiati. IT servizio assicurati
vo,, comunque, va migliorato, 
Imponendo alle compagnie di 
pagare in tempi rapidi. Alla 
Camera, in proposito, il nostro 
gruppo ha presentato un 
emendamento per rendere ob
bligatorio la Od (Convenzione 
indennizzo diretto per 1 danni 
alte cose) . CIO significa che 
l'assicurato deve ricorrere alla 
propria compagnia per il risar
cimento, che deve avvenire 
entro trenta giorni. Ora non c'è 
alcun termine. Inoltre, per i 
danni alle persone, intendia
mo modificare il testo del Se
nato; abolendo la norma tas
sativa e introducendo il para-
memo di riferimento per il ri
sarcimento che deve essere 
più alto e con un livello mini
mo sotto il quale non si pud 
scendere. Per 1 casi più gravi si 
deve reintrodurre l'intervento e 
la discrezionalità del giudice. 
Ora( secondo il testo varato dal 
Senato, con un Infortunio, con 
lesioni superiori al 50% di inva
lidità, l'assicurazione paga ad 
un giovane di 20 anni un in
dennizzo di tre milioni 572.178 
lire e liquida il danno morale, 
per una sofferenza grave, con 
18 milioni 820.750 lire. Quan-
do4e lesioni provocano una in
validità permanente tra il 10 e 
Il 50%, piga appena due milio
ni. In caso di morte, al coniuge 
convivente la compagnia da 
22 milioni 584.900 lire (la me
ta se separato). Un altro esem
plo: per1 l'inabilita temporanea 
di un disoccupato e di un ad
detto ad attività domestiche, il 
risarcimento è di 30.938 lire al 
giorno. 

In Italia - continua il parla
mentare del Pds - con 80 auto 
per km di strada (in Francia e 
in Germania sono 50), con un 
mono ogni ora. manca una 
politica di prevenzione, non 
c'è coordinamento Ira i vari 
ministeri e non bastano le limi
tate misure dettate dal Senato. 
Occorre recuperare tutte ie 
norme da noi proposte per mi
sure decentrate i livello stata
le, regionale e provinciale (ve
locità, viabilità, efficienza dei 
mezzi, ecc.)- C'è poi un pro
blema di trasparenza per la tu
tela degli assicurati. Ad esem
pio, per il danno, la. compa
gnia deve subito fare un'offerta 
3 danneggiato, che deve in
cassare l'offerta, senza pregiu
dizio per il ricorso al giudice. 
Inoltre, il risarcimento per 
eventi gravi, può essere trasfor
mato in rendila, la cui rivaluta
zione deve essere indicizzata 
secondo il costo della vita. 

Le tariffe aumentano o co
munque - dice Bruzzani - non 
diminuiscono. Se si tutela ade
guatamente l'assicurato, se si 
migliora la qualità del servizio, 
se il risarcimento è equo, può 
essere accettato un adegua
mento delle tariffe. Nel "93 en
tra in vigore la liberalizzazione 
con il mercato unico europeo. 
Nel frattempo, una commissio
ne tecnica deve elaborare la 
tariffa di riferimento. Le com
pagnie possono elaborare le 
loro tariffe. Sarebbe comun
que opportuno introdurre tarif
fe personalizzate. In Francia 
da tempo esiste un sistema 
che favorisce alcuni tipi di au
tomobilisti, ad esempio, don
ne e anziani oltre i 65 anni. Ciò 
in base ai risultati annuali. Per 
questo in Italia manca ancora 
una vera e propria banca dati. 
S( potrebbe cominciare a far 
pagare meno le donne. 

Truffa con i soldi del dopoterremoto Fatture fasulle per giustificare 
Arrestati in Lombardia un architetto l'acquisto di costosissimi macchinari 

. e tre industriali che avevano aperto e poi nel capannone semivuoto 
imprese fantasma in Basilicata c'erano due vecchi tomi riverniciati 

Miliardi veri per fabbriche finte 
Per la prima volta la polemica sull'uso dei fondi per 
la ricostruzione delle aree terremotate si sposta nel-
le aule di un tribunale. Polizia e carabinieri hanno 
arrestato l'altra sera a Milano un noto progettista e 
tre imprenditori proprietari di una delle fabbriche 
«fantasma» del terremoto. Una truffa di 5 miliardi, 
scoperta dalla procura di Melfi, che probabilmente 
susciterà nuovi sviluppi. 

MAURIZIO VINCI 

• 1 POTENZA. Progettavano 
imprese fantasma, per le quali 
riuscivano puntualmente a ri
cevere i linanziamentl della 
legge 219 sulla ricostruzione 
delle aree terremotate. Ma sta
volta gli autori di questo 
«prendi i soldi e scappa» all'i
taliana sono finiti in manette. 
E gli arresti, effettuati tutti do
menica sera in Lombardia, so
no di quelli destinati a fare 
scalpore. I funzionari della 
polizia di Stato di Potenza ed i 
carabinieri di Melfi, sulla base 
di un'ordinanza emessa dal 

giudice per le indagini preli
minari di Melfi, Gaetano Cata
lani, hanno arrestato nelle lo
ro lussuose ville Luigi Adolfo 
Pirovano, un architetto qua
rantaquattrenne di Motteno in 
provincia di Como; Romano 
Montanari, 58 anni, commer
cialista di Lugo residente a 
Brugherio (Milano 3) , e i due 
industriali Angelo Marazzi, 46 
anni, di Saranno, e Franco 
Faccini, 52 anni di Francolino 
in provincia di Ferrara. Per tut
ti l'imputazione è di truffa ag
gravata, falso in atto pubblico 

e falso in bilancio. Pirovano, 
Montanari e Marazzi sono sta
li già trasferiti nel carcere di 
Potenza (Pirovano e Monta
nari addirittura in isolamen
to), mentre Faccini si trova 
nel carcere di Melfi. L'indagi
ne, condotta dal Procuratore 
della Repubblica di Melfi, Ar
mando Lancuba, era scattata 
un anno fa, quando i vari gior
nali cominciarono a parlare 
con insistenza delle truffe le
gate alla ricostruzione delle 
aree terremotate. E proprio in 
quel periodo la commissione 
Scalfaro convocò più volte Pi
rovano (denunciato da un 
imprenditore truffato) per co
noscere i particolari di molte 
vicende oscure maturate al
l'ombra della ricostruzione. 
Contemporaneamente gli in
quirenti appuntarono la loro 
attenzione sulla Mim (Mecca
nizzazione industriale meri
dionale) di Vitalba, una spa 
con capitale sociale di 200 mi
lioni fondata da Marazzi e 
Faccini (con l'altro industriale 

Claudio Maraniello, successi
vamente uscito dalla società) 
nell'82. Alla fine dello stesso 
anno la Mlm avanzò una ri
chiesta di finanziamento, ai 
sensi della 219, per impianta
re a Vitalba una fabbrica di 
«componentistica meccanica 
pneumatica ed oleodinamica 
per macchine di assemblag
gio e robot Industriali». Sei mi
liardi per occupare stabilmen
te 32 persone. 

Poco dopo la Mim aumenta 
il capitale sociale portandolo 
ad un miliardo e settecento 
milioni, ed una quota 'spetta 
ad un nuovo azionista: la Fac-
mar (di proprietà di Faccini e 
Marazzi), detentrice tra l'altro 
del 47,5% della Robomac di 
Albano Laziale, una fabbrica 
beneficiata dall'Agensud. Il 21 
novembre dell'83 la Mim ot
tiene un finanziamento di 
quasi cinque miliardi, con 
una anticipazione, subito ri
scossa, di quasi Ire miliardi. 
Quando poi nell'88, per otte

nere l'altra parte del finazia-
mento, la Mim è sottoposta al 
collaudo, Pirovano (progetti-
sta e direttore dei lavori) pre
senta numerose fatture che 
documentano l'acquisto di at
trezzature, con tanto di varia
zione prezzi (il progetto era 
dell'82). E cosi, con il parere 
favorevole della commissio
ne, la Mim riceve altri due mi
liardi. In tutto la Mlm ha otte
nuto oltre 5 miliardi, e non è 
mai entrata in produzione. Al 
posto dei costosissimi mac
chinari risultanti dalle fatture, 
tutte false, nel capannone se
mivuoto di Vitalba i carabinie
ri hanno trovato solo due vec
chi tomi riverniciati, del valore 
di pochi milioni. E del resto i 
prezzi risultanti dalle fatture 
erano del 30% più alti di quelli 
riscontrali dagli inquirenti alla 
Fiera di Milano del '90. Quan
to alla contabilità, i responsa
bili della Mim usavano l'im
presa soltanto come partita di 
giro: nello slesso giorno in cui 
venivano registrati i finanzia-

Nuove polemiche sugli orari dei locali 

Stragi del sabato sera 
«Il coprifuoco non serve» 
È la velocità, sono le macchine potenti, le strade rese in
sidiose dalla pioggia. Eppure, per i giornali, sono sem
pre le stragi del sàbato sera, l'andare a ballare per anda
re a morire. Sono morti in nove, giovani, giovanissimi, a 
tutto gas contro un albero prima o dopo la discoteca. Pri
ma o dopo il ballo. E riesplode la polemica sugli orari, 
vengono chiamati in causiti profitti dei gestori. Si invoca 
il coprifuoco, di nuovo si cavalca l'ondata emotiva. . 

PALLA NOS-RA REDAZIONE 
ANDREA a U V I M A N D I 

m BOLOGNA «Ma ci voglia. 
mo mettere in testa, una buo
na volta, che non è questione 
di orari, m» di velocità, di edu
cazione, di mancanza di alter 
native?». Parla Usa Galli, poco 
più di ventanni. Non si perde 
un sabato in discoteca nem
meno se nevica. E prosegue: 
•La verità è che 1.» gente non 
riesce a controllarti. Su un'au
tomobile polente si sentono si
curi, hanno la carica e pigiano 
l'acceleratore al massimo. Pas
sano quattro cinque ore In un 
locale e partono all'impazzata. 
No. ci si deve fermare dopo la 
discoteca. Noi aspettiamo, fac
ciamo colazione, ci riprendia
mo dal rumore e torniamo a 
casa. Tranquilli, e uno di noi 
sta sveglio per fare compagnia 
a chi guida. Niente alcolici. 
Chiudere prima I Ixali è peg
gio. Da qualche parie si deve 
pure andare. E poi è meglio 
sfogarsi dentro che sulle strade 
credendosi onnipotenti...». 

L'ennesima strage del saba-
1 lo sera riaccende la telenovela 

sugli orari. Non ci sono precisi 
fronti contrapposti. E nemma-t 
no tra le associazioni dci|pni-' 

' tori c'è una posizione univoca. 
Ma è di nuovo polemica. Il ge
nitore-consigliere regionale 
de, Carlo Ciovanardi, punta il 
dito accusatore contro sindaci 
e gestori delle discoteche rivie
rasche, rei di «aver sabotato le 
Iniziative di Regione Emilia Ro
magna e governo» con la di
sobbedienza civile e II ricorso 
al Tribunale amministrativo. 
L'altro genitore famoso, la co
siddetta «mamma ami-rock» 
Maria Belli, Invece, se la pren-

. de - con una buona dose di 
Autocrìtica - con quei padri 
che mettono nelle mani dei fi
gli, poco più che diciottenni, 
automobili da 200 all'ora e 
COR il governo che «non stabili
sce normative precise». 

Da parte loro i gestori delle " 

discoteche fanno sapere di 
non volere più essere I capri 
espiatori di una situazione di 
anarchia legislativa. 

Dice Sergio Pioggia del Sin
dacato imprenditori locali da 
ballo: «Q slamo stancati di es
sere presi per le orecchie tutte 
le volte che accadono tragedie 
come quella di sabato scorso. 
Se ci considerano interlocutori 
ci stiamo, sennò metteremo in 
campo quelle 60.000 firme che 
abbiamo nel cassetto. CI sia
mo incontrati coi genitori ro
magnoli e abbiamo stabilito 
una linea' corrane,-che-non si 
discosta tantQ.dalle indicazio-

-iiLchuciOi*. dato J* Regione. 
'Ma qccotre lina diversa educa» 
zione, occorrono 1 controll! 
sulle strade, l'ctilometro. In 
quasi tutti i locali della riviera 
abbiamo installalo l'etilome-

. tro, ma il governo non ha fatto 
nulla da quasi due anni a que
sta parte. Anele se chiudessi-

i mo alle due le morti non dimi-
, nuirebbero se non cambiano 

altri elementi». 
Genitori e Imprenditori con-

, vengono anche su un altro ar-
. gomento: dopo le 4 in discote

ca rimangono pochissimi ra-
frizzi. Lo confermano anche 
oro. quelli del sabato sera. 

E Danilo Zacchiroli, della Si
nistra giovanile, cerca di arida-

, re a monte -del problema: 
•Mancano gli'spazi alternativi, 

. un'educazione al consumo e 
le offerte diversificate. E ovvio 
che se ai giovani proponiamo 

La carcassa della «Goff» sulla quale sono morti due ragazzi, sabato notte 

solo discoteche, automobili 
' potenti e alcool, chiederanno 
, solo quelle. Il ruolo della fami-
-fili*. ia.*olitndto«„. L'eccavo 

diventacomprensibile e il solq 
luogo in cui i giovani si sento
no davvero liberi è la discote
ca. Perché la Regione non vie-

. la sul territorio la propaganda 
di alcolici e l'uso da parte di 
giovanissimi di auto potenti?». 

La Regione o meglio l'asses
sore regionale competente, 

. Denis Ugolini, è su di giri: 
, «Equazioni semplicistiche non 
, vanno fatte. Se discoteca è 

uguale a strage, anche Pasqua 
è uguale a strage, stando alle 
vittime dell'ultimo esodo. Al 
governo chiediamo atti giuridi
camente certi, non un decre-
ticchio che è stato facilmente 
annullato dal Tar. Ci incontre
remo con l'onorevole Cristofo-
ri e gli chiederemo di adottare 
le nostre regole: chiusura alle 4 
durante i mesi estivi ovunque e 
alle 2 in inverno esclusi i prefe

stivi, il sabato e I ponti. Quello 
però che occorre sono mag
giori controlli sulle strade, l'uso 

«v cWL'etilometra, segnali stradali 
^ più visibili.. X7' 

E un maggior controllo sulle 
strade, sperimentalo sull'A
driatica fino all'ottobre scorso, 
ha dato ottimi risultati. «Il ri
schio di incidenti - dice il vice
presidente del consiglio regio-

' naie, Glannanlonio Mingozzi -
è stato limitato. Occorrerebbe 
più personale nei punti caldi». 

Infine, uno dei responsabili 
' delle forze dell'ordine: «La 

chiusura anticipata dei locali -
dice - non serve a nulla. Le 

- sanzioni non fanno paura, al 
massimo ti prendi una multa di 
duecentomila lire. Bisognereb
be ritirare la patente. Ma, so
prattutto, le famiglie dovrebbe-

- ro educare é seguire meglio i 
propri figli e non delegare a 
noi o alle istituzioni il compilo 
repressivo. E piangere dopo». 

Accusata di aver ucciso l'amante, venne assolta 

Torna in aula la bella Katharina 
Si aspetta la fine del «giallo» 
Il giallo, forse, è alle ultime pagine. Katharina Mi-. 
roslawa ed il marito Witold, ballerini, accusati ed 
assolti per l'omicidio dell'amante della donna 
(con polizza ila un miliardo) saranno giudicati 
assieme al fratello di Katharina ed un amico che 
per questo de itto sono stati invece condannati. 
Stavolta tutti a casa, o tutti in galera. La ballerina 
si dice «tranquilla e serena». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNERMELETTI 

• • BOLOGNA «Ut bella Ka
tharina qui, la bella Kathari
na là. Che palle. S; fossi una 
bella casalinga, nessuno si 
interesserebbe a rne. Invece 
ho lavorato in un night, ed al
lora sono una poco di buo
no, no?». Stringe nervosa la 
sciarpa nera, si appoggia alla 
gabbia degli imputati. Poteva 
andare anche peggio- a"a 
•bella Katharina». Anche lei 
avrebbe potuto diventare 
una «Circe», od una «Manti
de», «lo non somiglio - dice 
ridendo - a nessun animale: 
sono cucciolona e coccolo-
sa, poi all'improwso graffio. 
Ma se tomo a nascere, lo giu
ro, faccio la casalinga. E se 
proprio devo fare spettacoli, 
vado in un circo. Se lavori in 
un night sei perduti: ed io ho 
perso sei anni della mia vita». 

Katharina Miroslawa, bal

lerina nata in Austria da geni
tori polacchi, ed il marito Wi
told Drozdik. polacco tra
piantato in Germania, si so
no presentali ieri nell'aula di 
assise d'appello. Dietro di lo
ro, nella gabbia dei detenuti, 
il fratello di Katharina, Zibi e 
l'amico di questi, il greco Di-
mostenis Dimopoulos, am
bedue condannati a 24 anni 
di carcere per lo stesso reato 
del quale sono stati accusati 
(e assolti per insufficienza di 
prove) la ballerina ed il mari
to. E un giallo intricato e che 
presto arriverà comunque ad 
una conclusione: alla fine 
del processo tutti a casa o 
tutti in carcere, perchè I due 
procedimenti ieri sono stati 
unificati 

Lei, Katharina, si dichiara 
«serena». «Non ho mai pensa
to, nemmeno per un attimo, 

di fuggire e di non presentar
mi al processo. Spero solo 
che tutto si chiarisca, e che 
l'incubo abbia una fine. Sia
mo accusati di avere ucciso 
Carlo Mazza,-che era il mio 
uomo, per una polizza da u n . 
miliardo. Perchè allora avrei ' 
dimenticato quella polizza in 
un appartamento che non 
usavo da un anno? lo sono 
tranquilla, spero solo che 
non ci siano sorprese come 
l'altra volta». 

Già, l'altra volta. Katharina 
e marito si erano presentati 
fiduciosi al processo di ap
pello a Bologna, il 23 maggio 
'88, per chiedere un'assolu
zione piena. Invece arrivò la 
sorpresa: il fratello di Kathari
na e l'amico greco erano sta
ti arrestati in Germania per 
avere «ucciso l'industriale 
Carlo Mazza in concorso con 
la Miroslawa e suo marito». 
Per spiegare almeno un po' il 
giallo, occorre un altro passo 
indietro. 

Carlo Mazza fu ucciso nel
la notte fra l'8 ed il 9 febbraio 
1986. L'inchiesta iniziò subi
to bene: secondo il primo 
modico l'uomo era stato uc
ciso da un ictus. I due colpi 
di pistola alla testa furono 
scoperti 24 ore dopo. Subito 
si sospettò della «bella Katha-

Katharina Miroslawa durante il processo, ieri a Bologna 

rina», beneficiaria di una po
lizza da un miliardo. Lei risul
tava essere però in Germa
nia, assieme al marito. Nes
suna prova, solo qualche in
dizio, e l'Assise di Parma - 1 5 
maggio '87 - assolse i due. 
Ma l'assicurazione non aveva 
nessuna intenzione di paga
re (anche perchè Katharina 
aveva rifiutato un'offerta di 
600 milioni) esguinzagliava i 
suol «ispettori Derrick» in 
Germania. In un'agenzia di 
noleggio auto fu scoperto un 
•contratto»: il giorno prima 
del delitto il fratello di Katha
rina ed il greco Dimopouolos 

avevano affittato una vettura, 
ed avevano percorso 2234 
chilometri, proprio la distan
za fra Amburgo e Parma con 
una puntata a Modena, dove 
la coppia di ballerini aveva 
un appartamento. Questa 
scoperta - e la testimonianza 
di un giovanotto che abitava 
con il fratello della ballerina 
(«Zibl mi ha chiesto un ali
bi») - portarono alla con
danna dei due a 24 anni di 
carcere. Adesso, per decisio
ne dell'assise. I due precessi 
diventano uno solo: si ripren
derà venerdì, per dare fiato 
alla difesa. 

menti in entrata le stesse cifre 
finivano in uscita nei conti di 
Pirovano e soci. Montanari 
aveva una procura generale 
della Mim attraverso cui gesti
va il flusso dei finanziamenti. 
A Vitalba c'era soltanto un ra
gioniere che prendeva ordini 
per telefono. La stessa Facmar 
è invece fallita nell'agosto 
dell'88. Ora si tratta di accerta
re quali oscure connivenze 
hanno permesso che la Mim 
ottenesse 5 miliardi per una 
fabbrica inesistente. E proba
bilmente i giudici sentiranno 
innanzitutto che doveva con
trollare le imprese del terre-
molo, a partire dall'Ufficio 
dell'Alta vigilanza diretto in 
quel periodo dal discusso Pre
fetto Pastorelli. Il questore di 
Potenza, Biagio Giliberti. non 
si sbilancia, ma fa intendere 
chiaramente che sono in cor
so altre indagini su casi analo
ghi a quello della Mim, che 
molto presto dovrebbero por
tare ad altre grosse operazioni 
di polizia. 

Guida e alcol 
Il controllo? 
Mancano 
gli strumenti 
M i ROMA: Perchè gli etile-
metri esistono solo sulla carta 
e non nella realtà? Tutta colpa 
di uno 0,01 per mille. Questa 
la storia della mancata intro
duzione, finora, degli ecome
tri per controllare il tasso alco
lico nel sangue degli automo
bilisti. Un'arma in meno da 
opporre alle stragi del sabato 
sera. 

L'impasse sull'utilizzo di 
queste apparecchiature sa
rebbe infatti nato da uno 0,01 
per mille di alcol in più: non si 
sarebbe ritenuto giusto che le 
pene severe, previste dalla 
legge 111, scattasero imme
diatamente'oltre la soglia tol
lerala, che è dello 0,80 per 
mille quando, ancora allo 
0,79, al conducente non veni
va invece applicata nessuna 
misura restrittiva. Per ovviare a 
tale «ingiustizia» si sta cercan
do di introdurre un «interval
lo», fissato tra lo 0,5 e lo 0,8 
per mille, che preveda solo 
multe. 

Il famoso «palloncino* ven
ne escluso dalla legge perchè 
lo strumento ha un difetto: 
nella misurazione del lasso al-
colemico, registra la liquirizia 
come fosse whisky, falsando il 
risultato finale. 

Gli etilometri sono più pre
cisi ma tendono ad •inceppar
si» se non usati con frequenza. 
Ora si cerca di migliorarne la 
tecnica e l'affidabilità. 

Il senatore Imposimato (Pds) 
ha chiesto nuove perizie tecniche 

Gladio e stragi: 
un dossier 
sull'esplosivo 
In ogni episodio stragista c'è la presenza del T4, l'e
splosivo di Gladio. Una costante che lascia ipotizza
re una connessione tra strategia della tensione e la 
struttura occulta. Per questo il senatore Imposimato 
ha presentato un'interpellanza che chiede un'inda
gine e nuove perizie tecnico-balistiche. Insomma: 
seguire la pista del T4 per cercare di fare luce sulle 
stragi e sulle coperture dei servizi segreti. 

GIANNI CIPRIANI 
M ROMA Tante stragi e un 
solo esplosivo, il T4. Una trac
cia costante che unisce piazza 
Fontana, l'Italicus, piazza della 
Loggia, Bologna, Peteano. gli 
attentati di Trento. Ma il T4 era 
anche l'esplosivo di Gladio, la 
struttura occulta dei servizi se
greti. Era conservato nei Nosco 
disseminali in tutta Italia. An
che per questo il sospetto di 
una connessione tra Gladio e 
la strategia della tensione si è 
configurato fin dai giorni im
mediatamente successivi alla 
rivelazione dell'esistenza di 
una struttura clandestina dei ' 
servizi. Ieri il senatore Ferdi
nando Imposimato, del Pds, 
componente del comitato par
lamentare di controllo sui ser
vizi segreti, ha presentato 
un'interpellanza in cui, fra l'al
tro', chiede che si (accia luce 
sulla natura dell'esplosivo uti
lizzato nelle stragi e soprattutto 
si accerti se può aver avuto un 
ruolo il materiale militare a di
sposizione di «Gladio». Insom
ma un'indagine sena e appro
fondita. 

I riscontri dei periti che si so
no interessati dei più gravi epi
sodi di strage, viene evidenzia
to nel dossier di Imposimato, 
hanno una costante: la presen
za dell' esplosivo T4 e dei mi
tragliatori «Mal» utilizzati da 
terroristi di destra coinvolti nel
le inchieste principali. Una 
semplice coincidenza? Molti 
sono convinti di no, soprattut
to dopo che le faticose indagi
ni su Gladio ( e il caso del Na
sco di Aurisina) hanno per
messo di scoprire che gli arse
nali «occulti» erano alla mercè 
di estremisti di destra al soldo 
dei servizi segreti. Una circo- .-
stanza che ha indotto il parla- • 
mentore del Pdsa chiedere di 
riconsiderare i diversi episodi 
stragisti nell'ottica particolare 
dell utilizzo degli esplosivi e 
delle armi. 

In sette cartelle, il senatore 
Imposimato, citando una serie 
di documenti processuali, ha 
evidenziato coincidenze e co
stanti sul materiali e sugli uo
mini implicati (ma sempre ri
sultati innocenti) negli episodi 
stragisti. Una lettura dalla qua
le emerge con chiarezza il ruo
lo di una struttura occulta nella 
quale erano inseriti alcuni 
quadri di «Ordine Nuovo» del 
Veneto che facevano capo a 
Massimiliano Fachini, condan
nato (e poi assolto in Appello) 
per la strage di Bologn.L Di fat
to Imposimato afferm.i, citan
do i risultati di diverse inchie
ste, che «la linea stragista non 
sarebbe stata seguita da nessu

na formazione di estrema de
stra in quanto tale, ma soltanto 
da clementi mimetizzati, in 
realtà appartenenti ad appara
ti di sicurezza o comunque le
gati a questi da rapporti di col
laborazione». In effetti è stato 
dimostrato da diverse inchie
ste giudiziarie che molti ordi-
novisti erano agenti o collabo
ratori dei servizi segreti. Lo 
stesso Vinciguerra, parlando 
della strage di Peteano, avevs 
affermato che doveva rappre
sentare un gesto di «rottura» 
nei confronti di tutta la destra 
schierata al fianco dei servizi 
segreti e dell'Ufficio altari riser
vati del ministero degli Interni. 

Sospetti fin troppo motivati, 
dunque. Per questo Imposima
to sostiene che, «conferma o 
meno dei legami tra strategia 
della tensione e la struttura oc
culta denominata Gl.idio po
trebbe venire autorevolmente 
da un' indagine tecnica balisti-
co-esplosivistica diretta a sta
bilire il rapporto di identità e la 
provenienza degli esplosivi T4 
e delle armi usate nelle stragi 
impunite commesse dal '69 ad 
oggi». Questa indagine «appa
re tanto più opportuna e ne
cessaria in quanto è emerso 
che in quasi tutte le stragi nere 
sarebbe stato usato esplosivo 
avente la stessa natura di quel
lo facente parte dei depositi di 
armi ed esplosivi a deposizio
ne della Gladio». Il senatore 
del Pds ha citato i risultati delle 
perizie sulla bomba alte stazio
ne di Bologna e su quell'esplo
sivo «scoperto» sul treno Ta
ranto-Milano. dell'81. opera 
del depìsiaggio attuato dai ver
tici piduisti oel Sismi. In parti
colare la composizione delle 
due bombe evidenzia, secon
do Imposimato. la presenza di 
T4 «e di esplosivo derivalo da 
scancamento di munizioni». 
Nell'interpellanza è ricordato 
anche un episodio di cui non 
si era più parlato: anche il ma
teriale esplosivo utilizzato nel
l'attentato contro Tina Ansel-
ml, l'8 marzo 80, era prove
niente da «residuati bellici». 

Ieri, intanto, le autorità da
nesi hanno rivelalo che nel 
1963 erano stati preparati mi
gliaia di francobolli clandestini 
della «Stay Bchind». In caso di 
invasione, i francobolli sareb
bero stati presi dai nascondigli 
e distribuiti come simbolo di 
continuità della sovranità del 
paese invaso. Ora il governo di 
Copenaghen ha deciso di di
sfarsene. Li venderà al prezzo 
di 30 corone (6.000 lire) l'uno. 
Una notizia che sta facendo 
mobilitare i filatelici di mezzo 
mondo. 

Giro di «squillo» scoperto a Modena 

Agenzia di marketing 
forniva «notti d'amore» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NICOCAPONETTO 

• • MODENA «Cerchiamo af
fascinanti accompagnatrici, 
interpreti per il nord Italia, 
massimo livello e serietà». Con 
questo annuncio, apparso per 
un paio di mesi su alcuni quo
tidiani nazionali, una agenzia 
di marketing modenese, l'O
limpia, è riuscita a reclutare un 
discreto numero di donne più 
o meno giovani. E. usando lo 
stesso sistema, questa volta 
per offrire la «professionalità» 
delle interpreti, a raccogliere 
una nutrita schiera di clienti. 

Solo che invece di fornire, 
secondo quanto riportato nel
l'autorizzazione concessa dal
la Camera di commercio lo 
scorso 29 gennaio, «assistenza 
ai compratori esteri e indagini 
di mercato», dispensava com
pagnia e prestazioni sessuali al 
prezzo di un milione e più a 
notte. Venerdì scorso però. ì 
•clienti» che si sono presentati 
all'appuntamento con due ra
gazze dell'agenzia, una casa
linga 40enne di Brescia e una 
vetrinista veronese di 24 anni, 
erano in realtà due carabinieri, 
identificate le due donne e 
avuta la conferma circa la vera 
attività della premiata agenzia 
Olimpia, i militari sono andati 
a bussare a casa della titolare, 
Anicla Miloslawa Miloslawska, 
polacca di 38 anni, sposata ad 

un modenese che sembra fos
se all'oscuro dell'attività im
prenditoriale della consorte. 
Per lei sono scattate le manette 
con l'accusa di favoreggia
mento, induzione e sfrutta
mento della prostituzione. 

E dal cassetti dell'agenzia è 
venuta fuori la portata e le ca
ratteristiche dell attività messa 
in piedi dalla Miloslawska che, 
visto il numero delle donne 
coinvolte, circa un centinaio 
residenti un po' in tutto il cen
tro e nord Italia, deve avere ini
zialo la professione diverso 
tempo prima di quel 29 gen
naio in cui l'agenzia Olimpia 
veniva registrata alla Camera 
di commercio di Modena. I mi
litari hanno trovato un album, 
un vero e proprio catalogo, in 
cui erano raccolte 52 fotogra
fie di altrettante donne dai 19 
ai 56 anni, tutte provenienti dai 
paesi dell'est e residenti in Ita
lia. In uno schedario invece, la 
tenutaria conservava le foto e i 
dati delle ragazze italiane. In 
tutto oltre un centinaio di gio
vani e meno giovani impiega
te, casalinghe, studentesse. 

Attratte dalla possibilità di 
un lavoro che le avrebbe potu
te strappare alla monotonia di 
un lavoro da impiegate, forse 
con la voglia di sfuggire al ruo

lo di mogli e casalinghe per 
approdare ad una proiezione 
che garantiva una notevole au
tonomia finanziaria, moltissi
me donne hanno risposto agli 
annunci. Le richieste di presta
zioni particolari avanzate da 
Aniela Miloslawska ne ha dis
suase molte, altre hanno deci
so di andare avanti. Si tratta di 
donne che hanno raggiunto 
un certo livello scolastico, in 
molti casi con un impiego, 
sposate con figli. Che cosa le 
ha spinte? Forse le stesse ra
gioni che le avrebbero portate 
ad intraprendere la carriera di 
interpreti, il desiderio d'avven
tura, la consapevolezza che 
sarebbe stato possibile uscirne 
appena lo avessero voluto. 

Un requisito fondamentale 
richiesto a tutte era il possesso 
di un telefono cellulare. Le ra
gazze dovevano essere reperi
bili in ogni momento. ! clienti 
sceglievano attraverso il cata
logo, attendevano la disponi
bilità che arrivavo ;n poche ore 
e fissavano l'appuntamento. 
Gli incontn non avvenivano 
necessanamente a Modena, e 
comunque non nelle città di 
residenza delle ragazze. Una 
rete ben organizzata dunque, 
che non è improbabili; fosse 
sostenuta da «collaborazioni» 
che in queste ore i carabinieri 
stanno cercando di individua
re. 

l'Unità 
. Martedì 
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Dopo la vittoria in Renania-Palatinato 
i socialdemocratici bloccano le facilitazioni 
fiscali promesse alle imprese più ricche 
L'opposizione ormai diventa vincolante 

Gli elettori hanno voluto punire il cancelliere 
e la politica della Cdu dopo runifìcazione 
Confermato il rovinoso calo del 6,4% 
Travaso di voti verso il partito di Vogel 

forte sbarra il passo a Kohl 
La Spd potrà impone un mutamento di linea alla 
politica economica e sociale di Bonn verso l'est. È la 
conseguenza più importante della sorpresa venuta 
domenica sera dalle elezioni in Renania-Palatinato, 
vincendo le quali i socialdemocratici hanno conqui
stato la maggioranza al Bundesrat. Ma il segnale ve
nuto dal voto ha un valore ancora più generale, la 
cnsi del partito di Kohl potrebbe essere irreversibile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Intanto, il pro
grammato regalo alle imprese 
e ai redditi più elevati non ci 
sarà Ora che vincendo le ele
zioni in Renania-Palatinato ha 
conquistato la maggioranza al 
Bundesrat (per ora solo vir
tualmente, giacché bisognerà 
attendere la formazione del 
governo a Magonza), la Spd 
ria finalmente il modo per im
pedire lo scandalo delle facili
tazioni fiscali che il governo fe
derale avrebbe voluto conce
dere, con discutibilissimi argo
menti «economici», alle pro
prie clientele e proprio nel mo
mento in cui i cittadini 
«normali» son chiamati invece 

a (are dun sacrifici 11 no social
democratico, annunciato len, 
è il primo atto di un'iniziativa 
vòlta a costringere la coalizio
ne di Bonn a rivedere comples
sivamente Li disastrosa politi
ca economica e sociale fin qui 
seguita nei confronti dei Un
der dell'est E rappresenta la 
prima concreta manifestazio
ne del mutamento che il voto 
di domenic.i ha prodotto nei 
rapporti di forza in Germania 
Il governo federale è più debo
le, ma più deboli sono, soprat
tutto, la Cdu e il cancelliere 
Kohl, per il quale la sconfitta 
subita «In casa», nella sua Re
nania-Palatinato, rischia di 

rappresentare I inizio di una 
contestazione che potrebbe 
portare anche alle estreme 
conseguenze La Spd ha tutu i 
motivi per essere soddisfatta 11 
risultalo di Magonza - ha detto 
ieri il presidente socialdemo
cratico Hans-Jochcn Vogel -
rappresenta >un grosso inco
raggiamento», tanto più impor
tante in quanto arriva a poche 
settimane da un congresso, 
quello In programma a Brema 
alla fine di maggio, in cui la 
Spd non solo dovrà eleggere il 
successore dello stesso Vogel, 
Bjom Engholm, ma anche, e 
soprattutto, discutere ti propno 
atteggiamento nei conlromi 
della drammatica crisi che sta 
scuotendo i Under orientali. 
Propno il tipo di rapporto da 
cercare con II governo federale 
in merito al «che fare» verso 
l'est ha aperto infatti qualche 
contraddizione, nelle file so
cialdemocratiche, tra chi era 
favorevole a una collaborazio
ne con il cancelliere, il quale 
giorni fa si era deciso final
mente ad accettare la richiesta 
dell'opposizione di colloqui 
sulle scelte economiche e so

ciali e chi invece nteneva che 
la Spd dovesse rafforzare il 
propno ruolo di opposizione 
alternativa La conquista della 
maggioranza al Bundesrat, 
ora. potrebbe ricomporre 
quella contraddizione, offren
do ai socialdemocratici lo stru
mento per condizionare la po
litica governativa senza neces-
sanamente farsi accalappiare 
in una rischiosa operazione 
•consociativa» 

A parte queste considerazio
ni sull'influenza, ancora non 
del tutto chiara ma certamente 
notevole e 'avorevole alla sini
stra, che il voto di domenica 
avrà sul quadro politico nazio
nale, l'attenzione si concentra 
ora sulla natura e sulle dimen
sioni del terremoto che è usci
to dalle ume della Renania-Pa
latinato 1 risultati definitivi 
confermano che il calo della 
Cdu è stato rovinoso e certa
mente dovuto, più che a cause 
locali, alle scelte compiute a 
Bonn 11 partito di Kohl ha per
so 6,4 punti (dal 45,1 al 
38,7%) ed è crollato propno 
nelle zone, come ad esempio 
Trevin (dov è scesa del 12'é), 

che costituivano le sue rocca-
forti I suoi voti sono passati, 
con pochi spostamenti secon
dari, quasi tutti alla Spd che è 
salita di 6 punti, dal 388 al 
44,8% I socialdemocratici 
hanno ceduto qualcosa ai Ver
di, che sono aumentati (con
tro tutte le aspettative) dal 5,9 
al 6 4% mentre un leggerissimo 
regresso, dal 7,3 al 6 9%, han
no subito i liberali Propno il 
dato ottenuto dai liberali di
mostra, secondo i commenta-
ton, che il voto di domenica 
non è stato un generico voto di 
prolesta «contro il governo» 
GII elettori hanno voluto puni
re la Cdu, e in modo particola
re il cancelliere 

È evidente che questa circo
stanza, la quale significativa
mente non viene contestata da 
nessun esponente cristiano-
democratico, rende più diffici
le e più aspra la resa dei conti 
che si profila nella Cdu A dif
ferenza del solito, Kohl è stato 
molto avaro di commenti e 
molto nservato Nei prossimi 
giorni, la sua posizione nel 
partito potrebbe diventare 
molto delicata 

«A Magonza un'amara sconfitta» 
D cancelliere non fa più miracoli 

:, «$«14 K-eìxr'vw ( s | $t,h 

La sconfitta di Magonza segnerà la fine del cancel
liere Kohl? La prudenza non guasta ma certo il risul
tato del feudo della Cdu è davvero bruciante per 
l'artefice dell'unità tedesca. Il suo Land l'ha tradito. 
«È stata un'amara sconfitta» ha commentato il gior
no dopo. Il consenso attorno a Kohl sta precipitan
do in tutta la Germania, con lui sta perdendo quota 
la sua Cdu. Nel partito si prepara la resa dei conti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^•BERLINO Andrà dunque 
davvero cosi? L'inizio della fi
ne, per Helmut Kohl. verrà pro
prio da dove lutto era comin
ciato Unti anni fa* da quel pic
colo Land che è la Renania-Pa
latinato, da quel pezzetto di 
•Germania profonda» che a 
patte la piana verso II Reno do
ve assomiglia un po'alla Ger
mania moderna Industriale e 
post-industriale è fa to di vi
gneti che producono vini dol
ciastri, «strade romantiche», 
cittadine quiete, gusti «bieder-
melerà e parroci cattolici cui le 
Inquietudini teologiche dei 
tempi moderni son passate so
pra la testa senza che nessuno 
se ne accorgesse? In questo 
piccolo mondo di provincia 
Kohl aveva costruito tutte le 
proprie fortune, da qui aveva 
Iniziato la propria resistibile 
ascesa che lo avrebbe portato 
a entrare nella Storia come il 
cancelliere dell'unità tedesca. 
E qui il cancelliere manteneva 
le proprie basi, quelle che si 
pensa non scompaiano mai 
anche quando le cose si met
tono al peggio una Cdu turbo
lenta ma fedelissima, una 
clientela inserita in ogni ango-
letto della società civile, un o-
pinione pubblica orgogliosa 
dei successi di «quel provincia
le come noi» arrivato tanto in 
alto e disposta, perciò, a per
donargli molto E poi gli amici. 

una casa a Oggershelrn, alla 
periferia della città natale LuC-
wigshafen, In cui il cancelliere 
ama invitare gli ospiti Illustri 
venuti da lontano, Gorbaciov, 
Bush, Mitterrand, I ricordi del 
decenni passati pnma a co
struire il partito, da quando ha 
compiuto 17 anni ed è entrata 
nella Cdu non ha (atto altro, e 
poi a governare il Land con un 
potere quasi monarchico e 
con gli occhi già volti su Bonn 

£ questo mondo che l'ha 
tradito Se la mazzata elettora
le, domenica sera, fosse venu
ta da un'altra regione il cancel
liere, forse, l'avrebbe digerita 
meglio. Avrebbe avuto n co
raggio di presentarsi subito al
la tv per spiegare, confortare i 
suoi, correggere i commenta
tori e distribuire bacchettate 
sulle mani dei giomaltsu. mo
strare che nonostante tutto lui 
è sempre lui ed è a Bonn, non 
in periferia, che si decide la 
politica della Germania Inve
ce in tv non c'è andato Ha 
aspettato che passasse la notte 
e poi la mattina pnma di deci
dersi a parlare «E stata una 
sconfitta amara» e poi, già sul
la difensiva, «nel prendere le 
decisioni che abbiamo preso a 
Bonn, non potevamo preoccu
parci se questa o quella misura 
sarebbe stata popolare o no» 
La sconfitta della Cdu nella 
piccola patria di Helmut Kohl 

è stata la sconfitta di Helmut 
Kohl, una specie di precipitato 
chimico, in voti e percentuali, 
di quel magma di opinione 
che si sentiva da settimane, da 
mesi nell'aria, ma che nessuno 
sapeva bene come quantifica- ' 
re li consenso per il cancellie
re dell'unità sta precipitando 
in tutta la Germania e chi sta 
andando più rapidamente a 
fondo è proprio lui, con la 
•sua» Cdu, non il governo in 
quanto tale, non gli alleati libe
rali, che pure hanno commes
so gli stessi errori nella dissen
nata gestione dell unificazio
ne, che pure, come Kohl. han
no detto le bugie sulle tasse. 
Che le cose stessero proprio 
cosi il cancelliere non l'aveva 
neppure intuito, altrimenti 
avrebbe evila'o di esporsi tan
to in una elezione in fondo pur 
sempre marginale, anche se 
ne dipendeva la maggioranza 
al Bundesrat E invece lui nella 
campagna elettorale ci si è 
buttato quattordici comizi e 
ancora, domenica mattina, 
l'ottimismo ostentato al seggio 
elettorale di Oggershelm, ali u-
sclta dalla messa, con la mo
glie Hannelorc Che errore... 

Ora la Cdu comincia ad ave
re buoni motivi per considera
re il «suo» cancelliere, che è 
anche il suo presidente, come 
un fattore-rischio che bisogne
rà trovare il modo di neutraliz
zare I mugugni erano iniziati 
anche prima, quando s'era ca
pito che l'«effetto Kohl» s'era 
esaurito da un pezzo, insieme 
con i suoi successi, dopo le 
proteste nella ex Rdt e le uova 
marce di Eriurt Ma non aveva
no oltrepassato la soglia delle 
allusioni, del propositi a lungo, • 
lunghissimo termine, delle di
scussioni ipocritamente «og
gettive» un giorno bisognerà 
pure cominciare a pensare a 
sdoppiare le cariche di capo 

del governo e del partito: un 
giorno (lontano, per carità) si 
dovrà pensare a un successo-
re...lnvece da domenica sera 
nelle file cristiano-democrati
che si respira un clima se non 
di rivolta, di congiura di palaz
zo HelnerGelssfer, il fedelissi
mo di un tempo poi brutal
mente giubilato perché voleva 
far troppo di testa sua, dichiara 
che dalla sconfitta di Magonza 
bisogna tirare le conseguenze 
«in tutti i campi». Un altro 
membro della direzione, il mi
nistro dell' tmbiente Topfer, 
accèrma'a problemi drcaratte- " 
re «programmatico» ma «netto 
•personale» «he -andranno-ri
solti. E suonava molto preoc
cupato, ieri mattina, l'Invito «a 
non andare oltre l'ordine del 
giorno» rivolto dal segretario 
organizzativo del partito Voi-
ker Rahe alla direzione che 
stava per riunirsi I segnali, in
somma, non mancano: la Cdu 
si prepara a una resa del conti. 
Ma che esito avrà la battaglia, 
se davvero sarà battaglia? La 
segretaria organizzativa della 
Spd Anke Fuchi va per le spic
ce e ritiene che Kohl sia «alla fi
ne». Il capo del governo di 
Bonn sarebbe ripiombato nel
la situazione di due anni fa, 
quando il suo potere sembrava 
pesantemente messo hi di
scussione e dalla quale si era 
sollevato solo grazie allo spre
giudicato UÌO elettorale della 
vicenda dell'unificazione. 

Ma 6 davvero l'inizio della fi
ne di Kohl quel che è venuto 
fuon a sorpresa dalle ume del
la sua «piccola patria»? È pre
sto per dirlo e un po'di pruden
za non guasterebbe nei com
menti di quanti lo danno già 
per spacciato (e in molti casi 
si tratta degli stessi che dopo 
l'unificazione e le eiezioni fe
derali lo descrivevano come 
uno stratega imbattibile) Hel
mut Kohl ha ancora due armi 

Il cancelliere Hemult Kohl, in alto a sinistra Rudolf Scarping del partito socialdemocratico vincitore delle ele
zioni nella Renania Palafittato 

in mano la mancanza di un 
successore credibile e un con
trollo tuttora ferreo della mac
china del partilo Di •cancellie
ri possibili», finora, la Cdu ha 
fatto strage, in qualche coso 
certamente con lo zampino 
del «cancelliere reale» son ca
duti uno dopo I altro I espo
nente della sinistra Kurt Bie-
denkopf, relegato alla fino a fa
re il presidente della Sassonia, 
Hemer Gelsslcr, Ernst Albrecht 
e Lothar Spatri, travolti dagli 
scandali nei propri Làndcr. Re
sta il ministro degli Interni 
Schauble, del quale non a ca
so nei giorni scorsi s è comin
ciato a Tare il nome, gettato 11 a 
dire il vero dallo stesso Kohl 
con quella che a molti e parsa 

come una manovra di sbarra
mento Ma Schauble è costret
to su una sedia a rotelle per 
l'attentato subito qualche me
se fa ad opera d'uno squilibra
to e non tutti i problemi che ciò 
comporta appaiono, al mo
mento, superabili 

Quanto al partito, Kohl ha 
già dimostrato, nei momenti 
peggiori, di contare sulla fedel
tà delle clientele che, con 
grandissima abilità, ha saputo 
costruire negli anni Propno 
questo ha costituito la sua for
za, insieme con una certa sen
sibilità per gli umori dell'eletto
rato conservatore e una indi
scutibile abilità a mediare, ben 
più dèlie grandi visioni strate
giche che tanti gli hanno attri

buito nella gestione dell'unifi
cazione tedesca e delle quali, 
alla prova dei fatti, non esiste 
neppure l'ombra I «miracoli» 
del cancelliere dell'unità tede
sca hanno prodotto una con
fusa collocazione intemazio
nale della nuova Germania, 
acuti problemi interni e il ma
rasma economico e sociale al
l'est che e sotto gli occhi di tut
ti Ma non e per questo che 
Kohl perderà il potere Ameno 
che la situazione all'est non 
precipiti al punto di rendere 
inevitabili elezioni anticipate 
Allora è certo con questo can
celliere la Cdu, neppure quella 
dei suoi fedelissimi, se la senti
rebbe di affrontatela prova. 

OPSo 

Il leader dell'opposizione Vuk Draskovic 

Scontro sulla crisi 
La «cura Markovic» 
divide la Jugoslavia 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSEPPEMUSUN 

• i BELGRADO Una giornata 
tranquilla quella di len soprat
tutto per Vuk Draskovic, il lea
der dell'opposizione naziona
lista, comparso in tribunale 
per l'istruttoria sui fatti del 9 " 
marzo scorso, quando a Bel
grado nel corso di violenti 
scontri fri dimostranti e le forze 
dell'ordine hanno perso la vita 
un ragazzo di diciasette anni e 
un giovane della milizia II ma
gistrato ha cominciato ad 
istruire una pratica giudiziaria 
che presubtlmente andrà 
avanti per mesi Vuk Drasko
vic, uno dei promotori della di
mostrazione contro la televi
sione di Belgrado, accusata di 
essere al servizio del governo, 
è stato inteso in quanto menti
to responsabile di aver scate
nato l'attacco ai reparti del mi
nistero degli interni serbo II 
leader nazionalista serbo, co
me si ricorderà, in quell'occa
sione davanti alla prova di for
za della polizia aveva ripetuta
mente incitato i suoi con «Juris, 
runs, juris'», attaccate, attacca
te e attaccate Per la magistra
tura il dossier raccolto a carico 
di Draskovic, da parte della 
polizia, va adesso vagliato e 
valutato nel suo insieme. C'era 
forse ieri nella capitale federa
le il timore che attorno all'e
sponente nazionalista si coa
gulasse il malessere che. ormai 
da tempo, dilaga nella vita po
litica della Serbia. Per fortuna 
cosi non è stato, anzi. Drasko
vic è stato accolto e all'uscita 
del tribunale e stato acclamato 
dai sumi e da iomalisti e cineo
peratori È stato un momento 
di trionfo, tanto che persino si 
è bloccato il traffico sull'aliena 
davanti l'edificio «Vuk siamo 
con te» gli hanno gridato i ca
mionisti, mentre unii piccola 
folla di curiosi attendeva il suo 
leader Vuk Draskovic In tribu
nale è stato quindi l'unico epi
sodio pubblico di una giornata 
segnata ancora dalle reazioni 
alle dichiarazioni di Ante Mar
kovic, il premier federale che 
ha presentato la sua «ricetta» al 
parlamento per far uscire il 
paese dalla crisi La cura di 
Markovic, senza scendere nel
la retorica, per molti è una cu

ra da cavallo La svalutazione 
del dinaro del 44,4 percento e 
1 elemento più saliente dei 
suoi punti, ma anche quello 
che fa più nllettere Ne! corso, 
di un anno, infatti, la moneta 
Iugoslava è stata svalutata per 
la seconda volta la pnma e 
stata dei 28,5 per cento e ades
so arriva questo secondo col
po su un'economia disastrata. 
Forse cosi andrà bene per il 
momento per gli esportatori, 
per gli operaton turistici e ba
sta. Non certamente per i lavo-
raion a reddito risso alle prese 
con un continuo lievitare dei 
prezzi al dettaglio Le reazioni 
della stampa sono quindi indi
cative delle reazioni del paese 
Per il «Borba» adesso sarà pos
sibile «vedere se la crisi iugo
slava attraverserà o meno il 
Rubicone» e queste giornate 
saranno comunque decisive 
per la Jugoslavia. Per il «Polm-
ka» il programma di Markovic 
invece è inadeguato sia per la 
situazione di crisi, sia per il 
perseverare dello scontro fra le 
repubbliche Markovic adesso ' 
parla di un tasso inflatuvo che 
a fine anno dovrebbe aggirarsi 
attorno al 70 per cento, livello 
che il «Politilo» giudica troppo 
ottimistico, ricordando che in 
precedenza sera parlato di 
una soglia tra il 30 e il 40 per 
cento Per il «Dclo», il quotidia
no di Lubiana, il «governo Mar
kovic sta perdendo terreno», 
mentre il «Vjesnik» di Zagabna 
paria di «un programma m 
contrasto con gii interessi delle 
repubbliche» Come andrà a fi
nire7 Il dibattito in parlamento, 
preceduto da un lavoro di 
commissioni, sarà probabil
mente decisivo per I a sopravvi
venza politica di Ante Marko
vic, anche se allo slato attuale 
non è facile prevedere come 
andrà a finire, essendo troppi 
gli interessi in gioca e soprat
tutto non facile nspondere alla 
domanda a chi potrebbe gio
vare, in ultima analisi, un vuo
to di_potere a Belgrado Giove
dì a Cetinje, già capitale del re
gno del Montenegro, i sei prc-
sidenti repubblicani avranno 
modo di incontrarsi nuova
mente 

Allarme dal summit dei ministri della Sanità in Bolivia. Previsioni pessimistiche 

Colera a macchia d'olio nei paesi andini 
«Aiutateci, o moriranno 42.000 persone» 
L'epidemia di colera che ha già colpito oltre 160.000 
persone in Perù, si sta allargando a macchia d'olio 
nei paesi andtoi. Sono già molte centinaia i morti, e 
le previsioni pw-pessimistiche parlano di 42.000 de
cessi nei prossimi anni in tutta l'America latina Per 
cercare un rimedio, t ministri della Sanità dei paesi 
andini sLsono nunitt in convegno. Anzitutto, viene 
ciiiestasoWiCuietà alla comunità intemazionale. 

H LA PAZ. Non pare atte
nuai» la-drammatica epide
mia di colera che sta marto
riando i paesi andini da ormai 
diverse settimane Per cercare 
di porre rimedio a questa infe
zione che si diffonde a mac
chia d'olio, i ministri della Sa
nila dei paesi andini si sono 
riuniti a Sucre, in Bolivia. Per 
prima cosa, all'unanimità dal
l'incontro e scaturita una ri
chiesta di maggiore solidarietà 
alla comunità intemazionale. 

sia per far fron'e all'epidemia 
che per studiare la possibilità 
di rreare un fondo comune 
per lottare contro il male É sti
la inoltre decisa la formazione 
di una commissione scientifi
ca, che sarà incaricata di stu
diare un vaccino anticolera più 
efficace di quello che si usa at
tualmente. 

Alla nunione hanno parteci
pato Bolivia, Colombia, Ecua
dor, Perù e Venezuela Alni 
paesi come Ci e. Cuba e Ar

gentina, sono stati invitati in 
qualità di osservatori insieme 
ad alcuni paesi europei 

Il direttore dell Organizza
zione panamericana di Sanità, 
Carlyle Guerra de Macedo. ha 
ribadito le sue previsioni pessi
mistiche sostenendo che 6 
meglio prevedere II peggio an
ziché indulgere a facili ottimi
smi In tali parole 6 stato letto 
anche un monito a non sotto
valutare il problema, come è 
stato fatto da alcuni paesi che 
ora sono tra i più duramente 
colpiti in sostanza, Guerra de 
Macedo teme che il colera 
possa arrivare a colpire sei mi
lioni di persone in tutta I Ame
rica latina, provocando 42 000 
morti e permanendo vari anni 
nella regione 

Previsioni turi altro che fan-
tascientiliche, se si pensa che 
nella riunione il ministro della 
Sanità peruviano, Victor Ya
mamoto, ha dichiarato che nel 

suo paese 1 malati si stanno av
vicinando a 160000, che i 
morti sono oltre 1 100 e le per
dite economiche dovute alle 
mancate esportazioni raggiun
gono un miliardo di dollari II 
rappresentante dell'Ecuador 
ha detto che 11 suo paese ha re
gistrato circa 3 500 casi, con 85 
morti, il che dà un indice di 
mortalità intollerabilmente al
to, del 2,4 per cento 11 dram
ma è attenuato in Perù, dove 
negli ultimi giorni l'afflusso di 
malaU negli ospedali si sta ri-
ducendo almeno nelle città, 
ma non ncll.i regione amazzo
nica dove la tendenza è con
tratta Qui il tasso di mortalità 
registrato e dello 0,7 per cento 

Il ministro colombiano Ca
ntilo Gonzalez ha detto che 
nel suo paese, con 140 casi e 
due morti accertati, la situazio
ne è sotto controllo, ma rima
ne pericolosa In Perù, il diret
tore del servizio anticolera nel

l'ospedale pediatrico di Lima 
Enrique Jauregul, ha invitato i 
genlton a non dar denaro ai fi
gli per impedire che I ragazzi 
comprino alimenti venduti per 
la strada senza garanzie Igie
niche, correndo cosi il rischio 
di contrarre il pencoloso vi-
bnone Intanto altre fonti me
diche hanno denunciato la 
•crudeltà inumana» di alcuni 
datori di lavoro, che licenziano 
lavoratori che si ammalano di 
colera e rimangono assenti per 
alcuni giorni Ricordiamo che 
nella maggior parie dei paesi 
latino-americani colpiti la gra
vità dell'infezione si somma ad 
una situazione (ut altro che ro
sea nel campo delle strutture 
samtane 

I casi di colera accertati fino
ra in Cile sono dodici, e una 
cinquantina d'altn sono so
spetti Le autorità sperano che 
l'imminente inverno australe 
aiuti a bloccare il diffondersi 
della malattia. 

A Bristol il 113 arriva in autobus 
• • ROMA La notizia viene 
da Bnstol Da sub'to, gli 
agenti della polizia metropo
litana chiamaU dai cittadini 
sul luogo di un delitto, non 
avendo macchine a disposi
zione, dovranno portarsi alla 
più vicina fermata dell'auto
bus e salire sul trasporto pub
blico con tutta l'attrezzatura 
per le prime indagini verbali 
per la detenzione degli even
tuali ricercati, schede dattilo
scopiche, metri, polven vane 
per le impronte digitali, sac
chetti di plastica per i «reper
ti», macchine fotografiche, 
carte e pellicole, timbn ecc 
Infatti, la direzione della poli
zia metropolitana, ha fatto 
sapere di non avere auto a 
disposizione per gli investi
gatori e neanche fondi per 
eventuali acquisti La notizia 
è già rimbalzata sui giornali 
ed ha suscitato notevole cla
more in tutta l'Inghilterra 
Qualcuno ha già posto una 
sene di domande che fini
ranno, sicuramente, sul tavo
lo del ministro dell'Interno 
Se una cosa del genere do
vesse, per esempio, accade
re anche in Italia se ne ve-

Con l'autobus sul luogo del delitto. Dove ? A Bristol, 
nell'Inghilterra occidentale. Dunque i poliziotti, se 
saranno chiamati d'urgenza, si porteranno alla fer
mata aspetteranno e poi, finalmente, con tutta l'at
trezzatura per i rilievi scientifici e dattiloscopici, arri
veranno sul posto. Manca il denaro e mancano le 
auto. Il provvedimento era dunque inevitabile. Che 
tragedia se accadesse in Italia. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

drebbero delle belle In mol
te città italiane, infatti, i mez
zi pubblici costringono il po
vero cittadino ad inutili e 
snervanti attese con ntaidi 
lenificanti A Bnstol, eviden
temente, gli autobus arrivano 
e ripartono dalle fermate con 
straordinaria puntualità È 
molto probabile, tra l'altro, 
che i dirigenti della polizia 
abbiano controllato di perso
na il movimento dei mezzi 
pubblici propno per garantir
si da eventuali sorprese e cri
tiche Bnstol che già conta, 
come città, diversi primati 
ora avrà, dunque, anche 
quello degli agenti in auto
bus Qualcuno potrebbe 

pensare che la città, in fon
do, è tranquilla e che la poli
zia ha poco da fare. Invece 
non è cosi Propno in questi 
giorni, per esempio si fa un 
gran parlare di un delittaccio 
maturato negli ambienti del
la locale televisione. La poli
zia, almeno per ora, non si 
sarebbe mostrata all'altezza 
della situazione Ricordate 
poi la morte misteriosa e mai 
chiama di un gran numero di 
scienziati che si erano uccisi 
nei modi più strani e impro
babili 7 Ebbene, i corpi di 
due di quei personaggi furo
no propno trovati a Bristol, 
sotto il più famoso ponte del
la città il «Severn ondge», il 

più lungo d'Inghilterra che 
serve per raggiungere il Gal
les La polizia non ha mai 
chiarito i misteri intorno a 
quella duplice morte, colle
gata con quella di un gran 
numero di altri personaggi. 
Se la polizia della atta non 
ha dunque raccolto molti 
successi in questi ultimi anni, 
la decisione di mandare in 
giro gli agenti in autobus, ol
tre che far ridere i 200 mila 
abitanti, provocherà, ovvia
mente, un ovvio «rallenta
mento» di tutte le inchieste 
giudiziane vecchie e nuove, 
Ma la fiducia tutta inglese nei 
mezzi pubblici ha avuto, co
me si e visto, ragione di tutti i 
tentennamenti e i dubbi 

Dimenticavamo nell'an-
nunciare la decisione di fare 
utilizzare gli autobus dagli 
agenti, la polizia ha anche 
precisato di non poter disto
gliere dal servizio le uniche 
due auto utilizzate per il pat
tugliamento dell'intera città 
A volte- è propno il caso di 
dirlo- tutto il mondo è paese 
Più di quello che non si cre
da 

HI io l'Unità 
Martedì 
23 aprile 1991 
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Aperto senza incidenti il primo campo 
per le migliaia di fuggiaschi curdi 
«Per ora Saddam non interferisce» 
Smentita l'epidemia di colera e tifo 

Limitata nel tempo l'operazione 
americana: sarà l'Onu ad assumere 
la gestione degli interventi 
Washington: «Condizioni migliori» 

In Irak spuntano le tendopoli Usa 
Sorte senza incidenti le prime tendopoli Usa in Irak. 
•Sino a questo momento gli iracheni non hanno 
tentato di interferire», dice la Casa Bianca. «Passere
mo appena possibile la mano all'Onu», spiegano. 
Mentre con un parallelo incontro a Washington coi 
rappresentanti curdi, gli Usa sembrano avallare il 
negoziato con cui Saddam gli sta offrendo l'autono
mia, e forse il petrolio di Kirkuk. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZBERQ 

• I NEW YORK. Le tende so
no azzurre. Con teloni bian
chi. Tipo campeggio. Su cia
scuna di esse spicca un rica
mo in rosso, bianco e blu, i 
colori della bandiera ameri
cana, raffigurante due mani 
che si stringono e la scritta: 
•Fomite dal popolo degli Sta
ti Uniti». I marines che vi han
no passato la notte in attesa 
di accogliervi i curdi le trova
no più comode di quelle mi
litari d'ordinanza. Vi hanno 
piantato paletti segnaletici 
che sanno di nostalgia di ca
sa: tipo «Brooklyn», «Wally's 
Work)». 

La Casa Bianca ha fatto sa
pere che sono 20-25 le ten
dopoli che i marines Usa, 
con l'assistenza dei marines 
di Sua maestà britannica arri
vati ieri a dargli una mano, , 

stanno costruendo in territo
rio iracheno, nei pressi della 
città di confine di Zakhu. Al
tri cinque o sei raggruppa
menti simili di tendopoli sor
geranno altrove. Ciascuna è 
in grado di accogliere un mi
glialo di profughi. Crosso 
modo un villaggio delle mon
tagne del Kurdistan. Voglio
no nella misura del possibile 
tenerli insieme cosi come .'li 
erano messi in cammino fug
gendo dai loro villaggi, spie
gano. Gruppo di famiglie per 
gruppo di famiglie, tnbù per 
tribù. «Ragruppati In strutture 
che ricalcano le comunità 
originarie», spiegano al Di
partimento di Stato. 

I villaggi, protetti dai solda
ti amencani e britannici, s 
appoggiati da una «forza ci 

rapida reazione» pronta ad 
intervenire dalle beisi in Tur
chia |in caso (osse necessa
rio, saranno «temporanei», 
insiste il portavoce di Bush 
alla Casa Bianca. Ma non 
sembra che ce ne debba es
sere bisogno. Nella zona cosi 
occupata dalle truppe anglo
americane i militari di Sad
dam Hussein si sono fatti ve
dere,! ma senza mostrare in
tenzioni ostili. Sino a qualche 
giorno fa a Zliako, ora total
mente abbandonata dalla 
popolazione originaria di 
50.000 anime, si combatteva 
tra Peshmerga curdi e guar
die repubblicane. Ora i sol
dati sono spanti e al loro po
sto Baghdad ha mandato for
ze di polizia armata. 1 primi 
incontri ravvicinati tra i mari
nes e i militari iracheni sem
brano essere stati all'insegna 
di una strana cordialità. 
•Hanno sfoderato il loro in
glese, ci dicevano "hi", han
no tirato fuori delle sedie per 
farci 'accomodare, ci hanno 
offerto pane che dicevano 
"made in Usa", col arano im
portato prima dell embargo 
e della guerra...», racconta al
l'inviata di «Usa Today» un 
portavoce militare america
no. I 

Malgrado lo stesso porta

voce, il colonnello Bob Floc-
ke si sia detto «preoccupato» 
per questa comparsa della 
polizia irachena, abbia riba
dito che dalla zona devono 
tenersi fuori sia i soldati che 
altre forze irachene in divisa, 
e che l'ordine pubblico nei 
campi lo garantiscono i mari
nes, la situazione appare di
stesa, comunque non alla vi
gilia di una riaccendersi delle 
ostilità. A Washington fanno 
sapere che è «migliorata» an
che la condizione dei profu
ghi. Smentiscono che ci sia 
un'epidemia di colera al sud 
e di tifo al nord. Anziché un 
migliaio al giorno, ora di pro
fughi curdi ne sarebero morti 
«solo una sessantina» la notte 
scorsa, ci fa sapere il porta
voce del Dipartimento di Sta
to, Boucher. 

L'idea continua ad essere 
quella del passare la patata 
bollente di questi campi pro
fughi all'Onu appena possi
bile. «Continuiamo ad auspi
care un rapido passaggio di 
consegne all'Onu e non ab
biamo ragione di ritenere 
che l'Onu non voglia assu
mersi responsabilità per que
ste operazioni», ha detto 
Boucher. «L'operazione 
americana è limitata nel tem-

Sequestrato il vice di Saddam 
I curdi: «A garanzia del negoziato» 
I ribeili curdi avrebbero sequestrato il numero due 
iracheno Ezzat Ibrahim e il ministro della difesa 
Hassan. I due verrebbero trattenuti «finché dureran
no i negoziati con il governo di Baghdad». Intanto 
Saddam Hussein, il cui potere sembra assai saldo, 
pare disposto a concedere un'ampia autonomia ai 
curdi neirirak settentrionale. Gli Usa: «È un passo 
nella giusta direzione». 

I M BAGHDAD. I guerriglieri 
curdi hanno annunciato ieri 
tera di aver preso prigionieri 
due alti dirigenti di Baghdad II 
numero due del regime. M. Ez
zai Ibrahim, e il ministro della 
Difesa Hussein! Carnei Hassan, 
sarebbero nati «trattenuti» a ET-
bil (nel Kurdistan iracheno) 
proprio mentre a Baghdad so
no in cono negoziati tra la resi
stenza curda e il governo. Se
condo fonti vicine ai ribelli, I 
due sono stati sequestrati per
ché i curdi «non hanno fiducia 
in Saddam Hussein», ma ver
ranno liberati appena si con

cluderanno i negoziati. Secon
do la resistenza, la trattativa 
doveva svolgersi alternativa
mente a Baghdad e nel Kurdi
stan. Ezzat Ibrahi.Ti (vicepresi
dente del consiglio del coman
do della rivoluzione) e Carnei 
Hassan (genero di Saddam) 
fanno parte della delegazione 
governativa e hanno parteci
pato agli incontri preliminari 
tra le due pani. 

Intanto Saddam Hussein, 
che sembra ben saldo al pote
re, vuole assolutamente recu
perare credibilità a livello in
temazionale e rompere l'isola

mento in cui e piombato il 
paese. E allora eccolo disposto 
a concedere un'ampia auto
nomia ai curdi nell'lrak setten
trionale. È questa la sensazio
ne dopo tre giorni di colloqui 
nella capitale anche se i leader 
dei ribelli Invitati a Baghdad 
continuano a rimanere scetti
ci. Tuttavia, secondo alcune 
fonti, Saddam parrebbe che 
stia prendendo,;in saiUslmiL.' 
considerazione tutte le richie
ste dei curdi. Tra cui quella 
della creazione di una regione 
autonoma ove sia incluso l'im
portantissimo centro petrolife
ro di Kirkuk. Ma per li momen
to, cosi almeno hanno rilento 
fonti curde all'estero, la trattati
va è imperniata sul rilascio dei 
dissidenti detenuti nelle carce- -
ri Irachene. La delegazione 
curda, come è noto, è capeg
giata da Yalal Talabani, leader 
dell'unione patriottica del Kur
distan. L'Irak sta giocando in 
questo modo un'altra carta per 
ottenere dalla comunità inter
nazionale un allentamento 
dell'embargo economico. E 

non per caso gli Stati Uniti 
hanno definito «un passo nella 
giusta direzione» i colloqui di 
Baghdad. Il portavoce del di
partimento di Stato, Richard 
Boucher, ha poi affermato: «la 
nostra posizione e che l'Irak 
deve cessare la violazione del 
diritti umani ai donni dei curdi 
e riconoscere i pieni diritti di 
cittadinanza a questa popola-
;zkS»e Ebbene, gli incontri che 
si sranno svolgendo nella capi
tale irachena ci sembra una 
cosa positiva». 

Per quanto riguarda Sad
dam assai probabile che pur 
avendo drammaticamente 
peno la guerra e nonostante la 
crisi economica gravissima 
eserciti tuttora un controllo as
soluto sul suo paese. È questo 
il senso delle dichiarazioni na
sciate ieri dal diplomatico bel
ga Eric Suy, reduce da una 
missione a Baghdad per conto 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite Javier Perez de 
Cuellar. «Il potere di Saddam 
appare ancora saldissimo nel
la capitale e in tutte le altre cit-

po, 60 giorni o giù di li"», ave
va dichiarato domenica in 
un'intervista ala tv Usa l'Aga 
Khan, che coordina l'assi
stenza Onu ai profughi e a 
Baghdad aveva recentemen
te firmato un accordo con il 
governo di Saddam. 

E un'implicita via libera 
sembra venire da Washing
ton anche al tentativo in ex
tremis da parte di Saddam 

Hussein di concludere una 
tregua separata coi ribelli 
curdi concedendogli almeno 
una parziale autonomia. Pur 
rifiutandosi ieri di commen
tare sulle trattive in corso a 
Baghdad tra i leaders curdi e 
Saddam, e le notizie da Lon
dra per cui il dittatore gli 
avrebbe ora offerto una re
gione autonoma che com-
prenmda i pozzi petroliferi di 

Kirkuk, il portavoce Boucher 
ha ieri annunciato un incon
tro parallelo tra il vice-sotto
segretario di Stato David 
Mack e rappresentanti di cin
que formazioni politiche cur
de anti-Saddam, precisando 
significativamente che alme
no una di queste, il Partito 
democratico del Kurdistan 
partecipa al negoziato a Ba
ghdad. 

Il segretario di Stato americano James Baker e II mlnlstrodefilt fateti saudita Saud al-Falsal 

tà» ha detto l'inviato dell'Onu 
ad una radio belga, afferman
do, poi, di ritenere improbabi
le una prossima destituzione 
del dittatore. Suy ha detto an
che che il presidente iracheno 
sta negoziando una soluzione 
con I leader della guerriglia 
curda ma ha aggiunto di non 
sapere se Saddam concederà 
una qualche (orma d'autono
mia. «I registri ufficiali del Kur
distan - son parole di Eric Suy 
- sono andati distrutti, il che ri
schia fra l'altro di vanificare le 
pretese dei profughi che rien- . 

trano sui beni che possedeva
no». E queste distruzioni di do
cumenti, ha concluso il diplo
matico belga, potrebbero far 
parte del piano di «arabizza-
zione» della regione curda. 

Nel sud dclrlrak. intanto, si 
sta diffondendo un'epidemia 
di colera. Lo ha riferito il prin
cipe Sadrudln Agha Khan, rap
presentante anche lui di Perez 
de Cuellar per gli aiuti alla po
polazione irachena. Tra le città 
più colpite vi è la citta di Basso-
ra. Le cause sono ovviamente 
connesse alla mancanza di tut
ti i servizi igienico-sanitari es

senziali, quasi completamente 
distrutti durante la guerra. 

Angelo Gnaedinger, delega
to generale della Croce Rossa 
per il Medio Onente, ha reso 
noto ieri, infine, che-in Arabia 
Saudita l'organizzazione uma
nitaria ha finora registrato 
76mila prigionieri di guerra ira
cheni. Di questi, ha precisato, 
oltre 62m!ia sono stati rimpa
triati. «Alcune migliaia» hanno 
chiesto di non essere «per il 
momento» rimpatriati, mentre 
nmane ancora da registrare 
•un gran numero» di prigionie
ri. 

Afghanistan 
Oltre 500 
le vittime 
degli Scud 

Sarebbero oltre cinquecento le vittime dell'attacco eli missili 
Scud lanciati sabato scorso sulla città afgana di Asadabad 
dall'esercito di Kabul. Lo ha annunciato len la telwsione 
pakistana Intanto il governo afgano continua a smentire di 
aver mai lanciato un attacco missilistico e sostiene che l'e
splosione e stata causata da un incendio sviluppatesi in un 
deposito di carburante e che poi si e esteso ad alcuni depo
siti di munizioni. Mentre la guerriglia ha accusato ieri Mosca 
di essere respirabile del!'«insensata carneficina»: «Vendi 
cheremo presto queliti martiri - ha detto Rozi Khan, ministro 
dell'amministrazione provinciale dei ribelli - stiamo proget
tando un grande attacco». Nella foto, un nbclle afgano. 

La riconciliazione tra i cileni 
è stato il tema pr ncipale 
dell'incontro dei Papa con il 
presidente della Repubblica 
del Cile, Patncio Aylwin, ri
cevuto ieri in Vaticano in for-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma solenne. Giovanni Paolo 
•*"™^™~*™™"^~™'"*'—"^ II, dopo essersi intrattenuto 
con Aylwin a colloquio privato per 25 minuti, senza interpre
ti, ha detto all'ospite di constatare con piacere che obiettivo 
pnmano del governo cileno è la riconciliazione. 11 Papa ha 
poi detto: «Il corso della storia mondiale sta dimostrando 
chiaramente la fallacia delle soluzioni proposte dal marxi
smo». 

Il Papa 
ha ricevuto 
il presidente 
cileno 

Consiglio 
d'Europa 
Pecchioli 
confermato 
vicepresidente 

Honecker 
trasferito 
in un altro 
ospedale 

Ugo Pecchioli, presidente 
dei senatori del gruppo co-
munista/Pds, è stato eletto 
ieri vice presidente dell'As
semblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa. La can
didatura del senatore Pec
chioli era stata presentata al

l'unanimità dalla delegazione parlamentare italiana. L'ele
zione, a Strasburgo, è avvenuta per acclamazione. Per Pec
chioli si tratta di una conferma nella carica. Sempre ieri è 
stato rieletto presidente dell'assemblea lo svedese BjOrok. 

Erich Honecker, il destituito 
capo del Partito comunista 
dell'ex-Rdt, che nelle scorse 
settimane aveva trovato n-
paro in Urss ed era stato ri
coverato in un ospedale di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Mosca, 6 stato trasferito in 
"•"•***"*"***™"**—"•"•"•*"""*""" un'altra clinica a pochi chi-
lometn dalla capitate sovietica. Lo scrive il quotidiano tede
sco Bild sul numero in edicola oggi. Per Honecker, su cui 
pendono varie accuse da parte delia giustizia tedesca, è sta
ta riservata un'intera ala dell'ospedale in cui vengono curali 
i personaggi di spicco del ministero della Difesa e della 
Guardia Rossa, il giornale riferisce anche della protesta 
avanzata dal consiglieri comunali di Mosca che avevano de
finito Honecker «Indesiderabile». 

Giuliani 
candidato 
a sindaco 
di New York? 

Rudolph Giuliani, l'ex pro
curatore federale che alcuni 
anni fa divenne famoso per 
aver istruito clamorosi pro
cessi contro la criminalità 
organizzata, potrebbe ripre-

; sentami nelle liste del partito 
"""•^•""•^•***~™™™~*" repubblicano alle elezioni 
primarie del prossimo anno per la candidatura a sindaco di 
New York. Lo ha rivelato ieri il «New York Post», affermando 
che sempre più chiara appare l'intenzione dell'ex procura
tore di spodestare l'attuale titolare della City Hall della me
tropoli. Finora Giuliani non ha fatto dichiarazioni impegnati
ve e si è limitato a dire che prenderà una decisione a fine 
estate. 

È arrivato 
l'hamburger 
«magro» 

Per i critici è «una spugna 
travestita da carne», per gli 
estimatori è «un miracolo 
dietetico», per altri è «una 
contraddizione in termini». 
Ma su una cosa tutti sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'accordo: il nuovo hambur-
•"•"******,****',****"***"-^,***>*" ger «magro» lanciato questa 
settimana da McDonald's è destinato a rivoluzionare, nel 
bene o nel male, le abitudini alimentari degli americani. Co
stato anni di ricerche e investimenti per decine di milioni di 
dollari, più che un hamburger è un trionfo tecnologico: pre
parato con tagli di carne che hanno solo l'8 per cento di 
grasso (contro il 30 per cento degli hamburger normali), 
fornisce 320 calorie e 9 grammi di grasso, contro le 410 calo
rie e i quasi 21 grammi di grasso di un hamburger tradizio
nale. 
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Tappa in Kuwait, garanzie dell'emiro sui diritti umani. 

Baker riprava con la Siria 
e cerca l'appoggio di Mosca 
n segretario di Stato americano Baker è a Damasco 
in Siria per discutere con il presidente Assad il piano 
di pace in Medio Oriente. È la tappa più d, fficile del
la sua terza missione nella regione. Re Fahd dell'A
rabia Saudita ha assicurato l'appoggio all'iniziativa 
americana per la conferenza di pace. Tappa di Ba
ker a Kuwait City. L'Emiro rassicura: sono cessate le 
violazioni dei diritti umani. 

• i GEDDA. Baker* Infaticabi
le, gira le capitali del Medio 
Oriente, si tiene in contatto 
con Mosca, mette assieme, 
pezzo dopo pezzo, il mosaico 
della conferenza regionale di 
pace. Ieri si è recato in Kuwait 
dove le tensioni tra l'Emiro Al 
Sabati e l'opposizione non so
no affatto sopite e quindi, in 
serata, a Damasco. A Gedda il 
segretario di Stato americano 
ha strappato l'assenso del sau
diti all'iniziativa, anche se Re 
Fahd non intende esporsi trat
tando direttamente con Israe
le. E all'orizzonte ci sono i col
loqui di Damasco che si an
nunciano tra i più difficili. Il si
riano Assad e certo il leader 
arabo più restio a sedersi al ta
volo con gli israeliani 

E a Damasco si parlerà an
che del Ubano. Un gran lavoro 
insomma, ma il successo degli 
sforzi diplomatici del segreta
rio di Stato americano t legato 
non poco all'atteggiamento di 
Mosca che Washington cerca 
di coinvolgere nell'iniziativa. E 
ieri Baker, da Gedda in Arabia 
Saudita dove si trovava prima 

di imbarcarsi per Kuwait City, 
ha telefonato al ministro degli 
Esteri sovietico Bossmertnykn 
per intorniarlo dell'andamen
to dei colloqui avuti nella sua 
terza missione in Medio Orien
te dalla fine della guerra del 
Golfo. Baker vorrebbe che Mo
sca si associasse nel patrocina
re i negoziati, ma resta da su
perare lo scoglio della norma
lizzazione delle relazioni di-
E tematiche tra Urss e Israele, 

aker al termine del giro di col
loqui in Medio Oriente potreb
be fare una tappa a Mosca. 

E sempre più inistentemente 
nella capitale sovietica si parla 
di una possibile vista del mini
stro degli Esteri Bessmcrtnykh 
in alcune capitali dei paesi 
arabi. 

Baker di certo si <> assicurato 
l'appoggio dei sauditi, per la 
verità un po'seontato visto 
l'impegno americano nella en
ti e nella guerra del Golfo. A 
Gedda il segretario di Stato 
americano ha avuto lunghi 
colloqui con il sovrano re Fahd 
econ il principe Saud, ministro 
degli Esteri del regno wahabi-

ta. I dirigenti sauditi, come re
cita un comunicato ufficiale di 
Ryad, hanno assicurato il loro 
appoggio all'iniziativa ameri
cana, ma hanno ribadito che 
non intendono avviare nego
ziati diretti con il governo di 
Tel Aviv. «La nostra ardente 
speranza è che in questa regio
ne si possa giungere alla pace -
ha detto il sovrano saudita -
questa e la cosa importante». E 
la nota ufficiale e stata ancora 
più esplicita: «L'Arabia Saudita 
• hanno affermato fonti del mi
nistero degli Esteri - crede che 
sia giunto il momentodi porre 
fine al conflitto arabo-israelia
no e trovare una soluzione glo
bale e giusta al conflitto arabo-
israeliano e trovare una solu
zione globale e giusta alla que
stione palestinese». E in questo 
Suadro i dirigenti sauditi con-

ividono gli «sforzi degli Stati 
Uniti per la convocazione di 
una conferenza di pace». Re 
Fahd insomma si 6 allineato 
con l'Egitto di Mubarak nell'or-
trine sostegno all'iniziativa di
plomatica americana. Re Hus
sein di Giordania ha manife
stato interesse e apertura, ma 
ora Baker, dopo la tappa in 
Kuwait, deve affrontare il siria
no Assad, A Damasco (dove 
Baker è giunti ieri sera) uno 
dei punti in discussione sarà 
l'applicazione della risoluzio
ne 425 delle Nazioni Unite che 
prevede il ritiro delle forze 
israeliane dalla cosiddetta «la
scia di sicurezza» nel sud del 
Ubano. Tel Aviv non pare ab
bia intenzione di mirare le pro
prie truppe da questa zona e si 
giustifica con il timore di attac

chi da parte delle formazioni 
armate palestinesi. E questi ul
timi ripetono che non Intendo
no consegnare le armi finché i 
soldati israeliani continueran
no a controllare quella posi
zioni. La questione e spinosa e 
non sarà neppure la sola nel 
difficile colloquio tra Baker e 
Assad. Quest'ultimo potrà van
tare la presenza siriana nell'ar
mata alleata che ha sconfitto 
Saddam, ma dovrà tener conto 
della recente apertura di credi
to dell'Occidente nei suoi con
fonti dopo anni di sospetti a 
accuse per i presunti appoggi 
di Damasco al gruppi del terro
rismo arabo. 

Per preparare il terreno alla 
visita di Baker in Siria l'egizia
no Mubarak ha inviato ad As
sad un «messaggio urgente». 
Non se ne conosce il contenu
to, ma è chiaro che il presiden
te egiziano vuol convincere i 
sinani ad accogliere con inte
resse la manovra diplomatica 
americana, len intanto Baker 
ha fatto tappa a Kuwait City. 
Ufficialmente il tema principa
le degli incontri con l'Emiro Ja-
bir Ai-Ahmcd Al Sabah e con il 
principe della Corona Saad 
Abdullah Al Sabah sé stato la 
ricostruzione del paese, ma 
dopo il rapporto di Amnesty 
International sulle violazioni 
dei diritti umani in Kuwait do
po la liberazione anche questo 
argomento e diventato oggetto 
di discussione. L'Emiro avreb
be assicurato a Baker che le 
violazioni dei diritti umani, 
cioè la caccia ai palestinesi ac
cusati di «ollaborazionismo». 
è cessata. 

Mentre il segretario di Stato Usa toma in Israele il premier offre garanzie alle destre 

Shamir imbroglia le carte: rassicura i coloni 
ma parla di «pace separata» con la Giordania 
Si farà come a Camp David nel 1978? L'ipotesi di una 
«pace separata», stavolta tra Israele e Giordania è stata 
rilanciata da indiscrezioni fatte filtrare dal governo 
israeliano. Ma l'opinione di Baker, atteso per stasera, 
non si conosce. Shamir ha rassicurato le destre ed i co
loni: «Non cederemo un centimetro dei territori. Conti
nueremo a costruire gli insediamenti. Non vogliamo 
delegati palestinesi dell'Olp e di Gerusalemme». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO V A S I » 

fj> GERUSALEMME. Tutto è In 
forse: Baker non ha ancora 
confermato un ritomo a Geru
salemme. Ma il portavoce del 
governo israeliano, Avi Paz-
ner, ha annuncialo che il ca
po della diplomazia america
na sarà qui già stanotte, per 
raccogliere le attese risposte 
di Shamir allo scottante que
stionario sulle prospettive di 
pace che il segretario di stato 
gli ha consegnato nel conge
darsi bruscamente venerdì 
scorso. 

Al cospetto del fantasma di 
una rottura clamorosa con 
l'alleato d'Oltreoceano ven
gono sparse voci tranquilliz
zanti, si parla persino della 
prospettiva di una «pace sepa
rata» con la Giordania. Però 
l'unico fatto certo è che la pri
ma preoccupazione del «pre
mier» israeliano appare quella 
di evitare una crisrai governo. 
Proprio ieri Shamir ha dovuto 
correre ai ripari per spegnere 
le fiamme della protesta pre
ventiva a pur minime conces

sioni» inscenata dal mini-part
ner di governo, il «Tehiya» e 
dai rappresentanti dei «colo
ni» che, foraggiati da miliardi 
pubblici, stanno invadendo i 
tenitori occupati della Cisgior-
dania. L'ha latto nel corso di 
due consecutivi incontri che 
fanno presagire una catastro
fica conclusione della missio
ne di Baker. Geula Cohen, vi
ce ministro delle scienze, una 
deputatessa che milito in gio
ventù negli stessi gruppi «ul-
tras» di Shamir, e che adesso 
fa parte del partitino di estre
ma destra che affianca il «Li-
kud» nel governo del paese, è 
uscita dall'incontro ristorata 
dalle assicurazioni del suo an
tico compagno di battaglie: «Il 
primo ministro ci ha assicura
to che non è stata intrapresa 
alcuna scelta politica di accet
tare la formula dei territori per 
la pace, nessun ritiro, nean
che da un centimetro di terra 
di Israele. Non ci sarà alcun 
congelamento degli insedia
menti ebraici. Ho capito pure 

Una bambina curda temporaneamente nel villaggio di «ani Masi 

che i colloqui arabo-israeliani 
non toccheranno questioni 
territoriali». A smentire le voci 
su una flessibilità israeliana 
sulla questione della delega
zione palestinese che dovreb
be prender parte ai colloqui, 
la Cohen ha aggiunto di esse
re stala rassicurata pure su 
questo punto: «Non ammorbi
dirò il mio atteggiamento», le 
avrebbe garantito Shamir. 
«Non ci sarà nessuna ombra 
di Olp, nessuna ombra di resi
denti a Gerusalemme». 

Poco più tardi e toccato ad 
un portavoce dei «coloni» di 
esprimere tutto il suo entusia

smo per la linea dura del pri
mo ministro: Zvi Katzover, an
che lui di ritomo da un incon
tro col «premier» ha dettoche i 
«settler» si ritengono soddisfat
ti delle assicurazioni di Sha
mir riguardo ai colloqui di pa
ce di cui si discute. «Sono 
uscito da quest'incontro con 
una buona impressione», ha 
dichiarato. L'unico impegno 
con gli Usa cui Shamir si sente 
vincolato sarebbe, secondo la 
testimonianza del delegato 
dei «coloni», quello di non for
zare gli immigrati sovietici ad 
insediarsi nei territori. 

Tanta testardaggine fa a pu

gni coi pronostici ottimistici 
sparsi sulle pagine dei giornali 
più vicini al governo da una 
pioggia di indiscrezioni: ci sa
rebbe stata una telefonata dal 
Cairo di Baker a Shamir per 
informarlo degli sviluppi dopo 
l'incontro con re Hussein di 
Giordania. E si ipotizza che la 
nuova, conseguente ed enne
sima formulazione della con
ferenza di pace calzerebbe fi
nalmente con i proponiti mini
malisti del governo israeliane 
la Sina, infatti, snobberebbe i 
colloqui (ieri a Damasco c'è 
stato un improvviso e imprevi
sto incontro tra i ministri degli 
Esteri siriano ed egiziano). 
Baker ne prenderebbe atto. E 
rimarrebbero attorno a un ta
volo Giordania, Egitto ed 
Israeìe A questo punto, con 
una riedizione ridotta degli 
accordi di Camp David del 
1978 con l'Egitto, Israele sti
pulerebbe un trattato di pace 
col sovrano hascemita. Ma si 
è davvero di fronte ad una 
«impassiC» tale da indurre Ba
ker ad abbandonare l'idea di 
una conferenza di pace di re
spiro almeno regionale? Sarà 
la prossima tappa oggi a Da
masco a dare qualche rispo
sta- ieri con inequivoca scelta 
di tempi i gruppi filosiriani pa
lestinesi, numU a Tunisi, e gli 
integralisti di «Hamas» rilan
ciavano l'appello al boicot
taggio degli incontri ed accu
savano le personalità che 
hanno trattato col segretano 
di Stato di volere «vendere» la 
causa nazionale. 

I? 
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Sul «piano anticrisi » che il premier II presidente del Kazakhstan 
ha presentato piovono le critiche Nazarbajev: «Incompetente e vago » 
della destra (troppo mercato) Ma il Soviet supremo plaude l'uso 
e della sinistra (troppo centralismo) della forza contro la disgregazione 

«Truppe spedali contro chi sciopera» 
Ordine e disciplina la ricetta di Pavlov per l'economia 
Il premier sovietico Valentin Pavlov si dichiara 
apertamente a sostegno di «misure speciali» nelle 
regioni coinvolte dagli scioperi dei minatori, ma 
solo per salvaguardare il diritto di chi vuole lavo
rare. Pavlov ha presentato ieri al Parlamento il suo 
«programma anticrisi», ma il presidente del Kaza
khstan, Nazarbajev, lo ha già liquidato perchè 
non tiene conto della sovranità delle repubbliche. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCU.LO VILLANI 

•«MOSCA. Il premier sovieti
co Valentin Pavlov ha detto 
apertamente ieri di essere fa
vorevole all'introduzione di 
un •regime speciale» in alcune 
regioni del paese. Pavlov, par
lando In una conferenza 
stampa, subito dopo aver pre-
sentanto al Parlamento del-
l'Urss il suo •programma anti
cristi, ha Indicato nel bacini 
carboniferi In sciopero e m al
tre zone coinvolte dall'agita
zione sodale il suo obiettivo, 
motivandolo con la circostan
za che, secondo le sue infor

mazioni, molti minatori sono 
stati costretti a scioperare con 
la forza: «uno stato d'emer
genza o un regime speciale 
non significa che la gente '/er
ri costretta a ritornare al lavo
ro ma la possibilità di lasciar 
lavorare quelli che lo vogliono 
con l'aiuto della forza Per 
questo non avremo bisogno 
dell'esercito», ha precisato ai 
giornalisti il premier, baste
ranno le truppe speciali del 
ministero degli intemi. In ogni 
caso Pavlov, che ha già dato 

prova in altre occasioni (cam
bio della moneta e aumento 
dei prezzi) di non temere 
l'impopolarità, ancora ieri ha 
dimostrato di non volersi turar
si Indietro di fronte all'uso di 
misure pesanti Del resto, una 
delle condizioni del successo 
del suo programma economi
co straordinario, l'ha detto lui 
stesso, è la moratoria degli 
scioperi e il ripristino della di
sciplina nella produzione 

Ai deputati ha ripetuto che 
il suo programma è l'ultima 
chance per impedire la di
sgregazione del paese e che 
•la democrazia senza la disci
plina non esiste da nessuna 
parte, perchè il solo risultato è 
il caos». La frase è piaciuta e I 
420 deputati lo hanno sottoli
neato con un grande applau
so. A sostegno del suo atteg
giamento duro nei riguardi 
degli scioperanti, Pavlov ha 
sciorinato una sene di dati 
drammatici, le perdite dello 
stato, a causa del blocco delle 

miniere, hanno raggiunto 4 
miliardi di rubli e potrebbere 
raggiungere 1 100 miliardi di 
rubli alla fine dell'anno se la 
gente non dovesse tornare al 
lavoro Al parlamento ha spie
gato che il suo è l'unico pro
gramma realistico - e Gorba-
ciov, Intervistato da un'agen
zia, lo ha definito «realistico e 
concreto» - perché se si sce-
gllesse la vanente che lui ha 
definito del 'passaggio forzato 
al mercato», «nella prima fase 
la caduta del reddito naziona
le e della produzione sarebbe 
del 30 percento, i disoccupati 
raggiungerebbero rapida
mente i 30 milioni e avrebbe 
scioperi e pogrom dilaganti». 
Un pregio Pavlov lo ha dimo
strato ien, quello di avere mol
ta fiducia nel suo progetto' «Se 
il programma avrà il sostegno 
sociale fermeremo lo scivola
mento verso il disastro e stabi
lizzeremo l'economia entro 
l'anno». 

Ma avrà il sostegno? Per il 

momento il piano è sommer
so da un'ondata di critiche da 
destra e da sinistra, mentre 
l'appoggio - decisivo - delle 
repubbliche è incerto. Ieri il 
presidente del Kazhakhstan, 
Nursultan Nazarbayev lo ha li
quidato in poche battute- esso 
ignora i diritti delle repubbli
che, molte delle quali voglio
no l'indipendenza o maggiore 
autonomia da Mosca, ha det
to «Un ntocco cosmetico non 
ci salverà, prolungherà soltan
to le torture del popolo» il giu
dizio su quello che ha definito 
un progetto «incompetente e 
vago» è pesante ed il fatto che 
a dirlo sia un presidente «in
fluente» come Nazarbayev sta 
a indicare che l'atteso soste
gno delle repubbliche allo sta
to dei fatti sembra solo un pio 
desiderio Pavlov potrebbe in
vece ottenere l'appoggio del 
Soviet supremo dell'Urss cosi 
almeno ha fatto capire ieri la
sciando la seduta del parla
mento sovietico. 

La lotta politica sovietica danza sull'orlo 
di un collasso produttivo e finanziario 
1 dati ufficiali più recenti denunciano una crisi econo
mica gravissima, ma il conflitto politico e Io scontro 
Eksin-Gorbaciov impediscono di mettere mano a mi
sure d'emergenza con un minimo di consenso sociale. 
U crollo dell'industria petrolifera sta spazzando via le 
entrate in valuta e il premier Pavlov denuncia che «il ' 
paese e ostaggio dei creditori stranieri*, fi potere è im
potente di fronte alla rivolta sociale in corso. 

« - * " , • DAL NOSTRO INVIATO V ' 

1 B MOSCA: Con risultati eco
nomici che ricordano la tragi
ca depressione degli anni 
Trenta e una situazione socia
le esplosiva - scioperi a carat
tere rivoluzionario dilagano or
mai dalla Siberia all'Ucraina - , 
l'Ut» è entrata nel settimo an
no della perestroika. Nel primi 
tre mesi dell'anno, secondo I 
dati ufficiali. 1) prodotto nazio
nale lordo e diminuito, rispetto 
allo stesso periodo del 1990. 
deu"8 per cento, Il reddito na
zionale del 10 per cento; la 
produttività del 9 per cento II 
volume della produzione Indu
striale è crollato del 5 per cen
to (del 6% nel solo mese di 
marzo), la produzione agrico
la del 13 per cento. Il volume 
delle operazioni di import-ex
port e calato di un terzo. La ca
tastrofe recentemente evocata 
da Gorbactov è a portata di 
mano e, quel che e peggio, 
non si riesce a vedere, nemme
no con 11 binocolo, la fine di 
questa corsa verso 11 precipi
zio. 

Perchè la classe politica arri
vata (p riciclata) al potere con 
U gorbaclovtsrno sembra im

potente a fronteggiare la situa
zione? Le ragioni sono molte, 
ma quella di 'ondo è che essa 
è sostanzialmente divisa sul 
modo di vedere il futuro del
l'Urss e questa spaccatura ra
dicale impedisce quel minimo 
di unità di fronte al comune 
pericolo del collasso. Lo scon
tro di potere fra Mlkhail Gorba
clov e Boris Ellsin, spesso rap
presentato risile sue manife
stazioni folldoristiche. se guar
dato nella sue. essenza, è, inlat
ti, all'origine dell'attuale im
passe politii» e, di con
seguenza, economica. Chi de
ve gestire la transizione al mer
cato, il centro o le repubbli
che? Secondo Gorbaclov, 11 

' primo - in questo caso il lea
der sovietico è sostenuto dalla 
destra, preoccupata per l'inte
grità dell Urss - , le repubbli
che, sostengono invece il pre
sidente russo, l'opposizione 
radicale e II nuovo potere na
zionalista Si arriva cosi a inter
pretare l'atiu.ile caos in modo 
del tutto dllfererente, inibendo 
in partenza ogni possibile ten
tativo di convergenza, anche 
per misure parziali e straordl-

I banchi di un negozio alimentare a Mosca, in alto a destra il Primo ministro sovietico Valentin Pavlov 

narie, per bloccare la corsa 
verso la disintegrazione. Per 
Gorbaclov e 11 premier Pavlov II 
crollo della produzione e del 
reddito è causato dalla Interru
zione dei rapporti economici 
fra imprese e repubbliche, sot
to la spinta delle rivendicazio
ni nazionalistiche e dell'idea 
che ogni singola regione riu
scirà a cavarsela da sola. Per 
Eltsin e gli economisti radicali 
è la persìstente volontà centra-
lizzatrice e amministrativa del 
Cremlino a distruggere l'eco

nomia Critiche del genere al 
«programma anticristi di Pav
lov sono state espresse in que
sti giorni da due accademici di 
prestigio come l'atra kov e Sha-
talln. Naturalmente l'idea che. 
quantomeno, i due fenomeni 
insieme abbiamo portato a 
questo stato di cose non sfiora 
nemmeno per un momento la 
mente dei contendenti. 

Un esempio tipico di questo 
stato di cose è costituito dal 
grave crollo dell'industria pe
trolifera. L'Urss e. come è noto, 

il primo produttore mondiate 
di oro nero, ma lo scorso mar
zo 1 dirigenti del complesso si
beriano di Tyurnen - dove si 
estrae il 60 per cento del petro
lio sovietico - hanno affermato 
che entro il 1994 l'Unione So
vietica potrebbe importare 20 
milioni di tonnellate di petrolio 
all'anno Una catastrofe, visto 
che l'esportazione di questo 
prodotto è la principale fonte 
di valuta per il paese E con la 
valuta si comprano all'estero 
prodotti alimentari, macchine 

e tecnologie necessari per sfa
mare la popolazione e lan
ciare l'apparato produttivo. Ie
ri il premier Pavlov ha afferma
lo in parlamento, che, a causa 
di questa crisi valutaria, «il pae
se è ostaggio dei crediti stra
nieri», dovendo già quest'anno 
rimborsare 12 miliardi di rubli-
valuta di interessi sui prestiti 
occidentali. Dove troverà ades-

. eoi quattrini a povero Pavlov? 
Ci si sarebbe dovuto «spettare, 
dopo l'allarme lancialo dai 
manager» di Tyurnen, uno 
sforzo congiunto e straordina
rio da parte del centro e delle 
repubbliche interessate (Tyu
rnen si trova in Russia) per evi
tare il crollo di questo settore 
vitale Niente di tutto questo-la 
guerra del budget fra Eltsin e 
Pavlov è continuata come se 
nulla fosse, cosi come Im 
scontro fra la Russia e il Crem
lino per 11 controllo delle risor
se naturali e industriali poste 
sul suolo della repubblica A 
nessuno Importa che fra poco 
non ci sarà più nulla da con
trollare In queste condizioni fa 
strada la parola d'ordine della 
stabilizzazione, perché senza 
di essa il passaggio al mercato 
sta diventando una parola pri
va di significato Il «programma 
antlcrisi» presentato Ieri dal 
pnmo ministro è sostanzial
mente questo, anche se alcuni 
obiettivi di riforma rimangono: 
liberalizzazione dei prezzi en
tro l'ottobre del 1992 e privatiz
zazione, entro la fine dell'an
no, di due terzi delle piccole 
imprese, soprattutto di quelle 
che operano nel settore dei 
servizi. Il programma, inoltre. 

pone come condizione il ripri
stino della disciplina nella pro
duzione e la fine degli scioperi 
(anche con misure coerciti
ve). Ma contro questo pro
gramma si sono già levate voci 
liquidatone, da destra e da si
nistra: per la destra, esso impo
ne sacrifici alla popolazione 
solo allo scopo di portare 
l'Urss verso il mercato e que
sto, per gli ortodossi, e social-
«nenie inaccettabile: per la si
nistra democratica I sacrifici 
imposti alla popolazione non 
sono giustificati da passi decisi 
verso il mercato. E tutti, cosi, 
hanno la possibilità di cavalca
re la tigre degli scioperi del mi
natori e delle proteste popolan 
contro il carovita per indiriz
zarle politicamente contro 
Gorbaciov e il governo centra
le 

Ieri Pavlov ha detto che, 
qualora il suo programma non 
dovesse passare, il volume del
la produzione industriale e il 
reddito nazionale crolleranno 
del 20 percento, i disoccupati 
supereranno 120 milioni ed è 
prevedibile una incontenibile 
esplosione sociale entro l'an
no Economisti radicali come 
Nikolai Shmellov fanno più o 
meno gli stessi pronostici, ma 
nel caso il governo non adotte
rà riforme più radicali verso il 
mercato. A questo punto non e 
difficile fare previsioni del ge
nere, dal momento che l'eco
nomia ormai non e più in gra
do di sopportare gli sviluppi di 
quel conflitto politico che era 
stato la conquista più avanzata 
e grande della perestroika gor-
bacioviana. OM.V. 

Parla uno dei capi di «Sojuz», la destra del Pcus che domani al Comitato Centrale tenterà di farlo fuori 

«La evi»? Colpa di Gorbaciov. non piace a nessuno» 
Parla uno dei capi di «Sojuz», il colonnello Viktor Alk-
snis: «È Gorbaciov la causa principale della crisi del
l'Urss. Il presidente non piace più a nessuno, tranne 
a una ristretta cerchia del Cremlino». Il leader sovieti
co accusato di non usare i poteri che ha per mettere 
ordine. Domani l'offensiva della destra anche al «ple
num» del Comitato centrale. Anche la Pravda attacca 
«l'indecisione» del segretario-presidente. 

OAL NOSTRO CORBISPQNDENTE 
SOMMO STOGI 

• i MOSCA, t'attacco a Gor
baciov arriva ora da destra e II 
gruppo «Sojuz» e andato a te
sta bassa. Cercherà di ottenere 
la riunione straordinaria del 
•Congresso» dei deputati In un 
clima di disalfezlone verso il 
presidente che ieri ha toccato 
anche la Pravda (assente il di
rettore, Frolov) Gorbaciov è 
stato messo sotto accusa per la 
sua «indecisione» in un articolo 
del giurista Robert Enghibarian 
il quale ha ammonito «La gen
te non perdonerà il ritardo cro
nico rispetto al processi sociali 
che si sviluppano velocemen
te. Dio ci salvi se l'energia mes
sa in movimento dalla pere
stroika seguirà una strada sba

gliata». È quella di •Sojuz» la 
strada giusta? Viktor Alksnls. 
colonnello, co-presidente del 
movimento, spiega perche 
Gorbaciov non va più bene al
la destra. 

PercM volete la testa di Gor
baclov? 

Non abbiamo bisogno di que
sto ma è lui l.i causa principale 
della crisi del paese Oggi non 
place più a nessuno ne ai m.-
natori che scioperano. n4* ali) 
casalinghe eie stanno nelle fi
le, ne agli operai della grande 
fabbrica di a jtomobili «ZÌI», ne 
alla partitocrazia. Penso che 
oltre al sostegno di una parte 
di alti funzionari di Stato e del 

partito non pud contare su 
nessun albo Mai nella storia 
dell'Urss c'è stato, forse, un 
leader che susciti tante emo
zioni negative. 

Dica perchè considera Gor
baciov un uomo ormai solo. 

Per l'assenza di una linea poli
tica. Se 11 gruppo Sojuz esercita 
su di lui una più forte pressio
ne, lui cede a noi, se lo fanno 1 
radicali, cederà a loro 

Gorbaclov, dunque, uomo 
senza schiena? 

Proprio cosi 
DI conseguenza voi sareste 
In grado al portarlo del tutto 
dalla vostra parte? 

Quanto e accaduto nei mesi 
invernali non e tutto merito no
stro ma c'è slato un cambio di 
rotta. Ora, dietro la pressione 
dell altra parte, ha cambiato di 
nuovo. Se Gorbaciov avesse 
una linea precisa e non andas
se a zig-zag io sosterrei questa 
posizione. 

E cosa bisogna fare per tira
re fuori U paese dalla crisi? 
Usare la forza? 

Ci vuole il potere, oggi non 
l'abbiamo. Il poterediGorba-

ciov rimane dentro le mura del 
Cremlino. 

Ma U parlamento ha conces
so al presidente poteri spe
dali recentemente.,. 

È vero ma sono stati utilizzati, 
appunto, entro quelle mura. 

E In Georgia, ad esemplo, 
quali atti sarebbero neces
sari per affermare 11 potere? 

In Georgia? Bloccare il bagno 
di sangue sia degli ossezi sia 
dei georgiani, introdurre lo sta
lo di emergenza nell Ossezia 
del Sud, disarmare i guerriglie
ri, garantire almeno il dintto ai-
la vita. 

Se la Georgia si opponesse 
allo stato dTemergenza? 

Scusatemi' costi c'è dì diverso 
dJ quanto è accaduto tra l'Irate 
e il Kuwait e, qi|gi, tra la Geor
gia e l'Ossezia? Uno statcrello 
sovrano aggredito da uno Sta
to più grande La comunità 
mondiale si è schierata con 
l'aggredito e ha ottenuto l'ab
bandono del Kuwait E si pone 
il problema di punire Saddam 
Ma nessuno, chissà perchè, 
vuole prendersela con Gamsa-
khurdia (il presidente razio
nalista della Georgia, ndr). 

Non vedo alcuna differenza tra 
lui e Saddam, stessa pasta. 

Lei pensa che bisogna avere 
lo stesso atteggiamento an
che con le altre repubbliche 
che vogliono lasciare l'Urss? 

SI Io dico vogliono andare? 
Prego, osservate la procedura 
costituzionale. ; 

È quello che sostiene Gorba
clov... 

Gorbaciov dice ma non fa nul
la per garantire l'osservanza di 
qucstalegge 

A lei vanno bene le misure 
rigide proposte dal governo 
Pavlov? 

Se in Italia fosse messa in di
scussione l'esistenza stessa 
dello Stato cosa fareste? 

Ma Sojuz ha chiesto llntro-
duzlone Immediata dello 
stato di emergenza. Cosa In
tendete con questo? 

in primo luogo sospendere 
l'attività dei Soviet a tutti i livel
li . 

I Soviet eletti dalla gente In 
Ubere elezioni? 

Non è proprio cosi. Oggi il si
stema dei Soviet non è idoneo, 

non rappresentano un potere 
reale. Poi bisogna sospendere 
l'attività di tutu i partiti e movi
menti politici.. 

E neppure questo sarebbe 
un attentalo alla libertà? 

Per amore del cielo Possiamo 
anche non sopprimere queste 
libertà ma è in gioco l'esisten
za dell'Urss Purtroppo è un 
pronostico che devo fare In 
queste condizioni di anarchia 
la disgregazione del nostro 
pacse.ìa guerra civile e l'uso di 
mezzi di sterminio di massa 
provocherebbero la sparizione 
di tutto 

Se I minatori continuassero 
a scioperare nonostante la 
moratoria di Pavlov? 

Sono sicuro che se si accettas
sero le richieste dei minatori 
ne sorgerebbero subito altre Si 
possono fare tanti appelli al 
buon senso ma è inutile. 

Cosa ne pensa dell'Idea del
la «tavola rotonda»? 

È stata già spenmentata nel
l'Est dell turopa 

Sojuz chiede le dimissioni di 
Gorbaciov, Io stesso voglio
no I «radicali». VI stale mica 

mettendo d'accordo? 
Pud essere, forse si. 

Avete già contatti politici? 
Ieri ho avuto una conversazio
ne con Arkadi Murasciov di 
•Russia Democratica» Non vo
glio dare particolan ma abbia
mo affrontato i temi della diffi
cile fase politica. 

Cosa accadrà domani al 
•plenum» del Comitato Cen
trale? Gorbaclov potrà esse
re messo In seria difficoltà? 

Certamente Molti comitati re
gionali chiedono le sue dimis
sioni da segretario E una cosa 
del tutto normale lo ho la tes
sera del partito ma penso che 
la politica del segretario gene
rale non abbia nulla a che fare 
con le mie opinioni e degli altri 
iscritti di base No, del mali di 
oggi non è responsabile il 
Pcus La politica di Gorbaciov 
è quella di un pugno di suoi 
collaboratori 

Ha del nomi per nn eventua
le nuovo presidente? 

Il sindaco di Leningrado, Sob-
ciak, il presidente kazako Na-
zarbaiev e Lukianov, capo del 
parlamento 

LETTERE 

La «sinistra» 
e l'incertezza 
nella condanna 
della guerra 

•W Caro direttore, l'intervi
sta a Biagio De Giovanni ap
parsa sull'edizione del 31 
marzo mi induce a scrivere. 
Non posso accettare di con
fondere ancora la «sinistra» 
con la incertezza nella con
danna della guerra; pena 
l'incomprensione per cosa 
voglia dire «essere di sini
stra» C'è poco da arzigogo
lare su assolutismi e relativi
smi, salvo voler dimenticare 
cosa significhi la guerra in 
termini di esseri viventi con
creti 

Guardiamo al «grandioso» 
risultato che ha apportato la 
guerra del Golfo in quelle re
gioni e nazioni, a quel popo
li C'è qualcuno che ha il co
raggio di asserire che ne è 
denvata una situazione mi
gliore? 

Guardiamo la questione 
della •democrazia». Si dice 
che questa è stata storica
mente possibile solo in Oc
cidente Da qui si parte per 
attaccare tutto ciò che si 
muove nel senso della criti
ca all'Occidente. Come 
esempio di «cattiva compa
gnia» si indica per la sinistra 
la «voglia» antioccidentale di 
papa Wojtyla. Si vuol forse 
delegittimare una funzione 
cntica verso questa società 
da parte della sinistra? Non 
si vede che questo schema 
di democrazia diventa irrice-
vibile e improponibile per 
quelle nazioni e popoli che 
stanno al di fuori delle mura 
del mondo «civile»? Per non 
dire della sua inapplicabilità 
alle masse di immigrati «non 
programmati». 

Anzi, si può vedere che 
laddove si tenta di estendere 
gli istituti democratico-par
lamentari, questi non fun
zionano e diventano preda 
degli integralismi di ogni ge
nere Si obietterà che a vuo
le tempo. Ma quali tempi? 
Quelli della omologazione 
al modello unico di società 
che sta creando bibliche mi
grazioni, spopolamenti e 
inurbamenti di cui solo fra 
qualche anno coglieremo 
tutta la pesantezza? 

MI perdoni Biagio De Gio
vanni se ho finito per bana
lizzare un po' il suo pensie
ro, ma la mia è una di quelle 
cnUche aperte e amichevoli 
che si deve aspettare uno 
che scrive o si (a intervistare 
w\Y Unita 

dr. Pier Luigi MllanL 
Malegno (Brescia) 

Può accadere 
a chi crede 
di partire 
con l'aereo... 

tm Signor direttore, desi
dero portare a conoscenza 
quanto accaduto nella sera
ta del 20 marzo 1991 all'ae
roporto Fontanarossa di Ca
tania, fra le 21 e le 1 di notte, 
volo Catania-Roma delle ore 
2140, compagnia Alisarda. 

Ore 2105 annuncio del 
comandante che a Fiumici
no c'è visibilità zero, si vole
rà su Campino 

Ore 22 10- a Ciampino 
non c'è spazio di parcheg
gio' scendere dall'aereo. 

Ore 23- annuncio della 
partenza. 

Ore 24 non si può partire-
scendere tutti 

Ore 00.30 «Tutti gli alber
ghi sono occupati Comun
que anche se in uno si trova 
il posto, la compagnia non 
risponde» (anche per don
ne e bambini). 

Il taxi chiamato fa pagare 
il doppio del dovuto, poi 
scappa lasciandoci in un al
bergo («Baia blu») che non 
ha più camere Alle 1 di not
te devo svegliare del cono
scenti, che arrivano alle 2. 

Ho chiesto pertanto alla 
polizia di accertare le re
sponsi billtà della compa
gnia Alisarda e del capo sca
lo, che non ha voluto fornir
ci né il nome né le comuni
cazioni effettuate con Roma 
e che ha dichiarato che 
•non c'erano posti liberi ne
gli alberghi della zona», per 
ntrattare subito dopo dicen
do che «quand'anche ci fos
se Il posto la compagnia 
non avrebbe comunque ri
sposto» adducendo a moti
vo trattosi di volo «originan
te». 

La questura di Catania, in

terpellata per denunciare 
1 accaduto, mi ha pregato di 
recarmi alla direzione di po
lizia dell aeroporto All'ae
roporto hanno fatto tutto il 
possibile per convincermi a 
desistere nel mio intento di 
pubblica denuncia, poi mi 
hanno accompagnato dal 
capo scalo, sig Giuseppe 
Sindoni, che ha respinto la 
mia denuncia e mi ha co
munque rimandato all'uffi
cio di Olbia 

Giuseppe FaccanL Roma 

«Per fortuna 
nascono 
pochi 
bambini...» 

• i Signor direttore, di tan
to in t&nto si levano voci al
larmate sulla diminuzione 
delle nascite in Occidente e i 
movimenti femminili dei 
partiti si affrettano a presen
tare proposte di legge per fa-
vonre la maternità. Credo 
che la mia recente esperien
za sia abbastanza sintomati
ca di quali «muraglie» si trovi 
ad affrontare una donna che 
oggi decida di diventare ma
dre. 

Dopo I tre mesi di puerpe
rio, le mie condizioni di sa
lute erano tutt'altro che rien
trate nella norma II medico 
curante mi prescrive una 
prognosi di 20 giorni. Il me
dico fiscale non ritenendo 
sufficientemente grave la 
diagnosi, non accetta la pro
gnosi e mi rimanda a lavora
re. Dopo aver dovuto ricor
rere all'intervento di Pronto 
soccorso di un ospedale 
pubblico, il medico fiscale si 
convince della veridicità 
della diagnosi e accoglie la 
prognosi del medico curan
te. Ma il comportamento del 
medico fiscale innesca un 
problema ourocratico tale 
per cui al direttore didattico 
della scuola presso cui inse
gno, non bastano altre due 
successive visite fiscali a 

' convalidare la mia assenza 
e in venti giorni di malattia 
colleziono quattro racco
mandate da parte dello stes
so, a cui sono tenuta a ri
spondere, con dispendio di 
tempo ed energie, olire che 
erosioni di fegato. 

Scelta del pediatra di ba
se altro diritto garantito solo 
sulla carta. 1 pediatri che la
vorano per l'Usi della mia 
zona sono solo sei, quattro 
su sei hanno già il numero 
massimo di pazienti (sette
centocinquanta bambini da 
zero a sei anni). Scelgo una 
delle due pediatra che han
no ancora disponibilità. C'è 
solo un «piccolo problema--
la pediatra non fa visite a 
domicilio in nessun caso, 
salvo pagando la visita di ta
sca propria. 

Iscrizione all'asilo nido- è 
un'Iscrizione pro-forma per
ché si sa già in partenza che 
il bambino non verrà accet
tato, data la mancanza di 
posti Nella zona 3 c'è un so
lo asilo nido, con una ca
pienza massima di 66 posti. 

Per fortuna nascono po
chi bambini' Certo quasi tut
te noi prima di decidere una 
maternità siamo consapevo
li delle «muraglie» da supe
rare e slamo sufficientemen
te responsabili da non 
drammatizzare le vane si
tuazioni problematiche, ma 
non si pub non ammettere 
che attualmente non esisto
no ancora le condizioni so
cioculturali atte a favorire la 
maternità. 

Michela. Milano 

Nessun 
rapporto tra 
Schemmari e 
Anita Garibaldi 

• • Caro direttore. In rela
zione all'articolo dal titolo 
«Duomo connection • I giu
dici scorgono 1 ombra della 
loggia« apparso a pagina 9 
deli Unita di domenica 21 
apnle in cui si afferma che 
Anita Ganbakli «intervenne 
mettendosi in contatto con 
Schemmari e col sindaco di 
Milano Paolo Pillitleri» voglio 
precisare che tale notizia è 
falsa e perciò non corri
spondente a verità Non solo 
non conosco e non ho mai 
avuto rapporti con la signo
ra Ganbaldi ma tutto ciò ri
sulta anche dagli atti e dalle 
dichiarazioni rese dalla stes
sa signora Gan baldi. 

Attilio Scbemmart Milano 

12 l'Unità 
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a 1292,5 lire 
e 1,7360 Marchi 

ECONOMIA&LAVORO 
Trattativa ad oltranza nella notte, già oggi «Espresso» e quotidiani alla Cir, tutto 
forse la sigla dell'intesa tra De Benedetti il resto a sua emittenza. Ultimo nodo 
e Berlusconi dopo un anno di scontri i soldi: 30 miliardi tra domanda e offerta 
per il controllo di Mondadori e «Repubblica» Andreotti e Craxi i veri «mediatori» 

Segrete, si firma Paccordo-Ciampico 
Dal 7 maggio 
«Paese Sera» 
torna 
nelle edicole 

• f i ROMA. Un direttore e 22 
giornalisti; un direttore cdito-
nale; 12 amministrativi, (orma
to tabloid con (oliazione varia
bile tra le 32 e le 40 pagine; 
area di dilfusione iniziale: Ro
ma e provincia: tiratura tra le 
30 e le 50 mila copie: punto di 
pareggio a 10 mila copie di 
vendita: caraneristica principa
le: un giornale che si batterà 
per i diritti dei cittadini. Ridotta 
all'essenziale questa è la sche
da anagrafica di Paese sera, 
che toma in edicola dal prossi
mo 7 maggio, dopo una lunga 
assenza dalle edicole. Il gior
nale, che avrà una veste grafi-

• ca tutta nuova, è stato presen
tato ieri mattina presso la Fe
derazione nazionale della 
•lampa dal direttore, Arnaldo 
Agostini, e dal direttore edito
riale, Alessandro Cardulli, pre
senti molti dei giornalisti che 
nel decenni passati fecero di 

' Paese sera una delle voci più 
forti e combattive in un pano
rama dell'informazione non 
certamente esaltante per più.-, 
rallsmo e capacità'critica. Poe-
teserà sarà gestito da Romedit. 

' una società controllata al 51% 
da una cooperativa di giornali
sti e lavoratori: il restate 49% è-
distribuito tra la Alito comuni
cazione (10%), Paint srl 
(15%), AlbertoTidel (10%). 4 
cooperative di abitazione. Il 
capitale sociale versato è di 
650 milioni, il latturato inziale 
è calcolato in 7 miliardi e 800 
milioni. La sede del giornale -
sarà inaugurata il 3 maggio, 
presente il sindaco Carraro - è 
a Colli Aniene, uno dei più re
centi insediamenti popolari 
della capitale. -La nostra può 
sembrare di questi tempi una 
sfida temeraria - dice Cardulli 
- perchè cade mentre nell'in
formazione si chiudono i gran
di giochi. Preferiamo partire 
con prudenza ma l'ambizione 
e quella di crescere, anche 
presto. Puntiamo tutto sulla 
qualità del prodotto». Valgano 
il saluto e l'augurio di Giorgio 
Santerinl.'scgrctario della Fruì: 
•Bentornato Paese sera e buon 
viaggio». 

Siamo in dirittura d'arrivo. La trattativa Mondadori, 
con la mediazione di Ciampico, sembra destinata a 
concludersi in queste ore. L'impero editoriale di Se-
grate sarà diviso in due tronconi: Mondadori (libri e 
riviste) a Berlusconi e soci; Repubblica, l'Espresso e i 
giornali locali a De Benedetti e ai suoi alleati Carac
ciolo e Scalfari. Si muoveranno 2 mila miliardi, ma 
forse neppure una lira passerà di mano... 

ROBERTO TOSCANI 

•*• ROMA. Ciampico sta di
ventando come Sgarbi. Non 
c'è sera che non sìa in televi
sione. Ma k> sue comparse gli 
servono per centellinare noti
zie, pezzi di verità, per pilotare 
una trattiva che si annunciava 
difficilissimo e che sta arrivan
do alla sua conclusione pro
prio in queste ore. Ieri s:ra da
vanti al microfoni del Tg 3 e 
poi a quelli di Mixer, intervista
to da Giovanni Mlnoli, ha di
scretamente fatto sapere che 
ormai non dovrebbero più es
serci ostacoli alla chiusura dei-
raccordo. La sera precidente, 
da un'altra trasmlssiom televi
siva, aveva replicato mostran
do un fax di assenso a chi gli 
chiedeva di dimostrare che la 
Cir e De Benedetti erano alme
no Interessati alla sua media
zione. 

Cianaplco, re delle acque 
minerali eccellente amico di 
Andreotti e in buoni rapporti 
con Craxi. è partito Ieri pome
riggio per Milano, per incontra
re prima ì rcponsabill Cir e poi 
lo staff di Berlusconi nella villa 
di Ancore. Non si conoscono i ' 
dettagli dell'accordo che por-
fava in borsa, ma si può rico
struire a grandi linee cucendo 
insieme le dichiarazioni dei di
versi protagonisti. Il centro di i 
tutto e il divorzio tra l'impero 
editoriale di Segrete e il grup
po l'Espresso, Repubblica II 
primo nelle mani di Bcitusconi 
e dei Formenton oltre che di 
Leonardo Mondadori manter
rebbe tutte le attività legate al
l'editorìa libraria (dentro il 
marchio Mondadori se ne na
scondono diversi alti-, dalla 
Electa alla vecchia Einaudi) e 
un bel numero di riviste co
minciando dal settimate Pano
rama, passando per i mensili 
specializzati. Carlo De Bene
detti si troverebbe invece a ca
po, Insieme aCarlo Cai acciolo 
e a Eugenie Scalfari, al gruppo 
editoriale che possiede Repub
blica. l'Espresso e i quotidiani 
locali della Finegil. Gli ultimi 
scogli sarebbero stati rappre
sentati da due •gioielli di fami
glia» mollo contesi. Le Cartiere 
di Ascoli interessavano mollo 
a Berlusconi perché sono quo
tate in borsa e potevano essere 
un ottimo scatolone per il suo 

gigantesco listino dei film (va
lore dichiarilo oltre 4.000 mi
liardi, ma soggetto a facili de
prezzamenti o agli umori del
l'Auditcl). Invece la Cartiere 
andrà, scmtira. a De Benedetti 
(•l'abbiamo fatto per rendere 
possibile la trattativa» com
mentano alla Finlnvcst). Al
l'ingegnere di Ivrea interessava 
invece la Elismond, finanziaria 
che posside l'Einaudi di Tori
no. Era forse un interesse det
tato da motivi di prestigio più 
che d'affari. Ma I libri sono 
competenza Mondadori e 
quindi rimarranno a Berlusco
ni («L'ha chiesto espressa
mente Leonardo Mondadori...» 
spiegano n<:H>nrurcMe di Sua 
Eminenza e, si sa, il piccolo 
pacchetto azionario In suo 
possesso è iitato importante in 
questi mesi di guerra contro 
De Benedetti). 

Come è andata la trattativa? 
«Ho cominciato leggendomi i 
tabulati dei bilanciTPoi abbia
mo fissato un valore per l'inte
ro gruppo. Si tratta di 2.000 mi
liardi, contro un prezzo che 
nel 1982 era di 1.200 miliardi. 
Non ci saranno né vincitori né 
vinti. C'è soltanto qualcuno 
che vuole comprare dei quoti
diani e qualcuno che vuol ven
dere delle azioni». Questa l'i
dilliaca ricostruzione di Ciana-
pico a Mixer, Ovviamente le 
cose non stanno proprio cosi, 
visto che attorno all'affare 
Mondadori- Repubblica si com
batte una battaglia durissima 
da oltre un anno. Da quando il 
patto De Benedetti-Formcnton 
per il controllo azionario fu 
rotto. Da allora è stato un sus
seguirsi di scontri e di traversie 
legali: una prima decisione del 
magistrato andò a favore del 
padrone della Cir e dell'Olivet-
tl. La seconda nbaltava com
pletamente la situazione fa
cendo risalire in sella il Cava
liere dell'etere e 1 suoi alleati. 
Uno scontro economico, fi
nanziario e anche politico, in
trecciato alle vicende della leg
ge Mamml, degli assetti all'in
terno della Rai e del patto di 
non belligeranza «firmato» con 
la Fininvest. e in ultimo alla 
questione delle frequenze tele
visive. Un intreccio micidiale 
che sembra destinato a scio
gliersi proprio oggi, appena 

spento il turbine della crisi di 
governo e dopo che il veto po
sto da parte socialista (e, a 
quanto ria lasciato intendere 
Andreotti, anche dal Quirina
le) ha impedito che al ministe
ro delle Poste arrivasse il re
pubblicano Galasso in sostitu
zione di Mamml. Galasso, di
cono alla Fininvest, è legato a 
Caracciolo e De Benedetti e 
avrebbe avuto tra i suoi compi
ti la definizione delle frequen
ze da assegnare al gruppo Ber
lusconi. Insomma un tiro di ve
ti Incrociato che partiva dalla 
villa di Arcore e che ha finito 
per determinare il passaggio 
dal pentapartito al quadriparti
to e che alla fin fine potrebbe 
essersi rivelato determinante 
anche nella trattativa. 

Ma i punti da chiarire sono 
ancora molti. Intanto chi pa
gherà chi? A sborsare un bel 
mucchio di miliardi dovrebbe 
essere De Benedetti visto che il 
valore delle azioni di Repub
blica che dovrebbe «ricom
prarsi» dalla Mondadori supera 
quelle del gruppo di Segrate 
che rivenderebbe a Berlusconi. 
La differenza di prezzo è uno 
degli scogli della trattativa. 
Sembra che la Cir abbia offerto 
170 miliardi e che Mondadori 
ne voglia invece almeno 200. 
Trenta miliardi sono molti ma . 
non dovrebbero essere impos
sibili da racimolare. E qui rien
tra in gioco Ciampico. A senti-

' re le sue parole il padrone del
la Fiuggi e grande amico di An
dreotti (nonché da poco pro

prietario della Roma calcio) 
dovrebbe tomere ai suoi affan 
abituali senza restare all'inter
no di Repubblica. «Non voglio 
tirarmi fuori, ma io al massimo 
se capitano In borsa mi com
pro qualche azione dell'e
spresso. Come risparmiatore, 
s intende. Anzi vorrei consi
gliare anche agli altri rispar
miatori di comprarsele». Non è 
affatto detto che vada a finire 
cosi e non è da esclure che 
una fettina del pacchetto azio
nario non finisca nelle sue ma
ni, o magari in quelle di qual
che anonima fiduciaria. Ma 
evidentemente il suo consiglio 
a comprare deve essere già ar
rivato a Piazza Affari visto che 
ieri mattina il titolo Espresso è 
stato sospeso per ben due vol

te dalle trattativa (per decisio
ne della Consob) a causa di 
un eccessivo rialzo sul prezzo 
nominale. E le voci che la trat
tativa era alla conclusione 
hanno fatto salire anche le 
quotazioni di Cir e Olivetti do
po una mattinata di depressio
ne sul mercato milanese. 

Mentre si delinea una solu
zione per i colossi dell'editoria 
italiana qualcosa succede an
che nei gruppi più piccoli. A 
Italia oggi, già nelle mani dei 
FerruzzTe ora di proprietà di 
Francesco Zuzic, arriverà un 
non precisato socio francese, 
che compra il 49 per cento del
ie azioni e per prima cosa «li
cenzia» il direttore, Antonio 
Mereu. 

Dollaro in ascesa 
Effetto Kohl 
sul marco 
ai minimi del'90 

Il dollaro - che già venerdì a New York aveva guadagnato ol
tre 3 pfennig salendo a 1,7360 marchi - ai fixing europei di 
icn è salito ai massimi dal dicembre '89 sia sul marco sia sul
la lira, mentre il marco è sceso al minimo dal settembre '90 
rispetto alla nostra valuta. La valuta tedesca, colpita oltre 
che dal forte calo di popolarità di Kohl anche dalle dichiara
zioni del governatore della Bundesbank Pochi sui rischi di 
recrudescenze inflazionistiche in Germania, al fixing di Mila
no è scesa invece a 738 lire dalle precedenti 739.50 - il livello 
più basso dal 21 settembre '90 (quel giorno a Milano era sta
to fissato a 731.75 lire.) 

Rallenta la caduta della pro
duzione mdustrale ad aprile. 
Secondo i risultati dell'inda
gine congiunturale condotta 
dal centro studi della Con-
(industria l'indice della pro
duzione, depurato dal diver
so numero di giornate lavo-

Rallenta in aprile 
la caduta 
della produzione 
industriale 

rative di calendano, ha registrato una flessione di ordine ten
denziale pari allo 0.5%. mentre l'indice «grezzo» ha segnato 
un aumento del 3,5%. Complessivamente, secondo il centro 
studi della Confindustria, nella media del primo quadrime
stre del 1991 l'attività produttiva dovrebbe aver registrato 
una riduzione dell'I,7% nei confronti dell'analogo penodo 
dello scorso anno. 

Ferrovie Nord: 
Montedison entra 
al 5 per cento 
nella società 

Il gruppo Montedison è en
trato nell'azionariato delle 
Ferrovie nord Milano com
prando sul mercato il 5% del 
capitale della società, con
trollata dalla Regione Lom-

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ bardla a larga maggioranza. 
mmm•«•««««"«««"«««••««"""»«•••"«•««" Lo ha comunicato il gruppo 
di Foro Bonaparte, precisando che l'acquisto è avvenuto «in 
piena armonia con gli attuali azionisti». «Tale operazione - si 
Legge nella nota di Montedison • si inquadra nell'ambito del
la presenza istituzionale del gruppo nella realtà milanese e 
lombarda». Il gruppo Montedison si posiziona nella compa
gine azionaria delle Fnm al quarto posto, alle spalle del 
gruppo Ugrcsti. 

Standa: nel'90 
17 miliardi rutile 
L'«Essebi» 
nel consiglio 
di amministrazione 

Nel pnmo trimestre del "91 il 
fatturato consolidato della 
Standa (gruppo Fininvest') è 
aumentato del 4,4% - da 819 
a 855 miliardi • rispetto allo 
stesso periodo del '90. Il da
to è emerso nel corso della 
assemblea della società che 

ieri ha sancito l'accordo raggiunto dalla Fininvest per l'ac
quisizione della Supermercau brianzoli (Essebi) dalla fami
glia Franchini, nominando nel consiglio di amministrazione 
i cugini Gianfelice e Felice Giuseppe Franchini, al posto de
gli uscenti Livio Gironi e Nicolò Pellizzari. Gianfelice Fran
chini è poi stato nominato unico amministratore delegato, 
mentre l'altro amministratore delegato Mario Mutti si è di
messo dalla carica rimanendo nel Cda. Il bilancio per il "90 
approvato chiude con un utile di 17,1 miliardi (5,01 
nell'89). 

Nuova cassa integrazione 
ordinaria negli stabilimenti 
della Fiat auto per il prossi
mo mese di maggio. Il prov
vedimento interesserà 30 
mila lavoratori e consentirà 
un riduzione produttiva di 
20 mila auto. Per cinque 

Hat Auto 
nuova cassa 
integrazione 
a maggio 

giorni, dal 27 al 31 maggio, si fermeranno gli stabilimenti 
della carrozzeria di Cassino, Termini lmerese, Chivasso, 
Arese. Pomigliano, oltre a quelli della Meccanica che «ali
mentano» queste stesse realtà produttive. Esclusi invece dal
la cig. Mlrafiori, Rivalla, Desio e Sevel. Intanto, proprio nella 
giornata di ieri sono iniziati i tre giorni di cassa integrazione 
previsti in aprile. 

Dodici ore di sciopero entro 
la metà di maggio: è quanto 
hanno deciso i sindacati di 
categoria dopo la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro calza
turiero. Rita. Filtea e Uilta, 
dopo un infruttuoso incon

tro nella sede della Confindustria, hanno giudicato «imprati
cabile l'insieme delle proposte fatte dall'associazione degli 
imprenditori calzaturieri». Situazione di stallo anche per i la
voratori edili, il cui contratto di lavoro è scaduto da oltre sei 
mesi. I sindacati, dopo l'intesa contrattuale con le Coopera
tive e la Confapi, hanno indetto per il 10 maggio a Roma una 
manifestazione nazionale per sollecitare al tavolo delle trat
tative le imprese aderenti all'Ance ed all'lntersind. 

FRANCO BRIZZO 

Contratti 
12 ore di sciopero 
dei calzaturieri 
Manifestazione 
a Roma degli edili 

< 

— — — ~ " Duro attacco del commissario Ripa Di Meana all'accordo tra la Comunità e Tokio che «metterebbe l'Europa Ko » 
Accuse anche alle case costruttrici, Fiat compresa, di avallare un piano giudicato troppo arrendevole 

Auto: la Cee sta piegando la testa al boia» 
(•BRUXELLES. Perllcommls-
sano italiano alla Cee, il socia
lista Carlo Ripa Di Meana, i di
rigenti della Fiat, come quelli 
degli altri maggiori gruppi au
tomobilistici europei, avrebbe
ro già deciso di arrendersi al
l'aggressione del Giappone e 
si preparerebbero a conse
gnargli «quello che tra alcuni 
anni resterà del patrimonio in
dustriale del continente». L'al
to dirigente della Comunità 
non riesce a spiegare in altro 
modo II fatto che l'associazio
ne dei costruttori abbia fornito 
il suo benestare alia piattafor
ma negoziale con la quale la 
Cee si appresta a trattare con 
le autorità giapponesi. Per Ri
pa Di Meana le ipotesi di ac
cordo che vi sono contenute 
«equivalgono a piegare la testa 
di fronte al boia». Forse già la 
prossima settimana il «suici
dio» dell'auto europea potreb-

i be essere Irrevocabilmente de
ciso. La commissione di Bru
xelles, stando a tutte le previ
sioni, approverà una serie di 
proposte intomo alle quali da 
tempo si discute e che dovreb
bero regolamentare l'importa-

L'industria europea dell'auto, Fiat compresa, ha for
se deciso di consegnarsi nelle mani dei giapponesi? 
È il sospetto che avanza il commissario Cee Ripa Di 
Meana, dichiarando la sua fiera opposizione all'ac
cordo che si prepara tra la Comunità e Tokio con 
l'avallo dell'associazione dei costruttori: La prossi
ma settimana il via al piano Cee per la totale libera
lizzazione del mercato entro il Duemila. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•DOAROOOAROUMI 

zionl di auto giapponesi in Eu
ropa nei prossimi anni. In pre
visione della creazione del 
mercato unico nel 93 e della 
conseguen-e abolizione dei 
contingenti nazionali, si chie
derà agli Industriali di Tokio di 
contenere la loro penetrazione 
entro una quota media del 16-
17 per cento per un periodo di 
sei o sette anni, fino all'98-99. 
Dopo que:ta data il mercato 
sarà completamente aperto e 
la competizione assolutamen
te libera. La maggioranza dei 
commissan Cee ntiene impro
ponibile la fissazione di un 
contingente continentale, sia 

per ragioni di principio (i van
taggi della concorrenza per il 
consumatore) sia per motivi 
pratici (Il notevole divario già 
esistente nell'attitudine dei di
versi Paesi verso la presenza 
giapponese e l'impossibilità di 
tenere sotto controllo I flussi 
intereuropei). Tutti sono con
sapevoli che, attualmente, la 
superiorità tecnologica del-
l'«auto gial'a» è indiscutibile, 
ma l'opinione prevalente è 
che con unu protezione garan
tita per qualche altro anno l'in
dustria europea potrà recupe
rare terreno e presentarsi al
l'alba del Duemila in grado di 

combattere ad armi pari. 
Ripa Di Meana però non la 

pensa allatto come I suoi col-
leghi. Secondo lui la possibile 
riscossa europea è solo una 
pia illusione. Non c'è alcuna 
speranza che lo scarto di com
petitività si possa riassorbire, 
anzi tutto lascia prevedere che 
si allargherà. E a sostegno del
le sue opinioni cita una lunga 
sene di dati. Il deficit commer
ciale dell'Europa nei confronti 
del Giappone si è moltiplicato 
per 40 dal 70 all'88 e si va ag
gravando (era di 22 miliardi di 
dollarinell'88edi2Snel90). 
Crescono con grande progres
sione gli investimenti diretti di 
Tokio nel vecchio continente 
senza alcun apprezzabile au
mento del flusso nell'altra dire
zione (il rapporto è di 17a I). 
Man mano che l'onda gialla 
avanza sia in Europa che negli 
Stati Uniti spariscono interi set
tori industriali (motociclette, 
motori marini, biciclette, arti
colo sportivi, hi-fi) e dopo le 
manifatture ora sembra la vol
ta del servizi (assicurazioni, 
società immobillan. reti com
merciali). Nel comparto del

l'auto, stando a una recente in
dagine del Mlt di Boston, per 
assemblare un veicolo gli eu
ropei impiegano in media 35 
ore e mezzo, i giapponesi me
no della metà; per preparare 
un nuovo modello a Tokio si 
impiega pocopiù della metà 
del tempo che a Torino o a Pa
rigi. E questa impari lotta non 
sì svolge più. come qualche 
anno fa. solo al livello delle 
piccole cilindrate, la nuova Le
xus Toyota per esempio è or
mai In diretta concorrenza con 
le Mercedes e le Bmw e sem
bra in grado di batterle agevol
mente. Si deve poi mettere nel 
conto che le vendite calano In 
tutto il mondo (nel primi due 
mesi del 91 sono diminuite in 
Europa del 14-17 percento) e 
che le prospettive sono per un 
mercato se non in calo sicura
mente non in crescita nei pros
simi anni. Ripa Di Meana è 
convinto che, stando cosi le 
cose, solo un'«lmperdonabile 
ingenuità» può portare a consi
derare il Giappone come un 
tradizionale partner commer
ciale. Per I particolari caratteri 
della società nipponica e per 

la sua diversa organizzazione 
del lavoro non è in questo caso 
applicabile l'altrimcnli «sacro
santo principio della libera 
concorrenza». Accettarlo co
me base del negoziato signifi
cherebbe Imboccare «una stra
da perdente che porterebbe a 
una deindustrializzazione del
l'Europa». Per questo il com
missario è per rigettare la logi
ca finora prevalsa. La questio
ne, dice, non è tanto di quali 
debbano essere 1 caratteri del 
periodo transitorio quanto 
piuttosto della sciagurata di
sponibilità a un completo ab
bandono di ogni protezione a 
partire dall'inizio del nuovo se
colo. E'ha già annunciato che, 
nella decisiva riunione della 
settimana prossima, voleri 
contro la piattaforma. 

Resta da capire come mai, 
se gli argomenti di Ripa Di 
Meana hanno una sena consi
stenza, non siano stati usati 
dagli industriali europei. Tutu, 
con l'unica eccezione del pre
sidente della Peugeot-Citroen. 
hanno accettato il principio 
della completa apertura del 
mercato, limitandosi solo a 

proporre qualche ulteriore re
strizione ai vincoli previsti per 
il periodo transitorio. Non po
trebbe trattarsi di un'autentica 
dimostrazione di ottimismo, di 
un'apprezzabile fiducia nei 
propn mezzi? Ripa Di Meana 
pensa proprio di no. Potrebbe 
anzi trattarsi esattamente del 
contrario. «L'esperienza stori-
ca-sostiene-ha dimostrato che 
non sempre l'industria si muo
ve nella logica della difesa de
gli interessi generali e. nel caso 
specifico, io penso che i co
struttori europei potrebbero 
essere tentati di consegnare al 
Giappone quello che resterà 
del patrimonio industriale al 
termine della disastrosa avven
tura che si prepara». Un cinico 
calcolo, insomma, condiviso 
dal più grande gruppo italia
no? «Non è poi cosi campato in 
aria - aggiunge il commissario 
- pensare che la Fiat possa 
coltivare l'ipotesi di abbando
nare l'auto. Del resto qualche 
preoccupante segnale c'è già 
slato. Lo scontro Romiti-Ghl-
della e il licenziamento di que
st'ultimo qualcosa deve pur 
dirci». 

HR^egioTieEiiiilia-Romagiia 
AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO 

La Ragion* Emilia-Romagna 

ha Indetto un concorso pubblico per titoli ed esami • a 2 
postt vacanti nalPottava qualifica funzionale • profilo 

professionale d'Funzionario addetto od attività 
sanitarie* (da assegnare a compiti Inerenti all'attività di 
monitoraggio nel campo dell'assistenza farmaceutica). 

Titoli di ammissione: 

Diploma di Laurea in Farmacia 
Diploma di Laurea in Chimica e Tecnologie 

Farmaceutiche 
Diploma di Laurea in Chimica e Farmacia 

b 
Abilitazione all'esercizio della professione 

c 
Comprovata esperienza, non inferiore ad un anno, 

come specificato nel bando di concorso 
La domanda di ammissione al concorso, per essere 

valida, dovrà essere redatta e presentata in conformità 
aHe prescrizioni del bando, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 24 del 17 

aprile 1991, la cui scadenza è fissata per le ore 14 del 
giorno 17 maggio 1991. 

l'Assauon al Bilando t Affai Genera! 
Corto Pwttomi 

PIMIIM l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Primo incontro tra il neo-ministro del Lavoro Smentite (per ora) le voci di provvedimenti 
e i leader delle organizzazioni sindacali stralcio sulle pensioni, ma Cgil, Cisl e Uil 
In vista un intervento per chiudere i molti vogliono garanzie da Andreotti per evitare 
rinnovi contrattuali ancora in alto mare l'affossamento della riforma previdenziale 

Contratti bloccati, Marini ci prova 
Primo incontro con i leader di Cgil, Cisl e Uil nella 
sua nuova veste di ministro del Lavoro per Franco 
Marini. Molta la carne al fuoco, dai contratti ancora 
aperti (è in vista un intervento diretto di Marini) alla 
riforma delle pensioni e la mega-trattativa di giugno 
sul costo del lavoro. Di contratti e \-ertenza di giugno 
si è parlato anche all'Esecutivo della Cgil, che sta 
mettendo a punto la sua posizione. 

ROBERTO QIOVANNINI 

••ROMA. Un semplice scam
bio d'idee - ma con un -pizzi
co di nostalgia» - questo pnmo 
incontro del neo-ministro 
Franco Marini con i dirigenti 
delle confederazioni sindacali. 
Ieri mattina Trentin, D'Antoni e 
Benvenuto sono andati al mi
nistero di Via Flavia per sentire 
il •Manni-pensiero» nella sua 
nuova veste. In discussione, un 
consistente blocco di problemi 
che il nuovo ministro dovrà 
sbrogliare In cima all'agenda, 
i numerosi contratti nazionali 
ancora aperti edili, braccianti, 
poligrafici, tessili. Più in giù 
nella Usta (ma non meno im
portante) la trattativa di giu
gno sul costo del lavoro, e le 
attesissime leggi di riforma del
le pensioni e del mercato del 
lavoro. 

Lo scambio di idee, par il 
momento, partonra un'iniziati
va diretti del ministro per lo 
sblocco dei contratti ancora 
fermi «Se non si riesce a supe
rare il problema fisiologico 
rappresentato dai rinnovi, ci 
sono rischi per il buon anda
mento della trattativa di giu
gno», ha detto Marini al termi
ne dell'incontro La forma di 
questa intervento, per ora, re
sta in-precisata, mediazioni ve
re e propne non sono in vista, 
e forse si cercherà eli «oliare» le 
intransigenze degli imprendi
tori con qualche concessione 
in materia di fiscalizzazione 
degli oncn sociali In questi 
giorni, inoltre, Mann! tenterà di 
raffreddare anche la rovente 
vertenza giornalisti 

Altri temi sul tappeto, le 

pensioni e la riforma della Clg. 
I sindacati paventano - come 
d'altra parte è stato ventilato 
anche ieri al ministero del La
voro - provvedimenti immi
nenti in tema di pensioni- si 
parla di un aumento dello 0.25 
per cento della contribuzione 
a canco dei lavoralon dipen
denti (0,1 per gli autonomi) e 
l'innalzamento, seppur volon
tario, a 65 anni dell'età pensio
nabile. Manni ha confermato 
che il governo lavora per una 
nlorma generale e non pensa 

a soluzioni parziali -che provo
cherebbero solo allarmismi 
inutili». A quanto si è capito, 
però, l'ex-leader della Cisl in
tende sfruttare questo scorcio 
di legislatura per creare le con
dizioni necessarie affinché la 
riforma previdenziale si possa 
fare davvero solo dopo le eie- ' 
/Ioni del 1992. Per quanto ri
guarda la riforma del mercato 
del lavoro e della Cassa Inte
grazione, infine, il ministro si e 
detto disponibile a «spingere» 
In Parlamento per il varo della 

legge, anche se non si nascon-
dele difficoltà legate alle nette 
divergenze di vedute tra sinda-
caU e imprenditori Soddisfatti 
i sindacati, anche se all'incon
tro di ieri a tutto campo segui
ranno incontri specifici. Co
munque, è stato richiesto un 
incontro in tempi brevi al pre
sidente del Consiglio Andreot
ti. 

Del contratti ancora aperti e 
della trattativa di giugno si e 
parlato len nell'Esecutivo della 
Cgil. aperto dalla relazione del 

il neomlnlstro 
del Lavora, 
Franco Marini, 
durante 
rincontro 
coni sindacati 

segretario confederale Sergio 
Cofferati -Perché la trattativa 
possa iniziare - ha detto Coffe
rati - la manovra aggiuntiva 
del governo non deve prevede
re appesantimenti del prelievo 
fiscale, non deve mettere in di
scussione la restituzione auto
matica del fiscal drag, e deve 
definire le nuove regole por il 
pubblico impiego». Le contro
parti, sostiene la Cgil, stanno 
«sequestrando» i contratti per 
ottenere vantaggi dal governo, 
ma se le trattative non decolla

no, diventerà «inevitabile un 
inasprimento del confronto 
anche con il coinvolgimento 
delle altre categone» 

Lunedi 29 le segretene di 
Cgil, Cisl e Uil discuteranno la 
posizione unitaria, ma intanto 
Cofferati ha spiegato come ve
de la Cgil la trattativa di giu
gno Riforma della contratta
zione la priontà va alla con
trattazione aziendale (territo
riale per le piccole imprese), Il 
contratto nazionale resta «in
sostituibile sede di solidarietà», 
ma diventa contratto di settore 
o di filiera e cede materie al li
vello aziendale (inquadra
menti e orano) e a quella con
federale (diritti minimi genera
li). Per controllare la dinamica 
del costo del lavoro, si vuole 
una riforma della contnbuzio-
ne che liscaluzi gli oneri im
propri e quelli sanitan, con il 
passaggio al prelievo in base al 
valore aggiunto d impresa e su 
base regionale. Sulla contin
genza, infine, una percentua
lizzazione più spinta di quella 
attuale perndunre ulteriormen
te l'appiattimento provocato 
dagli scatti di contingenza II 
grado medio di copertura at
tuale, però, va mantenuto ge
neralizzando il meccanismo 
dei contratti dei chimici e dei 
bancan. 

Terzi: «Un congresso che discuta di sindacato» 
Il segretario generale della Cgil 
lombarda propone che il dibattito 
congressuale si concentri sui nodi 
politici: nuovo ruolo del sindacato, 
Europa, unità, contrattazione 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO n coniglio tene
n t e delta CgU kMnlMnt» «noie 
un «congresso •peno». E un* 
•celta contro lo •chea» nuf • 
gtoraata-olnerMia? 
Nel fatti significa che non sari 
un pronunciamento di tipo re
ferendario, che sarebbe trop
po limitativo e sbrigativo. Vo
gliamo invece lavorare a parti
re dalle tesi nazionali, stimola
re l'elemento propositivo, l'ar-

ncchimento della discussione 
su tutta una serie ci temi Vo
gliamo che l'insieme dell'orga
nizzazione partecipi in modo 
attivo. La formazione di una 
maggioranza può essere solo il 
risultato di questo processo: 
d'altra parte, e questa l'inter
pretazione corretta del regola
mento. 

TattavU D dibattito sembra 
dominato dalla voglia di con 

tarsi. 
Nella prima fase della discus
sione sono prevalse questioni 
di impostazione e di metodo, 
ma ora è importante far capire, 
dentro la Cgil ma anche nell'o
pinione pubblica, quali sono i 
nodi politici, quali scelte pro
poniamo. C e bisogno che si 
chiuda in fretta una discussio
ne tutta intema sugli equilibri e 
sugli schieramenti, perché 
produce una lettura superficia
le di un oongressoche invece è 
Importante per i suoi temi poli
tici. Non Mio perché per la pri
ma volta nella storia al preteri
ta una mozione alternativa, -e 
non solo per decidere se la 
maggioranza dovrà essere ri
formista oppure spostata a si
nistra. 

A proposito del documento 
alternativo: che ne penalT 

È un fatto che non va dramma
tizzato, che può contribuire a 

rendere più esplicita la discus
sione. Ma non condivido l'Im
postazione del documento, la 
trovo soggettivistica, attribui
sce arretramenti e difficoltà so
lo all'errore di una linea politi
ca subalterna, fino a configu
rare una vera e propria disfatta 
del sindacato. MI sembra una 
lettura molto sommaria, che 
non tiene conto di una realta 
molto cambiata e In movimen
ta 

A anali cambiamenti ti rtfe-
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l'mutaroentid. scenario, in Eu
ropa* TMI mondo, che esigo
no un salto Rella, nostra elabo
razione. Ecco perché £ sba
gliato attardarci in visioni di re
trospettiva. Consideriamo l'Eu
ropa. Se il sindacato non nu-
scirà a intervenire nelle sedi 
dove si decide sul serio, ri
tenterà di essere subalterno. 
Stesso discorso per il tema del

la democrazia economica: 
dobbiamo cogliere i cambia
menti, se vogliamo un effettivo 
controllo democratico dei la
voratori sui processi di ristrut
turazione dell'economia. E an
che Il dibattito sulla riforma 
istituzionale deve vedere una 
presenza attiva del sindacato, 
perché è In gioco la qualità del 
nostro ordinamento democra
tica Dobbiamo costruire un 
nuovo quadro legislativo e giu
ridico per dare vigore a nuovi 
strumenti di democrazia politi
ca; per una politica del diritti e 
anche per'risótvere l problemi 
delia-rappresentanza. 

Ma Intanto preme alle porte 
la trattativa di ghigno, le 
Ipotesi in discussione sono 
mette. Quale dev'essere 
l'asse delle proposte del sin
dacato? 

Ritengo decisivo il consolida
mento del livelli decentrati del

la contrattazione, aziendale e 
temtonale. £ vero: riscontria
mo carenze nel rapporto de
mocratico, tra lavoratori e 
gruppi dirigenti esiste un di
stacco. La soluzione é un mo
dello contrattuale che rimetta 
al primo posto le concrete 
condizioni di lavoro. II model
lo va nformato spostando il ba
ricentro a favore delta contrat
tazione decentrata. Il sindaca
to deve ricostruire la rete dei 
suoi rapporti sociali nella fab
brica e nel territorio. 

'El'anttàolnttacaler '-- • 
È un obiettivo politico dell'og
gi, non uno scenario di pro
spettiva. Oggi molte divisioni 
sono già superale. Anche il 
nuovo orizzonte europeo e.'Jge 
un nuovo livello di unita. 

Su questo, almeno a parole, 
sembrano tatti d'accordo... 

È vero, ma è vero anche che 

oggi gli spazi per una discus
sione sena con Cisl e Uil sono 
assai più ampi. L'unita é una 
scelta politica impegnativa che 
qualifica il congresso e che im
pegna i gruppi dingenti. 

Tu Insomma, dici: misuria
moci ani campo di fronte a 
questi problemi, usciamo 
stare le beghe... 

Abbiamo bisogno di una vera 
discussione sindacale, non 
condizionata da pressioni 
esteme. Dobbiamo mantenere 
su un terreno rigorosamente 
sindacale il dibattito nella Cgil. 
garantire la sua autonomia da 
logiche politiche, che rischia
no di condizionarci anche sen
za volerlo. Solo cosi il dibattito, 
anche aspro, può essere go
vernato senza lacerazioni, sen
za che si determini una con
trapposizione e una incomuni
cabilità nell'insieme dell'orga
nizzazione. 

Alìtalia 

Aereo + auto 
accordo 
con la Hertz 
• • ROMA Da oggi, col bigliet
to di un volo nazionale o inter
nazionale Alìtalia, si può no
leggiare una vettura Hertz a ta
riffa scontata del 25-30 per 
cento nspetto alle tradizionali 
tanflc. L'iniziativa, frutto di un 
accordo tra la compagnia di 
bandiera e la società leader 
nel settore dell'autonoleggio, è 
stata presentata ten a Milano 
nel corso di una conferenza 
stampa 

Grazie ad un nuovo servizio 
integrato il passeggero può 
prenotare contemporanea
mente, presso qualunque 
agenzia, tratta aerea ed auto
vettura Quattro le formule pro
poste Shuttle, a partire da 65 
mila lire per 24 ore; Week end. 
77 mila per tre giorni, Holi-
days, 330 mila per 5 giorni e 
Business 85 mila al giorno Tut
te le tanffe comprendono chi
lometraggio illimitato, prote
zione Kasko, garanzia infortu
ni conducenti e passeggen, 
esonero danni furto ed incen
dio, Iva L'iniziativa mira a dare 
uno scossone nel settore del
l'autonoleggio che nel nostro 
paese non raggiunge l'uno per 
cento del mercato automobili
stico contro il 5 percento della 
Francia ed il 15 per cento degli 
Usa 

Intanto la compagnia di 
bandiera ha reso nolo il bilan
cio ufficialedel gruppo: l'eser
cizio 1990 si è chiuso con un 
saldo negativo di 97,7 miliardi 
contro una perdita nel 1989 di 
217 miliardi. Il bilancio è stato 
approvato all'unanimità ten 
sera dal consiglio di ammini
strazione. Sui conti del 1990 
pesano i negativi effetti della 
cnsi del Golfo che hanno gra
vato sul conto economico del
lo scorso anno per HO miliardi 
(da imputarsi per 30 miliardi 
alla perdita di traffico nell'area 
della crisi, per 105 miliardi al
l'aumento del costo del carbu
rante e per S miliardi al mag
giori oneri assicurativi). 

Senza questo evento, il risul
tato del 1990 avrebbe potuto 
chiudersi con un utile di 42 mi
liardi e, pur prescindendo dal
le plusvalenze da vendita di 
aeromobili per 68 miliardi, la 
perdita sarebbe stata comun
que contenuta a 26 miliardi, 
segnando cosi una netta inver
sione di tendenza. Per la sola 
Alitali» il 1990 evidenzia una 
perdita di 114 miliardi (contro 
un passivo di 151 miliardi nel 
1989 ) , comunque Inferiore" al 
danno prodotto alla compa
gnia dalla cnsi del Golfo pari a 
125 miliardi Durante il 1990 gli 
Investimenti del gruppo sono 
proseguiti al ntmo previsto, 
ammontando a 620 miliardi, di 
cui 434 per la flotta, aumentata 
da 122 aeromobili a fine 1989 
a 133 a line 1990. 

Ferrovie 

Promozioni, 
è ancora 
polemica 
•a i ROMA La delibera di Nec
ci sulla promozione di 150 
nuovi dingcnti sta suscitando 
un pandemonio all'interno di 
Villa Patnzi Anche la Fit Cisl 
ha condannato queste promo
zioni «elargi'e con generosità 
eccessiva al centro e con criteri 
troppo restrttivi in penfena» 
Luigi Vaghca, responsabile dei 
lerrovien della Fit, ha inoltre 
replicato a Mauro Moretti della 
Fili Cgil. colpevole di avere in
dicato la Cisl come la respon
sabile di una «restaurazione» 
all'interno dell'ente Fs Dopo 
aver ricordato che nelle Fs la 
gestione del personale è affi
data a dirigenti che *>a definito 
«di grande valore proiessiona-
le» come Cesare Vaciago e Sil
vio Rizzotti, l'esponente cislino 
ha affermato che sulla questio
ne delie promozioni la Fit e en
tra «non più di quanto c'entri la 
Flit Cgil». «che resta il sindacato 
ancora egemone nell Ente Fs» 

L'Ente ferrovie da parte sua 
difende la delibera sulle pro
mozioni e risponde alle pole
miche sollevate sul caso. «Non 
possiamo paralizzarci - ha 
detto II responsabile della divi
sione Trasporto locale. Cesare 
Vaciago - ingessati dal piagni
steo dei burocrati tromb?U». 
Una replica secca, volta a nba-
dire la validità dell'operazione, 
sia sul plano numenco, sia su 
quello dei critcn di selezione 
alla base del e promozioni In 
ambienti aziendali si ntiene in
fatti che l'Ente ha un organico 
dirigenziale sottodimensiona-
to, sia rispetto ad altre realtà 
imprenditoriali, sia conside
rando l'organizzazione com
plessiva (circa mille dirigenti, 
comprese le recenti nomine, 
su 170 mila dipendenti). Nel 
caso specifico, oltre a sottoli
neare che ogni riorganizzazio
ne porta ad un ricambio del 
gruppo dirigente, si precisa 
che le 150 promozioni sono 
avvenute operando un nequili-
brio: se poma il 60 per cento 
dei dirigenti su trovava nella se
de centrale, contro il 40 per 
cento dislocato in penferia, 
ora il rapporto è pantano (50 
per cento al centro e 50 per 
cento in penfena). Riguardo ai 
criteri di nomina, negli stessi 
ambienti si afferma che pesa, 
nelle ferrovie, una mancata 
tradizione di e amere per menti 
professionali, mentre è forte il 
ncordo di avanzamenti buro
cratici per anzianità. Per tale 
ragione - si nleva - ogni affér
mazione del pnncipio del me
nto, suscita malti mon tra 
quanU ritenevano la promo
zione un dintto acquisito. 

PEUGEOT 
IO GIORNI C>A CAMPIONI 

HAI UNA OCCASIONE IN PIÙ* PER APPROFITTARE 
DEI GRANDI VANTAGGI E DELLE NOVITÀ' PEUGEOT. 
CHIUSO IL CONCORSO, LE NOSTRE OFFERTE SONO ANCORA VALIDE. 
TI ASPETTIAMO. 

ATTENZIONE j l 10 GIORNI DA CAMPIONI CONTINUANO FltiÒ AL 30 AERILE. 

LE AUTO 
205 Champion 

Rossa fiammante o grigio grafite. 1360 cm>, 85 cv, 
178 km/h. Un allestimento esclusivo ed un temperamento 
decisamente sportivo. Serie speciale in edizione limitata, 

dedicata a "10 Giorni da Campioni", 

Le novità 
Grandi novità da scoprire per ognuno dei modelli 

della gamma. Le nuove 205 SX e ST 1360 cm>. le nuove 
309 Look, Open e SX con i nuovi motori TU., 

le nuove 403 GL 1400, SX 1600 e Station Wagon 
Roland Garros, tutto il fascino dei modelli 603. 

Le offerte da campioni 
Ogni giorno offriremo ut vendita alcune vetture nuove 

ad un prezzo più che straordinario Cercale 
dal tuo Concessionario. Le riconoscerai immediatamente. 

I VANTAGGI 
Tassa di circolazione 

Bollo benzina e bollo più superbollo Diesel per un anno 
compresi nel prezzo. 

10% di supervalutazione dell'usato 
Per la tua vecchia auto ti garantiamo 

il 10% in più della valutazione Eurotax Blu. 

1° rata a Settembre 
Compra oggi la tua nuova Peugeot. Se scegli il pagamento 
rateale potrai pagare la prima rata il 1° Settembre 1991*. 

10% di sconto sulle opzioni 
10% di sconto sugli accessori „ 

Tutti gli oggetti della Boutique Peugeot saranno offerti con * ^ 
uno sconto del 10% E se scegli una autoradio, oltre lo sconto, f 

la manodopera per il montaggio sari compresa nel prezzo, 

Tutte le offerte sono cumulnblli tra loro. 
E sono valide per tutte le vetture prenotate durante ¥ 

I giorni della manifestazione. /** 
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Ultimatum dei governatore 
della Banca d'Italia: senza 
una vera cura anti-deficit 
la «retrocessione» è certa 

Forse slitterà a maggio 
la manovra di correzione s 
Per il momento arrivano solo 
ritocchi all'Iva e condono 

Ciampi: «L'ultima occasione 
per restare in serie A» Guido 

Carli 
e Carlo 
Azeglio 
Ciampi 

•Un campanello di richiamo, se non di allarme, per 
agire sul fronte della finanza pubblica» Il governato
re della Banca d'Italia non sottovaluta l'ammoni
mento lanciato da Moody's - l'agenzia Usa di valu
tazione economica - che minaccia di declassare il 
nostro paese proprio a causa dei suo enorme debi
to. Anzi, chiede ad Andreotti di fare presto. La rispo
sta del governo: un rinvio della manovra-bis. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. La parola d'ordine 
e «non facciamoci prendere 
dal panico». La procedura per 
un eventuale declassamento 
dell'Italia dal «gotha» dei paesi 
economicamente più affidabili 
è ormai scattata, meglio pen
sare a reagire Questo il tono 
delle reazioni di politici ope
ratori e sindacalisti all'indoma
ni dell'annuncio dato da una 
delle più importanti agenzie di 
rating (valutazione) del mon
do. Moody's. Questa com'è 
noto minaccia di togliere la tri
ple a - cioè U voto di massima 

affidabilità - alle emissioni Ita
liane all'estero, a causa dello 
stato della nostra finanza pub
blica Oltre a costituire un serio 
colpo all'immagine della co
siddetta «azienda Italia», il de
classamento potrebbe creare 
una serie di difficolta maggiori 
difficolta per collocare i titoli 
del debito pubblico all'estero 
(bisogna offrire rendimenti 
più alti, accrescendo perciò 
l'indebitamento), maggiori 
difficoltà per le nostre imprese 
anche nel reperire finanzia
menti - dovendo pagare irne-

GiovanriGorlaneornlnbtrorJdrAgrlcoftura 

Goria, dai tagli alle spese 
Il neoministro cambia look 
e per l'agricoltura chiede 
alla Cee di sfondare i tetti 

DAL NOSTRO INVIATO 
EDOARDO QARDUMI 

••LUSSEMBURGO Toh chi si 
rivede, Giovanni Goria! L'indi
menticato ministro della lunga 
crociata contro i lussi dello 
Stato sociale, già presidente 
del consiglio anche se solo per 
pochi mesi, toma alla ribalta 
nell'inattesa veste di titolare 
dell'agricoltura ed esordisce 
nell'agone comunitario Certo 
Goria avrebbe forse preferito 
un podio più prestigioso f"*r il 
suo rilancio come uomo di go
verno, abituato com'era a 
campeggiare sulle prime pagi
ne dei giornali quando quoti
dianamente minacciava tagli 
al bilancio e terrorizzava mas
se di operai e pensionati Rien
tra invece dalla porta di servi
zio e si ritrova subito tra le ma
ni non i destini della sanità o 
della previdenza nazionali ma 
I prezzi del latte e delle patate. 
Gioca strani scherzi la politica. 
E obbliga chi ha la passione 
del potere a sorprendenti stri
di valzer. Goria deve Infatti la 
sua fama all'immagine di seve
ro custode dei conti pubblici 
che si era data quando era mi
nistro del Tesoro Ironia della 
sorte, è ora obbligato a ripren
dere la corsa chiedendo uno 
sfondamento del bilancio agri
colo comunitario I suoi argo
menti non sono disprezzabili e 
sono del resto quelli dei suo 
predecessore L'ingresso della 
Germania dell'Est nel mercato 
comune ha comportato un no
tevole aumento del costi del 
sostegno all'agricoltura e ha 
spinto il commissario Mac-
Sherry a proporre per l'anno in 
corso una consistente riduzio
ne nei prezzi garantiti di molti 
prodotti. -E del tutto evidente-
sosticne Goria-che l'onere re
lativo all'unificazione tedesca 
non pud essere scaricato sui 
coltivatori, i soldi devono esse
re trovati in un altro modo». E 
se il problema finanziario si ri
solve aumentando gli stanzia
menti di bilancio, tutto si siste
ma, dice il ministro, i prezzi si 
possono mantenere al livelle 
dello scorso anno e ci sarà al 
massimo qualche piccolo ag
giustamento da fare in settori 

molto eviden"emente super 
protetti Si calmerebbero cosi 
le organizzazioni agricole, so
prattutto quelle italiane che so
no tra le più agitate, e Goria 
potrebbe guadagnare la sua 
prima medaglia portando in 
porto un negoziato avviatosi 
nel peggiore die i modi 

Due Paesi su dodici, e preci
samente Inghilterra e Olanda, 
non sono puro d'accordo 
Obiettano che comunque la 
spesa agricola, Germania uni
ta o no sta andando fuori con
trollo e che è bene cominciare 
subito a contenerla. E In ogni 
caso, ricordano, c'è un preciso 
vincolo fa, che impone tetti 
prevenMvamen'e stabiliti alla 
crescita dei biUincL Per modifi
carli occorre una decisione 
f irosa all'unanimità dal ministri 
Inanziari Intorno alla meta 

degli anni '80 1 custodi delle 
casse, nazion'ill e di conse
guenza anche comunitarie, 
avevano awerUo il pericolo di 
una inesorabile moltiplicazio
ne della spesa e avevano mol
to prudentemente pensato a 
tessete delle camicie di (orza 
per i loro colleglli dei diversi 
settori E tra i custodi, allora, 
c'era anche l'ineffabile Goria. 
Con qualche «Imbarazzo» il 
nostro ministro ha spiegato Ieri 
che non c'è in reità alcuna 
contraddizione tra quanto so
steneva ieri e quanto chiede 
oggi «Certo nessuno poteva 
prevedere che sarebbe caduto 
il muro di Berlino» ha detto 
D'altra parte gli stessi tedcichi 
avevano pronesso che. in 
conseguenza del loro nuovo 
assetto, 'nemmeno un marco 
sarebbe stato addebitato ad al
tri» E dunque sfondare il tetto 
si pud Poi si potrà cominciare 
a discutere di prezzi, caso per 
caso E a quel punto la disin
voltura del nostro rappresen
tante sarà di nuovo messa a 
dura prova. Il suo predecesso
re, Saccomandi, era un tecni
c o di Indiscussa esperienza Di 
Goria si sa solo che è un buon 
intenditore di vini Ma la politi
ca ha le sue necessita e i colti
vatori italiani si dovranno ac
contentare. 

ressi più alti - prestiti più «cari» 
e cosi via 

E il bello (si fa per dire) è 
che l'allarme di Moody's viene 
considerato più che giustifica
to da tutti gli osservatori Nes
suno, per <>sempio si è sogna
to di proseguire sulla falsariga 
del sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Nino Cri-
stofori, che ha immediatamen
te bollato come «stravagante» e 
«superficiale» l'Iniziativa dell'a
genzia americana di rating 

Ormai le voci che vogliono 
l'Italia in «serie B» cominciano 
ad essere troppe Prima la Bun
desbank, poi il Fondo moneta
rio intemazionale, ora anche 
le agenzie di valutazione dei 
bilanci. La cosa rischia di ave
re immediatamente ripercus
sioni negative Se ne è reso 
perfettamente conto 11 gover
natore della Banca d'Italia, che 
ha deciso di scendere in cam
po In un modo peraltro piutto
sto inusuale Nel bel mezzo 
della sua relazione alla terza 
conferenza «Euromoney», 
Ciampi ha deciso di introdurre, 

a braccio, «alcune considera
zioni» sulla decisione di Moo-
dys «Non vi è dubbio-ha det
to - che questa decisione co
stituisca un ulteriore stimolo o 
campanello di richiamo, se 
non di allarme, per agire in 
questo campo £ un fatto già 
noto e denunciato dagli stessi 
ministri economici che c'è la 
tendenza ad un eccesso di fab
bisogno per lei pubblica ammi
nistrazione di circa il 10% ri
spetto all'obiettivo» II governa
tore ha poi ricordato I impe
gno assunto dal neonato go
verno Andreotti a ricondurre il 
fabbisogno del settore statale 
per il 91 entro il tetto dei 
I32mila miliardi «Se questo -
ha aggiunto Ciampi - come 
auspico accadrà, gli stessi re
sponsabili della Moody's non 
potranno non tenerne conto» 
Ma il governatore si è anche 
preoccupato di lanciare un se
gnale tranquillizzante sul ver
sante dell'Indebitamento este
ro «Se si fa nferimento al debi
to estero della repubblica ita
liana - ha puntualizzato - co

me viene evidenziato nello 
stesso comunicato fatto dalla 
Moody's, questo debito estero 
è pari a 22 miliardi di dollari, 
un quarto del complesso delle 
riserve ufficiali in valuta ed in 
oro della Banca d'Italia». 

Immediatamente rilanciate 
dalle agenzie di stampa euro
pee, le dichiarazioni di Ciampi 
hanno forse contribuito ad evi
tare il temuto terremoto sul 
mercati finanziari intemazio
nali Sulla piazza di Londra, 
dopo un inizio non proprio fe
lice conseguente aU'«effetto 
annuncio», i titoli italiani han
no retto bene la botta Proba
bilmente però - spiegano gli 
operatori intemazionali - la ra
gione è un'altra l'Italia è sem
pre stata trattata sul mercato 
come una debole triple a, pro
prio a causa del deficit pubbli
co, e gli emittenti italiani han
no sempre dovuto pagare la 
raccolta sull'euromereato un 
po' più cara di altri paesi D'o
ra in avanti però I nostri titoli 
potrebbero essere trattati alla 
stregua di una forte doublé a 

La differenza non è grande, e 
può anche non costituire un 
dramma, sostiene l'ammini
stratore delegato della Bnl Da
vide Croff, secondo il quale è 
difficile valutare la differenza 
tra un «AAA» e un «AA+»; e 
Croff è sicuramente uno che se 
ne intende, visto che quelli di 
Moody's hanno riservato alla 
sua banca un trattamento ana
logo dopo lo scandalo di At
lanta Tuttavia è il segnale che 
conta senza aspettare la san
zione ufficiale di Moody's i 
mercati ci hanno già declassa
to 

Per evitare la retrocessione 
all'Italia si chiede almeno di 
abbozzare una reazione per 
raddrizzare l'andamento dei 
conti pubblici Nell'immedialo 
questo significa una manovra 
da almeno 12mila miliardi A 
quanto pare però gli Interventi 
non saranno concentrati in un 
unico provvedimento E non è 
neanche detto che la manovra 
arrivi alla fine di aprile, come 
annunciato Potrebbe essere 
infatti rinviata alla seconda set

timana del prossimo mese 
Si partirà dalle cose più faci

li, cioè dal fisco Sarà elevata 
l'Iva (dal 9 al 19%) su alcuni 
generi di lusso come i crosta
cei, il cachemire, l'alpaca, la 
seta. Per vestiario e calzature 
sarà inoltre introdotta per la 
prima volta un'fva intermedia 
del 13% Colpiti anche i telefo
nini portatili, le auto fuoristra
da, I natanti «Per compensare 
gli aumenti sull Iva però - assi
cura il ministro del Bilancio, 
Pomicino - saranno alleggenti 
altri beni di maggiore consu
mo come acqua ed elettricità». 
In un secondo momento do
vrebbero arrivare la sanatoria 
sulcontenzioso fiscale (il con
dono più volte annunciato) e 
la revisione delle agevolazioni, 
magari stralciando i disegni di 
legge approvati lo scorso di
cembre con la Finanziaria. A 
ruota dovrebbero seguire, ma 
il condizionale è d'obbligo, la 
vendita di beni demaniali e le 
privatizzazioni di enti pubbli
co 

" — — — L^ rabbia degli industriali bresciani si scatena-contro la De, mentre 
il ministro del Tesoro annuncia drastici tagli e il* blocco dei salari 

E Carli promette lacrime e sangue 
Guido Carli, davanti agli industriali bresciani, an
nuncia l'austerità per conto dell'Andreotti VII: tagli a 
pensioni e sanità e blocco degli stipendi dei pubbli
ci dipendenti. Gianfranco Noctvelli, presidente degli 
imprenditori, sferra un attacco frontale alla De e 
spiega «la rabbia pesante come un macigno» che 
spinge al successo della Lega. Reazione scomposta 
del senatore De Fontana. , •> 

DAL NOSTRO INVIATO 
STIPANO RIOHI RIVA 

• • BRESCIA «Obiettivo di 
questo governo, condiviso an
che dai colleghi dei ministeri 
compententi, è mantenere in-
vanati in termini reali per un 
triennio gli stipendi dei pubbli
ci dipendenti» Un Guido Carli 
tanto combattivo politicamen
te quanto fisicamente affatica
to ha concluso l'assemblea de
gli industnali bresciani lan
ciando segnali bellicosi sulle 
intenzioni dell'Andreottl VII a 
proposito dei contenimento 
del deficit pubblico Altri due, 
oltre la spesa per i dipendenti, 
sono i capitoli su cui si taglierà 
quello delle pensioni, «le più 
generose e largamente distri
buite d'Europa», che andranno 
riviste sia nel numero e nell'en
tità, sia per I età pensionabile, 
e sulle quali va dato un segnale 
forte», quello infine della sani

tà, su cui pure si è fatta una 
qualche opera di contenimen
to, ma che d ora in avanti do
vrà ricadere davvero sulle re
gioni, alle quali bisogna resti
tuire appieno quella autono
mia impositiva sottratta negli 
anni 70 

Proponendo continuamente 
il paragone con le esperienze 
europee più avanzate Carli ha 
poi attaccato l'eccesso di pote
re del parlamento italiano nel
la definizione della spesa pub
blica, e ha Invocato per il go
verno un diritto di veto Poi 
non ha risparmiato le polemi
che anche con I colleghi di go
verno, anzitutto con il Psi «Tut
ti i paesi che hanno voluto ri
durre il rapporto tra debito 
pubblico e prodotto intemo -
ha spiegato - hanno distribuito 
ai risparmiatori azioni delle 

aziende pubbliche, e non si ri
sponda che le privatizzazioni 
non risolvono il problema del 
debito sarebbe un'ovvietà. Le 
privatizzazioni sono soltanto 
un sistema alternativo, ma im
portante, per finanziare il debi
to dando alla gente beni reali 
al postodl titoli monetaria. 

Carli Infine ha voluto entrare 
anche nella polemica, scottan
te in questi giorni, e sollevata 
nell'assemblea degli industriali 
bresciani anche dal presidente 
della Conflndustrla Plnifarina, 
sul pericolo di retrocessione in 
serie B dell'economia italiana 
rispetto all'Europa «Credo che 
l'obiettivo di Phoel - ha esordi
to - non fosse in particolare l'I
talia, ma quello di rallentare I 
ritmi dell unificazione moneta
ria europea alla luce delle diffi
coltà che i tedeschi hanno in
contrato nell'unificazione 
troppo rapida con l'Est Co
munque non bisogna dimenti
care che sull'unione moneta
ria è in corpo un negoziato, a 
come in tutti i negoziati si 
prendono posizioni tattiche. 
Quella di Pohel è una tipica 
posizione tattica» «In realtà -
ha concluso - non credo che 
sarà cosi facile realizzare 
un'Europa a due velocità, e se 
si volesse provare a fare l'unio
ne monetana senza paesi co
me I Italia e la Spagna, non si 

farebbe altro che un allarga
mento dell'area del marco» 

Ma l'assemblea dell'Aib, 
l'associazione degli industriali 
di Brescia, non è stata «scalda
ta» dal ministro del Tesoro An
zi, a due giorni dall'incontro di 
Firenze dei piccoli industriali 
che aveva Segnato l'esplodere 
(MI malcontento é deH'ihsoffc-
reza del «soiur Brambilla» con
tro la «classe politica», ieri 11 fe
nomeno si è ripetuto, e non 
più solo a livello di mugugno 
della platea, nella città che sto
ricamente rappresenta un mo
dello di coesione ideale e di in
treccio concreto tra industria e 
potere democristiano Questa 
volta infatti ad aprire le ostilità 
è stato nientemeno che il pre
sidente dell'associazione, 
Gianfranco Nocive!!!, indu
striale dell'elettrodomestico e 
capo carismatico dei 1400 ini-
prenditon bresciani, che con i 
loro 70 000 dipendenti si collo
cano al quarto posto in Italia. 
Noctvelli ha ritenuto che fosse 
giunto il momento di dedicare 
tutta la sua relazione annuale 
al rapporto tra industriali e at
ta, industriali e forze politiche, 
e ha attaccato frontalmente la 
De accusandola di essere la 
prima responsabile dell'ingo
vernabilità di Brescia, senza 
giunta comunale da un mese e 
mezzo «La città - ha comin

ciato - è assurdamente ferma, 
in attesa di non si sa quale 
evento Ebbene io credo che 
sia ormai giunto il momento di 
dire basta, basta con i tattici
smi, basta con i veti incrociati, 
con la logica distruttiva del 
muro contro muro». E per non 
essere frainteso NociveUi ha 
subilo specificato che la colpa 
è «di quel partito» che governa 
Brescia da quarantanni. Ma 
non è tutto, perché Nocive)!! si 
è anche preoccupato di spie
gare le buone ragioni che han
no indotto falangi di cittadini e 
di industriali bresciani a votare 
perla Lega. «Irridere il fenome
no non serve, liquidarlo come 
manifestazione di qualunqui
smo è miope arroganza. La 
rabbia, la rivolta della gente 
sono un dato reale, diffuso, pe
sante come un macigno E le 
leghe non ne sono altro che 
l'espressione organizzata e 
sempre più forte» 

Furiosa la reazione del sena
tore de Dio Fontana, fratello 
del direttore del Popolo «Cosa 
vogliono, quando vivono da 
anni dei 50 000 miliardi di tra
sferimenti dal bilancio pubbli
co? Con questo discorso Noci-
velli si candida a fare il segreta
rio della Lega» Parole di fuoco 
da entrambe le parti, nel cuore 
dell'ex feudo industriale della 
De 

Siamo solvibili 
ma il «debitore 
sovrano» fa paura 

RENZO STEFANELLI 

• I ROMA Dieci anni fa sareb
be toccato al Fondo Monetano 
Intemazionale a stabilire il 
•merito di credito» (rating) 
dell'Italia Cosa è cambiato7 In 
poche parole, abbiamo la li
bertà del mercato dei capitali e 
chiunque ne abbia titolo si in
debita a ruota libera sul mer
cato intemazionale dei capita
li In testa il Tesoro, nell attin
gere alle fonu «private» del cre
dito intemazionale, seguito 
dalla coorte di enti economici 
pubblici ed agenzie di spesa. A 
questo punto il «merito di cre
dito» lo danno i banchieri, gli 
intermediari, i loro «osservatori 
del debitore». Ed anche un de
bitore sovrano, qual'è il Tesoro 
- «sovrano» nel senso che può 
impone ad ognuno di noi di 
pagare i debiti che sottoscrive 
- diventa «cliente» e riceve un 
punteggio di affidabilità. 

Allora cos'è che giudicano i 
•Moody's» le riserve della Ban
ca d Italia, le risorse del bilan
cio dello Stato itallaio o l'auto
revolezza di questi «sovrani
tà»? L'allarme di Ciampi e Car
li, grandi commessi dello Sta
to, non sarebbe certo giustifi
cato in termini di capacità di 
pagare il «servizio del debito» 
ma proprio l'autorevolezza del 
governo verso il paese, la loro 
preoccupazione va diritta al 
problema della capacità di 
continuare a rappresentare l'I
talia di uomini e coalizioni cosi 
turbolente e insxnire da d e e r 
rimettere in discussione la loro 
politica finanziana ogni tre 
mesi 

La loro sortita riguarda, cer
to, il documento di program
mazione finanziaria che uscirà 
il 15 maggio Lo vogliono «rigo
roso» Nessuno però osa chie
dere che sia deflazionistico, 
cioè riduttivo di investimenti e 
consumi, nel bel mezzo di una 
recessione economica che po
trebbe fare centinaia di mi
gliaia di nuovi disoccupati. A 
questo serve la •autorevolezza» 
di chi gestisce il «debito sovra
no», a compiere un arbitraggio 
fra gli Interessi in lotta che spo
sti ricchezza passiva e malspe-
sa in senso produttivistico 
Esattamente ciò che hanno di
mostrato di non sapere Fare 
Con i più la decisione occasio
nile di scaricare dal governo 

quelli che, almeno a parole, 
voleva provarci 

il disavanzo pubblico italia
no, da cui deriva il peculiare li
vello di indebitamento, è or
mai sostanzialmente speso in 
interessi Cioè in remunerazio
ni del capitale paradossal
mente la spesa in disavanzo va 
ad accrescere il capitale dei 
creditori dello Stato Questa si
tuazione non è esclusiva dell'I
talia, si npete in proporzioni 
diverse in Germania come ne
gli Stati Uniti Ridurre in tassi 
d interesse, quindi U disavan
zo, è una buona cosa sopratut
to perchè riduce la rendita a 
carico del settore produttivo 
Lo spazio per questa manovra 
è però ridotto dalla mancanza 
di accordo fra i pnncipali paesi 
che attingono al mercato mon
diale dei capitali Un leggero 
disavanzo della Germania, an
zi, alimenta la paura che an
che i tedeschi alzino i tassi al 
solo scopo di attirare capitali 
nel loro paese (cosa di cui 
non avevano bisogno fino ad 
ien) 

La disponibilità di capitali 
per l'Italia si restringe per que
sta mancanza di accordo. 
Ciampi e Carli segnalano que
sto restringersi dell'orizzonte 
intemazionale dell'Italia, la 
cuccagna del libero accesso al 
mercato dei capitali può dure 
domani, tornano ad imporsi la 
capacità di govemoe e l'effica
cia dell'azione. Noi però met
teremmo sulla bilancia di que
sta capacità di governare an
che il Tesoro e la Banca d'Ita
lia sono gli unici in Europa 
(ed oltre) a non avere pro
mosso una politica favorevole 
al risparmio di massa, il rispar
mio dei lavoratopri o «prima
rio» Banca d Italia e Tesoro 
sanno benissimo che si può 
comprimere salari e pensioni 
ma anche, alternativamente, 
fornire occasioni dì risparmio 
a pensionati e lavoratori col 
medesimo risultato di incidere 
sul fattore finale di destabiliz
zazione intemazionale dell Ita
lia 1 inflazione II Tesoro e la 
Banca d Italia dovrebbero ve
dere, nell insipienza del Go
verno, anche la parte che li n-
guarda I incapacità di dare un 
contenuto soc ale positivo alle 
loro innumerevoli «manovre». 
È troppo? 

Intervista al ministro ombra Gianfranco Borghini sul futuro di Enel, Ferrovie, Eni, Iri ed Efim 

«Privatizzare, e chi compra? Serve più mercato» 
Privatizzazioni7 Non è il vero problema perché, per 
tanta parte dell'industria pubblica, non si trovereb
bero compratori. Bisogna invece gestire i servizi con 
i cnten dell'impresa, anche rompendo i monopoli. 
Riassetti delle Ppss? Via l'Efim, concentrare nell'Iri il 
manufatturiero, cedere le imprese non strategiche. 
Intervista a Gianfranco Borghini, ministro ombra 
dell'Industria. 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA Privatizzazioni II 
Pds, Occhetto lo ha ribadito 
anche in occasione del con
gresso della Lega delle coope
rative, ha abbandonato ogni 
prevenzione ideologica a favo
re del pubblico contro il priva
to Andreotti e Pomicino vo
gliono vendere aziende e beni 
pubblici per Incassare 5 600 
miliardi Che ne pensa Gian
franco Borghini, ministro om
bra dell Industria? 

•Penso che se il Pds ha ab
bandonato l'ideologia filo 
pubblicistica, non per questo 
deve dare ragione ad Andreotti 
e a Pomicino» 

Onesto significa che non ci 
u deve limitare a «vendere»? 

Certo In questo modo il gover
no incasserebbe, sempre che 

ci riesca, cifre insignificanti per 
la riduzione del debito pubbli
co e priverebbe lo Stato degli 
strumenti di politica economi
ca. Non mi pare un buon risul
tato Rovesciamo invece la 
questione II vero nodo non sta 
nel carattere della proprietà 
ma nel tipo di gestione E allo
ra, visto che non si può pensa
re di vendere tutto, si tratta in
nanzitutto di vedere come le 
aziende pubbliche possono 
cominciare a produrre utili 

Facile a dirti. Ma da dove co
minciare? 

Trasformando aziende mini
steriali e burocratiche in im
prese che stanno sul mercato. 
La sfida è la trasformazione 
delle imprese pubbliche, non 
la loro vendita. Del resto, chi è 

che vuote o può comprarsi le 
Ferrovie? 

In concreto quello che did 
come dovrebbe tradursi? 

In due modi. O facendo diven
tare direttamente gli enti socie
tà per azioni o scegliendo una 
via di mezzo, come si è fatto 
con le Fs un ente economico 
articolato in un sistema di spa 
che mantiene l'unicità del ser
vizio, il suo sviluppo su tutto 11 
territorio ma si dà anche forme 
organizzative diversificate Si 
possono cosi far affluire capi
tali di rischio privati E, come 
nel caso delle Fs, si può anche 
pensare di affidare certe ge
stioni ai privati in cambio del 
pagamento di una royalty Ed 
in certi settori, come ad esem
pio il radiomobile, si può an
dare alla rottura del monopo
lio 

Tuttavia per Eni ed Enel 0 

Soverno non propone II mo-
ello Fa ma quello della spa. 

Ma in questo caso, come dice 
anche Andreotti nelle sue di
chiarazioni programmatiche, 
si deve fare in modo che le 
azioni vengano effettivamente 
immesse sul mercato diffuso, 
che non ci siano accapparra-
menti impropri. Una spa non 
può operare in condizioni di 

monopolio assoluto Senza 
mercato concorrenziale si può 
aver» una gestione efficiente, 
parametri di controllo efficaci, 
ma non un'impresa Dobbia
mo avere aziende vere, non 
spa finte Le cessioni di azioni 
ai privati hanno senso se ser
vono a creare aziende e a for
nire capitali per il loro svilup
po Non si possono vendere le 
azioni dell'Enel per ripianare 1 
debiti della sanità. 

Proprio «All'Enel però An
dreotti pare deciso a (are la 
fretta. 

La trasformazione dell Enel in 
Spa può andar bene Non ho 
obiezioni pregiudiziali, ma mi 
sembra una via da imboccare 
con molta cautela La strada 
dell'ente economico mi sem
bra quella preferibile. 

Ma U governo uniste e an
nuncia disegni di legge. 

E allora ci sono due vincoli da 
porre primo, ampia diffusione 
delle azioni sul mercato evi
tando che I costruttori di cen
trali si prendano una buona 
fetta di azioni, secondo, che gli 
introiti della cessione servano 
a ricapitalizzare I azienda an
che per ridurre la tensione sul
le tarile Non si può però spac
ciare le Spa come privatizza

zione del resto nessuno ci cre
de. Si tratta invece di trasfor
mate il sistema statale dell'e
conomia attraverso la 
creazione di public company 

0 mercato nnanziario Italia
no è asfittico. Per comprare 
le aziende pubbliche servo
no montagne di soldi E nes
suno Il ha. Qual'è .'alternati
va: rivolgersi all'estero? 

E' un problema serio Andare 
ali estero? Ci vogliono garan
zie E poi non si può bypassare 
il mercato interno proprio nei 
servizi avverranno i grandi in
vestimenti del futuro Si tratta 
allora di spostare il risparmio 
dai Bot alle imprese 

Finora U sei riferito soprat
tutto al servizi. Ma esistono 
anche le imprese industriali 
pubbliche. 

Neanche in questo caso la pri
vatizzazione può essere di per 
sé una strategia Del resto, 
molte di loro sono già quotate 
in Borsa II problema vero è de
finire gli indirizzi strategici del
le imprese pubbliche e su di 
essi concentrare l'iniziativa im
prenditoriale Quello che non 
è strategico può benissimo es
sere dismesso 

Alle PpM si è chiesto di fare 
di tatto: (viluppo nel settori 

di base, croce rossa per le 
Imprese In difficoltà, salva
taggi occupazionali, cresci
ta del Sud. Cosa dovrebbero 
fare oggi? 

L'internazionalizzazione del 
sistema industriale italiano, te 
tecnologie, l'innovazione, le 
grandi reti mi sembrano le mis
sioni fondamentali di oggi Più 
che pnvatizzare il vero proble
ma è nordinare gli enti secon
do una logica funzionale In 
questo contesto, al limite Eni 
ed Iri potrebbero anche essere 
trasformati in spa liberandoli 
dalle iniziative impropne Ma 
deve essere chiaro le spa non 
possono avere Giunte o Comi
tati nominati con cnten politi
ci Ci vogliono manager scelti 
magan sul mercato intemazio
nale La funzione di indirizzo 
Io Stato deve esercitarla orien
tando la politica industriale e 
la politica energetica, non 
mandando propn rappresen
tanti nelle aziende 

Via la politica dalla gestione 
delle aziende, dunque. Ma 
che tipo di ristrutturazione? 
Sinora tra gli end pubblici si 
vedono soprattutto UdgL 

Bisogna sciogliere I Efim ed ac
corpare il manifatturiero in 
un'unica struttura un po' sul 

modello Siemens In questo 
caso si potrebbe vedere se tra
sformare anche 1 In in una Spa 
articolata in «l.i «crvizi» ed «Iri 
manifatturiero» Ovviamente, 
1 azionista pubblico deve avere 
capacità di indirizzo e di con
trollo Ciò significa modificare 
la struttura del governo, crean
do un forte ministero dell eco
nomia. L'idea di depositare le 
azioni di comando dell indu
stria pubblica presso il Tesoro 
mi sembra opinabile II Tesoro 
non ha funzioni di indirizzo 
strategico in campo ìndustna-
le 

C i anche chi dice che la 
commistione politica ed in
dustria è strettamente lega
ta alle Ppss. Quindi, meglio 
cedere tutto al privati: certe 
cose le fanno anche meglio. 

Certe cose se le facessero i pn-
vati sarebbe certamente me
glio, ma vi sono setton in cui 1 
pnvati non sono in grado di 
impegnarsi come si è visto con 
la chimica Non possiamo an
dare allo smantellamento del-
I apparato produttivo Lo Stato 
è in qualche modo costretto a 
gestire alcuni settori Ma deve 
farlo con le regole del merca
to E questo eliminerà anche 
molti guasu della lottizzazione 
politica. 

l'Unità 
Martedì 
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Xoma la depressione? 
Razza Affari di nuovo in frenata 
MILANO Lasciatasi alle spa le 
una settimana chiusa in bellez
za venerdì sorso, Piazza Affari 
sembra entrata d i nuovo In 
una fase depressiva, con un te
nore ridotto d i Affari che sono 
la spia d i una caduta dalle da
me operative Essa di certo è in 
brava compagnia, dalle borse 
europee giungono nuovamen
te segnali d i incertezza, e prez
zi in ribasso dovuti alla caduta 
delle speranze in una riduzio
ne dei tassi d i interesse sia ne
gli Stali Uniti che in Germania 
Il segnale è venuto dal nuovo 
rialzo dei tassi a lungo termine 
registrato negli Usa durante la 
fine del la settimana, che ha 
rafforzato l'idea secondo cui la 
Fed non avrebbe più alcuna 
intenzione di allentare la pc l i

tica monetaria II secondo se
gnale è venuto dalla Bunde
sbank che ha nbadito la volon
tà d i combattere le pressioni 
inflazionistiche La sconfitta 
elettorale d i Kofi ! potrebbe pe
rò Introdurre elementi nuovi, 
nella politica economica nel 
senso di impnmere una acce
lerazione agli investimenti nel-
I ex Ddr badando di meno al 
pencolo Inflazionistico Da noi 
un Ciampi che elenca quattro 
condizioni pressoché irragiun-
glbili per determinare un •de
collo», del mercato azionario 
sembra smorzare qualsiasi vel
leità d i fare Soprattutto in se
guito ali allarme destato dalla 
agenzia Moody s circa un de
classamento del -rating» italia

no Ieri mattina il Mib e andato 
dopo un ora in flessione dello 
0 7%, ma alle 12 30 I indice ù 
ulteriormente peggiorato men
tre il listino era già stalo smalti
to per due terzi (M ib finale -
1.1'*) La flessione dell 1 04 
delle Generali sulle quali era 
stato concentrato gran parte 
degli scambi assieme a Medio
banca e stata la causa princi
pale del peggioramento, dopo 
pero le cattive chiusure delle 
Fiat (-1 25 V) Fortemente pe
nalizzati sono risultati alcuni ti
toli guida come le Pirellone (• 
2 45^ ) le Credit (-2 34%) le 
Olivetti (-1 91%), le l ta lcemen-
ti (-1 97%) Contenuta la fles
sione delle Clr (-0 76%) e delle 
Monledison (-0.52X) Fra gli 

assicurativi generalmente in 
flessione si salvano le Ras 
( + 095%) Salassate anche le 
ònia del gruppo di Agnelli (-
2.66%) Altri titoli che hanno 
chiuso pesantemente sono 
quell i Feri n, Sip e Alitalia C è 
stato un rinvio per eccesso di 
rialzo riguardante le azioni 
Espresso A loro volta le Ame 
f i n rnc hanno chiuso con un 
incremento dell .1 92% Non si 
può d'altro canto non rilevare 
nelle disposizioni del mercato 
la levata d i scudi degli indu
striali nei confronti del settimo 
governo Andreotti la sua pre
carietà malgrado che per 
Agnelli in Italia se si vota al me
se presenfoe giugno ( 92) 

URO 

FINANZA E IMPRESA 

• CREDIT LYONNAJS. Il Credit 
Lyonnais ha chiuso I esercizio 1990 evi 
denziando un aumento del 30 5\> del 
I utile consolidato netto a oltre I 000 Mi 
liardi di lire 11 lodile delle attivila am 
monta a 1163 miliardi di trancili Irance 
si 
• DAIMLER-BENZ. L utile netto del 
la Daimler Benz è salito del 5 8% nel 
1990 attestandosi a I 8 miliardi di mar
chi dagli I 7 miliardi del corrispondente 
periodo precedente II fatturato del 90 
si attesta a 8^ S miliardi di marchi 
• SELECO. Un fatturalo superiore ai 
340 miliardi di lire contro 1284 del 1981 
oltre mezzo milione di televisori prodot
ti ( + 20*su l l89 ) ed oltre centomila vi-
deoreqislr.iton \enduti ( + 25t ) Questi 
i dati principali del bilancio 1990 della 
che saranno esaminati domani dal con
siglio e che presentano un disavanzo di 
7 miliardi 
• CREDITO FONDIARIO. L istituto 
controllato dall In ha chiuso il 90 con 
un utile netto di 58 5 miliardi con un in
cremento dell 11% nspctto allo scorso 
esercizio e distribuirà un dividendo di 

200 lire per azione 
• SASIB. Il fatturato consolidato della 
Sasib di BoloRna («ruppo Cir) ha rag 
qiunto nel 1990 i 6 l9 7 miliardi di lire 
con un incremento del 22* rispetto al 
1989 Luti le netto consolidato ha cosi 
t o c c a t o l o 2 m i l i a r d i ( + 16 6 * ) 
• AGNES. Biasio Aanes presidente 
della Stet e Robert Alien presidente 
della At&t sono i vincitori dei «Gei 
awards- per il 1991 i premi del Gruppo 
esponenti italiani, l'associazione che 
nunisce i rappresen'anti delle principali 
organizzazioni italiane con sedi negli 
Stati Uniti 
• ITALCABLE. La società del gruppo 
In Stet ha firmato un accordo con il Mi
nistero delle Comunicazioni del Kuwait 
che consentirà in brevissimo tempo di 
riattivare in maniera organica i principa
li servizi di telecomunica/ionc 
• SNIAFIBRE-S iòch iusoconunut i 
le di 23 2 miliardi di lire (19 2 nel 1989) 
e con ricavi per 9G0 4 miliardi di lire il 
bilancio 1990 della Snia fibre società 
capofila del raggruppamene fibre d i 
SniaBpd (gruppo Fiat) 

IllliHBiMilliH 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

AUMEHTARI APRICOIE 
ALIVAR 
FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA RI 

ZIONACO 

12710 
39790 

7090 
5330 
8483 

0 1 8 

•0 50 
0 28 

-120 
-0 34 

ASSICURATIVE 
ABEILLt; 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 

FATAASS 
FIRS 
FIRS.RISP 
FONDIARIA 
QCNbRALIAS 
LAFON0ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOY0A0RIA 

LLOVORNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 
«US RI 
SAI 
SAI RI 

SU8ALPASS 
TOFtOASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIRCI PR 
VITTORIA A3 
WW FONDIARIA 

10657» 
53600 
47200 

9420 
1090 

133.50 
924 
423 

44210 
38100 
14690 
20700 
11200 
3100 

15200 
11949 

26900 
17780 
21200 
1190O 
19010 
9850 

25150 
2709» 
13010 
1383» 
20990 
13800 
11500 
20000 

•00 02 
- 0 * 4 
•063 
•196 
0 9 3 

-0 4» 

2.10 
•0 47 
-1 78 
-104 

- 1 , » 
•0 67 
•132 

_iZZ 
0 88 
0.60 

•1 14 
•188 
0 95 

•0,63 
.125 
. 18» 

0 7 p 
•090 
-1,38 
-102 

_££! 
0 3 1 

-200 
-2 44 

(MIMARMI 
BCA AGAMI 

COMITRINC 
COMIT 
B MANOSA ROI 
BCAMFRCANT 
8 N A P R 

BNA1OT90 
BNAPROT90 

eNAR1OT90 
« N A R N C 
BNA 
B N L O T E R I 

OCATOSCANA 
A M 6 R P ' G 9 0 

6COAMBRVE 
• AMOR VER 
B CHIAVARI 
B C O 0 I R O M A 
LARIANO 

e c o NAPOLI 
B S SPIRITO 
6SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

C R L 0 M 8 A R 0 0 
INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 
W S ROMA 7 % 

14700 
4200 
4840 
1280 
7800 
298» 
7240 
2790 
1840 
1787 

7380 
19890 
487» 

3 1 » 
5120 
32»» 
4645 

2740 
•190 

18650 
2880 

19010 
68*0 
3286 
2871 

2201 
4887 

6800 
3401 

38800 

16215 
850 

0 8 8 
•0 7» 

•082 
-108 
•01» 
1 10 

0W 
o:1» 
0 1 2 

-081 
•2 13 

1 ir» 
•182 
0 0 0 

-1,8-t 
•0 30 
•0 84 
.1 7» 

•0 81 
•Or» 
-1,44 
•0 47 
-0 51 

•0 40 
• 2 ) 4 

- 0 * 1 

102 
14» 

m 
•?.*« 
• 2 » 

- i t i * 

CARTARIE EOrTORIAU 
BURQO 
BUROOPR 

BUROORI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

LESPRESSO 
MONOAO R NC 
POLIGRAFICI 

9305 
10100 
11250 

1081 
3499 
4600 

16500 
10500 

5800 

-oso 
-ODI 

•123 
•0 84 
-0 17 

-2 13 
5 91 
009 

•0.17 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M 8 A R R N C 
CE BARLETTA 
ME ROME RNC 

CEM MERONE 
CC SARDEGNA 
C^M SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCÉMENTI 

ITALCEMENH 
UNICEM 

UNICEM R P 

3455 

10550 
11790 
43S9 

6970 
10000 
10250 

2175 
22380 
13010 
11050 
7840 

• 143 
•131 
0 0 0 

•0 8» 
-0 43 
4 4» 

1,°» •096 
•197 
-1,74 

•??? 
0 9 0 

CHIMICHE IDROCARSURI 

ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENIMONT AUG 

FABMICONO 
FIDENZA VET 

ITALOAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

PIRELLI R P 
RECORDATI 

RECORO R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIA TCCNOP 

SORINBIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

5870 

3900 

2020 

1880 

6700 

840 

896 

4880 

18S2 

1490 

3340 

2748 

3090 
3440 

730 
734 

1426 
1999 

1005 

1590 
1447 

1690 

8220 

4650 
8150 

6230 

•280 
334» 

2240 
167» 

1380 

1990 
1542 

S17S 

7630 

14350 

4380 

18» 

-3 08 

-0 38 

1 10 
-0 47 

4 08 

-2 33 

- 1 3 2 
0 4 3 

0 78 

-102 
OJO 

188 
0 94 

3 3 0 
0 0 0 

0 14 

0 0 7 

147 

1 32 

2 4 5 
0 14 

2 0 3 

0 8 6 

1 69 

1 21 

0 3 0 

0 0 0 

-989 

-193 

2 6 6 

0 0 0 
-4 22 

-0 92 
4 1 7 

OtS 
137 

•0 43 

2 7 8 

COMMIMIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANGA 

STANOA RI P 

•309 

4040 
4475 

3S750 

7710 

•0 94 

-0 49 

-0 25 

- T « 7 

-9 32 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAV ITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

781 

885 

773 
12460 

1060 

18590 

3320 

3290 

8189 

6040 

112» 

1328 

138» 

12»»» 

-J98 

•J00 

J)77 

1)08 

•188 

18» 

-160 

J 4 » 

-T27 

• - 6 3 

-0 18 

•?71 

-0 80 

-0 88 

ELETTROTECNICHE 

A8BTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAESGETTFR 

SELM 

SELMRISPP 

SONDEL SPA 

2810 
4770 

22690 

•760 

2977 

269» 

1335 

_£je 
IV 

_ £ 8 4 

0 15 

< 43 

1 90 

-2 83 

F I N A N Z I A R I ! 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

AME FIN R N 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BON SIELE R 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

C A N T M I T I T 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

333 

321 

8300 

«385 

254 

12010 

31800 

8180 

•08 

«50 

4091 

3860 

6200 

1420 

2710 

2610 

183 

3 59 

192 

0 0 3 

-2 31 

3 18 

7 25 

-0 73 

-2 25 

•2 96 

•5 48 

-128 

-112 

•108 

0 0 4 

-0 71 

COFIDE.RNC 
COFIDESPA 
COMAUHNAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRUZZIFI 
FERFIRNC 
FIDI3 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE, 
FINARTE PR 
FINART^SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GCROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL, ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEORNC 
MONTE0RCV 
PARMALAT FI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA 1LG90 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
8MI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACOUIRIPO 
TRENNO 
TRIPCOVICN 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR SPEDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SOGEFI 

110» 
2755 
2140 
3110 

57500 
4780 
2720 

2183 
1322 
6030 

SO» 
1624 
804 
889 

4960 
11*0 
3310 
1120 
87» 
851 

2120 
3430 
1165 
980 

1803 
1993 
1874 
1350 

110.5 
93 

6870 
2380 

14600 
3700 
3234 
1670 

11820 
73700 
45800 

900 
960 

4800 
1831 
1033 
1848 

12350 
1828 
3120 
•850 
2»11 

16980 
2899 
1760 
«690 
2209 

984 
7200 
1850 
1485 
1416 
2100 
3194 
1111 
91» 

3480 
2287 
2830 
2319 
2119 
2889 
920 

3409 
13200 

6969 
»»8 

1058 
146 
142 
210 
240 

1435 
889 

2850 
238 

2 8 9 
129 

-0 47 
-0 32 
-0 84 
•062 
167 

•2 13 
•2 00 
•6 40 
•120 
0 0 5 

•0 62 
8 7 9 

-0 60 
•0.17 
0.73 

•0 27 
0 0 0 
0 0 0 
0 9 0 

•2 28 
•2 43 
0 0 0 

•2 26 
•197 
-169 
-2 83 
-0 45 
0 00 

•2 07 
-8 29 
-0.82 
-0 98 
-140 
-165 
0 0 0 

•130 

_£22 
0 11 

•175 
-2 02 
•0 52 
•0 48 
0 0 0 
OSO 

• 0 ? ' 
0 61 

•2 79 

9*9 
0 0 0 

•0 92 
•168 
3 4» 
9 6 4 

0 0 0 
2 8 6 
2 2 9 

•0 67 
0 6 4 
0 8 2 

•0 96 
100 

-4 87 
•197 
• 142 

•2.23 
-2 49 
-0 98 
181 

-106 
-148 
0 0 0 
199 

•010 
0 0 0 

•135 
•2 07 
145 

•4 00 
• 171 
•3 99 

-«« 
-0 63 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDFS 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
CpGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 
DEI, FAVERO 
GABETTI HOL 

GRASSETTO 
IMMMETANOP 
MISANAMRP 

19000 
9610 
4440 

20100 

9330 
4350 
4S70 

3060 
6790 
2779 

204*0 
1944 

29970 

9," 
-144 
9<X) 

-142 
-111 
3 67 

^ 8 9 
-145 
-2 86 
-0 86 
0 0 0 

•0 72 

•0 10 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

56OO0 
1498 
6250 
5800 

0 0 0 
-0 73 
-1 57 

-?w 

MECCANICI» 
AUTOMOWUSTICHI 
ALENIAAER 
DANIELIEC 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA^ 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
OILARORP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERl,NC1Gt0 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
RE^NARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIB PR 
SABI&RINC 
TCCNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TE.KNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOL.IVET8* 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 
WORTHINQTON 

2345 
8245 
5220 
3710 
332» 

13700 
5460 
3875 
4280 
3000 
9490 

33200 
3390 
2694 
1300 
951 
915 

9390 
2510 
1383 
1205 
1350 
1650 
4850 
3843 
2750 
2882 

17120 
17750 
10300 
33580 

7390 
10990 
9310 
1650 
2566 
7560 
7250 
S690 
2000 
763 
749 

3750 
87 

12» 
235 
230 
80 

46500 
2661 

-126 
0 43 

-2.34 
-3,51 
•0 63 
•2 14 
-1,25 
-1,40 
-047 
0 00 

• 1 35 
-0 60 
-0 73 
• 1.43 
0 0 0 

•3 06 
-1 0» 
-0 65 
-157 

9*? 
-041 
0 0 0 

_2J22 
-241 
-1.91 
181 

-2 98 
-0 61 
0 45 
0 0 0 
0 0 0 

•2,76 
0 0 0 

-0 94 
•1,49 
0 2 0 
0 24 
0 0 0 

•018 
-»,3B 
-155 
•247 
•018 

•33 08 
•9 28 
-3 29 
-4 56 

-4545 

-?»2 
-0 71 

MINERARI! MtTAUUROICHI 
DAL MINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

400 
1043 

7900 
9100 
3805 
9150 

°W 
•207 

•006 
12? 
0 1 3 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINIFRP 

ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI S PA 
SIMINT 
SIMINT pRiy 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12510 
6570 
5520 
3990 

263 
1910 
3870 
7850 
898» 
983 
850 

63800 
6550 
5360 
6750 
2370 
488» 
6170 
382» 
S710 

14570 
9530 

097 
-115 
} 14 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 63 
0 0 0 
0 0 0 

•0 71 
-2 30 
-189 
-95» 
-0 76 
135 

•0 42 

•198 
-0,48 
0,71 
0 0 0 
104 
0 74 

DIVERSE 
DE FERRARI 

P5FE,RRRP 
CIGA 
CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

8200 
2760 
2970 
2040 

16500 
15000 
23900 

609 
3060 

-2 99 
-1,7» 

-',9* 
•'.W 
•99* 
-389 
0 0 0 
0 7» 

-0 2» 

Tllolo 

CASSA DP-CP9710V. 
CCT ECU 30AG04 9 65% 

CCT ECU 84/91 11 29% 

CCT CCU 84/92 10 5% 

CCT ECU «5/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/938 75% 

CCT ECU 85/93 0 75% 

CCT ECU 88/94 8 9 % 
CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 97/91 8.75% 
CCTECU87/»4 7 75% 

CCT ECU 89/928 5% 
CCT ECU 88/92 APS 8% 
CCT ECU 88/92 MG8 8% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 6 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89(94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/959 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCTECU 90/9511 16% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV94 10 7% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG938 75% 
CCT.17L083CVIND 

CCT-18AP92 10% 

CCT 18AP92CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18GN»38 75% 

CCT-18QN93CVIND 

CCT-18NV93CVINO 
CCT-18STB38 5% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19A092IN0 

CCT-19AG938 5 H 
CCT-19AO93CVIN0 

CCT.19DC93 OVINO 
CCT.1BMG929 6% 
CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LGB2 INO 

CCT.20OT93CVIND 
CCT-83/93TR2 5% 
CCT-AG91 IND 

CCT-AG93INO 
CCT A095IN0 

CCT-AG98IND 
CCT-AG97 INO 

CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95INO 

CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 IND 

CCT-OC91 INO 
CCT-OC92 INO 

CCT-0C9SIND 

CCT-OC96INO 

CCT FB92 IND 

CCT-FB92»8% 

CCT-FB93 IND 
CCT-F894 IND 

CCT-FB95 IND 
CCT-FBS6 INO 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE9211% 
CCT-GE92 IND 

CCT-GC93EM88INO 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE94 8H 13 95% 

CCT-GE94USL 13 95% 
CCT-GEB5 IND 

CCT-GEB8 IND 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE97 IND 

CCT-QN91 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95INO 

CCT-GN06 IND 

CCT-CN97 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-LGB3INO 

CCT.LG94AU709 5". 

CCT-LG9SIND 

CCT-LG9SEM90IND 

CCT-L09SIN0 

CCT-LG97IND 

CCT-MG91 IND 

p r u i o 
»7 
99 

99 85 
100 8 

988 

99 95 

99 

100 85 

93 35 

98 85 

99 05 

99 09 
88.4 

99 

97 95 
95 85 

984 

985 
102 5 

99 

100 55 

98 5 
106 4 

107 

96 35 
966 
104 

•100 05 

B4 4S 

«9 15 

992 

101 
982 

965 

99 55 
98 95 

109 5 

98 75 
1001 

99 
99 

99 45 
»65 

100 75 
100 1 

98 95 
97 

100 2 
100 

98 35 
06 1 

07 75 

100 3 
100 35 

99 3 

99 85 

98 65 

100 35 
100 2 

98 85 

97 SS 

100,25 

09 55 
999 

09 95 

100 2 

99 25 
98 2 
99 7 

100 25 
90 85 

1)9 85 

101 75 
1019 
99 25 

988 
998 

97 9 

100 05 

1003 
98 8 

08 95 
982 

100 

1001 

95 2» 

986 

«9 05 

B8 45 

97 95 

99 95 

var % 

000 

ooo 
000 

•0 49 

•0 20 

ooo 
0 51 

050 
-0 27 

-016 

005 
000 

0 2 0 
000 

-0 18 
000 

ooo 
-0 52 

099 

000 

ooo 
000 

-0 58 

000 

000 
000 

000 

•010 

ooo 
ooo 
005 

•0 05 

•0 15 

-0 52 
000 

-0 10 
000 

000 

-0 05 
000 
000 
000 

-0 20 
000 

•0 05 

-0 20 
0 0 0 

-0 05 
-0 09 

000 

-010 
-010 
OOO 
0 05 

0 05 

000 
-015 

0 05 

0 05 

0 0 0 

•O10 

000 

ooo 
000 

000 

0 20 
•0 05 

•0 20 

•010 

000 

0 00 
-0 05 

•0 25 
000 

-0 05 

000 

000 
-0 05 

0 05 

0 06 

000 

000 

0 05 

000 

000 

000 

000 
-0 10 

000 

-0 25 

0 05 

CCT-MG93IND 
CCTMG96IND 
CCT-MO95EM90INO 

CCT-MG96INO 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93 IND 
CCT-MZB4 IND 

CCT-MZ95 IND 
CCTMZ95EM90INO 

CCT-MZBSIND 
CCT.MZ97 IND 

CCT NV91 INO 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94IND 
CCT-NV95IND 

CCT.NV96INO 
CCT OT91 INO 
CCTOT93IND 

CCTOT94IND 
CCTOT95INO 

CCT-OT96 INO 

CCT-ST91 INO 

CCTST93INO 
CCT-ST94 INO 

CCTST95IND 
CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 
CCT-ST97 INO 

CTO-15GN9612,5% 

CTO-16AG9S12 6% 

CTO-16MG96 12 5% 

CTO-17GC9612 9% 

CTO-18DC95 12 5% 
CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9812 6% 
CTO-190T9512 S% 

CTO-19ST»812 8% 

CTO-20NV9S12 5 S 

CTO-20ST9512 6% 
CTO-OC9610 29% 
CTO-GN9512 5 S 

CTS-18MZ94INO 
CTS-20MG91 INO 

CTS-21AP94 INO 

CTS-22GN91 INO 

ED SCOL-77/82 10% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 
BTP.16GN97 12 5% 

BTP-17MG9212 5% 
8TP-17MZ9212 5% 

BTP-17NV9312 954 

BTP-18AP92 12 5% 

BTP-1AG9211 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212 6% 

BTP-1AP92»16% 
BTP-1APS2EM9012 9 % 

BTP-10C9312 6% 
BTP-1FB9211S 

BTP-1FBB2»29% 

BTP-1FB9312 9 % 

8TP-1FB9412 9 S 

BTP-1GE929 2 5 S 

BTP-10E9412 5% 

BTP-1GE94EM90 12 5% 

BTP-1GN929 15% 

8TP-1GN94 12 9 % 

8TP-1GN9712 5% 

BTP-1LG92 10 5% 
BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212.S% 

BTP-1MG929 15% 
BTP-1MQ94EM9012S% 

BTP-1MZ929 15% 

BTP-1MZB412SH 
BTP-1NV9111 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP.1NVB3EM6912 5% 

BTP.10T9212.5% 

BTP-10T93 12 5% 

BTP-1ST9212S* 

BTP-1ST931*9% 

BTP-1ST94 12 9% 

BTP-21DC91 11 6% 

1004 

991 
997 

99 65 

9B85 

99 95 

100 05 

99 25 
995 

99 55 

985 
1006 

100 2 

10045 
99,9 
987 

97 6 
100 7 
1004 

99.1 

98 65 

97 35 

100 5 

100 15 

90 95 

98 3 
99 45 

984 

97 75 

99 85 
999 

99 85 
99 95 

99.9 
99 95 

99 85 

99» 

100 
99 8 

9995 

9995 

98.65 
100 

84 45 
98 45 

84 15 

98 

103 

104 25 

e» 
984 

100 
100 

998 
100 

99 

996 

99 05 

100 05 

9815 

100 

99 6 

991 

9 8 » 

1001 

99,4 

686 
997 

998 

98 05 

99 35 

98 38 

991 

991 

99 65 

99 36 

98 75 

100 

98 05 

995 

9 8 3 

«9 65 

90 55 

«9 65 
«97 

99 95 

999 

100 

«9 75 

993 

099 

0 05 

000 

000 

005 
-0 05 

•0 05 
•0 05 

-0 05 
OOO 

-0 05 

•010 
000 
000 

010 
-005 
0 05 

-015 

000 
0 05 

-O10 

0 10 

•015 
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-0 05 

0 05 
000 

000 
-0 05 

0 05 

-O10 

-0 05 

-010 
-0 05 

-0 05 

0 0 0 

-010 

•010 

ooo 
-010 

ooo 
« 0 5 

•oiS 
000 

000 

000 

•0 08 

•0 10 

0 0 0 

063 

000 

-OI0 

000 

ooo 
000 

•0 05 

000 

000 

000 

0 0 9 

000 

-0 10 

4)05 

ooo 
0 0 0 

-015 

000 
0 00 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

•0 46 

0 0 5 

005 

ooo 
-0 05 

•0 10 

-0 06 

000 

-010 

000 

000 

000 

•010 

ooo 
-0 05 

-0 05 
0 0 3 

4)10 

•0 10 

-0 05 

ITALIANI 
ADR AMFRICASFUND 
ADR EUROPEFUNO 
ADR FAR CAST FUNDS 
ADRIATICGL08 FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALOE BARAK! 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENeRCOMIT EUROPA 
GtNERCOMIT INTERNAZ 

10IW4 
IOB'0 
1U53 
12513 
108*0 
106M 
1P9S9 
10889 
12329 
12720 
115S7 
103(2 
14508 
11584 
1071!. 
27741 
6530 

10349 
12663 
11620 
10575 
99?8 

10986 
119T3 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12500 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITAZ 
GESTIE1LEA 
GFSTIELLEI 
GFSTIELLESERV E FIN 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITV 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTFR 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ. 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMCCLUBAZ 
PROFESSIONALE 
OUAORiFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
SANPAOLO HAMB INO M F 
SANPAOLO HAMB INT F 
SALVADANAIO AZ 
5O0ESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
FONDO TRADING 

12204 
11856 
9888 
9938 

1028» 
25642 
9835 

10618 
122M 
106-S 
1621)3 
11596 
104.H 
10080 
146118 
11691 
107116 
H O T » 
11722 
12020 
28782 
101T8 
39122 
108 5 
11804 
120119 
12721 
100-9 
109H 
»2"9 

10883 
107119 
108 2 
10774 
11309 
10221 
10103 

10658 
10830 
11170 
12504 
10807 
10660 
12979 
10555 
12309 
12670 
11527 
10382 
14462 
11957 
10697 
77659 
8534 

102B5 
12629 
11691 
1051» 
9916 

11007 
11916 
12483 
12172 
,11531 
9831 
9915 

10283 
12283 
9871 

10578 
12263 
10797 
16170 
11590 
10414 
10047 
14585 
11563 
10770 
11023 
11760 
11967 
26738 
1012O 
390T7 
10827 
11573 
12011 
17223 
10962 
10895 
9261 

10862 
10764 
10807 
10770 
11307 
10226 
1006» 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITAL FIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANOROMEDA 
EUROM08IL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEOIC 
EUROPA 
FONDATTIvp 
FONDERSEL 
FON0ICRI2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONOO CENTRALE, 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLEB 
GIALLO 
ORIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

22221 
112-6 
18613 
12434 
20399 
10696 
13129 
12399 
15154 
175-7 
148S5 
12049 
118.10 
134B7 
10254 
106118 
1164» 
119"4 
12316 
194.16 
142112 
13261 
10818 
13306 
321HI 
113H9 
173JI3 
1391)9 
165H8 
204»4 
12046 
117119 
11173 
11013 
12628 
13353 
11381 
21519 
1111)0 
197M 
16946 

22165 
11193 
16593 
12417 

-2S366 
1067» 
13099 
12365 
15138 
17554 
14844 
12010 
11769 
13471 
10229 
10662 
11596 
11953 
12337 
19396 
14228 
13239 
10869 
13342 
32152 
11346 
17336 
13942 
16541 
20412 
12016 
11754 
11138 
11018 
12620 
13328 
11344 
21470 
11172 
19726 
16311 

NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
FROFESSIONALC RISPAR 
OUADRIF OGI.IO BIL 
RED0ITO8ETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
EPTA97 

12343 
11861 
12888 
19931 
11717 
10113 
11666 
19401 
17885 
10474 
11329 
11772 
1->648 
10740 
18926 
10000 

12295 
1-840 
126T3 
ikrtii6 
11686 
10103 
11639 
19199 
17848 
10500 
11307 
11749 
17640 
10729 
18902 
10000 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGO» BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RH 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA , 
AZIMUT GLOB REOOITp M 

BNCASHFONDO 
BN RENDIFpNpO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBONO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO , , , . 
CHASE M. INTERCONT. 
CISALPINO Rt;DOITO 
COOPRENO 
EPTABONO 
EPTAPREV 
ÉURO-ANTARE,? 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO , 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI 1 
FONDICRI MpNETARIp 
FONDIMPIEGp. , , , , 
FONDINVEST1 
GENERppMIT MONETAR IO 
GENERCOMIT RENDITA 
QEPOREND 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLEM 
Of.STIELLELIDUID 
GESTIRAS 
GRIFORENO 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BONO 
INTERA RENDITA 
INTERMpNfY 
INVESTIRE OJBI.IQA.Z,, 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGFST 
MONEY TIMf, 
NAGRARENO 
NOROFONDO 

12700 
10760 
11244 
11686 
10931 
17375 
11597 
13970 
11162 
11196 
10468 
11014 
112B4 
11862 
14012 
10644 
14338 
11319 
11723 
10609 
14776 
11932 
13613 
11220 
12141 
10419 
10779 
12764 
11095 
11921 
15210 
11963 
10497 
10954 
10550 
11204 
10260 
10912 
22679 
12077 
15128 
11161 
14158 
13044 
16704 
10456 
17197 
1[>720 
14066 
11496 
12794 
13561 
10374 
12506 
17795 

PERSONALFONDO MONETAR 17210 
P H E N I X F U N O : ; 
PRIMEBONO 
PRIMECASH 
PRIMECLUB C BBLIGAZION 
PRIME MONETARIO 
PROFESSIONALE REO 
OUAORIFOGLIO OBBLIOAZ, 
RENDICREflT 
RENDIFIT 
RENpiRA? 
RISPARMIO ITAl IA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIpOBBLIGAZ,. 
SFORZESCO 
SOGESFITCONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETOCASH 
VENETO RENp 
VERDE 
ZETABONO 

12419 
17256 
12000 
14030 
13437 
11761 
11813 
11012 
11897 
13142 
1727» 
11319 
13904 
11937 

111611 
10306 

,13196 
10279 
12297 
11072 
10778 

12167 
10756 
13741 
11682 

10928 
12322 
11584 
13966 
11 82 
11198 
10465 
11011 
1126? 
11660 
14021 
10622 
14323 
11301 
11723 
10609 
14772 
1192R 
135-0 
1-? -n 
1 2 U -
•0J^ 
10 ' 
1? 
1100.1 
119^0 

,16203 
11979 
10497 
1095O 
10548 
11199 
10256 
10911 
22671 
12071 
16125 
11150 
141:3 
13037 
16700 
10446 
17193 
10719 
14057 
114e7 
12792 
10558 
10386 
12503 
12789 
12211 
12414 
12739 

_13Ì8Z 
14022 
13435 
11757 
11813 
11002 
11897 
13139 
17272 
11316 
13687 
11931 
11810 
10306 
13196 
10276 
12291 
11065 
10781 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC. 
CAPITALITALIA , 
MEOIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNI, ,„ 
ITALUNION 
TRER 
RASFUND 

103 826 
53 177 
42B71 
48 325 
49 109 
14 320 
58,480 

N P 
N,P 
N P 

81.74 
43.44 
28.15 
37.69 
38.75 
29.03 
47.40 

N P 
43 645 

N P 

mi 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE 

llliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
MERCATO RISTRETTO 

ATTIVIMI*95CV7.5% 

BR10AFIN«7/»JW;% 

O0A-W*5CY»% 

CIK.8S/92 CV10H 

CIP.-8VMCV9S 
EFI0-*SlFIT<U.IACV 

EFIW8PVALTC07S 

EURM|7-LMIS4CV10% 

CUROMOBIL-88CV10H 

KRFIN-8II93CV7* 

F0CMFH4»CV9% 

0«Mtf«3CV6,9% 

IUL6S/9371IN0 

IMI-NPKM(3WIND 

KUSIFA-K/91 7% 

IRMNSTRA8«6CV*H 

ntOMorrBievr* 

m-STFr*Micvr% 

174 

108 8 

103,9 

98 

97,06 

122 5 

99,6 

107,75 

981 

«21 

2186 

94 

« 4 3 

"? • 
•7.7 

109,1 

(806 

108 

178 2 

IM 65 

104 

985 

«7 

'?• 
19» 

•2 

238 

*,?? 

42)25 

_J7J 

.JS&i 

_ B i J 
108,2 

ITALOAS 90/96 CV 1C% 

MAONMAR95CV6N 

ME0I0 8 HOMA-»4EXW7% 

ME0IO8-eARL(4CV)S 

UE0K>B<IBBI9NC'S 
HfOIOB4:iRniSP75, 

MFDI06.FTOSI07CVS 

MEOIOB-rTAlCfUCVrH 

MCdOS-ITALCtM tXW7% 

ME0IO8-ITALO95CM% 
ME0IOBITALMO8C\7% 

MEOKW-LINIFRISPrS 

MEOIOB-MAnZOTTO CV7S 
MEDK)B-MrTAN93C/7% 

ME0IO8^llinCV«,5H 
MECHC4MAIFtMCV5% 

MEDIOB-6ICIIB6CV5H 
MI0K78-8NUFI8RI8H 
MEDIOB-(N1ATECCV7H 

107,1 

8* 

W T 
103,5 

69,1 

85,3 

112 

272 

103,1 
107,1 

270,25 
«4 

1 » 

119 75 

93.3 

92.75 
M 

•1,15 
100 

w 
ti* 

'?',? 
>0JJ 

91,8 

* i « 

111,» 

J71.S 
'04 

10». J 
-70 

91.1 
130,5 

12-.3 

•3.25 

9S 4 

f.t 

m.» 
ior/,i 

M E 0 I 0 8 UNICEM CV 7% 

uFfliONn e ™ cv ! \ 

MONTEOSEIMFFIO% 
M0NTEOt«'93AFF7S 

M0NTC0-87/92AFF7% 

OLCESE M/S4CV 7% 
OLIVETTI 94 We.373S 

OPeHE8AV*7/»3CV«% 
FIHELUSFACV9.75V, 

RINASCE NTE46CV>,5% 
ni3ANNA8V92CV7% 

SAFFA 87/97 CV (.5% 
SEI.M.»»>»jeV7% 

SERFI.SSCAT95CV(H 

6FA18I93CV9H 

S i F B l W C V ^ 
SWABPO-SVMCV'0% 

BOFAF-86I92C07S 

7UCCHW6DCV9S 

122 

•7,3 

M.2 

96,15 

»3,3 

»»2 
84.95 

146,65 
102.9 

123 

541 
177,9 

tt,4 
121,7 

•9,1 
•7 

100 

•4.5 

213 

127.25 

•>» 
•8.15 

961 

93 

»?i» 

f4!0» 
147.35 
102.8 

12375 

f? 
123,5 

M 6 
125,4 

•9,9 

•7.45 
101 

211 

TUOI» 

AZ AUT f S 84-98 INO 

AZ AUT H 6!-92IN0 

AZ AUT FS U-962MND 

AZ AUT F 8 K-OOJ-INO 

IMI 92 92 2F1? 1<% 

IMI 12 92 3X2 I J % 

CREDOPOJCkD» 

CREOOPAUTO'S 

ENEL 84/92 

ENEL 64192 3A 

ENELJSfli IA 

ENCLW01IN0 

Ieri 

10140 

107 05 

10555 

10340 

194 20 

I W 00 

•3 00 

77 75 

10080 

11280 

tosto 

104 50 

P'»C 

10160 

107 50 

105.30 

103 60 

194 30 

i n oo 

95 70 

7 7 » 

10080 

112 60 

10600 

104 70 

IPrOKl Inlormillvlì 

ALIN0R 
BCS PAOLOBS 

8 PSONOniOEXO 

BC0 MARINO 

•AVARIA 
CARSICA 

CASSA RISP SOI.0CNA 

CI8IFIN 

C0FIN0FRIV 

CBE0 H0UAGNOLO 
EVERVFIN 

FIN0AI.ll.e0 
FIN SIELLA 

CIBIFINOIRITTI 

CIFIMORO 
0IFIM PRIV 

COSTACROCIERfRS 
FINC0MI0EX0PT 

I740-1'60 

3«00 

61500 
3810 

1420-1430 

196O0-19900 

34000.34300 

1730.U80 
1430.1450 

16200- HJOO 

26300 

2000.2320 

11100 

180-700 

4250-4350 

2880.2750 

2070-2120 

2350.2400 

ETALMAPELLI 

NOROITALIA 

NOROITALIA PRIV 

IFITAUA 

RASOIO EOLE MANO 

C0FIGE 

COFIOE PRIV 

9 GEM S PR0SP 

WAR COFINDORO 

WAR 0A1C RISP 

WARITALGAS 

WAR ITALMORIUAR 

WAR COF'OS RISP 

WARP0PCREMONA 

WAR M E R O N I RISP 

WAR POP 8BRC SCIA 

WAR REPUBBLICA 

WAR SAFFA NC 

WAR PARMALAT 

2350 

480-500 

380 
2350 

11M-1205 

1140 

1570 

1M700 

540-580 

530 

7CO-720 

57000 

H0-H5 

720-740 

3050 

1750-1000 

180-163 

1170-1190 

2950-3000 

dena>o/lt!1»ra 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

60 PES08 MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENO0 FRANCESE 

14753/14953 

1555031109600 

108000/115900 

110003/118000 

106003/115000 

450003/410000 

953000/ST5000 

50O0O0/5BCO00 

080OO/M0O0 

08000/95000 

«3OXV90000 

53000/90000 

Titolo 
AVIATOUR 
8CA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
P0P8ERGAM0 
P0PCOM INO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POPINTRA 
LECCO RAOOR 
P0PLO0I 
LUINOVARES 

cnius 
2193 

110500 
14800 
79350 
24800 
8090 

13740 
18150 
18300 
44600 

7900 
110B90 

17640 
•483 

18240 
15625 

BCA POP MILANO 6645 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
BCA PR0V LO 

1(800 
8640 
1640 

pr« 
2199 

116300 
14800 
29000 
24900 

6130 
13890 
19000 
18950 
46200 

8000 
111000 

13970 
•800 

19340 
15620 
8545 

18910 
•190 
OSSO 

Vtr % 
-0 27 
018 
000 
121 

-0 40 
-0 49 
037 
4 47 
3 43 

•3 48 
• 175 
410 
•033 
4 21 
•sa» 
003 

2313 
4 53 
sta 

-0 76 

PRL0M8AR0A 
PROl/ NAPOLI 
BCO PERUGIA 
8R0GGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITII3ANKIT 
CONACOROM 
AGRARBAXA 
CR'GRARBS 
CROERGAMAS 
VAL TELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INCENO 
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su Raiuno al via «Piazza della Repubblica» 
I problemi che affliggono l'Italia 
visti dal «palazzo». Ospite (quasi) fìsso: Cossiga 

si conclude il mercato delle produzioni televisive 
Rai e Fininvest alla conquista del mercato Usa 
Raidue annuncia «Il giovane Mussolini» e «Diabolik» 

CULTURAeSPETTACOLI 

«I quaderni per una morale» di Sartre 
(a giorni in libreria) saranno al centro 

del convegno sugli scritti postumi 
del filosofo: ne anticipiamo dei brani 

Le frontiere 
della comune 

• * • Chi non si sia lasciato intimi
dire da Bernard-Henri Lévy («Cor
riere della sera», 25.3.1991) quan
do ha bollato senza pudori «le po
vere cattedrali di carta» di Jean 
Paul Sartre per «le serie di sviste -
stavo per dire di spropositi e di 
cantonate» che ne caratterìzzcreb-
bero il pensiero, avrà piacere di 
prendere in mano / Quaderni per , 

• una morale, «il momento più 
schiettamente filosofico della per
sonalità di Sartre*, come li defini
sce Fabrizio Scanzio, che ne ha 

curato l'edizione italiana, nei pros
simi giorni in libreria (Edizioni As
sociate, «Quaderni per una ege
monia» nr. l , pp. S56. lire 60.000). 
Assieme ad un altro più breve ine
dito or ora messo in circolazione 
dal Saggiatore, Verità ad esistenza 
(1949), essi saranno al centro del 
Convegno intemazionale su •Gli 
scritti postumi di Sartre» organizza
to dal Dipartimento di filosofia del
l'Università di Genova per il 29-30 
aprile. 

Pubblicati da Annette ElkaTm-
Sartre nel 1983, i Quaderni per una 
morale riproducono, ha detto A. 
Cohen-Solai, «la Grande Morale 
del 1947... l'albero portante della 
sala macchine sartriana, sommer
so ma onnipresente». 11 testo si 
compone sostanzialmente di fitte 
annotazioni ed analisi sulla storia, 
e sull'oppressione connaturata 
con la storia, ma anche di uno 
sforzo teorico multidimensionale, 
continuamente riproposto e conti

nuamente in rischio di scacco, di 
individuare - pur mantenendo il 
punto di partenza nel!'«io» - la 
possibile genesi di un «Noi colletti
vo», di una struttura interumana, 
cioè, diversa da queH'«irrlducibile 
conflitto con gli altri» che era stato 
l'esito «amorale» de L'essere e il 
nu/fa (1943). 

I brani che riproduciamo del 
tutto inediti in Italia hanno a che 
fare con C'Alterità» quale causa-
/motivazione della - «assurdità e 

necessità di una morale». I primi 
due fanno parte di uno schizzo ri
volto a rappresentare la «costru
zione sociale» di «quattro tipi d'op
pressione comune: infanzia, igno
ranza, stupidità, femminilità». Gli 
altri due indicano, in modo forse 
più «strutturale», le qualità negative 
dominanti nell'atteggiamento in
terumano. Sono un esempio ab
bastanza significativo del modo in 
cui Sartre capovolge le conclusio
ni del senso comune, mostrando 

dietro a ciò che si dà per scontato 
la presenza e della libertà e della 
negazione della libertà. Momento 
analitico e momento utopico, o, 

.più precisamente, storicità del 
senso comune e progetto liberato
rio del buon senso, si inseguono 
nei Quaderni in una dialettica pri
va di sintesi, che forse spiega il lo
ro successivo abbandono (ma 
non il diniego) da parte di Sartre, 
la dura presa d'atto dell'impossibi
lità di «quella»Morale. Ci GB 

Stupidità : 
' Il limite dei pensiero dello stu
pido non gli viene da sé e gli è 

<•- esteriore. Ma non gli viene 
.. nemmeno dal suo corpo o 
:' dalla Natura: esso gli viene 
1 dall'Altro. Ci troviamo qui 

esattamente sul terreno dell'i-
. gnorante. Lo stupido è colui 

che pensa dopo di noi e con 
sforzo un pensiero che noi ab-

• Diamo già avuto senza diffi-
• colta e-che per questo è co-
: stretto a fare il suo avvenire 
, con i nostri avanzi, con il no-

. sito passato. Di qui in poi, sia
mo noi a limitare il suo pen
siero, poiché sappiamo dove 

•'. va e quale arresto momenta
neo gli si imporrà, poiché co
nosciamo dettagliatamente e 

; necessariamente tutte le tap
pe che incontrerà. La sua in
venzione è nel medesimo lem-

; pò ripetizione, il suo avvenire 
è nel medesimo tempo passa-

, to. Dico: per noi. Giacché noi 
non neghiamo che lo stupido 

. inventi, riveli, scopra. Ma que
sti diversi processi di un pen-

: siero libero non sono per noi 
nient'altro che ripetizioni. Co-

- si il suo pensiero ci appare tut-
l'intero invenzione e al tempo 
stesso limitato e penetrato da 
qualche oscura potenza ne
gativa che lo impasta nell'Es
sere e che non e altro che la 
nostra trascendenza. Infatti, la 
nostra-personale creazione 
del mezzo che lo stupido sta 
cercando in questo momento, 
appartenendo al nostro pas
sato, si C-rappresa nell'Essere. 
Ne conosciamo gli annessi ed 
i Connessi, la giudichiamo, la 
superiamo, ne modifichiamo 
continuamente il senso per 
mezzo della nostra stessa esi

stenza, Di modo che l'attiviti* 
attuale dello stupido, identica 
alla nostra, è insieme Intera
mente invenzione e intera-

.mente superala, interamente 
per-sé e interamente In sé rap-

,' preso. 
Il che ha anche un altro el

leno, giacché si crede che lo 
stupido ignori di essere stupi
do. Si legano cosi stupidità e 
ignoranza: ci si diverte con lo 
stupido che crede alla validità 
del suo libero sforzo, che con
ta su di esso, che ripone in es
so la propria dignità, che si 
spaventa del risultato del suo 
sforzo (nell'impossibilità di 
vederlo già) quando invece 
esso non è che un puro ana
cronismo che sfonda porte 
già aperte. Ce quindi nell'inti
mo della coscienza stupida 
una continua mistificazione, 
una continua menzogna, un'I
gnoranza profonda. 

Lo stupido e vittima di un 
inganno, la sua coscienza è 
truccata: crede di essere uo
mo mentre non é che natura, 
crede di agire mentre viene 
messo tra parentesi e combat
te difficolta g i i finite fuori dal 
mondo: crede di essere mio 
contemporaneo, mentre inve
ce è già fuori dal mio tempo,. 
ritarda, come ti usa dire. Ecco 
cosa pensa l'uomo «intelligen
te», stupido in questo, che non 
vede che la stupidità giungo 
allo stupido dagli Altri. ur 
frontiere della stupidità e del
l'ignoranza scino impossibili 
da tracciare, e lo stupido, es
sendo costituito nel suo inti
mo come stupido dalla pre
senza dell'altro, è innanzitut
to, come dici; Jouhandeau. 
un oppresso. Via, si dirà, non <'' 
stupido? La domanda £ mal 
posta. Non c'è uno verità dell» 

stupidità, ce ne sono due: 
quella dello stupido, nella sua 
nvelazione di se a sé, e quella 
d'Altri. Lo stupido non può ri-

a l a r s i a sé come stupido. 
Non perché la sua stupidite 
sia conficcata troppo profon
damente in lui, non perché sia 
tropo abituato a sé o si veda 
troppo da vicino, o perché 
l'occhio non può vedersi, ma 
perché la struttura «stupidità» 
é una struttura per-aitri che 
perde ogni senso all'interno 
del progetto rivelante del Per
se. Cosi, nel dramma della 
stupidità ci sono Ire momenti: 
il momento in cui il Per-Sé è 
per-sé, il momento in cui esso 
diventa stupido nella dimen
sione del Per-AUri, il momento 
in cui egli coglie se stesso co
me stupido davanti ad altri. 

Lo scacco 
La morale della rassegnazio
ne consiste nel porre la priori
tà etica e ontologica dell'Altro 
in quanto Altro, Essa va d'ac
cordo con la morale della de
dizione, che ripone la mia sal
vezza nell'affermazione del
l'essenzialità dell'Altro in 
quanto tale e della mia ines
senzialità in quanto Me stesso, 
(lo pongo nel medesimo tem
po la mia essenzialità per gli 
altri in quanto sono un altro. 
Gli altri schiavi). La mistifica-
zionc della rassegnazione 
proviene dal fatto che io fac
cio quello-che vuole il padro
ne, che k> ri-assumo in me e 
do la forza del diritto a un or
dine sociale che di per sé non 
aveva che la forza. 

La morale dello schiavo è la 
valorizzazione della forza del 
padrone. Cosi, volendomi li-

JEAN PAUL SARTRE 

berare, mi lego ancora di più. 
E d'altra parte la rassegnazio
ne sarà ripresa dai padroni 
come morale della rassegna
zione che essi faranno Inse
gnare . allo schiavo. • Poiché 

-questi (accoglie dal di fuori.es-
- sa non sarà una morale libe

ramente scelta ma la morale 
propria dello schiavo, quella 
che può meglio addormentar
lo, la sola che gli convenga, il 
mito che perfeziona e com
pleta l'ordine del padrone e : 
permette di presentare questo 
ordine imposto come un con
tratto. Il fondo della morale 
della rassegnazione ha per ef
fetto quello di rivelare un cer-

. to aspetto ontologico dell'es-
sere-nel-mondo, cioè del rap
porto ek-statico dell'uomo . 
con il mondo e con altri: l'af
fermazione dell'umano sin 
nell'inumano, o la grandiosità 
dello scacco assoluto. Qui è 
l'ambiguità della rassegnazio
ne: essa è oggettivamente pura 
complicità con il padrone nel 
suo sforzo per distruggere l'u
mano. Soggettivamente, per 
un certo aspetto, mistificazio
ne e malafede. Ma per un al
tro è sforzo per riafferrare In li
bertà la negazione radicale di 
ogni libertà: nell'atmosfera 
dello scacco assoluto dell'u
manità (giacché lo schiavo 
vede l'impresa umana come 
scacco assoluto, mentre il pa
drone la vive come riuscita) , 
essa cerca di affermare l'uo
mo. Il che è possibile solo 
dando un valore allo scacco. 
Effettivamente è necessario 
che l'uomo voglia lo scacco 
non come rischio permanente . 
che egli assume ma vuole evi
tare quanto più possibile 
(morale del padrone), ma 
come il senso e l'esito dell'u

manità in lui. Lo scacco divie
ne il senso previsto e ricercato 
di ogni impresa in quanto 
questa impresa ha nella liber
tà dello schiavo la propria -
fonte (mentre tutto ciò che 
proviene dai padrone deve • 
riuscire) ; lo scacco, cioè la di- •••'• 
struzione dell'impresa ad 
opera del mondo. È la totalità 
degli scacchi, respingendo la 
totalità delle imprese che co
stituiscono l'uomo, mostra 
che in questo mondo non c'è . 
posto per l'uomo. L'uomo di
venta per se stesso impossibi- , 
le. Il suo valore proviene dal 
suo essere pura idealità; nella 
misura in cui il mondo lo rive
la a sé come l'essere la cui es
senza è di essere impossibile, 
egli è per il mondo un nulla; . 
ma nella misura in cui le sue 
imprese corrono liberamente 
verso lo scacco e si affermano 
intimamente impossibili sul 
terreno dei fatti, esse sono 
delle affermazioni di diritto e 
per questo esse contestano il 
mondo, o ordine del fatti nella 
loro totalità. Ma, d'altra parte, 
il mondo non è un puro caos 
di fatti - non si tratta dell'as
surdo di Camus - , è un'orga
nizzazione e un ordine che ha 
il suo valore. Cosi non si tratta 
della pura opposizione del di
ritto al fatto. E l'opposizione di 
un diritto inferiore (II diritto 
dello schiavo) a un diritto su
periore (il dintto del mondo), 
e il diritto inferiore riceve la 
sua superiorità dalla sua infe 
riorila acconsentita. Il ricono -
scimento dello scacco è ac-1.. 
cettazione del valori mondan " 
da parte dello schiavo. M«> 
questa acccttazione lo pone • 
al di sopra dei valori che lo 
schiacciano, perché essi sono 
là per schiacciarlo. Nel mon

do del padrone c'era una fina
lità dello schiavo: adesso c'è 
per lo schiavo una finalità del 
mondo del padrone. Questo 
mondo presenta questa para
dossale contraddizione, di es
sere * d un tempo- invivibile e , 
fatto per lo schiavo. La<sirada 
è aperta alla dottrina cristiana 
del mondo creato da Dio per 
l'uomo e, insieme, valle di la
crime e luogo di prova. Una 
fonte del cristianesimo è effet
tivamente la rassegnazione 
spinta sino al limite e trovatasi 
il proprio mito: l'esistenza di 
diritto dell'uomo-scacco di
viene esistenza di fatto in un 
altro mondo. L'impossibilità ' 
posta come carattere costi
tuente dell'uomo diviene esi
lio dell'uomo sulla terra. La 
sottomissione diviene merito. 
Dio ristabilisce la giustizia e lo 
scacco è martino, testimo
nianza, prova. Il cristianesimo 
è, fra le altre cose, una religio
ne da schiavo perché è recu
pero dello scacco. Cosi, però, 
esso guadagna d'un tratto la 
sua profondità, che è l'appari
zione della soggettività nel 
mondo sulle rovine dell'uomo 
naturale. Di qui naturalmente 
un altro aspetto della rasse
gnazione, che è la passione 
dello scacco e condotta di 
scacco. Più tardi il rassegnato 
od ieri il rivoluzionario ancora 
più di quanto odi il padrone, e 
profetizzerà e si augurerà il 
suo scacco. . 

Oppressione 
Con l'oppressione l'oppresso
re spezza la solidarietà inter
soggetta e trasforma l'op
presso neW'Altro. vede l'op
presso come Altro, cioè come 

ciò che per principio sfugge 
alla sua comprensione e per 
principio è una profondità di 
mistero e di odio. Egli ha pau-

. ra dell'uomo in quanto l'uo
mo diviene un Altro. Inquieto-

-dine vaga e diffusa del colono 
-davanti al colonizzato, del 
Bianco davanti al Nero: «Noi 
non capiremo mai quei popo
li». Ma ciò che li rende altri è il 
nostro averli messi a priori in 
una situazione nella quale 
non possono apparirci che 
come Altri. E nella misura in 
cui attribuiamo loro dei senti
menti, si tratta di sentimenti 
che siamo noi a formare in 
noi stessi. Coloro che attribui
scono al Nero un impulso a 
violentare hanno avuto mille 
volte loro stessi quella voglia 
di stupro. Essa non sembrava 
loro colpevole. Non lo era 
nemmeno. E quel semplice 
desiderio della donna che 
passa e che vuole l'immediato 
appagamento senza passare 
attraverso tutti gli intermediari 
della civetteria e della sedu
zione. Gli si resiste, lo si di
mentica, ma ecco che lo attri
buiamo all'Altro e che ci viene 
rinviato alienato, invertito nel
la dimensione dell'Altro, ma
gico, poiché si tratta dello spi
nto nell'oggetto - e, all'im
provviso, terribile. Nell'op
pressione io ho paura di me 
stesso come Altro. E questo si 
raddoppia a causa del fatto 
che io sono visto dall'Altro e 
che per l'altro divento Altro. 
Cosi nei suoi occhi io mi alie
no, in quella libertà oppressa 
io sono in pericolo e anche 
questa volta ho orrore della 
mia immagine quale l'Altro 
me la rimanda come Altra. 
Cosi, nell'oppressione, l'op
presso opprime se stesso. 

Un'immagine della scrittrice Francesca Sanvitale 

Einaudi pubblica «Verso Paola», 
nuovo racconto della Sanvitale 

In viaggio in treno 
verso la stazione 
dell'identità perduta 

OTTAVIO CECCHI 

M Verso Paola è il titolo 
giusto di questo racconto di 
Francesca Sanvitale (Einau
di, pagg. 81, lire 12.000) : giu
sto perché a Paola il treno, 
sul quale il protagonista viag
gia tra Bolzano e la Calabria, 
non arriva. Si ferma, di notte, 
alle soglie di un tunnel verso 
Paola. Al viaggiatore fa com
pagnia nell'ultimo tratto un 
bambino alter ego, che viag
gia solo, affidato al controllo
re. Inafferrabile, anche il 
bambino: «Per un impulso 
fraterno gli prese una mano 
che il bambino subito ritirò». 
Sono le' ultime parole del 
racconto, preludio a un ten
tativo del protagonista di ab
bandonarsi alla febbre e al 
sonno. Il lettore, a questo 
punto, torna alle pagine ini-
ziali e legge: «Non afferrava 
più se stesso». Tra quel gesto . 
e questa riflessione si snoda 
il racconto, uno dei più belli 
di Francesca Sanvitale. 

Un viaggio nello spazio, si 
sa, è anche un viaggio nel 
tempo; e un viaggio nel fuori 
è anche un viaggio nel den
tro. Che cosa tormenta que
sto professore di lettere che 
ha corteggiato e frequentato 
l'utopia e la delusione? Qual 
è il motivo della «depressio
ne» di questo esperto del lin
guaggio? Il nostro eroe è un 
tale, ci pare, che come tanti 
altri della sua generazione (e 
non solo della sua, che è 
quella del '68) ha tradito se 
stesso e ora cammina sulle 
macerie del futuro, e lo sa. 
Anche lui si è accorto, final
mente, che il futuro è sempre 
alle spalle. Un bel giorno, 
pianta Matilde, la moglie, 
donna vitale, ben disposta 
verso l'esistenza e il piacere, 
e combina una vacanza nei 
pressi di Bolzano con una 
giovane appena laureata. La 
razionale Evelina, ragazza di 
poche parole, cauta e persi
no enigmatica, si rivela sensi
bile e passionale. Ma il gioco 
appena cominciato finisce. 
Eccolo alla stazione di Bolza
no col suo biglietto per Pao
la. Là c'è Matilde. Tra le 
montagne o in riva al mare, 
egli cerca un «punto centrale 
di quiete». Non lo troverà 
mai, perché non c'è. Il treno 

si ferma, e anche la riflessio
ne e la ricerca. 

Il dramma si rivela e si 
consuma in quelle pagine in 
cui il protagonista nega e an
nulla se stesso. Il treno corre 
lungo l'Italia, fra stazioni pic
cole e grandi, paesaggi noti o 
riscoperti nell'occasione, in 
un lento trascorrere di ore 
che porta verso Paola e verso 
la sera. Lo sguardo del viag
giatore si fa di volta in volta 
idilliaco ed elegiaco. La cal
ma sta per conquistarlo 
quando un volto a lui ben 
noto lo riporta alla realtà. Pe
rentorio, un compagno di 
viaggio lo interpella con un 
«mi riconosci?» e insiste: 
«Non ho dubbi. Sei Alessan
dro». L'altro, che è Alessan
dro, risponde di no: «Guardi 
che lei si sbaglia». Il compa
gno di viaggio non si persua
de. Alessandro allora decide 
di darsi per morto. Dice che 
Alessandro era suo fratello, 
quasi uguale a lui, quasi ge
mello. Che è morto, dice. Co
si denuncia il suo intimo ro
vello Non solo non vuole più 
avere un'identità, ma deside
ra scomparire, non esserci. 
Ci sembra questo il nodo 
d'angoscia, il dramma, ma 
sarebbe meglio dire la trage
dia, che più di una genera
zione porta dentro di sé. Non 
è delusione consolatoria, tor
mento tinto di rosa per i so
gni infranti: è pauroso senti
mento di colpa per avere 
partecipato con sincerità o 
con ipocrito conformismo al 
(arsi e al disfarsi di quei so
gni. 

La misura del racconto, 
calcolata sul rimo dello 
sguardo e sugli affondi della 
memoria, è lieve. Nello spa
zio e nel tempo di ottanta pa
gine, trovano armonia quel 
dramma, le apparizioni di 
un'Italia ora antica ora nuova 
e inafferrabile (bellissime le 
pagine sulla stazione di Ro
ma, sulla folla favolosa degli 
immigrati), volti, gesti e fin
zioni dei viaggiatori e il finale 
ingresso in scena del bambi
no che, con il linguaggio dei 
fumetti e della fantascienza, 
accompagna nel buio il suo 
tormentato amico in viaggio 
verso Paola. 

.«nmjXj»»"^'.^'/-! ; • "}|»;{"I/* *W* '«•'f* ' Una bella mostra a Monza ripropone i movimenti artistici della Russia dello zar Alessandro II 

1860,il russo diventa europeo 
MARINA OESTA8IO 

§P*5? 

«Commercia» un dipinto di Nevrev del 1866 

• H MONZA. -Il bello è la vita»: 
la frase scritta da Nikolaj Cerni-
sevskij nel 1855 sarebbe diven
tata la parola d'urdine del na
scente realismo russo. Se la 
bellezza coincide con ciò che 
è vivo, l'arte, (atta di materia 
morta, inerte, è inferiore alla 
natura, non può nemmeno av
vicinarsi alla perfezione che 
solo la vita possiede: lo scopo 
dell'arte dev'essere quindi 
quello di aiutare a riflettere sul
la vita, a capire gli eventi ed 
anche a formulare su di essi un 
giudizio. È quello che gli stu
diosi d'arte russa chiamano 
«realismo critico», il movimen
to che nella seconda metà del
l'Ottocento, soprattutto negli 
anni Sessanta e Settanta, vide 
gli artisti da un lato rifiutare le 
regole accademiche, l'imposi
zione di un'arte che insegue 

. un astrailo modello di bellezza 
ideale, dall'altro farsi sempre 
più coinvolgere dalle proble
matiche sociali. In quegli anni 
un ampio movimento riformi
sta impegnava tutto il paese: lo 
zar Alessandro li. abolendo il 
feudalesimo, immetteva di col
po la vecchia Russia nel mon
do moderno, cambiando radi
calmente, anche se non sem
pre in meglio, la vita della po
polazione. 

La mostra «La pittura russa 
quando era zar Alessandro II. 
1855-1881-, aperta (ino al 9 
giugno nel Serrone della Villa 
Reale di Monza per iniziativa 
del Comune e dei Musei civici 
di Monza, illustra questo im-

: portante periodo dell'arte rus
sa con ottanta dipinti della 
Galleria Tret'jakov, collezioni

sta e mecenate che, a partire 
dal 1856, formò un'immensa 
collezione, nucleo onglnario 
del museo, poi arricchito con 
l'acquisizione o la requisizione 
di altre raccolte. 

Anche se i paesaggi, gli am
bienti, le problematiche sono 
tipicamente russi, la vicenda di 
questa pittura non va affatto di
sgiunta dal generale movimen
to realista europeo, a cui vari 
elementi l'accomunano: Il di
stacco dall'Accademia che va 
di pari passo con l'impegno 
sociale. Il realismo come frutto 
di un'evoluzione della pittura 
di storia e della pittura di gene
re, che prende dalla pittura di 
genere i soggetti di vita quoti
diana, perdendo però gradual
mente i connotati ironici, 
aneddotici, per acquisire un 

' più intenso accento di verità; 
dalla pittura di storia prende la 
capacità di sintetizzare in un 

quadro d'insieme il momento 
cruciale di un processo stori
co. Le vicende sono russe, ma 
in molti quadri si respira aria 
d'Italia, di Francia, di Germa
nia, i paesi che gli artisti fre
quentavano regolarmente. Co
me in Italia si passa dalla pittu
ra degli Induno, ancora so
stanzialmente accademica per 
disegno e composizione, al 
naturalismo vibrante, alla pen
nellata viva e mossa di Fonta-
nesi, dei Macchiagli, degli 
Scapigliati, dei paesaggisti 
lombardi, per arrivare lino ai 
Divisionisti, cosi il realismo 
russo passa dalla pittura anco
ra di genere dei fratelli Ma-
kovskij a quella libera e lumi
nosa di Ivan Kramskoj, che fu 
uno dei leader - insieme al 
grande ritrattista Ivan Repin -
del gruppo di artisti che si riunì 
prima nell'Ariel', associazione 
(ondala da allievi che si erano 

ribellati alla burocrazia del
l'Accademia, poi nell'Associa
zione dei Peredvizniki, che or
ganizzava mostre itineranti in 
tutto il paese per avvicinare 
l'arte al popolo. Se il dipinto di 
Nikolaj Kuznccov per il taglio 
non convenzionale della com
posizione, per lo spazio ario
so, pieno di luce fa pensare a 
Courbct, i paesaggi di Isaak Le-
vitan si avvicinano alla scuola 
di Barbizon e le immagini ra
diose di Vasilij Polenov non 
ignorano l'esempio degli Im
pressionisti. 

La mostra, ideata da Paolo 
Biscottini e Aurora Scotti Tosi-
ni e illustrata da un catalogo 
Electa, non è di livello omoge
neo: accanto al memorabile 
autoritratto di Kramskoj che ri
trae la figlia Solia, ai boschi 
pieni di mistero dipinti da Ivan 
Siskin, agli spazi incantati, 
quasi metafisici di Vasilij Vasi-

l'ev, accanto a Vasilij Surukov, 
drammatico interprete della 
tormentata storia della boiari-
na Morozova, appaiono pittori 
troppo bozzettisti o troppo let-
teran. più presi a convincere 
che acapire. 

L'assassinio dello zar Ales
sandro, ucciso da terroristi, se
gna la fine di quest'epoca di 
grandi speranze; in Russia, co
me in tutta Europa, il naturali
smo si evolve in simbolismo: 
gli artisti della colonia di 
Abramcevo studiano il folklore 
russo e ne traggono schemi vi
sivi per una svolta formalista. 
Sono sviluppi anticipali in mo
stra da qualche dipinto, come 
la Notte ucraina di Archip 
Kuindzi: un disegno essenzia
le, semplificato, pochi toni di 
colore cupo, un'immagine che 
esprime, comunica diretta
mente, senza bisogno di rac
contare. 
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SPETTACOLI 

DIOGENE-ANNI D'ARGENTO (Raidue, 13 15) Inizia og
gi un viaggio nelle case di cura private del Lazio Delle 41 
strutture esistenti. Caria Bartoncclli ne ha visitate sei scc-

, prendo quanto poco siano rispettati gli standard qualita
tivi (Issati dalla legge regionale in materia II secondo ser
vizio spiega come si puoprcvenire I osteoporosi 

OlMONDO DI QUARK («bruno. 14) Folco QUIIKJ presen 
la «Acque di fuoco- i«n documentario giralo nel mare 
delle Eolie, dove l'acqua nbolle per la presenza di solfa
tare sommerse 

I A TV DEGÙ ANIMALI (Raidue. 16 25) Faccia a faccia 
sulla vivisezione con il primario di virologia ali ospedale 
Cotugno di Napoli. Giulio Tarro (contro) e il direttore 
dell'Istituto Mario Negn Silvio Garattini (prò) 

AZZURRO (Italia t, 2030) Festa di compleanno per la 
manifestazione musicale d estate che celebra i suoi dicci 
anni con un gala allestito in più punti storici <li Vicenza 
Tra i partecipanti Rossana Casale. Angc'o Eranduardi, 
Pino Daniele. Marco Masini. Roberto Vecchioni. 

0 . FICCANASO (Reteavaltro. 20.30) Lello Arena e Marta 
Marzotto aiuteranno i concorrenti a rispondere alle do
mande indiscrete del pettegolo quiz. Ursula Andreas sarà 
interrogata da Gigi e Andrea per «l'mdiscrco» 

TG SETTE (Rmuno. 20 40) Un servizio sul duplice assassi-
ihdcomumatoaCroaaia, in provincia di Verona. L'invia
to Bruno Mobnci cercherà di capire cosa ha spinto il di
ciannovenne Pietro Maso a massacrare i genitori Le tan
genti. I immigrazione clandestina, ie donne «lei Kenne
dy, il treno più veloce del mondo e quello più lento sono 
gli altri argomenlidel settimanale del Tg 1 

IL RICATTO 2 (donale 5.2040) La terza puntata dello 
sceneggiato porta il commissario Fedeli (Massimo Ra
nieri) ad Amburgo, alla ricerca del probabile assassino 
di suo figlio Nella cittì tedesca incontrerà Luigi (Luigi 
De Filippo), incaricalo da un'organizzazione criminale 
di pedinare il commissario 

L'ETÀ NEGATA (Canale S. 22 40) L'Inchiesta che segue al 
film-tv // ncatto è dedicata ai piccoli guerriglieri della Co-

" dimoia e del Mozambico e ai minorenni che militano 
nelle bande di strada di Los Angeles. 

feABELE (ftaitre. 22 45) Prendendo spunto dalla prossima 
inaugurazione della moschea di Roma, Corrado Augias 
affronta il problema del rapporto fra Occidente e Islam 
Dalle Immagini elementari, quasi stereotipe, di odalische 
e califfi, alla complessila e raffinatezza della cultura isla
mica. 

MAURiaOCOSTANZOSHOW (Cariote S, Z i /O) Tra gli 
«•piti dei-teatro Portoli di Roma, un'inedita Nastassia 
IUrW portavoce della campagna. moncSale-pef la prole-
itone delle vittime diguerra. 

REM IN CONCERT (Videomusic. 23.30) Dopo uno special 
andato in onda più volte la settimana scorsa, la retededi-
ca un altro spazio alla band di Athens, Georgia Un'occa
sione per goderti «dal vivo», anche perché rVilcriaelStipe 
e compagni non hanno intenzione, almeno per que
st'anno, di girare H mondo in tournée 

ORIONE (Radiotre. 16) L'osservatorio quotidiano di Infor
mazione, cultura e musica ha scelto II tempo come filo 
rosso della-settimana. Nell'inchiesta curala da Massimo 
Carboni. Il tempo viene visto sotto molteplici aspetti (fisi
ca, storia, filosofia e letteratura) e attraverso gli interventi 
di han» Georg Gadamer. Emanuele Severino. Cario 
Bernardini. IHa Prigogine, Nobel per la fisica, e Vittorio 
Coletti. 

(Stefania Scaleni) 

Sarà Cossiga a inaugurare 
il programma «itinerante» 
di Raiuno: i problemi 
del paese discussi in piazza 

Franco Cangini vuol parlare 
di esercito, extracomunitari 
lingua italiana e criminalità 
Ma in linea con il governo... 

Repubblica sulle ventitré 
Sarà Cossiga a inaugurare domani Piazze della Re
pubblica, il nuovo programma della prima rete. 
Quasi un Piacere Raiuno dalla parte del governo, la 
trasmissione inquadra i guai italiani come problemi 
istituzionali. «Basta con i dibattiti», ora le cose ce le 
spiegano direttamente Cossiga e Spadolini Noioso' 
•Tanto siamo un servizio pubblico - dicono i diri
genti - , possiamo evitare di rincorrere spettatori» 

ROBERTA CHITI 

BEI ROMA. Cossiga «Un uomo 
impegnato a cogliere la realtà 
in cambiamento» Lacnminali-
ta «Una cosa che assoluta
mente non possiamo portarci 
dietro ncll Europa unita e con
tro la quale si stanno riveden
do vecchie norme permissive» 
La lingua italiana 'Gli abitanti 
della penisola non si sono mai 
capili cosi bene fra loro merito 
della televisione» È con questo 
spento e al grido di «abbasso 
tavole rotonde e dibattiti che 
servono solo a confondere le 
idee» che parte Piazza della 
Repubblica, il nuovo program
ma di Raiuno in onda ogni 
mercoledì da domini alle 23 

Scritto e condotto da Franco 
Cangini, giornalisti da poco 
deposto dalla direzione del 
quotidiano // tempo, «illeggia
drito» dalla presenza di Rossel
la Cardini attrice («Il mio ruo
lo nel programma' Spero che 
me lo facciano sapere al più 

presto»), il settimanale nasce 
con lo scopo di •esaminare e 
approfondire i grandi proble
mi d interesse collettivo» Il tut
to ngorosamente dalla parte 
delle istituzioni Tanto per fare 
un esempio, sarà il presidente 
della Repubblica, nuova star 
televisiva, a inaugurare e a 
chiudere la sene di inchieste 
domani sera parlando per tre 
minuti nella puntata intitolata 
«E le stellette che porteremo» 
dedicata alle proposte di un 
esercito di professionisti e che 
accoglierà in studio centoventi 
militari provenienti dalla Forza 
intervento rapido italiano Mer
coledì 29 maggio. Invece, Cos
siga concluderà la serie inter
venendo su -patriottismo e ita
lianità», «un sentimento che vi
viamo forse più di ieri» dice 
Cangini E sarà Giovanni Spa
dolini, presidente del Senato a 
fare da «grande esperto» (ac 
canto a personaggi fra i quali 

Franco Cangini e Rossella Cardini 

Cesare Marchi Lina Solis 
Gianni Brera Alberto Manzi), 
nella puntata successiva dedi
cata ai problemi della lingua 
italiana tra scomparsa del dia
letto e omogeneizzazione tele
visiva Ancora, 18* maggio si 
parlerà di «nmcdi contro Ta cri
minalità» il 15 di «partitocrazia 
e riforma delle istituzioni» il 22 
dei «problemi derivanti dalla 
crescente presenza di cxtraco 
munitan» 

Insomma i problemi italiani > 
visti con I occhio della macchi

na statale in corsa per I aggior 
namento all'Europa del 92 
Sema -contraddittorio» e con 
la programmatica esclusione 
d intervento di chi con quei 
problemi se la vedo ogni gior
no «Abbiamo voluto costruire 
un alternativa ai programmi 
basati su tavole rotonde che 
nessuno vuole più vedere e 
scavalcare 1 soliti ventagli d o 
pinioie che provocano solo 
caos fra i telespettatori - dice 
Cangini- per lasciare ai "fatti" 
leconclusiorji» 

Mentre a pochi giorni dalla 
sua estromissione dal ministe 
ro delle Poste, lo stesso Oscar 
Mamml dichiara in un intervi 
sta a Panorama che «i rischi 
della «/ideocrazia vanno de
nunciati» Raiuno si pone aper
tamente come altoparlante go
vernativo e dei «palazzi» in ge
nere e dedica un ora del suo 
palinsesto a sponsorizzare una 
recente moda i responsabili 
delle istituzioni che si nvolgo-
no direttamente ai cittadini, 
saltando tutti i passaggi previsti 
dall'attuale ordinamento de
mocratico Non a caso uno de
gli ospiti fissi - cosi è stalo an
nunciato - sarà Cossiga, che 
ha molto usalo la tv per «pirla-
re alla gente» E con il rischio di 
annoiare a morte gli spettatori 
Ma si sa, e un rischio che Raiu 
no si dichiara prontissima a 
correre dal momento che oggi 
come mai scopre di essere «so
prattutto servalo pubblico - ha 
ncordato con toni da pemten 
za il capostruttura Ennio Cec-
canni - Sentiamo di avere 
I obbligo di affrontare certi te
mi con chiarezza ma senza 
banalizzare e non vogliamo 
cedere ai compromessi solo 
per rincorrere diecimila spetta
tori in più D altra parte siamo 
convintissimi che e è un pub
blico disposto a guardarci e 
poi bisogna ricordarsi che 
Ramno non è certo una rete di 
pura evasione» 
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Rai e Fininvest 
testa a testa 
la spunta Canale 5 
•a l ROMA La Rai tiene anco
ra sulle reti Fininvest anche se 
e in lieve calo rispetto alla pre
cedente rilevazione Auditel 
Nella settimana compresa fra il 
14 e il 20 aprile in prima sera-
la la Rai si attesta sul 45 69%. 
superando di un soffio gli 
ascolti sempre in percentuale 
delle quattro reti Publitalia 
(45 40*) Un risultato ottenu
to soprattutto con Scommettia
mo che7 (pnmo dei pregram
mi più visti con 8 milioni 
I56mila spettatori) e il «pac
chetto» Beautiful (cinque pun

tate in classifica con un pubbli
co che ha oscillato tra 17 milio
ni 438mila e 6 milioni 606mi-
la) La rete più vista però è su">-
ta Canale 5 (20 50*) che -
forte della Corrida (7 milioni 
438mila) del Ricatto (6 milio
ni 642mila) e del sempreverde 
Twin Peate (5 milioni 843mila 
spettatori) - supera di mezzo 
punto la diretta rivale Raiuno 
(?002r,) Con 6 milioni 
400mila telespettatori Linea 
verde mantiene infine il suo 
pnmato domenicale 

Tano Cariddi rivivrà 
È solo questione di soldi 

J 2 0 - Ì L 

SE* ROMA. Remo Girone sarà ancora 
Tano Canddi L'unica condizione 
perché il «cattivo» della Piovra, e gli 
altri personaggi dello sceneggialo, 
tomi a vivere è che la Rcs trovi un 
partner finanziario destinato a sosti
tuire la Rai nell'impresa «Tano Cand
di, per il momento non muore - ha 
dichiarato l'attore - Sono stato scrit
turato dalla Rcs Insieme • .Vittorio 

Mezzogiorno, Patricia Millardet, il re
gista Pensili e gli sceneggiatori Rulli e 
Petraglia per la sesta parte della Pio
vra Sonotn attesa di leggere il copio
ne e sapere la data dell'inizio della 
lavorazione» Se tutto andrà come la 
Rcs prevede, il pnmo ciak dello sce
neggiato dovrebbe essere fissato ad 
ottobre e le riprese dovrebbero dura-
«•«•mesi »- t \ , , 

-i fL .L. L J * 1 

Ritorna «Fish eye» 
il rotocalco dei pescatori 
BEI ROMA. Per gli accaniti lettori (e 
per gli emulatori «di lenza») di Ernest 
Hemingway e Richard Brautigan o, 
semplicemente per i tanti e tanti ap
passionali di pesca Giovedì monta su 
Retequattro, alle 23 30, Fish eye obiet
tivo pesca, un giro del mondo nei mari 
e in acque dolci, dedicato a professio
nisti ed amaton di questo sport La pn-
majitetedodiaTyuiilaTO.c^Ila^cjriiTjia" 

x lì \\YiX n \ 

edizione del programma apre il sipa
rio a Mantova, net laghi che circonda 
no la città natale di Virgilio vengono Il
lustrati i segreti della pesca a legenng 
Da Mantova ci si sposta alle isole Mau
ritius per seguire il campionato mon
diale di «Big game» e, infine, si ritorna 
in Ilaln, con un servizio sulle tecniche 
più adatte per far attaccare ali amo le 

« uateJndate? „ 
# « * ti^tr v » , . « *-
*. L j \ __ ^ i _ 

Salvi, vicedirettore 
Rai: con Berlusconi 
accordi limitati 
•Eri La Rai entrerà nel capita
le di Telepiù, la società gene
rata da Berlusconi per gestire i 
tre canali di tv a pagamento' 
Raidue produrrà «serial» con la 
Fininvest7 II presidente Manca 
é possibilista il direttore gene
rale Pasquarelli è iperpruden-
te, ma la vecchia guardia dei 
manager de sembra non gradi
re molto questo adagiarsi, 
sempre più stretto e letale, del
la tv pubblica tra le spire del bi
scione beriusconiano £ quan
to si capisce da una dichiara
zione di Giovanni Salvi vicedi
rettore generale per il coordi-
rotmentoydette reti tv della Rai. ' 

fatta durante un convegno a 
Roma A viale Mazzini si sa che 
Salvi è tra coloro che hanno 
manifestato contrarietà per la 
spartizione della Formula I 
•Contatti e collaborazioni - af
ferma ora il dingente Rai, sot
tolineando le differenze tra tv 
pubblica e tv commerciale -
sono auspicabili e possono ri
sultare utili, ma soltanto per 
calmierare i costi ottimizzare 
le risorse e fare apparire - per 
alcuni segmenti di prodotto - il 
sistema tv come un unicum-, 
ma è il massimo della collabo
razione che e lecito attender
si» Non resta che attendere 

C RAIUNO RADUE 
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SCEGLI IL TUO FILM 

« 4 8 UtMHATTINA.Con Livia AzzarHI t M O R A D I O A N C H t O ' S I . C o n Q Blsiach 12*00 D8K.lt circolo delle 12(1» parte) 

1Q .«8 S P A N N I DBUJ> MOSTRA STORIA 

I I^OQ T O I MATTINA 
1 0 . 8 0 DBSTINL Telenovela 

14.QO TELBOIORNALB 
14.8Q T P » POMERIGGIO* 

««.OS M D M IN raramo.Telefilm 
11.BS I PATTI VOSTRI. Con F Frizzi 14.40 OS». Il circolo delle 12 (2« parte) 

11AÒ OCCHIOALB MUBTTO 13.00 T Q S O R B T R B D I C I 
is .40 roof i 
ia .10 « m i r i 

BAU AMI 
fAZIONE 

IERICAHO 
(da Cesano di Roma) 

I t W PIACERE RAMINO. Con S Marcnlnl 1 8 * 4 8 BEAUTIFUL. Telenove'e 
18 *40 SPAZIOLIBSRO. Attuai»* 
I T * 5 O SCHEGGE 

1 4 . 1 » QUANDO SI AMA. Telenovela 1 7 . 8 0 

1 4 * 0 0 I I mondo di quarti 1 BJIB DETTO TRA NOI 
1T.8Q 

VIT, 
l.l,'M',l « s ' I t i 

Telefilm 

14L8Q CRONACHE OBI MOTORI 

1 8 * 0 0 -Mr»PARALLELO.AMOBOEA8UD 
1 8 J 8 TUTTI PER UNO. La Tv depll animali 

18.0Q OSO. In studio Olanclaudlo Lopez 
1 8 . 3 8 SCHEGGE DI RADIO A COtORlT 
1 3 . 4 8 

1 S J O t ' A U B R O AZZURRO. Pori più piccini 
1T.OO TQ2 FLASH-DAL PARLAMENTO 18.QO 

TOaOBRBY 
TÌLBOIORNALI 

1 5 . 3 0 BARHABVJONES.Teletllm 

1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 1 8 USA TODAY. Attualità 

1 8 . 3 0 BARNABV JONES. TelfMIlm 

2 0 . 3 0 PIERINO IL FICHISSIMO. 

Film con Adriana Busso 

8 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Show 

3 3 . 1 8 mCAVALLETTA,Fi lm 

1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1S.OO 
16. SO 
2 0 . 0 0 

20 .3O 
2 2 . 3 0 
2 3 . 8 0 

DORIS DAY SHOW 
OOOI NEWS. Telegiornale 
LA SOPRAVVISSUTA. Film 
TV DONNA. Attualità 
TMCNEWS 
HO PATTO 13HI Quiz 
PESTA DI COMPLEANNO 
LADIES A OENTLBMAN 

8 . 3 0 MARTEDÌ CRASSO 
Regia di Edmund Goludlng, con Pai Beone, ChrtstJn* 
Cerere, ShereeNorth. Uè» (1958) 107 minuti. 
L ultimo di Carnevale a New Orleans impazza lo spet
tacolo Scanzonati cadetti danzano e cantano per lo 
strade una lotteria promette una giornata In compa
gnia di una famosa diva del cinema Chissà che non 
sia la stessa ragazza di cui è segretamente Innamo
rato uno di loro -
CANALE S 

0 . 3 0 I O A N O S T E R S D I P I C C A D I U 
LYFilmdJJ Guiilermln 

laXOO DIPI Varietà per ragazzi 17.1Q V IDEOCOMICAcurad lN Leggeri 
1 8 . 4 8 ASPETTANDO Un lerno al lotto 
1 8 . 8 5 BLOB CARTOON 

£ ini OD£Onmm 

I M O T O I FLASH 1 7 . 8 0 ALF.Telefilm 
2 0 . 2 8 CARTOLINA. 01 e con A Barbato viaaoMumM 

f S 4 S ITALIA ORE 8.01 Emanuela Falcetti 
2 0 . 3 0 MI MANDA LUBRANO.(17«) 

1 8 ^ 0 T02SPORTSERA 2 2 . 3 8 ASPETTANDO Un terno al lotto 1 4 . 0 0 MOT LINE 

1 8 * 4 8 SPANNIDELLANOSTRASTORIA 

I f c S O C H E T E M P O F A 
1 8 . 3 0 ROCK CAFB.DI Andrea Oleose 

22.4Q T Q 3 - 8 E R A 

2<LOQ TELEOIORNALE 

IOW40 T O • t « r r a . Settimanale di attualità • 
curadlP DI Pasquale e F Porcarelll 

1 8 ^ 8 MOOHLIOHTINCL Telefilm 

1 8 . 4 8 TELEOIORNALE 

2 2 . 4 8 
2 3 . 4 0 

BABELE. Attualità, con C Auolaa 
1 0 . 0 0 ON THE AIR 

TQ3 MOTTE 
1 8 . 3 0 SUPERHITEOLDIES 

0 .2S L'AUSTRALIANO Film con A Bates 2 1 . 0 0 BLUENIOHT 

2 0 . 1 8 TQ2 LO SPORT 
8 1 * 4 0 I I SOLDATO 01 VBNTURAFIIm con 

Bud Spencer Regia di P Fetta Campa-
nl le( l * tempo) 

3 0 J O IL NOSTRO AMICO PERRY MASON. 

Telelilm «La novizia- con R Burr 

2 2 * 4 8 TELEGIORNALE 2 2 . 1 8 L'ISPETTORE SARTI. Telefilm 

2 8 * 0 0 IL SOLDATO DI V E N T U R A ^ tempo) 2 3 . 1 8 TG2PEQASO. FATTI A OPINIONI 
S4*D0 TQ1 NOTTE. CHS TEMPO FA 

0 . 2 0 OOOI AL PARLAMENTO 
2 4 . 0 0 M E T X 0 2 - T 0 2 0 R O S C O P O 

» 2 8 ME22ANOTTE E DINTORNI 
2 4 . 0 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

O**0 DSBVOoesler ragazzi O J O CAPITAN BLOODFIImcon E Flynn 

2 2 * 0 0 ON THE AIR 

2 3 . 3 0 R A M . I N CONCERTO s"' 

1 .30 NOTTE ROCK 

1 4 . 0 0 ASCOLTAMI. Film 
1 8 . 1 8 FIORI DI ZUCCA. 
1 8 . 4 8 GLI AMICI DI NICKHBZARO. 

Film con Lue Merenda 
1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 COLPO GROSSO A CULLATE 

BRIDGE. Film con Horst 0u-
cholz 

2 2 . 3 0 FIORI DI ZUCC A.Cabaret 
23 .0O COVER G I R L - L E RAGAZZE 

DI TUTTI. Film dIJ Benazeraf 

TEIE 4(1 tiiittniiii 

«True stories» (Tele + 1, ore 22 30) 

°s - ^ K " 

18.30 LA SPOSA SOGNATA. Film 
17.30 jfMOO^f^fìN^ 
2aS8 tVITELLONVFltm À, >•> -
22.30- TRUE STORIES. Film 

0 . 3 0 TRIADE CHIAMA CANALE 6. 
Film con Cristopher Lee 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 t PROIBITO BALLARE 

2Q.30 8PECIALECINQUESTELLE 

2 1 . 4 8 SPORT E SPORT 

2 2 * 4 8 FEMMINA. Film con M Dare 

TELE 
BM> MARTEDÌ GRASSO. Film 8 ^ 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1QJI8 OENTECOMUNE. Attualità 
1 1 * 4 8 

? 
IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

7.0O CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 
8 .30 STUDIO APERTO. Attualità 

SXr»9. 
TRIS. Quiz con Mike Bonolorno 
CUC IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 

1 0 . 0 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

1 4 J 0 ILCIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
11 *00 SULLE STRADE DELLA CAUFOR* 

NIA. Telelilm «Catena di comando-
1 8 * 8 8 AGENZIA MATRIMONIALE I M O U MOOKER. Telefilm 
18*38 T I A M P ~ PARLIAMONE 13.0Q HAPPY DAYS. Telelilm 

B I M B U M BAM. Varietà j^-sae l.Teletllm 
1 3 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

1 * 4 2 . 

ssm 
M.0IOCODEI8.Oulz 

•^CAHALESNEWS 

14.3Q URKA. Gioco «quiz 
1 8 .30 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

1 8 * 8 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
1 8 . 1 8 SIMON t SIMON. Telefilm 

SQ.1B RADIO LONDRA. ConQ Ferrara 
1 7 . 3 0 MAI DIRE SI. Telefilm 

8 0 * 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 3 , 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

2 0 * 4 0 IL RICATTO 2 - B A M B I N I NELL'OM
BRA. Film In 4 puniate con Massimo 
Ranieri, Regia di Vittorio De Siati 

1H.OO MACOYVER.Telefllm 
2Q.OO CARTONIANIMATI 

8 2 * 4 0 L'ETÀ NEGATA ( 3 » perle) 
8 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

80.30 AZZURRO 8 1 . Festa del decennale 
con Oorry ScottKda Vicenza) 

23.QO L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 

1 .18 STRISCIALA NOTIZIA. (Replica) Q.38 STUDIO A P E R T g Notiziario 

1 ^ Q MARCUS W E L 8 V M . g Telefilm 0 , 6 0 KUNG FU . Telefilm 

1 0 . 1 0 

1 1 * 0 0 

1 1 . 8 0 

1 2 . 8 0 

13*48 

14*48 

1 8 . 1 8 

1 8 . 1 8 

18*48 

1 7 . 1 9 

1 8 . 3 0 

1 8 . 1 0 

1 8 . 4 0 

2 0 . 3 8 

22 .0S 

2 3 . 0 8 

2 3 . 8 0 

PER ELISA. Talenovela 

SENORA. Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 

RIBELLE. Telenovela 

SENTIERI. Sceneggiato 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

PICCOLA CENERENTOLA 

LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

CARI OBNITORL Quiz 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

MARILENA. Telenovela 

IL FICCANASO. Quiz 

I R INCHIESTE D I PADRE DOW-
LINO. Telefilm con Tom Bosley 

CIAK. Attualità 

ILORANDEOOLF. 

RADIO llllllPili 
1 .00 LA CORONA DI FERRO. Film 

con Luisa Ferlda Gino Cervi 
(replica dall 1 lino allo 23) 

*z\ 
18.0O CARTONIANIMATI 
1 8 . 0 0 TOA INFORMAZIONE 
2 0 . 2 8 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Novela 

ift. 

8J**0 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 1 .80 SAMURAL Telefilm O.SS PURYO. Film con OavIdBOwle 

1 7 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 8 . 3 0 BRILLANTE. Telenovela 
20 .3O QUANDO RIDO SOLAMEN

TE. Film di Max Pecas 

RADIONOTIZIE GR1 0, 7. t ; 10; 13:13. 
14, 15 19; 23 20 GR2 6 30 7 30; a 30; 
0 30 1130 12 30 13 30 .15 30 ,16 30; 
17 30, 18 30 19 30 22 58 GR3 6 45; 
7 20 9 45, 1145, 13 45; 14 45, 16 45, 
20 45,23 53 

RA0I0UN0. Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9E6 1157 12 58 14 57 18 56 
22 57 9 Radio anch io 91 12 05 Rad IO-
detectivr 16 II Paglnone 10 30 1993 
Ventid Europa 20 3DRiDalta 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27 1127 13 26 15 27 16 27 17 27 
18 27 19 26 22 53 8 45 Cala normanna 
10 30 Radiodue 3131 12 45 Impara I ar
te 15 II giornale di bordo 19 SO Le ore 
della sera 21 30 Le ore della sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 30-10.45 Concerto del mattino 
10 II filo di Arianna 13 05 II Purgatorlodl 
Dante 14 05 Olaposon 17 30 Ose Cono
scere 21-La parola e la maschera» 

RADIOVERDI RAI Musica notizie e in
formazioni sul traffico in MF dalle 15 SO 
alle24 

LA SOPRAVVISSUTA 
Regia 41 William A. Graham, con Blair Brawn, DavM 
Aykrold, Vera Mila*. Usa (1978). 100 minuti. 
Un aereo In volo ai schianta contro una montagna del
la Sierra Nevada A bordo due ragazzi il pHota e una 
donna Muoiono tutti tranne quest ultima che si aggi
rerà nel gelo allo prese con mille disavventure Film a 
basso costo destinato originariamente al piccolo 
schermo tv 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 I VITELLONI 
Regia di Federico Pollini, con Alberto Sordi, Franco 
Inlerlenghl. Franco Fabrlzl Italia (1953). 114 minuti. 
Anni Cinquanta e vita in provincia secondo il maestro 
di Rimini Clnqua amici alle prese con l a n d a le feste 
le scappatelle ta paura per un luturo Irrimediabil
mente uguale al presente C è chi si sposa chi inse
guo sogni impossibili chi un giorno finalmente par
te Film manifesto e uno dei più lucidi e riusciti film del 
?ost neorealismo 

ELE + 1 

2 1 . 4 0 ILSOLDATOOIVIHNTURA 
Regia di Pasquale Fetta Campanile, con Bud Spen
cer, Enzo Cannavale Italia-Francia (1976) 115 minuti. 
Olslida di Barletta In versione comico-grottesca Tre
dici -soldati» italiani al seguito di Ettore Fieramosca 
reagiscono stizziti agli Insulti e alle provocazioni dei 
•colleghi, francesi Ne verrà fuori uno scontro diretto 
uomo contro uomo come ira I romani Orazl e Curiazi 
RAIUNO 

2 3 . 1 8 LA CAVALLETTA 
Regia di Jerry Puri», con Jacquellne Blteet, Joseph 
CoSen, Ed Flandere Usa (1971 ). 86 minuti. 
Scene e situazioni audaci per uno dei primi film della 
Bissot Una ragazza In tuga verso Los Angeles rag
giunge Il fidanzato e va a viverci insieme Poi a inna
mora di un divo delia tv e Intreccia con lui una breve 
relazione Inllno sposa un ex campione di rugby 
Quando questi muore si dà alla prostituzione Oal ro
manzo di «The passlng of Evil- di Mark McShane 
ITALIA 7 

0 . 2 8 L'AUSTRALIANO 
Regia di Jerzy Skollmotkl con Alan Bates. Susannah 
York Gran Bretagna (1976) 87 minuti 
Fantasy d atmosfera in questo inquietante e insolito 
film di Skollmoski polacco trapiantato in Inghilterra 
Un uomo reduce da un ricovero in ospedale pschia-
trlco e convinto di saper uccidere con la forza del pro
prio urlo come sanno fare gli aborigeni d Australia 
Ogni dimostrazione e ovviamente pericolosa 
RAITRE 

0 . 8 S FURYO 
Regia di Naglsa Oshlma, con David Bowle. Tom Con
ti, Ryulcnl Sakamoto Giappone-Gran Bretagna 
(1962) 122 minuti 
Giappone 1942 Mentre impazza il secondo conflitto 
mondiale in un campo di concentramento nipponico H 
comandante e stranamente affascinato da unaristo-
cratico prig omero II microcosmo chiuso e i occasio
ne per un conlronto scontro tra le differenti mentalità 
e le estrazioni sociali dei prigionieri 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
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Tv alla fiera d'Occidente Ĥle ̂  W e a 9^nes !lmercat0 

» • « " « **̂ x%» v» v v v i u v u i v intemazionale dei prodotti audiovisivi 
Battaglia a colpi di «star» fra Fuscagni e Sodano, mentre tutti cercano clienti in America 
Conferme ai progetti di coproduzione fra la seconda rete e la Fininvest di Berlusconi 

La Rai si vende le «Piovre» 
.Quali sono le conclusioni del Mip, «mercatone» tele
visivo di Cannes? Che le star sono sempre Rai e Fi-

. ninvest, e che lotte rimangono in famiglia, per 
esempio tra Raiuno e Raidue. Quest'ultima fa una 
conferenza stampa «blitz» in cui annuncia le nuove 
produzioni: le imprese socialiste di Theyoung Mus
solini e le coproduzioni con la S. Berlusconi Com
munications, Diabolìk e L'uomo di mezzanotte. 

" ' " - ' - ' DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA NOVELLA OPPO 

• • . C A N N E S . Che succede al 
Mip (Mercato internazionale 
della tv) che si chiude doma
ni a Cannes? Un po' di tutto e 
un po' di niente. A vedere il 
ritmo vertiginoso della marea 
umana'che riempie il Palais 
si rischia di venire sopraffatti 
dalla paura di non stare al 
passo. Come la maratona di 
New York alla partenza, la 
folla incalza e minaccia. Un 
sovversivo pericoloso potreb
be provocare danni incalco-, 
labili' solo fermandosi in 
mezzo al (lusso. In . realtà ' 
ognuno corre appresso ai 
propri interessi, clienti, ap
puntamenti. Col sorrìso 
stampato sulla faccia come 
un propagandista instanca-
bile di se stesso e del busi
ness. E cosi anche noi d tro
viamo qui a inseguire peren
nemente le nostre notizie di 
casa,' e a tampinare la com
pagnia di giro del duopolio 
(perora) perfetto che domi- ' 
na iricontrastatoil rfóstro ete
re nazionale. Qui come a ca: 
sa Raiuno e Raidue si danno 
battaglia. Fuscagni ha pre
sentato a sorpresa il. suo fio
rone, cioè Ron Moss cattura-
tadal cast di Beautiful per in
terpretare un ruolo siculo in.,. 
chiave soap. Per ora deU'irn»", 
presa si conosce solo la vi

cenda ispirata a un romanzo 
di Sveva Casati Modigliani, 
ma non ce ne sceneggiatu
ra, ne cast, né regista. 

Sodano ha risposto con 
una mossa teatrale annun
ciata con 24 ori! di anticipo 
tanto per tenere agitati gli in
viati. E ha portato un volume 
di titoli, proposte e idee che 
confermano lo stile propa
gandistico e cruciano della 
rete, dando per fatta l'unita 
d'intenti con Canale 5, come 
spieghiamo accanto. 

E la Fininvest che fa? Dopo 
la partecipazione volante di 
Berlusconi alla conferenza 
stampa dell'Act (Associazio
ne delle emittenti commer
ciali europee che si sono co
stituite in un cartello» per 
opporsi alle direttive Cee in 
materia di limitazione della 
pubblicità e della imposizio
ne di uno standard per l'alta 
definizione), il gruppo sem
bra esserslìuji po' defilato. Il 
compratóre" Lorenzano dice 
di puntare tutto su Los Ange
les (la vetrina della produ
zione Usa che si svolge a fine 
maggio) e di essere interes
sato solo a vedere qualche 
tv-movie. Più complesso II 
campo delle vendite, con il 
fiorire di ambizioni di sfon
damento sul mercato ameri-

un 
Letlxire, poesie 
e d u e ^ 
•!alr- jfesÈlival :'"di •: Uriaino 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

(EE URBINO. Pasolini era nel-
l'arto/Per molli e diversi motivi. 
Il primo, banalissimo, è stato il 
recente anniversario dei quin
dici anni dalla sua morte. Poi, 
la fase di graduale ma deciso 
recupero del suo immenso va
lore di intellettuale, di profeta, 
di •testimone» del suo (del no
stro) tempo, circondati come 
siamo di voci flebili e triste
mente omologate. Il terzo, più 
strettamente legato alla sua 
produzione drammaturgica, è 
la riscoperta e l'utilizzo, da 
parte di gruppi teatrali molto 
lontani tra Foro, del suo teatro. 

Cosi Urbino ha dedicato 
quest'anno le quattro giornate 
del suo fa6lival Teatro Orizzon

ti a «Teatro in Ionia di rosa. Al-
. tualità e centralità del teatro di 

Pier Paolo Pasolini», accoglien
do tra le sue mura diverse 

. compagnie, due .Mirici d'ecce
zione come Maiisa Fabbri e 
Laura Betti e dje convegni. 
Un'occasione im jortanle e at
tesa, dunque, per rileggere teo
ricamente la produzione tea
trale dello scrittore e per riani
mare i suoi testi. Ma ancora 
una volta Pasolini è in parte 
sfuggilo all'analisi e alla di
scussione, alla rivisitazioni:! 

' storica e a una rilettura dram-
' malurgica compiuta. Dal pun
to di vista puramente teatrale, 
infatti, nessuno spettacolo 
•compiuto» è staio presentato 
al festival. Solo frammenti, lei-

necessaria 
e iirappresentabile 

«T IFANO CASI ' 

• f i URBINO. Pasolini amava 
profondamente II teatro: visce
ralmente e razionalmente, co
me tutte le cose. Lo amava al ' 
punto di aver scritto una dozzi
na'** opere teatrali (non tutte 
giunte fino a noi e, di quelle ri
maste, non tutte pubblicate) 
da"aver iradotto per il teatro, 

, da aver fatto regie, da aver eia- -
borato una propna teoria. Lo 
amava al punto da essersene 
distaccato dopo la cocente de
lusione delle reazioni ufficiali 
al' suo Orgia, rappresentato a 
Torino nel 1968 con la sua re-
, già, per poi bersagliare il teatro 
idei suoi anni con alcuni fra i 
suoi più pesanti anatemi. 

•Cppure il teatro di Pasolini 
rimane ancora •questo scono
sciuto»' del teatro italiano -e, 
della «pasollnologia». Fu b 
stesso Pasolini ad accreditare il 
suo disinteresse nei confronti 
del teatro, imbastendo strani 

discorsi negli ultimi anni dellu 
sua vita a proposito di una sua 
convalescenza da un'ulcera 
che l'avrebbe invitato alla let
tura del teatro greco e, di con
seguenza, a qualche tentativo 
di imitazione. Episodio vero, 
ma trasformato in imbarazzati-

' te «scusa» non richiesta. 
La passione teatrale di Paso

lini 0 invece di lunga data: let
tore critico nell'adolescenza, 
drammaturgo e animatore net 
periodo friulano, egli aveva da 
sempre inserito il teatro nel 
suo programmatico impegno 
artistico e politico. E di vita: si 
pensi a quel testo straordinario 
(purtroppo ancora inedito) 

' intitolato prima // cappellano. 
poi Storia interiore, e infine 
rappresentato nel 1965 col ti
tolo Nel '46'. un dramma che 

' Pasolini •tiene nel cassetto» -
rimaneggiandolo in continua
zione- per ventenni, a sancire 
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non Mass (qui con la moglie) sarà protagonista di un serial di Raiuno 

Ma sono in arrivo «Diabolik » 
e «A giovarle Mussolini» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

SEI CANNES. Organizzata con qualche cla
more e con vivace piglio spettacolare, si è 
svolta al Mip la conferenza stampa di Raidue 
condotta da Claudio G. Fava come un talk 
show anche troppo spiritoso per i traduttori 
in simultanea. L intento era quello di propor
re ai compratori stranieri, presenti in gran nu
mero, tutti i titoli che la rete di stato esponeva 
alla vetrina di Cannes. E sono tantissimi. Al
cuni già passati In tv, altri già annunciati a 
Umbnfiction, altri ancora nuovi di zecca. Sce
gliendo fior da fiore, annunciamo a nostra 
volta The young Mussolini, cioè, soltanto un 
titolo, per ora senza niente altro che l'idea di 
raccontare le Imprese giovanili del futurista, 
socialista, futuro duce. Cioè un prodotto ita

liano che si è sempre ben esportato sul piano 
dell'immagine, ma certo di non facile realiz
zazione dal punto di vista sia drammatico 

•'. che storico. Riconferma Invece, da parte del 
direttore di Raidue, Giampaolo Sodano, dei 
due progetti di coproduzione fra la sua rete e 
la Silvio Berlusconi Communications: Diabo
lik e L'uomo dì mezzanotte. Sodano ha detto 
ette ii progetto cammina, e che vuol racco
gliere finanziamenti stranieri per realizzare 

. storie italiane e idee italiane. In attesa di fi
nanziamenti, Raidue ha intanto acquistato 
qui a Cannes alcuni tv movie in due o tre pun
tate, non particolarmente clamorosi ma ap-
pertenenti un po' a tutti i generi. Citiamo solo 
Ombre su Mosca, coprodotta da americani e 
sovietici in tre puntate. OM.N.O. 

cano con proprie produzio-. 
ni, anzi coproduzioni euro
pee. E stato presentato La \ 
montagna di diamanti, un 
classico polpettone prodotto 
dalla Tricom (che sta per Be-
tafilm, Silvio Berlusconi Com-
rnunication e Tfl) in 4 pun
tate da cento minuti. Amore, 
guerra, Sudafrica, sono i temi 
cucinati insieme secondo la 
ricetta popolare dell'autore 
Wilbur Smith. Non varrebe la 
pena dire di più, se non per
ché per la vendita di questo 
titolo si tratta con la syndlea-
tion Tribune (che copre il 
90% del territorio Usa), che 
ha già comprato anche Don
na d'onore (in onda il 2 mag
gio), mentre la telenovela 
Manuela sarà in onda il 29 
aprile sul circuito di lingua 
spagnola Telemundo. In
somma è in atto una tattica 
di aggiramento rispetto ai 
grandi network che hanno 
sempre fatto muro contro la 
nostra produzione. Il presup
posto di questa manovra è 
che il mercato Usa si sia 
frammentato, •' lasciando 
aperti spazi di penetrazione 
per coproduzioni europee 
pensate in vista dì uno sfrut
tamento planetario, e quindi 
naturalmente girate in ingle
se. Berlusconi ha anche ven
tilato la possibilità di fondare 
in America una società di 
doppiaggio di altissimo livel
lo per rendere accetto al 
pubblico Usa il nostro siste
ma di traduzione dei film. So
no tutte cose a venire. 

Intanto qui ed ora, al Mip, 
Raiuno e Raidue litigano per 
la bella faccia di Ridge (Ron 
Moss che vuole essere Baro
ne) e per conquistarsi spazio 
sui giornali. La Rai ovviamen
te non compra soltanto, ma 

cerca anche di vendere. Per 
, questo entra in campo la Sa-
cis coti un listino fornitissimo 
che va dal calcio all'opera li
rica, passando per tutte le 
•Piovre» passate (che sono 
state vendute in blocco ad 
Israele per 200.000 dollari) 
ma non future. E a proposito 
di Piovra, qui a Cannes c'è 
anche il direttore della Rcs 
Sergio Silva, il quale non ha 
•niente da dichiarare» se non 
che. mentre va in porto il Ca
rie sciolto 3. la Rcs lavora alla 
serie La realtà romanzata (il 
primo tv-movie sarà sul caso 
Casella) per Raiuno e per 
Raidue nel '92 girerà nelle Fi
lippine un nuovo Salgari inti
tolato Il fiore delle perle. 

Per concludere vi diciamo 
anche che qui, nel bailamme 
intemazionale di compra
vendite, circolano perfino 
delle idee. Per esempio c'è 
uno spizzico (da far vedere 
ai soli clienti) di film giallo in 
doppia versione da mandare 
in onda contemporanea
mente su due antenne. Lo 
spettatore abile nello «zap
ping» può scegliere di passar 
dall'una all'altra quando 
vuole, cosi da costruirsi il suo 
film, arrivando pero allo stes
so finale. Buttiamo II l'ipotesi 
che in Italia le due reti po
trebbero essere Raidue e Ca
nale 5 che, all'insegna dell'u
nità socialista, già collabora
no cosi bene da potersi con
siderare due vasi comuni
canti. 

Anche l'argomento sem
bra adatto, visto che il film 
(tedesco in lingua inglese) 
intitolato Murderous Deci-
sfons, tratta di delitti e misfat
ti che sono maturati in am
biente televisivo. 

in 
ture, omaggi, riscritture, perfor
mance, pezzi di un puzzle che 
vanno ad alimentare, forse in
consapevolmente dalle inten
zioni di organizzatori e artisti, 
uno dei miti più inattaccabili 
del teatro di Pier Paolo Pasoli
ni: la sua «irrappresenlabilltà». 
D'altronde è stato proprio il 
•Manifesto per un nuovo tea
tro», pubblicato nel 1968, a 

< porre le basi di un teatro teori
camente rivoluzionario, ma 
nei fatti poco praticabile. E 
non tanto per quel rifiuto •qua
si totale della messinscena, lu
ci, scenografia, costumi, ecce
tera, e la mancanza quasi tota
le dell'azione scènica» profes
sati da Pasolini, quanto per la 
difficoltà oggettiva di trasfor
mare gli attori in quegli «uomi

ni di cultura» capaci di recitare 
i difficili versi del suo teatro e di 
diffonderne le idee. Una inna
turale strada verso il silenzio a 
cui il teatro era stato condan
nato dal suo stesso autore -
che in vita, dopo l'allestimento 
di Orgia, non volle veder rap
presentata nessuna delle sue 
opere - a cui si sono ben adat
tati, in seguito, anche i nostri 
teatranti. 

Se l'assenza di Judith Moli
na, in programma con Ultima 
scena da Caideron e bloccata a 
Los Angeles dalle riprese di un. 
film, ha privato Teatro Oriz
zonti di un'interpretazione già 
in America recensita come un 
capolavoro, è stato un merito 
del festival aver riunito nella 
serata inaugurale Marisa Fab
bri, in un sanguigno estratto da 

Bestia da stile (messo in scena 
nel I98S con la regia di Che-
rif), e Laura Betti. Lei. •l'attrice 
più consapevole», come la de
finì Pasolini, ha riproposto con 
toccante bravura Una dispera
ta vitalità, intensissima poesia-
racconto in cui il poeta inter
valla l'arido andirivieni di do
mande e risposte di un'intervi
sta con ricordi di infanzia e di 
amori, tracce di ipersensibilità 
alla vita, gemiti di treni lontani 
e di ragazzi bruni, la precisa vi
sione di un se stesso dopo la 
morte, seduto sulle sponde di 
un qualunque mare della terra. 
E un altro grandissimo inter
prete. Leo De Berardinis, si è 
lasciato sedurre dalla pregnan
za di alcuni versi di Pasolini, 
accostati a testi di Majakowskjj 

e Ginzberg, penultimo allesti
mento del festival, prima di 
Tragedia episodica. San Paolo: 
somedirettoda Donatella Mar- -•• 
chi, con una poesia di Paolo 
Volponi. 
• Dalla sceneggiatura del Pa
dre selvaggio, scritto nel '63 e 
mai realizzato a causa della ' 
persecuzione giudiziaria che ' 
segui a La ricotta. Fabrizio Bar-
tolucci e Marco Florio di Tran-
stcalro hanno offerto un atto 
unico commentato dalle musi
che di Arcs Tavolazzi: un pal
coscenico inondato di, tosso 
ed evocazioni d'Africa per rac
contare l'arrivo di un inse
gnante bianco che a Kado, tra i 

- rossi e 1 verdi di un Nord Africa 
barbaramente sensuale, si 
scontra con una classe di allie
vi neri, «naturali» e felici, a cui 

cerca di instillare i credo occi
dentali di democrazia e libertà. 
Altri due brevi frammenti, pre
sentati nella sala del Maniscal
co, hanno saputo concentrare 
morti tratti pasolinlani. Marcel
lo Sambati di Dark Camera ha 
dato voce alle Parole di Edipo, 
tratto dalla sceneggiatura cine
matografica e dotalo di ierati
co senso della solitudine: Iris 
Faigie e Patrizia Bernardi han
no interpretato // giudizio di 
un 'anima, una riscrittura di An
drea Adriatico scenicamente 
intrigante, aggregato di simboli 
pieni e contrastanti, e dram
maturgicamente intrisa di 
quella malinconica consape
volezza che dopo Pasolini cosi 
pochi hanno saputo esprimere 
e incarnare. 

Marco Florio e Fabrizio Barlotucei in una scena di «Padre selvaggio» 

Il suo percorso di vita, di impe
gno Intellettuale, di consape
volezza omosessuale. Quando 
questo testo verrà rappresenta
to, ne subentrerà subito un al
tro con il compito di raccoglie
re, come in un seguito, gli ulti
mi dicci anni di confessione 
spirituale dell'autore: Bestia da 
stile. Quindi, un bisogno di tea
tro come necessità autobiogra
fica. Basterebbe «ilo questo 
(senza contare le più che fa
mose sei tragedie borghesi, 
che rappresentano tuttavia so
lo una tappa del percorso 
drammaturgico di Pasolini, an
che se la più imponente) per 
riconoscere la giustezza del 

sottotitolo del convegno di Ur
bino relativo a «centralità e at
tualità» del teatro di Pasolini. 
Ma le resistenze maggiori pro
vengono soprattutto aal mon
do teatrale, evidentemente 
con rare eccezioni. E invece 
proprio per la storia del teatro 
sono fondamentali la teoria e 
la drammaturgia pasoliniane 
(in una parola: la sua -idea di 
teatro»), e per molli motivi: per 
la sua capacità di analisi di tor
me e motivazioni del teatro 
borghese e dell'avanguardia, 
per la sua profonda critica e 
demolizione di miti tradiziona
li dello spettacolo recente 
(Brecht, la regia, l'attore fun
zionale), per la sua proposta 

di un attore-intellettuale che 
tonda la sua formazione sulla 
parola, e per la sua concezio
ne del teatro come mezzo di 
espressione privilegiato del
l'intellettuale testimone (sco
modo) della realtà. 

L'augurio è che eli storici 
teatrali riconoscano il genio a 
suo tempo ripudiato, e che i 
teatranti se ne lascino sedurre 
per un fecondo -tradimento». 
Non una riabilitazione ma una 
nuova vita: non era successo 
anche ad Artaud?. 

; * (autore di -Pasolini. 
Un'idea di teatro; 

recentemente pubblicato 
da Campanotto Editore) 

Dal 30 giugno rassegna del giallo 

Cattolica 
runico Mystfest 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUERMANDI 

• • CATTOLICA. Otto giorni e 
otto notti in giallo dal 30 giù- : 
ano al 7 luglio. Cosi riparte II 
Mystfest dopo il «giallo» sul ' 
simbolo. Nuovo il direttore 
(Gian Itero Brunetta), nuovi 
gli esperti (Abruzzese, Galli, 
Ciani, Costa. Faeti. Mollica, 
Passek, Pisauri, Placido), Cai-
tolica resta però l'unica città 
targata Mystfest. Lo ha stabilito 
il giudice (Viareggio è stata 
bocciata). L'altra sera intanto, 
il Consiglio comunale di Catto
lica ha approvato un program-
ma.denso di «calorie culturali». 
Lo dimostra la scelta della par
te convegnistica dedicata al 
«Mysterium», dai riti orrorlfici 
alla teologia, dalla letteratura 
alla scienza, ai •misteri inglo
riosi dell'Italia al cinema». A 
parlare e ad interrogarsi su 
questi misteri saranno docenti 
universitari del calibro di Um- . 
berlo Eco. astronomi, poliziot
ti, registi e sceneggiatori. Ogni 
pomeriggio inoltre si terra un 
incontro con scrittori, registi, 
giornalisti, autori di fumetto e 
architetti (Hugo Prati, De Cre
scenzo, Cervelfati e Machiavel
li) sul tema dei modi di narra
re i misteri delle città. 

La consueta retrospettiva è ' 
dedicata quest'anno aleinema 
spagnolo o, meglio, ni film «ne-

6ne» e fantastici degli anni '80. 
n'altra retrospettiva è dedica

ta al periodo «noir» di Anthony 

Mann: ci saranno cinque film 
inediti per l'Italia. Ovviamente 
come rutti gli anni la parte più 
Importante sarà il concorso ci
nematografico: si contende
ranno i premi dieci film inediti 
prodotti nell'ultimo biennio. 
La parte seriale sarà intera
mente occupata da The whi-
sperine shoaow realizzato ne
gli anni Trenta e assolutamen
te inedito per il nostro Paese. 
Cancellata la rassegna horror 
•Paura a mezzanotte», Cattoli
ca offrirà, allo scoccare del do
dicesimo battito, un program
ma speciale di fantasmagoria 
(di volta in volta un film o uno 
spettacolo) e cinque polizie
schi o gialli realizzati a Hong 
Kong negli ultimi anni. Le mo
stre quest'anno saranno quat
tro: una dedicata a Fred Busca
gliene, un'altra agli eroi della 
letteratura popolare gialla, 
un'altra ancora ad Andrea 
Pazienza. Mystfest '91 aprirà 
i battenti il 30 giugno con lo 
spettacolo Barbiturico ideato e 
realizzato dalla compagnia 
dell'Archivolto di Genova. 
A Giorgio Galli è stata affidata 
la realizzazione di alcuni ra
diodrammi che verranno tra
smessi in diretta dalla Rai. 
Completa il Mystfest il concor
so per un racconto inedito in 
collaborazione con il gruppo 
13 di Bologna (Maccniavelli, 
Marzaduri, Cacucci). 

CONCERTO-EVENTO DI PAVAROTTJ A HYDE PARK. 
loiciano Pavarotii celebrerà 30 anni di carriera con un 
concerto londinese a Hydc Park. L'evento, il 30 luglio 
prossimo, rischia di eclissare l'ultimo grande concerto a 
Hvde Park, che fu quello dei Rolling Stones nel 1969con 
75mila presenze. Il recital sarà trasmesso in 23 paesi e i 

. XX) milioni di sterline per la vendita dei diritti tv saranno 
donati al •Prince Rovai Park Trcc Appeal», un organismo 
per la difesa degli alberi presieduto dal principe Carlo. 
Per il tenore ilaliano 6 un'occasione per dire •thank you» 
al pubblico inglese che lo ama particolarmente, specie 
dopoché la Bbc ha scelto Nessun dorma nella sua inter
pretazione come sigla dei Mondiali di calcio. Il single 
con l'aria dalla Turandot fin! In testa alle classifiche della 
popchart. 

MICHAEL MOORE FINANZIA FILM INDIPENDENTI. Mi
chael Moore, l'autore dì Roger & me - il film sui licenzia
menti alla General Motors che e costato 160mila dollari e 
ha Incassato 20 milioni di dollari - , ha deciso di creare '. 

• una fondazione per finanziare i cineasti indipendenti e i 
gruppi politici ambientalisti come -Earth first» e «Nicara
gua network». Il primo film sostenuto dalla fondazione di 
Moore (e anche da Brace Springsteen, che ha contribui
to con 20.000 dollari) si chiama Tabe over ed è un docu
mentario sui senzatetto. 

•CUORE SELVAGGIO, a TRAILER PIÙ BELLO. È stato 
Pupi Avati ieri mattina, al Palazzo delle Esposizioni di Ro
ma, a proclamare i vincitori di Promo Immagine Gnema. 
la manifestazione organizzata dall'Anta, dal ministero 
dello Spettacolo e dal Comune di Roma. Miglior trailer è 
stato giudicato quello di Cuore selvaggio di David Lynch 
(menzione speciale a Benvenuti in Paradiso di Alan Par
ker) : migliori manifesti quelli di II te nel deserto e di Niki-
la. entrambi realizzati da Renato Casaro per la Penta. 
Premiata anche la campagna pubblicitaria radiofonica 
relativa al lilmCAcm; dio oVH////y.'di Norman René. 

PREMIO SHAKESPEARE A KENNETH BRANAGH. È an
dato a Kenneth Branagh, autore della versione cinema
tografica di Enrico V, il quarto premio William Shake
speare dello Shakespeare Theatre statunitense. Alla se
rata di gala c'erano anche Christopher Reeve (Super
man) e Kelly McGillis. che ai successi cinematografici 
(Witness, Top guri) affianca l'impegno teatrale. 

UMORISMO ITAUANO A PARIGI. Sono organizzate dal
l'Istituto del dramma italiano e darla Siae le cinque serate 
al teatro Rénaud-Barrault di Parigi dedicate ad altrettanti 
protagonisti della scena umoristica italiana: Ettore Petro-
lini, Ennio Flaiano. Cesare Zavattini, Peppino De Filippo 
e Achille Campanile. SI comincia stasera con un omag
gio a Ettore Petroli™ che interpretò it Mededn malgre lui 

• di MoHereato<^medier>ancaise con grande successo. 
«UEBESVERBOT» DI WAGNER A PALERMO. Prima as

soluta in Italia di un'opera giovanile di Richard Wagner, 
il Liebesverbot (Divieto d'amare o la novizia di Palermo'). 
L'opera, tratta da Misura per misura di William Shake
speare ma ambientata a Palermo dal compositore tede
sco, debuttcrà proprio nel capoluogo siciliano il 7 mag
alo al Politeama Garibaldi. Repliche il 10. 12. 14. 16.19. 
ZI e23 maggio. 

FESTIVAL DELLA SATIRA A SAINT VINCENT. Due gior
nate dedicale alla satira teatrale e televisiva sabato e do
menica all'hotel BHlla di Saint Vincent Dibattiti su «la sa
tira e il potere», «la satira e la democrazia». «la satira pri-
ma e dopoTawervto della televisione», una sema di co
micità al femminile, e un premio alla memoria del gior
nalista della Stampa Ugo Buzzolan. Partecipano Lelia 
Costa, Lucia Poli. Ombretta Colli. David Riondino. Beppe 
Grillo. Oreste Lionello. Enrico Ghezzi. 

. DOPnOANNIVIJISARIOPIKAUlin>OUUUS.35«n: 
. 'ni di carriera e 30 anni dal'debutto in Italia per 11 tenore 

spagnolo Alfredo Kraus, che per festeggiare i due anni
versari ha scelto Bologna. -Giusto trént anni fa - ha ricor
dato - ho cantato perla prima volta proprio al Teatro co
munale nella Traviata accanto a Virginia Zeani». Domani 
sera, subito dopo un recital dedicato al repertorio italia
no e spagnolo, a Kraus verrà consegnato un riconosci
mento dal rettore dell'ateneo bolognese. 

I MADNESS DI NUOVO INSIEME. Due dei tre fondatori 
del gruppo ska «Madness». sciolto nel 1986. hanno dato 
vita a una nuova formazione chiamata «The nutty boys». 
Dopo un primo concerto a Londra a novembre dell'armo 
scorso i Nutty boys hanno suonato ieri sera a Parigi, re
gno della musica ska. 

I CRITICI SUL TEATRO DI ROMA. Il teatro di Roma ri-
schia di scomparire nel più totale disinteresse. L'appello 
giunge dall'Associazione nazionale dei critici di teatro: 
•Da molti mesi - si legge in un comunicato diramato ieri 
- uno dei più prestigiosi teatri a gestione pubblica italiani 
è costretto alla totale paralisi: conclusa la gestione com
missariale, si tiwa oggi «enza un direttore e con un corv 

. sigilo d'amministrazione incompleto. Il tutto, mentre le 
forze politiche e culturali capitoline sembrano non voler -
hi alcun modo affrontare il problema». 

(Cristiana Paterno) 

Dal 25 luglio a Torre del Lago 

Un'estate con 
Puccini & soci 

ERASMO VALENTI 

• f i ROMA. Buone notizie dal 
Festival pucciniano di Torre 
del Lago che ha annunciato 
qui, nella giusta sede della Re
gione Toscana, il programma 
della 37esima edizione (25 lu
glio-18 agosto). Il Festival, in
tanto, si è dato un nuovo asset
to, trasformatosi quest'anno in 
Fondazione, con nuovi organi
smi e prospettive di sviluppo. E 
già in cantiere un progetto cul
turale, inteso ad estendere il 
programma, finora limitato al
le sole opere di Puccini, anche 
ad opere congeniali, alle cui 
esperienze Puccini ha parteci
pato, in Italia e all'estero. 

Per quanto riguarda il cartel
lone operistico, si incomincia 
il 26 luglio con Turando!. Sul 
podio Yuri Aronovtc; in funzio
ni registiche Gabriele Lavia, 
che mira ad avere «il meno de
corativo possibile e il più lirico 
possibile». Cantano nei ruoli 
protagonisti Ghena Dimitrova, 
Nicola Martinuccl, daniela 
Longhi. Si replica il 28 luglio, il 
4,9,14 e 17 agosto. Segue (27 
luglio) Madama Butterfty. in 
una collaudata edizione diret
ta, con la regia di Renzo Giac-
chieri, da Angelo Campori. Le 
repliche si avranno il 2, lOe 16 
agosto. Sarà quindi la volta di 
uno spettacolo (8, 11.13 e 18 
agosto) suddiviso tra la prima 
opera di Puccini, Le Villi (nelle 

precedenti 36 edizioni è stata 
riproposta soltanto tre volte) e 
un'ultima: /// 7b6nrro. Dirige 
Reynald Giovanninettj, la regia 
è di Flavio Trevisan. 

Il 15 agosto si avrà un gran
de concerto sinfonico intitola
to «E lucevan le stelle», diretto 
da Angelo Cavallaro, che è an
che direttore artistico del Festi
val, con la partecipazione di il
lustri cantanti. Questo concer
to conclude una serie di sette 
manifestazioni (concerti ca
meristici, spettacoli, balletti) 
programmate a Villa Borbone. 
alla prima delle quali è dato il 
compito di avviare il Festival 
(25 luglio) in serata di gala. Un 
bel concerto che colloca Puc
cini tra Ravel (La/Iute enchan-
tee e Chansons modecaaes) e 
Schoenberg. Nell'anno in cui 
mori (1924), Puccini si reco a 
Firenze ad ascoltare, diretto 
dall'autore, il Pierral lunaire di 
Schoenberg. Non avremo, pe
rò, questo Pierrot ma, nella ri
duzione di Webem (versione 
per quintetto), la Kammersym-
phonie op.3 di Schoenberg. Si 
avranno anche serate con Ger-
shwin, gli Strauss, Negre spiri-
tuals e pagine cameristiche 
dello stesso Puccini. Non man
cano conferenze, incontri, di
battiti per andare, con Puccini, 
oltre Puccini. Sembra proprio 
un buon Festival. 

l'Unità 
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Una nuova 
apparecchiatura 
per individuare 
neoplasie 

Una nuova rivoluzionaria apparecchiatura, capace di indivi
duare le cellule tumorali in fase iniziale da un campione di 
sangue del paziente, determinando il tipo e la sede della 
neoplasia, è stata messa a punto in Israele presso l'universi
tà Barilan a P^matgan. Il Citoscan, questo il nome dello stru
mento, permette di individuare tumori solidi polmonari, cu
tanei, intestinali, ginecologici con una accuratezza valutabi
le attorno al 90%. Combinando tecnologi!! biologiche, otti
che, meccaniche ed elettroniche avanziti», il Citoscan può 
rilevare minimi cambiamenti in cellule individuali. In caso di 
sospetta neoplasia, sono I •linfociti» ad esser esaminati in 
quanto vettori di informazioni che permettono il riconosci
mento delle cellule tumorali. Esposti ad una preparazione di 
cellule tumorali, i linfociti presentano infati una significativa 
risposta fisiologica accompagnata da un loro cambiamento 
di struttura, che può esser misurato con apposito strumento 
ottico laser. Oltre a permettere l'esame dei linfociti in un 
campione di cellule bianche del paziente, prima e dopo es
sere state trattate con la preparazione di cellule tumorali ri
velando cosi, in occasione di eventuali cambiamenti, la pre
senza di neoplasia, il citoscan può determinare il numero 
dei linfociti nel campione sensibilizzato al tumore e l'entità 
della loro risposta; ciò potrebbe in futuro, ««rondo gli esper
ti, fornire una indicazione della misura e del grado di matu
rità della neoplasia. 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

La sterilità 
è maschile 
nel 45 per cento 
dei casi 

La steriliti e maschile nel 
45% del casi. Pino a ieri si ri
teneva chi; la sterilità fosse 
un problema quasi esclusi
vamente femminile; oggi 
l'andrologia, branca givanis-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sima della medicina, dice il 
'^mmmlm^^m~—mm*m contrario. Questo dato è 
emerso nel primo congresso nazionale della Simop la socie
tà italiana medici ospedalità privata, appena concluso a Ro
ma con il patrocinio del ministero della unità. In Italia, se
condo la Simop. sarebbe sterile almeno il 25% delle coppie; 
nel mondo occidentale, una coppia su cinque non può ave
re figli. Nel nostro paese ci sono appena sene centri pubblici 
specializzati nella cura della sterilità e ben 85 centri privati. Il 
dato più allarmante fra tutti e comunque che la steriliti ma
schile tende ad aumentare in maniera drammatica a mano 
a mano che la società assume i cosiddetti caratteri civili che 
sottopongono l'organismo dell'uomo a tensioni sempre 
maggiori. Le cause sono diverse: l'inquiruimento ambienta
le, l'esposizione a sostanze sterilizzanti come le radiaxioni, 
l'inquinamentoalimentare, lo stress. 

Cerebrolesi: 
un convegno 
a Roma 

Alcune persone colplle da 
Ictus o da una lesione cere
brale prodotta da trauma 
(in Italia circa duecentomila 
casi all'anno) presenta un 
disturbo «Ingoiare, per certi 

' ' versi misterioso, e sulla cui 
^ • " " " • " ^ incidenza non esistono stati
stiche attendibili: l'eminattenzione. Il paziente in questione 
lascia nel piatto una parte del cibo (quella che si trova a si
nistra) , si lava o si rade solo la parte destra del viso. Imom-
ma le persone colpite dalla eminattenzione Ignorano quello 
che avviene alla loro sinistra e non si rendono conto della 
toro limitazione: un comportamento chi! turba profonda
mente i familiari e che spesso viene erronsamente Interpre
tato come effetto di una confusione mentile postumo della 
lesione cerebrale. Questa patologia, spesi» reversibile, può 
essere risolta in tempi ragionevoli. La scorsa settimana si e 
tenuto un convegno tu questa e altre patologie celebrali alta 
clinica Santa Lucia di Roma. 

Rimandato 
il lancio 
del Discovery 
per la pioggia 

' I tecnici Clelia Nasa hanno 
concluso I preparativi per il 
lancio dei Discovery, fissato 
per oggi, ma le previsioni 
meteorologiche indicano 
cattivo tempo per cui la par-

• tenza con tutta probabilità 
•™»»»̂ »̂»"»»»»»»™™»™'"«"» slitterà. Ed Prtselac, meteo
rologo dell'aeronautica, ha affermato eh: si prevede cielo 
nuvoloso con venti e forse temporali nella zona di Cape Ca-
naveral. in Florida. Se il tempo sarà cattivo, il lancio sarà rin
viato a domani o al massimo a giovedì. La missione del Di
scovery • essenzialmente militare cui però e' stato tolto il vin
colo della segretezza • dovrebbe essere utile per progettare 
sensori da applicare a satelliti da impiegare nell'ambito del 
programma sull'iniziativa di difesa strategico» o delle •guer
re stellari*. È la prima volta nella storia spaziale degli shuttle, 
che il dipartimento della difesa non circonda una missione 
militare da alcuna restrizione. La ragione principale di que
sta nuova liberalità non e tanto dettata dalla natura del cari
co dello shuttle o da quello di rendere più accessibili all' 
Urss informazioni sulla missione, quanto da ragioni di bilan
cio. Secondo quanto «rive il New York Times, i tagli alle 
spese del pentagono hanno avuto come conseguenza im
mediata quella di togliere i vincoli di segretezza ài program-
mi shuttle. 

MARIO PBTRONCINI 

Ru 486 vietata 
a chi fuma 
e ha più di 35 anni 
• i L'aborto mediante as
sociazione della pillola ru-
486 con prostaglandine, che 
si pratica solo in ospedale, è 
ormai vietato alle donne che 
fumano da più di due anni e 
a quelle che abbiano supe
rato I 35 anni di età: lo ha 
annunciato il Ministero della 
sanità francese, che l'8 apri
le scorso aveva incaricato di 
uno studio due commissioni 
d'esperti, in seguito alla 
morte, per un incidente car
diovascolare, di una donna 
di 31 anni, grande fumatrice, 
la cui tredicesima gravidan
za era stata interrotta con il 
nuovo metodo. «E il primo 
caso di decesso,?su 60mila 
donne cheSJmora hanno 
abortito coffraovo metodo», 

'aveva tenuto peraltro a sot
tolineare il ministro della sa

nnita Bruno Ourieux. Ma altre 
due donne, sempre in Fran
cia, avevano avuto dei gravi 
disturbi in seguito alla som

ministrazione della Ru 486, 
entrambe fumavano abitual
mente. Il caso aveva aggiun
to nuove polemiche al dibat
tito giù in corso sull'uso del
la Ru 486. Le due commis
sioni sono arrivate alla con
clusione che il tabagismo e 
un'età relativamente avan
zata sono da considerarsi 
controindicazioni assolute. 
Inoltre hanno deciso che «le 
prostaglandine utilizzate in 
associazione con la Ru-186 
restano il Nalador per via in
tramuscolare, ma in dosi mi
nori della metà (I2S micro
grammi) e il Cervageme in 
ovuli da 1 mg». Altri modi di 
somministrazione, per via 
orale, «sono allo studio». 
Con la sola Ru-486 si otten
gono 1*80 percento di risulta
ti positivi, associandovi pro
staglandine se ne ottengono 
il 95 percento, stando alle ci
fre del Ministero della sanità. 

.Due feticci da abbattere nell'economia: 
- m il prodotto nazionale lordo come indice di benessere, 

Tonnipotente mercato. Un libro sul capitale ecologico 

Il ragioniere e la natura 
Tra il «capitale della natura» e il capitale economico, 
ci sono delle vistose contraddizioni. 1 «conti» relativi 
al secondo possono magari indicare, per un deter
minato paese, salute florida. Quelli relativi al primo, 
per lo stesso paese, indicano un collasso, magari ir
reversibile. L'esempio del piccolo arcipelago Kiriba-
ti, una quarantina dì atolli aggrappati all'equatore, 
ricoperti di papaie. 

PIETRO GRECO 
• • VI proponiamo un viag
gio d'affari. Per cercare di-met-
tcrc ordine nei nostri bilanci e 
tenere un'ordinata contabilità 
ecologica. Che ne direste di 
cominciare da Kiribati, un pie- ' 
colo arcipelago dei caldi mari 
del Sud? Una quarantina di 
atolli aggrappati all'equatore, 
coperti solo di pandane, pa
paie e palme da cocco e sparsi 
per migliaia di miglia nel Paci
fico nordoccidentale. Niente 
male, vero? Beh, non illudete
vi. Qui non si tratta di andare a 
crogiolarsi al sole. Ma di anda
re a spulciare tra le scartoffie 
dei conti economici del picco
lo, grande arcipelago. E sco
prire che per decenni a partire 
dall'inizio di questo secolo il 
Pnl, il Prodotto nazionale lor
do, della colonia inglese è au
mentato ad una velocità co- , 
stante e sostenuta. Segno evi- ' 
dente di una robusta salute 
economica? Nient'affatto. Vi 
abbiamo portato fino a Kiribati 
per dimostrare esattamente il 
contraria A partire dagli anni 
70, quasi in coincidenza (è 
proprio un caso?) con la con
cessione dell'indipendenza da 
parte dell'Inghilterra, le entrate 
dello Stato e il reddito nazio
nale hanno subito una brusca : 
caduta. Cosa è successo? È 
successo che nessuno nello 
stilare I conti economici, prima 
della colonia e poi dello Stato, 
ha tenuto conto del capitale 
della natura. Cosi, mentre la 
curva del Pnl s'impennava in •• 
alto vigorosa e promettente» le , 
miniere diventavano sempre 
meno generose fino a cèssale! 
del tutto di vomitare i loro lo- ' 
sfati. 

A Kiribati hanno imparato la 
lezione. La prova? Continuia
mo la nostra ricerca. Allargan
do un poco l'orizzonte e met
tendoci all'inseguimento degli '' 
ecodiplomatici dell'arcipelago 
che da mesi battono tutti (con
vegni scientifici e le conferen
ze politiche sul clima che si 
tengono qui e là per il pianeta. 
Hanno capito, laggiù tra gli 
atolli appena affioranti tra le 
onde del grande oceano, che 
un altro capitale della natura, 
non conteggiato in alcun bi
lancio di Stato e assente da tut
ti i Pnl di questo mondo ben
ché sia molto pia prezioso dei 
fossati di Kiribati, potrebbe 

presto esaurirsi. E tentano, di
sperati, di avvertire il globo in
tero. L'umanila tutta sia dilapi
dando il capitale «composizio
ne chimica dell'atmosfera». Ri
schiando di modificare il clima 
del pianeta per inasprimento 
dell'effetto serra. Se a causa 
del nuovo errore di contabilità 
ecologica la temperatura au
menterà e crescerà il livello dei 
mari stavolta a sparire non sa
rà solo la timida economia di 
Kiribati. Ma, sommerso dai 
flutti, l'intero arcipelago. E con 
esso molte coste in tutto il pia
neta. 

Cosa abbiamo ottenuto a 
volare fin laggiù, a Kiribati? 
Beh, abbiamo appreso che la 
natura mette a nostra disposi- : 
zione ricchissimi capitali. Le ri- : 
sorse minerarie. Ma anche l'a
ria, l'acqua, il suolo. La vita: 
batteri, piante, animali. Abbia
mo constatato che questi capi
tili non sono inesauribili. Ab- ' 
biamo capito che anche a 
questi capitali, come a qualsia-
si altro capitale, dobbiamo co- ] 
minciare ad attribuire un valo
re (si. un valore monetario) e . 
a prevedere un piano di am
mortamento dei costi di inve- ! 
stimento. 

Già, ma come fare a stilare il ' 
libro mastro dei conti ecologici 
nazionali e globali? Non è mi- ; 
ca cosi semplice come stilare i 
nostri conti domestici. Sappia
mo quanto vale la nostra casa 
o quanto perdiamo se ci ruba
no l'auto. Perche la casa e l'au
to sul mercato hanno unpnz* 
zo.Mn come tradurre In mone
ta sonante il valore della biodi- ' 
versila? Come valutare la per
dita che subiamo Inquinando 
una falda acquifera? Ricorda
tevi che siamo degli economi
sti fo, se volete, dei ragionie
ri) . E abbiamo bisogno di me
todi oggettivi. Di tecniche stan
dardizzate. In modo che tutti le 
riconoscano e le usino. Questo 
è oggi, di ritomo da Kiribati, il 
nostro problema. E, sia detto 
per inciso, non solo il nostro. Il 
primo rudimento di governo 
mondiale dell'economia eco
logica con la Convenzione di 
Vienna e il Protocollo di Mon
treal sull'ozono, con le trattati
ve in corso perle Convenzioni -
sul clima, sulle foreste, sulla 
biodiversità, se lo sta ritrovan

do di fronte ad ogni pie sospin
to. E lo deve risolvere se vuole 
continuare per la strada intra
presa. 

Ma ritorniamo a casa e al 
nostro cruccio. LI sul tavolo 
troviamo un libretto. 100 pagi
ne o poco più. uscito per i tipi 
della Iscdi e del «World Re
sources Institute» da pochissi
mi mesi. Autore Robert Repet
to ed altri. Presentazióne di 
Mercedes Bresso. Titolo: «Il ca
pitale della natura. Introduzio
ne alla contabilità ecologica». 
Capita, come si dice, a fagiolo. 
Il libro promette di dar corpo 
alle nostre impressioni e di 
operare un vero tentativo di va
lutare in carta moneta almeno 
qualcuno dei tanti capitali del
la natura. Che dite, lo sfoglia
mo? 

No, un attimo. Flash back. 
Ritorniamo al Pnl. Malgrado 
qualche tentativo operalo nel 
XVII secolo, bisogna attendere 
lo sviluppo della macroecono
mia keyncsiana perche nasca 
la «econometria» e con essa il 
più famoso strumento di arit
metica economico-politica: il 
Prodotto nazionale lordo. Au
tentica «bussola per la politica 
economica» dei governi. E solo 
nel 1942 che negli Stali Uniti la 
contabilità economica nazio
nale, con tanto di elenco di be

ni prodotti e di capitali investi
ti, viene messa nero su bianco. 
Il Pnl ha un grande e immedia
to successo. Rilevato ogni tre 
mesi consente ad economisti e 
politici di valutare, analizzare, 
confrontare su una base quan
titativa. Ben presto diventa l'in
dice, anzi l'estrinsecazione 
della ricchezza nazionale, Se il 
Pnl aumenta, cresce il benes
sere. Se il Pnl frena, ci preoccu
piamo. Se addirittura diminui
sce è «recessione». È il Paese 
intero che impoverisce. Ma il 
Pnl, ammoniscono da tempo 
vari economisti da Kuznets e 
Koopmans a Morgenstem, e 
uno strumento limitato, forse 
inutile, certo stupido. Tanto 
più oggi che le società avanza
te non producono solo acciaio 
e cemento da misurare in chili 
e tradurre in soldi, ma anche 
quantità crescenti di beni im
materiali difficili da «pesare». 
Fine del flash back. 

Ritorniamo al libro. Per 
giungere ad una realistica con
tabilità ecologica bisogna ab
battere il feticcio del Pnl, so-
sliene Repetto. Perchè? Ma 
perché «un paese potrebbe 
esaurire le risorse minerarie, 
radere al suolo le foreste, cau
sare l'erosione del suolo, in-
Suinare le falde acquifere e ri-

urre all'estinzione il patrimo

nio ittico e faunistico, senza 
che il reddito calcolato subisca 
alcuna influenza dalla scom
parsa di queste ricchezze...Per 
colmo di ironia- infatti-i paesi a 
basso reddito, che di solilo so
no maggiormente dipendenti 
dalle risorse naturali per quan
to concerne l'occupazione, le 
entrate e i guadagni dallo 
scambio con l'estero, vengono 
educati all'uso di un sistema di 
contabilità nazionale e di ana
lisi macroeconomica che igno
ra quasi completamente la lo
ro principale fonte di reddito». 
Insomma tra i tanti limiti del 
Pnl quello di gran lunga più vi
stoso è di escludere dal conto 
le risorse naturali. Non é tutta
via solo un problema di deple-
tìon, di esaurimento delle ri
sorse. Quello che e più scon
certante anche se è meno vi
stoso, come dimostra il caso 
Kiribati II. è che il sistema di 
contabilità nazionale del red
dito non tiene minimamente 
conto dell'altra forma di ag
gressione al capitale naturale: 
"inquinamento. Anzi. Se c'è 
traffico e una cappa di smog 
avvolge la città, il Pnl aumentai 
Il popolo inquinato si ritrova 
coi nervi e i polmoni a pezzi, 
ma sulla carta più ricco. Per
chè la benzina in più che han
no consumato le auto paraliz

zate nel grande ingorgo «è pro
duzione di reddito». 

Bene. Repetto ci ha definiti
vamente convinto. Abbattiamo 
dunque il feticcio. Giù il Pnl. 
Ma non dimenticando che sia
mo economisti (o ragionieri). 
Non è cosa facile rinunciare al 
Pnl. Sapendo che tuttora gran 
parte degli economisti e tutti i 
politici si fanno orientare da 
questa bussola bugiarda. Dob
biamo ancora chiederci con 
che cosa lo sostituiamo. Dob
biamo ancora imparare ad in
tegrare i capitali della natura 
nella contabililà nazionale. Il 
libro ci consente di analizzare 
vari metodi per tentare di com
piere la difficile operazione. 

Quello della contabililà fisi
ca, di scuola francese e norve
gese. Che consiste nel fare 
ogni sforzo per valutare tutte le 
risorse ambientali (i capitali 
della natura) e la loro variazio
ne, limitandosi a misurarle pe
rò nelle loro più appropriate 
unità fisiche, volumi per i gas, 
per i liquidi o per il legno. Peso 
per la gran parte dei solidi. Nu
meri adimensionali per le spe
cie viventi e magari per i loro 
individui. 

Quello dei costi compensati
vi Il metodo propone una 
nuova misura del reddito na
zionale che tenga conto, tra 
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Le superpiante cambiano 
le relazioni tra Nord e Sud 
A Roma un convegno 
organizzato dal Pds 
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l'altro, dei costi dell'inquina
mento e dei bendici che deri
vano dalla sua riduzione. Es
sendo slato pensato essenzial
mente per i Paesi sviluppati, si 
concentra sulla produzione di 
reddito e non tiene mollo in 
conto il problema dell'esauri
mento delle risorse. 

C'è infine il metodo propo
sto da Robert Repc'to e dai 
suoi collaboratori. Applicato, 
lo verifichiamo scorrendo la 
seconda parte del libro, ai con
ti economici concreti dell'In
donesia, prende in esame e 
monetarizza .-olo alcune «ri
sorse naturali». 

Anche intrecciando i vari 
metodi questo prezioso libret
to ci lascia, tutto sommato, 
due sole alternative. O rinun
ciare al nostro proposito di 
monetizzare tutti i capitali del
la natura, stabilendo una sorta 
di doppia contabililà per valu
tale un'unica ricchezza nazio
nale, una in unità tisiche per i 
capitali della natura non valu
tabile a prezzi di mercato e 
l'altra in unita monetarie. O 
avere un'unica omogenea 
contabilità su base monetaria, 
che però si limiti a valutare so
lo quei capitali della natura 
che abbiano, come dire, un 
mercato. Quest'ultima è l'op
zione scelta dall'Onu. Il «Siste
ma di contabilità nazionale» 
(Scn) elaborato dall'Ufficio 
statistico delle Nazioni Unite 
computa solo le risorse natura
li (ma non i danni da inquina
mento) che sono di proprietà 
privata e che siano utilizzati 
per la produzione di beni e di 
servizi con valore di mercato. 
Acque, atmosfera, ecosistemi 
(come dire, quasi tutti i capita
li della natura) sono esclusi 
perché, sostengono allo Scn, 
non è possibile stabilire con 

•. certezza i valori economici 
delle risorse naturali al di fuori 

•' • del sistema di mercato. 
Siamo partiti da Kiribati con 

la ferma volontà di elaborare 
un sistema di contabilità eco
logica che evitasse gli errori 
del passato ed includesse nel 
sistema di conto i «capitali del
la natura». Grazie ad un pugno 
di coraggiosi abbiamo abbat
tuto il feticcio del Pnl. Ma 
quando proviamo a definire 
un nuovo strumento di conto 
che ci orienti nel necessario 
passaggio da una «rescita 
senza sviluppo» ad uno «svilup
po senza crescita» ci imbattia
mo in un mito ben più duro ed 
arcigno. Un mito trionfante: il 
mercato. Ed allora ci sembra di 
comprendere che il nostro si
stema di contabilità ecologica 
se vuole davvero mettere in or
dine i nostri conti dovrà certo 
usare il mcrcalo. Ma dovrà tal
volta riuscire a fame a meno. 
Altrimenti? Altrimenti non vin-
ciremo mai la sindrome di Kiri
bati. 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

La rapina dei semi, il nuovo potere in agricultura 
ANNA BERNASCONI CARMINI NARDONB 

•Ei La guerra nel Golfo Persi
co ha evidenziato in maniera 
dirompente la precarietà degli 
equilibri mondiali e ha dimo
strato come il Sud del pianeta 
rimanga industrialmente sotto
sviluppato e tecnologicamente 
arretrato. Le logiche del mer
cato fanno assumere ai paesi 
in via di sviluppo il solo ruolo 
di produttori di materie prime 
utili al Noid. di fornitori di for
za lavoro a basso costo. Quan-. 
do non sono semplicemente 
vittime di azioni di rapina delle 
risorse da parte dei paesi ric
chi. Il caso più evidente è rap
presentalo dàlie risorse vegeta
li, in senso lato (comprese le 
potenzialità genetiche) pre
senti in misura prevalente nei 
paesi del Terzo Mondo e usate 
nei paesi tecnologicamente 
più avanzati per derivarne va
rietà vegetali ad alto rendi
menti produttivo. Di questi te
mi si parlerà oggi a Roma, al-
l'aulctta dei gruppi parlamen
tari, in un convegno organizza
to dai parlamentari Pds. 

In una recente pubblicazio
ne Ocse si sottolinea un pro
cesso di «demateriallzzazione» 
della produzione, come ulte
riore fattore di riduzione delta 

domanda di materie prime 
provenienti dai paesi in via di 
sviluppo. 

Numerosi autori hanno di
mostrato come nelle società 
industrialmente avanzate o 
neo-industriali gli Inputs di ma
terie prime e anche di energia 
tendano a diminuire, perlome
no in termini relativi: nella 
maggior parte dei paesi del-
l'Ocse ciò può essere misurato 
a livello macroeconomico tra
mite la riduzione dell'intensità 
d'uso di materiali ed energia. 
Tale riduzione è legata sia allo 
spostamento del mix produtti
vo verso le industrie «leggere» e 
servizi, in generale settori a 
bassa intensità di hardware, 
sia all'impatto delle tecnologie 
moderne, che agiscono nelle 
direzioni dell'efficienza nell'u
so delle risorse, dell'ottimizza
zione dei processi, della cre
scente efficienza, leggerezza e 
specificità dei materiali, minia
turizzazione degli oggetti, ridu
zione degli scarti e cosi via. 

Le biotecnologie avanzate 
sembrano operare proprio nel
la medesima direzione: perciò 
contribuiranno a ridurre il fab
bisogno di energia e di mate

riali per unità di prodotto lor
do, accelerando cosi il movi
mento delle società industria
lizzate «oltre l'era dei materia
li», verso la •dematerializzazìc., 
ne-delle produzioni. • 

Tendente analoghe posso-. 
no'riJConIrarsi in agricoltura: i, 
vantaggi competitivi derivanti 
dal suolo e dai clima si riduco
no sempre più mentre i sistemi 
artificiali sostituiscono l'am
biente naturale (setra), il ter
reno (fertilizzanti) e gli orga
nismi naturali (cloni, piante 
transgeniche). 

Strategica, quindi, sembra 
essere l'innovazione blotccno-
logica proprio nel settore che 
individuiamo come centrale 
negli squilibri attuali, mentre in 
prospettiva, potrebbero se re
golamentate in base all'inte
resse collettivo (inteso anche 
a livelli sovranazionale) di un 

' nuovo ed equilibrato sviluppo. 
Nel settore agro-alimentare, le 
nuove varietà vegetali potran
no rendere ancor più insignifi
canti i vantaggi competitivi de
rivanti dalle risorse naturati, 
dal suolo e dal clima. 

Le biotecnologie nuove tol
gono ruolo ad agricoltori e 
concentrano sementi preziosi 
sempre più nelle mani delle 
multinazione. Pur essendo tut

tora i paesi terzi detentori del
la maggior risorsa genetica ve
getale, indispensabile per deri
varne le nuove varietà, gli stes
si saranno costretti a compera
re, a prezzi di mercato, le se- ' 

. menti migliori per i ioro 
bisogni alimentari. > . • 

In questa logica anche lo 
sviluppo ambientale sarà pro
fondamente contagiato. 

La crescila demografica 
(circa 5.3 miliardi nel 1990. 
con un aumento di circa 1 mi
liardo entro il 2000) e la con
scguente domanda alimentare 
saranno uno dei nodi cruciali 
del futuro e dei rapporti fra il 
Nord e il Sud del mondo. Il pri
mo punto è relativo al fatto che 
da queste contraddizioni tra 
eccedenze'e scarsità non si 
può uscire lasciando invariati i 
sistemi di produzione agricola, 
o estendendo il sistema delle 
agricolture sviluppate. 

È necessario procedere ine
luttabilmente verso sistemi 
agro-alimentari sostenibili. Ma 
orientare risorse verso la soste
nibilità del sistema agro-ali
mentare pone un complesso 
di questioni strutturali solo par
zialmente studiate ed esplora
te, in particolare per quanto 
concerne le implicazioni poli
tiche ed economiche che tale 

approccio comporta. Il centro 
del ragionamento relativo al
l'agricoltura sostenibile dal 
punto di vista ambientale, non 
solo per il presente ma soprat
tutto per il futuro, è quello di 
promuovere processi produtti
vi e sistemi distribuitivi capaci 
di massimizzare alcune azioni 
(quantità di fotosintesi, accu
mulazione durevole di carbo
nio ridotto ecc.) e di minimiz
zare altre (apporti energetici 
ausiliari, emissioni di C02). Un 
modello produttivo agro-ali
mentare orientato alla sosteni
bilità non può essere definito, 
organizzato e strutturato aven
do come unico riferimento il 
mercato ma devi caratterizzar
si anche rispetto a quelle varia
bili che possono esaltare la so
stenibilità. 

La definizione di nuove re
gole deve sempre più fare i 
conti con interessi contrastanti 
tra i diritti di pochi e polenti e i 
diritti dell'insieme degli uomini 
viventi e quelli delle future ge
nerazioni. Da una parte le im
prese alimentari chimiche e 
farmaceutiche rivendicano il 
loro diritto a migliorare a pro
prio vantaggio le forme di pro
tezione delle - innovazioni 
(brevetti vegetali), dall'altra 

emergono le esigenze di tutela 
di risorse naturali non rinnova
bili di proprietà intergenera
zionale e il diritto ad accedere 
a prodotti che possono essere 
strategici per la salute o per la 
sufficienza alimentare. 

I Paesi in via di sviluppo a 
seconda dell'orientamento 
delle norme protettive potran
no vedere accrescere o meno 
la loro dipendenza dai paesi 
occidentali. Una nonnativa 
che puntasse esclusivamente 
ai diritti del selezionatori o di 
industrie per le sementi otte
nute con le nuove tecniche fi
nirebbe per aumentare il con
trollo monopolistico sulle stes
se con il risultato di rendere 
sempre più costoso l'acquisto 
dei semi per i paesi in via di 
sviluppo e per le aziende agri
cole dello stesso occidente. Si 
verificherebbe cosi che i paesi 
attualmente ricchi di geni di
venterebbero sempre più po
veri di alimenti mentre un occi
dente povero di geni divente
rebbe sempre più ricco di mer
ci alimentari. La ricerca di un 
punto di equilibrio nella defini
zione di nuove regole non può 
non fare riferimento a quanto 
esperti e studiosi hanno evi
denziato su alcuni rischi: or

mai meno di 30 piante soddi 
stano il 95% del bisogno nutriti
vo mondiale. 

Le moderne tecniche di in-
generia genetica possono ren
dere ancora più esasperati 
quei fenomeni già noti come 
l'impoverimento genetico cau
sato dall'abbandono della col
tivazione di molte varietà di 
piante; l'orientamento della ri
cerca genetica verso coltiva
zioni ad alto rendimento, che 
rende più aspra la selezione. 

Oltre al fatto che una volta 
ridotto il patrimonio genetico 
si sviluppano le possibilità del 
suo controllo da parte di una 
minoranza di imprese multina
zionali. 

Si pensi solo per un attimo 
alle sollecitazioni pressanti 
delle multinazionali esercitate 
sulle autorità pubbliche dei 
paesi occidentali per pervenire 
ad una legislazione intemazio
nale fortemente protettiva per 
l'industria nel campo delle in
novazioni predone tulle spe
cie vegetali è animali (brevetti 
vegetali ecc.}. Con c o si ren
dono ancora \:"> :ui\di i pro
cessi di concr.iirazione mono
polistica Jell'innovazione e 
degli cifrati gravi ed indeside
rati sulla collettività. 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 
Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe-
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera i 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna. Ma va 

anche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così rf^\ f*^\MkT M "ff̂ k 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

Ferrara f e s t e g g i a S a n G i o r g i o su iniziativa delia Provincia 
_ _ i , — _ - - — - - - _ _ _ _ _ - _ - _ _ e del governo cecoslovacco 
sì inaugura oggi al Castello Estense una mostra con un raro repertorio di 
sculture, medaglie, icone, dipinti provenienti in gran parte da Konopiste 

L'arte racconta i tormenti 
del «santo guerriero» 
Oggi, nella ricorrenza della festa di S. Giorgio, al Ca
stello Estense di Ferrara verrà inaugurata una mostra 
che ruoterà proprio intomo a questo tema: «Un San
to guerriero - S. Giorgio tra. Ferrara e Praga. Dalle 
collezioni estensi a Konopiste». L'idea è quella di 
raccontare attraverso un eccezionale repertorio di 
opere d'arte il mito ed il culto di questo santo, ora 
tormentato martire o impavido paladino della fede. 

LETIZIA CASELLI 

• • L'Iniziativa. promossa 
dall'Amministrazione provin
ciale e dal ministero della Cul
tura cecoslovacco, propone 
un'interessante crocevia stori
co-culturale che Interseca la 
casa d'Estc (gli Estensi di Mo
dena qui trasferiti in seguito al
la devoluzione del 1598) e gli 
Asburgo-Lorena, I quali suben
treranno nella estinta dinastia 
estense nel 1780 e con un nuo
vo ramo nel 1859, fermo re
stando l'obbligo legale di con
servare Il cognome Este, di in
serire nel proprio stemma l'ar
mi della casata e di imparare 
l'italiano. Cosi l'immenso pa
trimonio artistico detto delle 
•collezioni estensi» confluisce 
in parte a Vienna e tra '800 e 
"900 nel castello medievale di 
Konopiste, continuando ad ar
ricchirsi grazie agli spiccati In
teressi antiquari dell'arciduca 
Francesco Ferdinando, il fa
moso personaggio ucciso a 
Sarajevo nel 1914. 

Ecco allora comparire ac
canto ad una preziosa serie di 
tavole del Trecento, avute In 
erediti da Tommaso degli 
Obizzi nel 1801 (i pezzi più si
gnificativi ora sono alla Galle
ria Nazionale di Praga), una 
svariata quantità di oggetti 
d'arte che riproducono l'im
magine di S. Giorgio, protetto
re del principe ed evocatore di 
glorie militari. 

La mostra, curata dalla pro
fessoressa Loredana Olivato, 
docente di Storia dell'arte me
dievale e moderna all'Universi
tà di Ferrara, cerca di compen
diare due aspetti importanti: 
uno legato alla tradizione ico
nografica del santo rappresen
tato in sculture lignee, icone, 
medaglie, mobili del maniero 
boemo, senza tralasciare la 
larga fortuna avuta dal sogget
to in pittori ferraresi di scuola 
cinque-seicentesca, e nella 
produzione libraria di corali e 
manoscritti: l'altro teso a sug
gerire mediante riproduzioni 
fotografiche la bellezza di 
quelle opere •primitive» con

servate a Praga, scoperte dalla 
cntica negli anni 40 e certa
mente da proporre in una 
prossima rassegna. E Ferrara 
sin dal VII sec. comincia a vive
re il culto del santo, che è di 
origine orientali! (Giorgio alla 
fine del III sec. subisce il marti
rio all'epoca di Oaciano o Dio
cleziano polche, sebbene mili
ziano, si rifiuta di sacrificare 
agli Idoli, sottoponendosi a 
crudelissime prove e uscendo
ne sempre incolume), col de
dicare la prima cattedrale al 
suo nome, per Immortalare in
fine le sue gesta nella lunetta 
del nuovo tempo nel 1135, an
no in cui Matilde di Canossa 
dona pure una reliquia del 
martire. Ma e lolamente con le 
Crociate che la figura assume 
un preciso valore simbolico: la 
lotta col drago, metafora del 
male, la liberazione della prin
cipessa atterrita dal mostro (la 
vittoria della Chiesa?) attingo
no tra l'altro alla mitologia gre
ca di Perseo e Andromeda ed 
a quella egiziani! di Horus. 

Questa e la memoria icono
grafica più notti e la troviamo 
ad esempio nel S. Giorgio del 
Cosmè Tura, con il cavaliere 
mosso dallo s anelo espressio
nistico del cavitilo: nel corso 
dell'esposizione è previsto un 
itinerario «ad hoc» nella cittì 
storica, alla ricerca delle im
magini artistiche del ssnto 
(bella l'interpretazione del 
Dossi alla Pinacoteca). Il cata
logo che correda la mostra, 
edito dalla 'Coito e Fio/v.; si 
profila come un saldo studio 
sull'argomento, attento, si, alle 
problematiche squisitamente 
Iconografiche ma anche alle 
questioni agiografiche e di co
stume popolare 

Polche nella leggenda 11 dra
go esala miasmi pestiferi il «lu
di» draconis> esprimerebbe 
secondo gli studi della prof. 
Olivato *la lotta contro il genio 
malvagio delle acque palustri, 
e può trattarsi di una trasposi
zione in veste mitica di una zo
na costantemente Impegnata 
nella bonifica». 

CASTELLO ESTENSE FERRARA 
23 ÀPRILE-7 LUGLIO . 

SAN GIORGIO 
Un Santo guerriero 
tra Ferrara e Praga 
(dalle collezioni estensi a Konopiste) 

Aperta tutti i giorni, lunedi escluso, 
dalle 9 alle 13 e dalle 14.30 alle 18.30 
Alla domenica orario continuato, 
dalle 10 alle 19 

120 operei87 provenienti dal Castello 
di Konopiste; 3 dalla gallerìa 
nazionale di Praga e le restanti 
da musei e chiese ferraresi. 

INFORMAZIONI: segreteria della mostra, 
telefono (0532) 299234 
La mostra è promossa dall'Amministrazione 
Provinciale incollaborazione con . 
l'Istituto per i Beni Culturali 
della Boemia Centrale 

PATROCINIO: Ministero degli Affari Esteri. 
Ministero per i Beni Culturali 
e Ambientali, Ministero 
della Cultura Boema, 
Regione Emilia-Romagna 

SPONSOR: Cassa di Risparmio di Ferrara, 
Comune di Ferrara, Enimont, Coopcostmttori, 
Cassa di Risparmio di Cento e Wwf 

\ 

Alla ricerca di un mito 
che si perde né secoli 
La presenza del culto di San Giorgio a Ferrara è 
continua e costante fin dagli albori della città. Del 
resto georges in greco significa contadino e que
ste, come altre zone di diffusione di una leggenda 
che è insieme sacra e popolare, sono zone premi
nentemente agricole. Di San Giorgio, patrono della 
città, si tramanda che una reliquia del braccio fos
se stata donata a Ferrara da Matilde di Canossa. 

CLAUDIO STRANO 

• l Nella prima meta del VII 
sec. d.C. l'antico castrum fu 
eretto in un borgo che porta
va il nome di S. Giorgio, su 
quella che allora era un'isola 
nel vecchio corso del fiume 
Po Anche la pieve assunse, 
forse da un precedente mo-
nasterium, il nome del santo 

guerriero che tuttora conser
va. In questo ambiente sacra
le i sussurri del Medioevo 
portarono il curioso racconto 
della donazione al tempio, 
nel 1110, di una parte del 
braccio di S. Giorgio da parte 
di Matilde di Canossa, che 
l'aveva ricevuto dal conte Ro

berto di Fiandra. Ma sulle In
numerevoli segnalazioni di 
reliquie georgiane furono in 
molti a ironizzare, già nel se
colo dei lumi: Collin de Pian-
cy -cui accenna Vittorio Na
tale nel catalogo San Giorgio 
leggenda e immagini edito da 
Alleanza Assicurazioni - river
so nel suo Dizionario delle 
reliquie tutto il pensiero anti
clericale dell'epoca: «Questo 
santo ha lasciato più di 30 
corpi... Vi è una testa a Vene
zia, un'altra a San Salvador, 
una a Praga, una a Colonia, 
una in una chiesa di Le 
Mans, una in Alvemia, una a 
Treviri, una a Costantinopoli, 
ecc.». 

Pochi anni più tardi, nel 
1135, la reliquia del braccio a 
quanto sembra venne trasfe

rita nella Cattedrale (l'attua
le) appena costruita sulla ri
va sinistra del Po. Funse cosi 
in qualche modo da «testi
mone», nei passaggio della 
sede vescovile dal vecchio al 
nuovo duomo di S. Giorgio. 
Anche quest'ultimo, come il 
primo, consacrato al santo 

che in certe tradizioni, pure 
ecclesiastiche, dicono marti
rizzato nel III secolo d.C. a 
Lydda tn Palestina, ad est di 
Gerusalemme. La lunetta 
scolpita sul portale della Cat
tedrale riveste una particola
re importanza. L'iconografia 
di S. Giorgio che uccide il 

Ivan Ricci, vicepresidente deU'Amministrazione provinciale parla dei progetti per il futuro della città 

Dal Castello Estense il rilancio del turismo 
Nello stesso giorno in cui Ferrara festeggia San 
Giorgio, patrono della città, mitico santo-guerriero 
ricordato nell'atto di trafiggere mortalmente il fero
ce drago, l'Amministrazione provinciale ferrarese 
inaugura nelle sale del Castello Estende una mo
stra di opere - in gran parte inedite per l'Italia - sul
la figura del santo. Ce ne parla Ivan Ricci, vicepre
sidente, uno dei fautori più convinti dell'iniziativa. 

GIULIANO ANTONIONI 

IH E un vivace «promoter» 
dell'immagine di Ferrara co
me citta d'arte e ambita me
la di turismo «culturale»: Ivan 
Ricci, 43 anni, dinamico vi
cepresidente dell'Ammini
strazione provinciale di Fer
rara, ha la finestra dell'ufficio 
che guarda proprio il cortile 
intemo del Castello Estense -
ieri gloria e vanto della corte 
signorile, oggi sede istituzio
nale e meta incessante di tu
risti -, dove è situato l'ingres
so della mostra. 

Come al motiva un'atteo-
rione coti particolare del
la pubblica amministra
zione ferrarese per la figu
ra del santo? 

Ferrara e San Giorgio vivono 

di tradizioni letterarie e po
polari che si intrecciano sal
damente e di continuo II 
santo, la cui devozione è dif
fusa in tutta l'Europa ed an
che nel mondo orientale, è 
infatti patrono della citta fin 
dalla metà del VII secolo, 
tanto che, ancora oggi, la 
«Fiera di San Giorgio» - che si 
celebra in questi giorni - è la 
più importante manifesta
zione popolare cittadina. 

L'esposizione contiene 
opere In gran parte poco 
conosciute o, addirittura. 
Inedite. 

SI. il proficuo rapporto in
staurato con il mondo istitu
zionale cecoslovacco ci ha 
permesso di recuperare ope
re di assoluto valore. La mo-

Ivan Ricci, vicepresidente della Provincia 

stra è un'occasione irripeti
bile per vedere alcuni fram
menti distinti di un originario 
•nucleo estense» di opere 
che era stato smembrato e, 
nella sua integrità, perduto. 

Si tratta solo della neces

saria riscoperta di parte 
della storia ferrarese? 

Tutt'altro. Si tratta anche di 
qualificare un'offerta turisti
ca, già originale, della città. 
Ferrara in questi anni ha sa
puto puntare sulle proprie ri

sorse e sulle proprie peculia-
ntà per proporre di sé un'im
magine significativa e rico
nosciuta in campo intema
zionale. È una gran bella cit
tà, ricca di fascino, in cui è 
ancora possibile letteral

mente «percepire» la storia. È 
una splendida città rinasci
mentale, perfettamente pre
servata, a cui lo sviluppo so
ciale, economico e di servi
zio di questi ultimi anni non 
ha alterato i caratteri. 

Non è un equilibrio facile 
da mantenere... 

Per noi è una necessità. La 
recessione economica degli 
anni passati ha costretto gli 
amministratori a tentare un 
satto di qualità: cercare di fa
re leva sui nostn beni, sul no
stro patrimonio, per cercare 
delle vie originali per lo svi
luppo. E i risultati stanno ar
rivando: già oggi Ferrara è ri
conosciuta a livello intema
zionale come una prestigio
sa città d'arte e di cultura 
con un flusso turistico in co
stante aumento. Con la mo
stra su San Giorgio aggiun
giamo un altro tassello. 

La mostra è nelle sale del 
Castello Estense, il monu
mento più prestigioso di 
Ferrara. , 

E, di fatto, il simbolo della 
città. Ogni anno passano per 
i suoi ponti oltre 100.000 turi

sti È un nostro preciso impe
gno produrre una sua ulte-
nore valorizzazione. Presto 
daremo vita ad un grande 
convegno per nlanciare il 
Castello come punta di dia
mante dell'offerta turistica 
complessiva di Ferrara. Nuo
ve sale verranno aperte ai vi
sitatori e. soprattutto, vi tro
veranno sede iniziative di 
grande rilievo: il Castello sa
rà il fulcro di una sene di atti
vità culturali, artistiche, di 
grande attrazione che carat
terizzeranno in modo conti
nuativo la vita dell'intera cit
tà. Non siamo che all'inizio 
della promozione del «pro
dotto Ferrara»: ma è un inizio 
che promette già bene. 
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drago malefico sarebbe in
fatti • come scrive lo studioso 
mons. Antonio Samaritani 
nel catalogo della mostra al
lestita in Castello edito dalla 
Corto & Fiore - «il primo caso 
italiano, con analogie sinto
matiche solo con il S. Giorgio 
della pieve di Vigoleno coe
vo a quello di Ferrar»». Il mo
tivo della lotta contro il drago 
fu inserito per la prima volta 
in un'agiografia su S. Giorgio 
dal vescovo di Genova, Fra 
Jacopo da Varagine, che lo 
citò nella sua Leggenda aurea 
tra il 1265e il 1275. Alcuni se
coli dopo, nel 1469, furono 
consegnate alla storia del
l'arte due pale d'altare su cui 
la mano di Cosmè Tura di
pinse l'ormai consolidato 
episodio del drago trafitto, ri
preso nel secolo successivo 
da Dosso Dossi in un dipinto 
conservato in Pinacoteca e-
divenuto il principale motivo 
iconografico. 

Nel 1287 il Comune e le 
contrade omaggiavano S. 
Giorgio con un'annuale of
ferta del cero. Giunse il Rina
scimento e portò con sé la ri-
vitalizzazione del culto reli
gioso in chiave politica. I 
principi estensi solennizzaro
no la festività dei 24 aprile 
con le corse e i tornei del pa
lio più antico d'Italia, intito
lando al santo la gara più 
prestigiosa, quella dei cavalli 
barbari che ancor oggi si cor
re ogni anno l'ultima dome
nica di maggio. Ma serve a 
questo punto dissipare il so
spetto che S. Giorgio sia «fer
rarese». In realtà il culto, tipi
camente orientale, si diffuse 
ben presto in tutto l'occiden

te. Già nel Medioevo il santo 
divenne patrono di molti sta
ti, province e città: lasciato il 
suo nome alla Georgia, e ve
nerato più di ogni altro in Li
tuania, venne affermandosi 
in Inghilterra, Catalogna, Por
togallo, Liguria; in Italia, oltre 
a Ferrara, sono sotto la sua 
protezione Genova e Vigeva
no e portano il suo nome di 
battesimo 118 comuni e un 
cittadino italiano ogni 100. 

Ma la stona del culto di S. 
Giorgio, per quanto imbasti
ta, conserva ancora affasci
nanti misteri. Uno di questi é 
il giorno esatto in cui debba 
ricorrere la festività: il 23 apri
le, dedicato a S. Giorgio mar
tire, o il 24 apnle. dedicato a 
S. Giorgio vescovo? La Chie
sa lo festeggia il 23, Ferrara fi
no a pochi anni fa lo festeg
giava il 24. La celebrazione 
liturgica, già prima del 1070e 
fino al 1974, cadeva il 24 - af
ferma lo studioso Samaritani 
- e non il 23, legato piuttosto 
alta tradizione bizantina. E 
proprio il 24 apnle era per gli 
antichi romani - scrive Gianni -
Stefanati del locale Centro et
nografico comunale, pro
penso ad una incidenza del
la ritualità pagana su quella 
religiosa - «il giorno della Ro-
bigalia quando si faceva do
no alle divinità campestri ' 
perché tenessero lontano il 
"malume" dalla vegetazio
ne». «Malume» che prolifera
va nelle acque malariche e 
che contro S. Giorgio prese 
simbolicamente le sembian
ze di un drago. Ormai scon
fitto, da oltre un secolo, dalle 
•lancia» delle bonifiche di 
valle. 

(Sopcostrìittori 
V* A Sonerà Cooperativa a ri. 

S«d>Lrnlr«DiPuionr 

*lt03J;t&f/ll 

Impresa teatrale di cottnuloal 
Costruzioni mfrastrutturali edili e meccaniche 

Carniere Ji prtfaN*h\i;n me «A Fili* 
Produzione di luh* a icnuu e a media prcuionr tn 

ca.\. per foffuuurr < im^a/tom. 
manufatti in ca.p. 

FtvruM e laterizi Ji Fth* 
Laterìzio tradizionale. Ahcolaicr 

milione npo a mano 

1&ÒM CEl 

Siabtltmmto: 44iKS AMI» GanhoUiiComocrhtt». 
ria ftvYinaale 26 

Produzione di jre» ceramico porcelknuo 

rj^M 

Stabilimmo: UMI Ftrmn, tiaérfLamn 19 
Produzione di mentili elettrici 

22 l'Unità 
Martedì 
23 aprile 1991 

I* A 



«o/oli PLANCIA 
viale mozzini 5 

via trionfai* 7996 
violo xx i aprilo 19 
via tuscotana 160 
our -piazza caduti 

dolio montagnola 30 

Ieri © minima 1° 

A massima 16° 

f ì o o i il sole sorge alle 6.17 
w o 5 ' etrarrontaallel959 

ROMA La redazione e in via dei taurini, 19 - 00185 
telefono 44.49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

ffO/Qll 

LANCIA 
py.PRA integrale 

Telefono aperto ai lettori 
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Sarà la commissione Comune-Governo a decidere sugli spostamenti dei dicasteri nella capitale 

Un altolà per «ministero selvaggio» 
Offidne Romanazzi 
licenziamenti revocati 
per i 40 lavoratori 
• • t a Romanazzi d e Im
pegnata a ritirare le 40 lettere 
di licenziamento Inviate al 
propri dipendenti e a presen
tare entro una settimana un 
nuovo plano di ristrutturazio
n e della fabbrica. È questo 11 
risultato dell'incontro, svolto
si nella sede della Regione. 
trarKassessore al lavoro della 
Pisana. Giacomo Trja, quello 
comunale -airedflteta, Robi-
nlo Costi, e U presidente della 
Romanazzi. 

Una seconda schiarita sul 
ca so Romanazzi-minlstero 
delle Poste, d o p o quella di 
venerdì, quando il Campido
glio aveva ribadito di non 
concedere cambi di destina
zione d 'uso all'azienda. E un 
sospiro di sollievo per 40 la
voratori. «Si tratta dì una inte
sa significativa, abbiamo vin
to una battaglia m a la solu
zione non è definitiva - han
no detto Mario Artibanl e Pie
tro Ruffolo, segretario Flom 
Cgil il primo, e segretario Cali 
il secondo c h e insieme al O s i 
e Dir h a lavorato per l'accor

d o - Pur averdo raggiunto 
l'obiettivo prefisso della revo
c a dei licenziamenti e del 
rientro nel ponto di law.ro 
dovremo capire meglio le 
prospettive occupazionali e 
produttive che l'azienda I l io 
ad oggi non lui fornito. De
nunceremo ogni tentativo di 
cambiare la vocazione indu
striale dell'area Tlburtina In 
questione» ' ' ' '* 

La vicenda e ormai nota. 
La Romanazzi, che ha motto 
limitato la propria attiviti 
produttiva, attraverso alcune 
concessioni h a realizzato la 
ristrutturazione di 100 mila 
metri cubi di Immobili indu
striali costruendo due edifici 
destinati ad uffici. Secondo il 
progetto presen tato dal mini
stero delle Poste nell'area 
della fabbrica stilla via Tlbur
tina si dovrebbe! Insediare la 
direzione compartimentale 
Pt di piazza Dan te. 

Una prima verifica del pro
messo plnao di ristrutturazio
n e della Romanazzi si (ara 
entro la fine di maggio. 

Armi «stilografiche» 
sequestrate dai Ce 
• i Sembravano usciti da un 
film di spionaggio 1 due pre
giudicati catanesi arrestati do
menica scorsa a piazza Re di 
Roma durante un controllo. In 
tasca avevano due pistole a 
colpo singolo impeccabil
mente •mascherate» da penne 
stilografiche. Al posto della 
cartuccia d'Inchiostro c'era 
un proiettile calibro 22. Un 
piccolo pulsante azionava un 
percussore spinto da una 
molla che faceva partire il col
po. Armi sofisticatissime e 
perfettamente funzionanti, in 
grado di uccidere se usate a 
due. tre metri di distanza. Da 
chi e dove siano stale fabbri
cate e tuttora un mistero per 1 

carabinieri della Compagni! 
Roma centro che stanno ora 
Indagando 

Giuseppe Tomasello, 53 
anni, e Giacomo Di Franco, di 
41, entrambi di Catania, sono 
stati arresrati con l'accusa di 
detenzione illegale di armi d.i 
fuoco. Nell'appartamento che 
avevano preso In affitto a Gan
zano, infatti, i carabinieri han
no sequestrato una pistola Be
rcila calibro 7,65, un mitra
gliatore di marca «Uzt», dello 
stesso tipo in dotazione ai re
parti d'assalto israeliani, una 
radio ricevente sintonizzata 
sulla lunghezza d'onda della 
polizia e una |>aletta della 
stradale. 

Stop alla localizzazione «selvaggia» dei ministeri. |T ''}''«M\f'i$jj$B^ 
Ogni scelta dovrà passare per la commissione Co- l' ••<tó nss^..^*.m&i^itc 
mune-ministero per le Aree urbane. Lo ha deciso 
ieri la commissione Roma capitale. Ad un primo 
esame anche il programma presentato dal sinda
co lo scorso 11 aprile. Salvagni, Pds, sullo Sdo: 
«Espropriamo subito il comparto Italstat di Cento-
celle e l'area di Pietralata». 

FABIO LUPPINO 

• • Ogni cambiamento di 
sede dei ministeri dovrà esse
re discusso prima nelle stan
ze del Comune. In particola
re, nella speciale commissio
ne sulla nlocallzzazione del
la pubblica amministrazione, 
composta d a rappresentanti 
capitolini e del ministero. Sa
r i questo il rAHtteMUentedi-. 
una lettera c h e il Campido
glio invierà a tutti 1 ministri 
nei prossimi giorni. La deci
sione è stata presa dalla 
commissione Roma capitale 
su proposta del consigliere 
Pds, Piero Salvagni. 

In pratica, uno stop ad 
operazioni tipo ministero 
della Sanità alla Magliana 
(avallato dalla giunta Carra-
ro) o le Poste sulla via Tibur-
tina (anche se, in questo ca
so, la commissione urbanisti
ca ha ribadito ieri che non 
verri concesso il cambio di 
destinazione d 'uso a Roma
nazzi e che si varerà un rego
lamento per concessioni e 
cambiamenti d 'uso) , pnma 

del plano direttore dello Sdo. 
L accordo è stato raggiun

to subito ieri mattina. La 
commissione Roma capitale, 
in anticipo sul consiglio co
munale, ha cominciato ad 
esaminare 11 programma del 
sindaco. Lo continuerà a fare 
anche oggi, domani e vener-

~dr. E, * rn»no#t ren ia rg iorné 
dalla discussione in aula,co-
minciano a delincarsi schie
ramenti contrapposti La po
sta in gioco è alta. In un mese 
il Campidoglio dovrà indica
re il futuro assetto urbanisti
c o delia capitale. Insieme al 
programma di opere e allo 
Sdo, dovrà essere votata la 
variante di salvaguardia di 
cui l'assessore al piano rego
latore Antonio Gerace sem
bra volere fare a meno, ri
spolverando In un'intervista 
nlasciata ad un quotidiano 
romano teorie da «deregula
tion» urbanistica. 

In commissione Francesco 
Rutelli, Verde, e lo stesso Sal
vagni, Pds, hanno affermato, 

al contrario, che la variante 
deve abolire molte delle co
struzioni ipotizzate, soprat
tutto quelle nella zona di 
Veio, e che tutti gli sposta
menti degli uffici pubblici de
vono inquadrarsi nell'ambito 
dello Sdo. Del resto lo stesso 
Carraio si è impegnato a far 
approvare contestualmente 

al programma per Roma ca
pitale la variante di salva
guardia. Da qui potrà uscire 
ridimensionata l'entità di di
rezionale e residenziali d a 
progettare per il Sistema di
rezionale orientale. In tal 
senso 11 Pds della VII circo
scrizione ha presentato una 
ipotesi dettagliata per la tute

la delle zone verdi. 
Molto dipenderà da come 

partirà lo Sdo. Salvagni ha 
chiesto che si definisca subi
to la perimetrazione delle 
aree d a espropriare net Siste
ma direzionale orientale, 
partendo da quelle dell'Ita!-
stat a Centocelle, e dal com
prensorio di Pietralata. Lo 
stesso consigliere del pds ha 
proposto la costituzione di 
un «fondo di rotazione» per 
gli espropri su cui dovrebbe
ro essere dirottati i 100 mi
liardi previsti da Carraio per 
avviare la linea L della metro
politana. «La linea L è un er
rore - ha detto Salvagni -
Studiamo la sua compatibili
tà con il piano direttore dello 
Sdo». L ipotesi prospettata 
dal sindaco porta la linea L 
fino all'Arco di Travertino, da 
Tor bella Monaca. Una va
riante non inserita nel prece
dente progetto. 

Sempre Salvagni ha pro
posto la nomina di un garan
te per assicurare la traspa
renza degli appalti e l'inseri
mento nel primo piano per 
Roma capitale di progetti de
finiti dal Comune. Oltre a 
quello per l'Eur e al plano di
rettore Sdo, quelli per Testac
elo, Esquiiino, Termini, 
Ostiense, Fori, Appia, litora
le, Tevere. Anlene. Veio, il 
Giano per le strutture cultura-

. Insomma, un modo per 
non sommare altre carte e 
planimetrie a quelle già esi
stenti. 

Le pene maggiori per gli impiegati che hanno organizzato la compravendita degli esami 

114 condanne per il «trenta e frode» 
Concluso il processo per le lauree focili 
Con 144 condanne si è concluso ieri il processo per 
lo scandalo delle lauree facili. I giudici hanno inflitto 
pene severe. Cinque anni e dieci mesi per i dipen
denti universitari accusati di aver falsificato le firme 
sui verbali. Dai due anni agli otto mesi di reclusione 
per i laureati e gli studenti accusati di aver comprato 
gli esami. Restano comunque tutti in libertà: il tribu
nale ha concesso la sospensione della pena. 

• I Sono stati tutti condan
nati i 114 impiegati e studenti 
sotto accusa per lo scandalo 
del «trenta e frode» Cinque 
anni e dieci mesi all'usciere 
Rinaldo Salimbenl, tra i princi
pali Imputati della truffa degli 
esami falsificati alla Sapienza, 
accusato di fa to In atto pub
blico per aver materialmente 
contraffatto le firme sui registri 
d esame Cinque anni e sei 
mesi a Enzo Mancine!», bidel
lo della facoltà di Lettere, 
quattro anni e dieci mesi ad 
Elisa Salimbem. figlia di Rinal
do, accusata di aver concorso 
insieme con il padre nella 
truffa, tre anni e tre mesi per 
Rossano Romani! impiegato 
della segreteria. Si è conclusa 
cosi, con una sentenza dura, 
l'ultima (ranche del processo 
contro la truffa delle «lauree 
facili» all'università La Sapien
za di Roma. Al dipendenti uni
versitari e agli studenti accu
sati di aver rispettivamente 

venduto e comprato gli esami 
a suon di milioni, il tnbunale 
ha inflitto ieri pene varianti dai 
cinque anni e dieci mesi agli 
otto mesi di reclusione Resta
no comunque tutti in libertà. Il 
giudice ha infatti condonato 
tre anni della pena e conces
so la condizionale. 

Principali responsabili della 
truffa sono stati riconosciuti 1 
dipendenti dell'università ac
cusati di aver materialmente 
apposto delle firme false sul 
registri d'esame Gli altri im
putati, gli studenti e 1 laureati 
che hanno comprato gli esa
mi versando una somma di 
denaro -dalle 500 mila lire per 
un solo esame al 15 milioni 
per l'Intera laurea- il tribunale 
ha fatto una equa distinzione-
l'entità della pena è stata cal
colata in base al numero degli 
esami falsificati. Due anni a 
chi ha comprato 1 intero titolo 
di studio, otto mesi a chi ha 
•solamente» voluto aggiunge

re qualche voto in più per mi
gliorare una media troppo 
bassa. 

Lo scandalo del «trenta e 
frode» venne alla luce sei anni 
fa Nell'anno accademico 
84/85 una lettera anonima • 
arrivata al rettorato • che de-

_ _ _ * ( f t f f l y 

nunciava II commercio di esa
mi alla facoltà di Lettere e In 
3uella di Giurisprudenza, e 

opo alcune irregolarità ri
scontrate dai professori uni
versitari messi in sospetto da 
esami che non ncordavano di 
aver svolto e dalle sempre più 

frequentio denunce di smarri
mento del libretto L'inchiesta 
successiva confermò tutti 1 so
spetti Nelle due facoltà alcuni 
bidelli, con la complicità del 
dipendenti e degli studenti 
universitari avevano messo in 
piedi una vera e propria orga
nizzazione Per superare gli 
esami più ostici era sufficiente 
rivolgersi alla persona giusta e 
sborsare la somma di denaro 
E spesso, per rubare un trenta, 
gli aspiranti dottori sceglieva
no non solo esami difficili co
me Dintto Privato, ma anche 
cattedre di prestigio come 
quella di Antropologia Cultu
rale della professoressa Ida 
Magli. Solo dopo i primi inter
rogatori al processo si è co
minciata a far luce sulle mo
dalità della truffa. Il racconto 
di un imputato - reo confisso • 
spiegò liniero meccanismo. 
Era sufficiente rivolgersi al bi
dello, consegnargli il libretto e 
fissare una data Lui avrebbe 
poi pensato al resto Lo stu
dente si presentava il giorno 
stabilito con in mano la som
ma di denaro e avrebbe avuto 
indietro il libretto con il trenta 
stampato sopra Ma malgrado 
l'evidenza, dei centotrenta-
quattro imputati, solo sessan
tacinque di loro hanno am
messo la propria responsabili
tà Gli altri, compresi i dipen
denti universitari, fino ad oggi 
hanno continuato a sostenere 
la loro innocenza. UAitT. 

Blitz della finanza 
Nel Lazio 
evasioni fiscali 
per 400 miliardi 

Evasioni fiscali per un valore complessivo che supera 1400 
miliardi sono state individuate dallo guardia di finanza dopo 
un controllo a tappeto nel Lazio 63mila controlli nel cono 
del quali sono state riscontrate seimila infrazioni Gli evasori 
• per lo più commercianti, artigiani e imprese industriali • 
hanno dichiarato costi indeducibili per oltre 400 miliardi per 
le Imposte dirette, mentre sono state individuate violazioni 
dell'Iva per un totale di oltre 46 miliardi di lire Gli evasori do
vranno pagare multe di alcune centinaia di milioni di lire 
ciascuno. 

Teatro di Roma 
I critici 
chiedono 
un direttore 

Continua la totale paralisi 
del Teatro di Roma (nella 
foto) Conclusasi da qualge-
stione commissanale di 
Franz De Biase e preso atto 
del recente nfiuto di Vittorio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gassman, uno dei più prestj-
* " " " ^ * , ™ ^ ™ " " " " " ^ ~ * glosi teatri italiani si trova 
oggi senza un direttore e con un Consiglio d'amminlstrazio-
ne incompleto. La denuncia viene dall Associazione nazio
nale critici di teatro che ha sottolineato la necessità di trova
re - in tempi brevissimi - una soluzione capace di garantire al 
tempo stesso la sopravvivenza del Teatro e l'esigenza di por
re alla direzione dello stabile una personalità di inequivoca
bile presigio professionale. 

Sarà presentato domani dal 
presidente del Coni Arrigo 
Gattai e dall assessore allo 
sport del Comune Daniele 
Renerà il progetto per una 
serie di concerti da tenersi 
nello Stadio Olimpico dal 20 
luglio al 10 agosto prossimi. 

Stadio Olimpico 
Questa estate 
una 10 giorni 
di concerti rock 

«Il problema di trovare spazi adeguati per i concerti rock - ha 
detto l'assessore • esiste da molto tempo e nello Stadio 
Olimpico abbiamo trovato il luogo giusto Naturalmente fa
remo In modo che il campo In erba non venga rovinato». 

È durata due ore la manife
stazione di protesta inscena
ta icn da una quarantina di 
senzatetto davanti ali Ufficio 
casa del Comune. Alcuni di 
loro si sono incatenati ieri 
sul marciapiede antistante 
l'Ufficio casa del Comune 

mentre altri quattro hanno bloccato il portone d'ingresso 
impedendo l'entrata agli impiegati Alla fine la polizia ha 
dovuto chiamare un fabbro per tagliare le catene Quattro 
dei manifestanti sono stati denunciati a piede libero per In
terruzione di pubblico servizio e resistenza alla forza pubbli
ca. 

Si incatenano 
davanti 
all'Ufficio Casa 
denunciati 

Allarme droga 
per il Pds 
subito un forum 
cittadino 

Trentanove morti per over
dose dall inizio dell'anno, 
servizi che non funzionano, 
strutture inesistenti, una 
nuova legge che non dà al
cun risultato Per il Pds la si-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tuazione romana nel campo 
••••••••••••••>••»•••••»•••••••"• delia lotta alle tossicodipen
denze e allarmante. «Di fronte a questa falcidia di giovani vi
te • ha detto 11 segretario romano Carlo Leoni • tutu sembra
no assistere Inermi Soprattutto l'assessore ai servizi sociali 
Azzaro è il più indifferente di tutti. £ necessario nunire al più 
presto un Forum cittadino sulla droga». 

Il caso degli otto portantini 
promossi dirigenti al Policli
nico, sta facendo venire alla 
luce altre vicende Infermieri 
assunti con un concorso del
la Usi Rm/1. sono divenuti 
vice-segretari amministrativi. 

" ^ ™ " Medici con la qualifica di 
aiuto con stipendio da primari alla Usi Rm/12, una trentina 
diaddetti alle pulizie «imboscati» negli uffici a Monteroton-
do Fin qui la nuova denuncia del sindacato autonomo 
Rais. Vittoria Tota e Umberto Cerri, consiglieri regionali del 
Pds, denunciano Invece come Irregolare un concorso per 25 
posti negli Istituti fisioterapici ospedalieri «viziati da attestati 
attribuiti discrezionalmente negli ospedali Regina Elena e 
San Gallicano». 

Sanità 
Nuove denunce 
sulle promozioni 
facili 

Villa Maraini 
I genitori 
querelano 
l'assessore 

L'associazione genitori ed 
amici «Insieme contro La 
droga» ha querelato per dif
famazione l'assessore ai ser
vizi sociali Giovanni Azzaro 
per aver pronunciato, in un' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ intervista rilasciata al Corrlc-
"*^^^^^™**"™""™***""^™ re della Sera il 4 aprile scor
so, dichiarazioni lesive ed offensive sugli operatori della 
Fondazione Maraini. In particolare l'assessore aveva lascia
to intendere la possibilità di alcuni «illeciti» commessi all'in
terno della comunità dagli operatori e dagli utenti stessi. 

Scappano 
dall elementare 
ritrovati 
dopo due ore 

Erano andati a giocare in un 
parco Cosi tre bambini, due 
di otto e uno di nove anni, si 
sono allontanati dalla scuo
la elementare di via Marco 
Dino Rossi, al Tuscolano, e, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indisturbati, sono andati a 
*"""""^^™"*^"^™™ — "" giocare nel parco lontano 
centinaia di metri dall'istituto Solo verso le 14 30 gli inse
gnanti si sono accorti dell'assenza. È scattato l'allarme. So
no stati ritrovati solo dopo due ore, alle 16 30, da una pattu
glia della polizia I tre non erano affatto allarmati Giocavano 
tranquilli nel parco di via Chlovenda. 

ANNATARQUINI 

Niente termosifani 
scaldarsi è «reato» 
• i Temperature polari in 
città, ma e vietato accendere 
l'impianto di riscaldamento. 
Gli amministratori condomi
niali che hanno messo in fun
zione le caldaie sono stati 
prontamente diffidati e multa
ti. A segnalare i «comignoli 
fuonlcgge» ai vigili urbani e al
le Usi sono stati i condomini 
«zelanti», non in armonia con 
la decisione della maggioran
za degli inquilini del proprio 
stabile È accaduto in via Ca-
roncinì, al Panoli e nei quartie-
n di Primavalle. Trieste e Trion
fale. 

La capitale e rimasta al fred
do. La legge sul risparmio 
energetico sancisce la chiusu

ra degli impianti di riscalda
mento centralizzato entro il 15 
aprile Ma la deroga al provve
dimento, tanto attesa nel gior
ni di gelo, non e giunta ne per 
mano del sindaco ne per voce 
prefettizia 

«Carraro ha Ignorato la no
stra richiesta di una settimana 
di proroga • spiega al telefono 
Stefano Zolca presidente del 
Movimento del consumatori 
Arci-Roma • Non chiedevamo 
la luna Ma un pò di tepore E 
Invece nulla Intanto i mete-
reologl prevedono il ritomo 
del sereno a partire da giovedì 
D'accordo, la pertubnzione sta 
scemando Ma molta gente av
verte i sintomi della bronchite». 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

H fiume d'auto cr* entra a Porta 
Maggiore. Sono, nel traffico, un 

camion diretto allo scalo San Lorerao. 

Solo il giallo che lampeggia 
difende l'incrocio 

con lo Scalo San Lorenzo 
Auto e tram restano incastrati 

Attraversano il piazzale 
1300 macchine ogni 15 minuti 
Prossima puntata: via Bravetta 

Getta la spugna anche il semaforo 
A Porta Maggiore imbuto infernale tra Casilina e Prenestìna 
A piazzale di Porta Maggiore si arrendono tutti. Il vi
gile, l'autista del tram e persino il semaforo danno 
forfait di fronte all'ingorgo. La mattina l'ora peggiore 
è tra le 7.45 e le 8.11 pomeriggio è ancora peggio. Il 
piazzale raccoglie i fiumi d'auto che arrivano dalla 
Casilina, dalla Prenestìna e da San Giovanni. Sosta 
selvaggia, traffico di camion allo Scalo San Lorenzo 
e semafori scalcinati tra le cause dell'ingorgo. 

CARLO FIORINI 

W» Tra le 7 4 5 e le 8 è 11 
quarto d'ora peggiore della 
mattinata E la sera Porta Mag
giore e peggio della mattina. 
Da via Casilina e via Prenestì
na arrivano due fiumi d'auto 
che si scontrano, formando 
un gorgo che travolge tram, vi
gili e semafori I pedoni si 
mettono in salvo sui giardini 
al centro di piazzale di Porta 
Maggiore, con l'odore dello 
smog che punge le nana, e 
nei timpani ii coro di clacson 
stonati Aspettano il tram alla 
fermata, ma il conducente del 
30, non riesce a far andare 
avanti di un metro la vettura. 
Cerca di farsi largo scampa
nellando forte, ma l'atomobi-
tista alla guida della Renault 
rossa che lo blocca non pud 
fare nulla. Di fronte a lui c'è 
una lunga coda di automobili 
che arriva fino al sottopassag
gio che conduce a viale dello 
Scalo San Lorenzo E 11 c'è un 
groviglio infernale Sul sema
foro lampeggia solo il giallo, il 
rosso e il verde sembrano aver 

dato forfait per disperazione, 
lasciando l'incrocio senza, un 
minimo governo. Il vigile c'è. 
ma dalla partr opposta su 
piazzale labicano. «Un t imo 
su questa piazza ti toglie < ieci 
anni di vita - dice - E ogni 
mattina è sempre la stessa co
sa Per me non c'è rimedio, 6 
che le automobili sono trop
pe, non c'entrano proprio in 
questa piazza, i normale che 
si fermi tutto». Da quando è 
stata aperta la Tangeniiah* 
Porta Maggiori: è diventata 
ancor più impraticabile Al 
fiume d'auto della Casilina e 
della Prenestìna si è aggiunto 
quello che arriva da San Gio
vanni via Carlo Felice si riversa 
nel piazzale Ma anche prima 
la situazione non era tra le più 
felici II «Check tip sul traffico», 

10 studio realisato dal Comu
ne, aggiornato nell'84, offre 
dei dati eloquenti sulla zona. 
11 flusso d'auto proveniente 
dalla Casilina cresce vortico
samente dalle 7 in poi insie
me a quello che arriva dalla 

L'Arvu, Lorenzo Carones 

«Con tre gruppi 
per una piazza 
si lavora male» 
• • Piazzale di Porta Mag
giore è divisa in tre fette Tre 
diversi gruppi dei vigili urbani 
tengono sotto controllo il traf
fico e, secondo Lorenzo Caro
nes, segretario generale del
l'Arvu, si creano spesso pro
blemi di coordinamento 

Sotta in doppia Ola, un se
maforo perennemente Ino
ri servizio, 1 camion che 
bloccano via dello Scalo 
San Lorenzo per le opera
zioni di carico e scarico del
le merci. Non ci sarebbe bi
sogno di qualche vigile In 
pia intorno a piazzale di 
Porta Maggiore? 

Più che dì quantità è un pro
blema di coordinamento 11 
versante di piazzale Labicano 
viene coperto dal nono grup
po con una postazione fissa, 
scalo San Lorenzo è di com
petenza del terzo gruppo e 
dalla partedl via dtPorta Mag
giore lntervier*0 gtfjppo 'Fer
ruccio» Per avere* un'azione 
dei vigili più coordinata si do
vi* ioe trasferire tutta la vigi
lanza ad un solo gruppo Mail 
problema non è tanto quello 
dei vigili urbani e del controlio 
della 7ona Si dovrebbe alleg
gerire la pressione dei flussi 
d'auto sul piazzale 

E come? 

Una gran massa d'auto arriva 
sul piazzale da San Giovanni, 
attraverso via Carlo Felice, per 
andare a prendere la soprae
levata Sarebbe invece neces
sario farle devare, studiando 
un percorso alternativo per 
accedere alla sopraelevata 

., Un'altra causa del traffico è 
l'entrata e l'uscita del ca
mion dallo Scalo San Loren
zo. Un vigile In q ie l punto 
non servirebbe? 

E cosa può fare un vigile' 
Quelli che entrano e escono 
dallo scalo non sono mica fui 

fonemi, sono camion enormi, 
asta che si fermino 30 secon

di prima di entrare e si forma 
subito la coda sul viale La ve
nta è che lo scalo andrebbe 
spostato da quei punto. 

U semaforo prima del sotto
passaggio che porta a viale 
dello Scalo San Lorenzo *• 
sempre furi servizio. Non r 
un problema in più? 

In realtà è fuori servizio per 
scelta Dovrebbe servine a fa 
vorire il passaggio dei tram 
ma ha soltanto un meccani 
smo a tempo che blocca mu 
tilmente le auto anche quan 
do il tram non passa, e allora 
è meglio tenerlo spento Ba
sterebbe collegarlo a un intcr-
ruttore sui binari per risolvere 
il problema. 

Prenestina Ogni quarto d'ora 
in media, la piazza è presa 
d assalto da 1 269 automobili 
Neil ora di punta si sale a 
I 414, ma quando si passa 
nelle cosiddette ore morbide 
la situazione non migliora e 
ogni quarto d'ora si riversano 
nella piazzai 140 automobili 
L orano peggiore del pome-
nggioè tra le 17 e le 17 15con 
l'arrivo di 1550 automobili 
che attraversano la piazza per 
imboccareCasilina e Prenestì
na e tornarsene a casa Que
sto nell'84 Ora la situazione è 
peggiorata «Abito sulla Prene
stina, all'altezza di via dei Ge
rani, e faccio questa strada da 
II anni - racconta un signore 
che, appena approdato a Por
ta Maggiore con la sua "Uno", 
si ferma in seconda fila di 
fronte a un bar-tabacchi per 
una sosta con caffè e sigarette 
- Per arrivar» al lavoro, a viale 
Manzoni, adesso ci-malto un 
ora Tino a cinque anni fa me 
la cavavo con 45 minuti» Per 
entrare e uscire dalla piazza, 
se tutto va bene, ci si impiega
no dai 5 ai sette minuti. E le 
cause sono parecchie, sparse 
un po' su tutta la piazza e nel
le vie d'accesso All'angolo 
con viale dello scalo San Lo
renzo si forma sempre la co
da, un po' per le auto par
cheggiate più avanti in doppia 
fila, un pò per il semaforo 
fuori servizio Poi la scena è 
da panico quando un Tir fa 
manovra per entrare o uscire 
dallo scalo merci delle ferro-

» » * m » ' ^ j „ • *»%&«. 

L'ingegnere Stefano Gori 

«Colpa di sosta selvaggia 
e dello scalo merci» 
• i Qualcosa per migliorare 
la situazione di piazzale di Por
la Maggiore si potrebbe studia
re Ma secondo il professor 
Stefano Gori del dipartimento 
di idraulica e trasporti della fa-
colta di ingegneria della Sa
pienza, il nodo del piazzale 
chiama in causa scelte di fon
do sbagliate 

La Casilina e la Prenestìna, il 
flusso d'auto proveniente da 
San Giovanni. Arriva tutto a 
Porta Maggiore. 

E tulio si blocca L'apertura 
della Tangenziale poi ha dato 
il colpo di grazia alla zona e. se 
ai grandi problemi si somma
no quelli più facilmente risolvi
bili che nessuno affronta, ceco 
che ogni giorno e è I ingorgo 

Vediamo subito I problemi 
di facile soluzione. 

ferrovie È assurdo che sia in 
un punto che ormai è pieno 
centro Spostarlo è evidente
mente un grosso problema 
ma mettere un semaforo a co
mando, che faccia scattare il 
rosso per le auto quando i ca
mion entrano e escono, è una 
cosa che si può fare in una 
giornata 

Veniamo ad nn altro proble
ma «di facile soluzione», la 
•osta selvaggia sulle vie 
d'accesso a Porta Maggiore. 

Ecco, questa i forse una delle 
cause maggiori dell ingorgo In 
via di Porta Maggiore su viale 
dello Scalo Sin Lorenzo, su via 
Stallila e sua via Gioititi le auto 
tn doppia fila sono la regola 
Non si vuol capire che la viabi
lità principale deve essere a 
sosta vietata 

Il pnmo è lo scalo merci delle In realtà 1 segnali di divieto 

di sosta ci sono. 
Certo ma nessuno li fa rispet
tare Anzi ecco una cunosità 
A Roma più di un milione di 
esemplari, cartelli stradali con 
il divieto di sosta, sono disse
minati per le strade Ma il Co
mune non sa neanche dove 
sono una mappa che sia lo 
strumento per farli rispettare 
non esiste E sarebbe molto 
utile più utile di quei giochimi 
assurdi delle transenne che 
fanno la guardia alla fascia blu 
o delle ganasce che bloccano 
insieme alle auto anche il traf
fico Sarebbe più serio ed effi
cace a questo punto visto che 
i vigili i divieti non li fanno ri
spettare, toglierli e mettere le 
auto a pettine almeno ci sa
rebbe più ordine e un maggior 
rotazione nel parcheggio, e lo 
spazio sarebbe utilizzato in 
modo migliore 

vie L'altro handicapp del 
piazzale è 1 intreccio di binan 
delle vane linee di tram che si 
snodano senza protezioni sul
l'asfalto Il 30, il 19. il 19 barra
to sono i più Indifesi, sul loro 
tracciato trovano un ostacolo 
dopo l altro e con la loro mole 
bloccata sulla strada provoca
no l'ira di chi è al volante e 
non riesce a passare Per il tre
nino della Roma-Pantano la 
situazione è leggermente mi
gliore I suoi binan infatti at
traversano quasi perpendico
larmente la piazza e sono pro
tetti dalle auto per quasi tutto 
il percorso Soltanto cinque 
metri di percorso in entrata e 
altrettanti in uscita sono indi
fesi E il traffico sulla piazza è 
regolato da semafori ciechi, 
che non sanno far scattare il 
rosso per le auto quando arri
va 11 tram «È questo piazzale il 
passaggio più duro- spiega il 
conducente del 19 che dopo 
aver passato I incrocio è riu
scito ad arrivare alla fermata -
Non ci vorrebbe nulla a mette
re un interruttore sul binario 
per far scattare il semaforo E 
invece, siccome l'impianto è 
programmato a tempo prefe
riscono spegnerlo per non 
bloccare le automobili Già 
agli automobilisti di darci la 
precedenza non gli importa 
nulla e cosi uno li favorisce 
Invece tutu i poveretti che por
to io lo sa che fanno qui a Por
ta Maggiore? Mi chiedono di 
aprire la porta e vanno a pie
di E gli conviene» 

L'assessore Edmondo Angele 

«A proteggere 
i binari 
ci pensi l'Atac» 
• i Chiama in causa l'Atac, 
il suo collega ai lavon pubblici 
Gianfranco Redavid e il co
mando dei vigili urbani L'as
sessore al traffico Edmondo 
Angele si assume come re
sponsabilità diretta soltanto il 
funzionamento degli impianti 
semaforici di piazzate di Porta 
Maggiore. 

Un semaforo è tempre fuori 
uso, gli altri non sembrano 
essere granché «Intelligen
ti». 

Quelli di Porta Maggiore sono 
tutti semafon vecchi, gli im
pianti sono stati realizzati nel 
75, e da allora il flusso d'auto 

che interessa la zona è cre
sciuto enormemente 

E allora? 

Le emergenze purtroppo so
no tante Intanto abbiamo ini
ziato a studiare un impianto 
semafonco a chiamata, da in
stallare su viale dello Scalo 
San Lorenzo ali altezza della 
dogana Gran parte dei pro
blemi dipendono proprio dal 
traffico di camion e un sema
foro che fermi le auto quando 
entrano o escono sarebbe 
una soluzione Almeno fino a 
quando le ferrovie non attue
ranno il loro piano di trasferire 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO S ; t t : f t f f i 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAREATA 

Per Informazioni 

MARTEDÌ 23 APRILE - ORE 17,30 
a VILLA FASSINI (Federazione POS) 

V iaQ. Donati. 174) 

ASSEMBLEA ROMANA 
DELL'AREA RIFORMISTA 

Partecipa I compagno danni CERVETT), dalla Direzione 

Associazione LA BIAGGIOLINA 
Via Bendvenga, 1 - Tri. 890878 

MARTEDÌ 2 3 APRILE • Ore 2 0 
Incontro sul tema: 

•Diritti umani: quante volte sono 
calpestati?» 

Prolezione del film-Inchiesta di 
Damiano Tavoliere 

«COL CUORE TN GOLA» 
AI termine ne discuteremo con: l'autore del 
film, due cittadini stranieri vittime di torture. 
Marchesi (pres. Amnesty International); 
Nanni (Adi Naz.); Vita (Pds): Galasso (Rete): 
Rutelli (Verdi): Don Romano (Caritas): 
Forte (Ag. Aglnt). 

lo scalo merci a Settebagni 
può essere un nmedio 

Tra piazzale Labicano e 
piazzale di Porta Maggiore 
1 tram rotano incagliati nel 
traffico, mescolati alle au
to. Almeno In quel tratto 1 
binari non potrebbero «Me
re protetti? 

Sarebbe una soluzione otti
ma Ma non dipende dal mio 
assessorato Alcune banchine 
a protezione del tracciato dei 
binan del tram eviterebbero 
molti problemi, ma la compe
tenza è dell'Atac e della ripar
tizione ai lavon pubblici che 
dovrebbe realizzarle su richie
sta dell azienda municipaliz
zata 

Anche eliminare la «osta In 
doppia fila su viale dello 
Scalo San Lorenzo sarebbe 
un'ottima cosa. A chi tocca 
questa volta? 

La competenza anche in 
questo caso, non è del mio as
sessorato 1 provvedimene ne-
cessan ad impedire la sosta 
selvaggia che è un grave pro
blema in tutta la zona, do
vrebbe aoottarli il comando 
dei vìgili urbani In particolare 
i comandi circoscnzionali ai 
quali è affidato quel temtono. 

SEMINARIO 

LO S.D.0. E L'INIZIATIVA DEL P.D.S. 
23-24 APRILE, ORE 17 - Via G. Donati, 174 

PROGRAMMA 

23 aprile - ore 17: Presentazione Sergio GENTILI 

COSA È LO S.D.O. (quadro fisico economico e 
sociale). Introduzione Paolo Berdinl. Comunica
zione Walter Toccl. 

24 aprile - ore 17: 
IL MOVIMENTO E I CENTRI D'INIZIATIVA PER 

LO S.D.O. Introduzione Aldo Pirone. Comunica
zione Piero Salvagnl. 

Partecipano: Carlo LEONI, segretario della Fede
razione romana del PDS; Michele 
META, resp. Urbanistica e Territorio 

1« MOSTRA FOTOGRAFICA 
TOR DE' CENCI 

«Nell'Archivio dell'Anima» 
2 0 / 2 8 A p r t l e 1 9 9 1 

ARTISTI ASSOCIATI FIAT 
FEDERAZIONE ITALIANA ASSOCIAZIONI FOTOGRAFICHE 

ROBERTO ZUCCAIA. API* BFl" FIAT - LUCIANO FREDDI. AFI* 
FTAF • MAURO CONTALOI. FIAT • RENATO CAMMELLERI. 
FIAF - ROSARIA EH PASQUALE. FIAT • SALVATORE MASSARO. 
FTAF • LAURA SABATINO. FIAT • ALESSANDRO TORREUJ. 
FIAF 

Saranno presenti alla mostra: 
Ddcx. re*. FIAT- GERMANO LUCCI. AB BO - Delta, « m . FM£ 
ROBERTO ZUCCAIA, Ali Bfl - Ode* cu*. FIAF. ALESSANDRO 
DI BEO. 
•An-AitMtaddU Marnila Italiana _ 
• • DFI - B«n«mento S«ll» fotografia Italiana - Dtratton arUadca 
SALVATORI M*3<WT> • Direttari tacntax VWCPCCO CANH3TXA 

Apertura Inaugurale della mostra 
20 Aprite 1991 alte ore 18 -pre—ol locali ddl Unita di 

P.D.S7 
P A R T I T O D E M O C R A T I C O d a l l a S I N I S T R A 

Via Renzo Bertani. 63 - Tel. 6062870 - ROMA 

Rinascita 
Librerìa discoteca 

vìa dell* Bctteghe Oscure.]-2-3 -00186 Roma 
tei 6797460-6797637 

In occasione della presentazione 
del nuovo album dei 

GANG 
Martedì 23 aprile alle ore 1130 
alla Libreria Rinascita dibattito: 

D rock come musica popolare 

Interverranno: Stefano BONAGURA 
i GANG ed altri 

Abbonatevi a 

l'Unità 

•mm»ma«manBaiiniiiimiBiiim»HBiBm 24 l 'Unità 
Martedì 
23 aprile 1991 
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Confermati dal giudice i provvedimenti 
contro i rappresentanti democristiani 
accusati di aver preso venti milioni 
per una licenza per un chiosco a Primavalle 

Sergio Iadeluca, consigliere in XIX 
scarcerato perché «pienamente confesso» 
convalidato ilfermo per gli altri tre ^j 
Oggi alle 18,30 manifestazione del Pds 

Interrogata la «banda dei quattro» 

Ma chi denuncia 
la corruzione 
è di cattivo gusto? 
M Telefonano in molti. 
Tante chiamale, la grande 
maggioranza, sono grida di 
dolore Telefonano timidi, 
danno il nome e chiedono 
l'anonimato Solo il rappor
to di fiducia con il giornale 
riesce, a fatica, a far supera
re la convinzione che de
nunciare abusi, nchieste 
spudorate di tangenti per ve
dere garantiti dei dintu. non 
sia inutile o addirittura dan
noso 

Viene confermato, alla 
prima verifica, audio che 
tutti lamentano c e un siste
ma ramificato e potente di 
corruzione, garantito dai si
lenzi e non solo Consolida
to da una crescente omolo
gazione, per la quale de
nunciare non solo e Inutile o 
pericoloso, ma, come dire, 
anche di cattivo gusto Che 
fai7 TI stupisci? Non sapevi 
g^ tulio, che ogni cosa va In 
questo «modo? Sei un falso 
moralista, sei ipocrita, sol 
strumentale E poi cos'è 
questo fare di ogni erba un 

fascio? Eccola 1 accusa più 
grave sei un qualunquista, 
un leghista O ancora hai vi
sto Il portaborse^ ti sei mon
tato la testa Tutti dubbi le
gittimi, ma abbiamo deciso 
di lanciare la nostra iniziati
va lo stesso Perchè una do
manda restava senza rispo
sta quali strumenti reali 
hanno i cittadini (la magi
stratura, certo, ma comi- è 
difficile quel pauso) per ave
re ragione di un sistema di 
vessazione mafioso potente 
e autoprotetto? E cosa ci 
stanno a fare i giornali se 
non riescono a scrivere an
che quello che «non si può 
scrivere», quando tutti sanno 
che è vero? Non si alutano 
anche cosi I silenzi? Per que
sto, da Ieri, stiamo racco
gliendo moltissime denun
ce Un avvocato ci aiuta a si. 
•ternarie I cronisti lavorano 
per verificarle, le pubbliche
remo Non ci sostituiamo a 
nessuno, non e questa I In
tenzione Vogliamo solo 
porre un problema. GAG 

Confessa tutto ed esce dal carcere Sergio Iadeluca, 
il consigliere circoscrizionale de sorpreso dai cara
binieri con una tangente da 20 milioni nascosta nel
le mutande, lascia Regina Coeli su decisione del 
giudice delle indagini preliminari. Convalidato il fer
mo degli altn tre consiglieri democristiani, accusati 
di concorso in concussione. Oggi manifestazioni 
del Pds e dei Verdi in XIX circoscnzione. 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

• • Di fronte ali evidenza 
non ha opposto nessun tenta
tivo di difesa ed ha confessato 
tutto Anche i nomi dei suoi 
complici Per Sergio Iadeluca 
Il consigliere circoscrizionale 
de sorpreso venerdì scorso con 
venti milioni nelle mutande il 
prezzo stabilito per lacilitare la 
concessione di una licenza per 
un chiosco-bar, si sono cosi 
aperte le porte del carcere di 
Regina Coeli Colto con le ma
ni nel sacco, la sua posizione 
ai fini processuali e stata consi
derata definita ed il giudice 
delle indagini preliminari Pa
cioni ne ha deciso la scarcera
zione Restano in cella, invece, 
gli altn tre consìglien democri
stiani fermati subito dopo I ar
resto di Iadeluca, per evitare il 
rischio di un possibile inquina
mento delle prove 

Cosimo Palumbo, presiden
te della XIX, Francesco Pellica
no, segretario della circoscri
zione e capogruppo scudocro-
ciato, e Glanuario Maretta, 
presidente della commissione 
commercio, dovranno atten
dere gli ulteriori sviluppi delle 
indagini A loro carico, oltre la 
testimonianza di Iadeluca, an
che un nastro registrato da 
Paolo Pancini, il commercian
te che ha denunciato ai carabi
nieri I quattro amministratori* 
gli avevano chiesto venti milio
ni per facilitare la sua pratica, 
in attesa di una risposta da 

quattro anni 
Fingendo di sottostare al ri

catto, Pancini ha cercato le 
prove per incastrarli Ora paga 
la sua decisione con le minac
ce e le intimidazioni Venerdì 
sera poche on> dopo la cattu
ra dei quattro consìglien ave
va trovato le gomme della sua 
auto squarciale Sabato sera 
un nuovo avvertimento, questa 
volta per telefono «Lascia per
dere Pensa che hai una mo
glie e una figlia» Poche parole 
dette in fretta da una voce sco
nosciuta ma il messaggio e fin 
troppo chiaro <• lascia intrave
dere un sottobosco di absui in 
cui la vicenda della tangente 
da venti milioni è solo la punta 
dell'iceberg 

«Non commento I episodio 
specifico per doveroso nspetto 
nei confronti della Magistratu
ra - ha dichiaralo in una nota il 
sindaco Franco Carraio - Sul
la vicenda specifica desidero 
solo affermare che essa non 
può essere prèsa a pretesto da 
coloro I quali lavorano contro 
il decentramento» 

Una cautela non condivisa 
dalle opposizioni Renato Ni
coli™, capogruppo del Pds ca
pitolino, ha già chiesto di por
tare In consiglio comunale la 
«storia di ordinaria corruzione» 
di Primavalle «La legge che di
sciplina l'accesso alle Informa
zioni e il controllo da parie dei 
cittadini dei provvedimenti 

adottati da circoscrizioni, co
muni e aziende non e mai sta
ta rispettata - sostiene Nicolim 
- Anzi la sua applicazione e 
sempre stata fortemente osteg
giata Al di là delle parole I am
ministrazione ha II dovere di 
ottemperare ai propri obblighi 
se veramente vuole combatte
re la dllfusa corruzione» 

L allusione nemmeno trop
po velata, è al messaggio di 
Carraro, che affida al futuro 
statuto comunale il compito di 
rendere meno opaca I ammi
nistrazione locale Critica con 
il sindaco anche Democrazia 
proletaria, che non ha apprez
zato lo «stenle appello» a non 
strumentalizzare lo scandalo 
per contrastare il decentra
mento. «Ci saremmo aspettati 
una durissima condanna. L'u
nico decentramento che la 
giunta capitolina ha saputo 
mettere in atto e quello del 
"decentramento della tangen
te"» 

Clima rovente, come era 

Sergio ladetuea. 
il consigliere 
circoscrizionale 
oc trovato 
con 20 miBoni 
di tangente 
nascosti 
nelle mutande 

prevedibile anche In XJX cir
coscrizione Ieri, in una riunio
ne dei capigruppo del consi
glio circoscrizionale e stata de
cisa la revoca della seduta pre
vista per oggi Un rinvio, deciso 
in attesa del responso del Cip 
Ma la stessa De non nasconde 
la necessita di arrivare ad una 
verifica politica il gruppo cir
coscrizionale esce dimezzato 
da questa vicenda e la maggio
ranza a quattro con Psi, Pti e 
Prt, non ha più i numeri neces
sari 

Intanto, il Pds ha indetto per 
oggi pomeriggio una manife
stazione «per una politica puli
ta ed efficiente» Parteciperan
no Renato Nicolini e Cavino 
Anglus. L'appuntamento e alle 
1830 in piazza Capecelatro I 
consiglieri circoscrizionali ver
di per Roma saranno invece 
questa mattina davanti alla se
de della XIX E propongono «a 
tutti gli altri consiglieri circo
scrizionali di partecipare sim
bolicamente senza mutande» 

Scandalo camion-bar 
Rotiroti, psi 
rinviato a giudizio 

A D R I A N A T E R Z O 

• i Associazione per delin
quere, corruzione, concussio
ne falso, interesse privalo e 
abuso in atti d ufficio L'inchie
sta sul rilascio delle licenze per 
Il commercio ambulante nel 
centro storico segna una svol
ta lSnnvii a giudizio per quat
tro componenti della famiglia 
Tredicine (che gestisce l'«im-
pero» del camion bar) per il 
comandante dei vigili urbani 
Camillo Pica, per il parlamen
tare Raffaele Rotiroti (psi) e 
per il direttore dell'XI riparti
zione Roberto Cetta, sono stati 
chiesti dai magistrati Andrea 
Vardaro e Antonio Moncca 
Neil inchiesta sono coinvolti 
anche vigili urbani e implegau 
comunali 

Una storia di denunce e di 
accuse iniziata quattro anni fa, 
proprio alla vigilia delle elezio
ni nell 87 Alcuni commercian
ti ambulanti aderenti ali Apvad 
(associazione venditori ambu
lanti al dettaglio) decisero di 
nvolgeisi alla polizia perchè, 
secondo loro, alcuni vigili ur
bani, durante I loro controlli, 
usavano un occhio di riguardo 
nei confronti dei «colleghl» Le 
persone in questione apparte
nevano alla famiglia del Tredi
cine Le indagini partirono su
bito Fu Incaricato a seguirle il 
primo commissariato duetto 
dal vice questore Gianni Car
nevale Sulla vicenda fu deter
minante l'interpellanza rivolta 
al sindaco dai consiglieri co
munali comunisti che chiede
vano di indagare più appro
fonditamente in merito alle li

cenze e alle autorizzazioni na
sciate in XI ripartizione A se
guito di questa interpellanza, 
intervenne anche la Criminal-
pol Gli investigatori comincia
rono a raccogliere testimo
nianze, a cercare elementi per 
dare fondamento alle accuse 
degli ambulanti Una minuzio
sa tessitura che si avvalse an
che di intercettazioni telefoni
che E fu proprio grazie a que
ste che gli inquirenti riuscirono 
ad «incastrare» alcuni degli at
tuali imputati Tutto il materia
le raccolto venne trascritto in 
un rapporto e inviato ali auto
rità giudiziaria Quattro fratelli 
Tredicine e un vigile furono ar-
restati e poi nlasciati Secondo 
Vardaro e Moricca, le prove 
raccolte confermano le accuse 
per quanto riguarda il rilascio 
delle licenze per il commercio 
ambulante In particolare nel
la requisitona dei due magi
strati e stato sottolineato come 
i permessi per le singole pre
stazioni nel settore del centro 
storico furono abilmente rila
sciate alla vigilia delle elezioni 
politiche del giugno 1987 per 
-raccogliere voti, «t responsabili 
dell'amministrazione - e scnt-
to testualmente - vollero ad 
ogni costo rilasciare le autoriz
zazioni in questione entro la 
data del 13 giugno 87 che 
coincide con l a vigilia della 
competizione elettorale nella 
quale Rotiroti fu eletto» Per 
I ex assessore ora sono ipouz
zate le accuse di interesse pri
vato e abuso in atti d'ufficio 
Quest'ultimo capo di imputa

zione e scaturito dalla denun
cia presentata nei suoi con
fronti dalla famiglia Tredicine 
Rotirou revocò loro il permes
so di vendere bibite e panini 
nel centro storico e questi lo 
denunciarono Secco il com
mento del parlamentare sulla 
decisione dei giudici «Non ne-
sco a capire le motivazioni dei 
magistrati - ha defo Rotiroti-
Il pnmo provvedimento contro 
gli ambulanti riguardava via 
Nazionale quello successivo 
la zona di piazza di Spagna 
dove operavano i Tredicine 
Non capisco in che modo avrei 
abusato del mio uflicio adot
tando un provvedimento pro
prio contrario a questa fami
glia Il provvedimento fu poi 
annullato dal Tar dopo che i 
Tredicine presentarono ricor
so» La posizione dell ex asses
sore è «sub ludicc» per proce
dere nei suoi confronti è ne
cessaria un'autorizzazione del 
Parlamento 

«Bisogna fare pulizia, co
minciando dai funzionan e 
dalla stessa undicesima riparti
zione - ha detto Daniela Va
lentin! uno dei consiglieri co
munisti autori dell interpellan
za al sindaco - Per un'analoga 
vicenda di licenze false, tre 
mesi fa abbiamo chiesto 1 al
lontanamento di Celta Ora i 
latti ci danno ragione L episo
dio delle tangenti per il chio
sco di Primavalle non è certo 
un fatto isolato E non è suffi
ciente neanche la comr-Usio-
ne d inchiesta avviata da Car
raro venerdì scorso Il ricambio 
a questo punto è necessario» 

L'accusa per Camillo Pica 
(che attualmente dirige il 
gruppo Salario-Parioli) è di 
concussione Gli altri imputati 
sono i vigili urbani Franco 
Clanfaranl e Riccardo Famia, 
gli impiegati comunali Giusep
pe Bacchi, Maria Rosaria D'A
gostino e Catalda Brivitello e 
Èli ambulanti Mario, Altiero, 

lino e Elio Tredicine, Anna 
Maria Cernili, Iolanda e Pienna 
Mana Franceschelli, Giuseppe 
Tucci. 

jtC '4 Pronto-tangente 
44.490.292 
contro gli abusi 

Una tangente per un appalto, ruote unte 
per un bimbo all'asilo nido, mazzette per una licenza, 

raccomandazioni prezzolate per un posto alle Poste, moneta sonante 
per coprire un terrazzo, per avere il posto che spetta di diritto 

nella graduatoria per l'assegnazione delle case, per fare un'analisi, 
aprire un negozio, per un posto al Verano... È questa Roma? La cronaca dell'Unità mette 

a disposizione un numero telefonico, il 44.490.292.1 cronisti risponderanno dalle 11 alle 13 e 
dalle 16 alle 20 per raccogliere le denunce dei lettori. Per portare alla luce, senza generalizzare e 

senza nascondere, la Roma degli abusi, delle sopraffazioni, della corruzione. 

l'Unità 
Martedì 
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Si terranno il 7 e T8 maggio 
le elezioni studentesche 

Il Senato accademico integrato 
è la novità di quest'anno 

per riraìpvare i rappresentanti e dovrà disegnare lo statuto 
negli organi detórìiversità dopo la riforma Ruberti 

La Sapienza va a votare 
Alle urne ISOmila studenti 
Appuntamento elettorale per 180.000. Il 7 e 8 mag
gio alla Sapienza si rinnovano le rappresentanze 
studentesche. Ieri la presentazione delle liste con la 
novità del Senato accademico integrato. «Di a da Si
nistra» si congeda. «Il movimento ha posto nuove 
esigenze. Chiudiamo la nostra esperienza dopo 
quattro anni di battaglie per i diritti degli studenti». 
Nasce la «rete degli studenti di sinistra». 

n e m i c o POMMIER 
• f i È come se votasse una 
cittì come Pescara. In 180 000 
sono chiamati alle urne il 7 e 8 
maggio per rinnovare le rap
presentanze studentesche del
la più grande azienda del La
zio l'Università "La Sapienza". 
Ieri è scaduto il termine di pre-
Rete studenti 
di sinistra 
• i Retedeglistudentidlsinl-
stra. Nasce da «pezzi democra
tici» della Pantera 90, dal movi
mento pacifista, da esperienze 
della Sinistra giovanile. La de
mocratizzazione della vita uni
versitaria nei nuovi statuti, 11 di
ritto allo studio, U riliuto della 
ricerca bellica e un rapporto 
più stretto con 11 territorio le in
dicazioni di programma. «Ma è 
soprattutto un contatto diretto 
con le esigenze degli studenti e 
un maggior radicamento nelle 
vita delle facoltà quello che 
portiamo avanti» dicono i can-
didatLSuggestM motto e sim
bolo. «Uniti verso un sapere di
verso», con un cuore trafitto da 
una freccia 

sentazione delle liste, con 
qualche confeima e molte no
vità rispetto alks ultime consul
tazioni di febbraio 89 

Coaa al vota. CU studenti 
eleggeranno rappresentanti 
ne) Consiglio d'ammlnlstnizio-
ne dell'Università(6 seggi). 

Lista universitari 
cattolici 
wm Lue (lista universitari 
cattolici) Dopo la sconfitta 
dell'89 quando dimezzarono 
quasi i loro voti, i Cattolici Po
polari si presentano ancora 
con questa denominazione. 
Legati all'area andreoteian-
sbardelliana (il figlio di Sbar
della Pietro è uno dei leader) 
appaiono parecchio belati 
nel mondo della politica gio
vanile cattolica egemonizza
ta dalla sinistra de «Appog
giamo anche altre liste -dico
no i CP-. Quello che conta 
per noi è il legame personale 
con 1 candidati. Non abbia
mo nessuna preclusione». 

dell'ldisu (Istituto pcrdlritto al
lo studio, 6 seggi) del Cus (co
mitato per lo sviluppo dello 
sport universitario, 2 seggi), 
nei consigli di facoltà (9 seggi) 
e nei corsi di laurea. 

Ma c'è una novità molto im
portante Da quest'anno si vo
ta anche per il senato accade
mico integrato (13 seggi), un 
organo che disegnerà il nuovo 
assetto statutario dell'Ateneo 
dopo l'approvazione dcy'au-
tonomia universitaria prevista 
dalla legge Ruberti Ed è qui 
che si concentrano 1 maggiori 
sfizi delle liste In lizza. 

Dove al vota. Nei seggi che 
si allestiranno all'interno di tut
te le facoltà II 7 (dalle 9 alle 
19) e l'8 maggio ( dalle 9 alle 
14) Risolto nel modo più sem-

Unione cattolici 
democratici 
M È la sinistra de e parte 
dall'unico seggio conquista
to alle ultime elezioni nel 
consiglio d'amministrazione. 
La «Ucad» propone che la ge
stione di alcuni servizi dell'u
niversità sia affidata a coope
rative di studenti fuori sede 
Nel campo degli statuti i cat
tolici democratici chiedono 
un bilanciamento del finan
ziamenti per te facoltà uma
nistiche danneggiate dall'au
tonomia universitaria. Netta 
la divisione con i cattolici po
polari della Lue «Non abbia
mo nessun rapporto» dicono 
Feste in discoteca per la 
campagna el ettorale. 

phee l'annoso problema degli 
scrutatori di solito difficilmente 
reperibili Saranno i candidati 
stessi a scrutinare le 6 schede 
di colore diverso che saranno 
date ad ogni elettore 

Chi vota. Tutti gli studenti 
iscritti regolarmente in corso e 
fuori corso. Sarà sufficiente 
presentare un certificato d'i
scrizione (chi ne è sprovvisto 
lo può richiedere nelle segrete
rie di facoltà senza fare file) e 
un documento d'identità per 
entrare in cabina Anche que
sta volta lo spettro degli asten
sionisti spaventa liste e candi
dati Neil 89 fu 1190 per cento 
degli studenti a non presentar
si alle urne 

Per tanti schieramenti pre
senti uno che lascia «Di a da 
sinistra» che nata nc!l'87 è riu-

Universitari 
riformisti 
wm «Cambia l'Università 
adesso c'è il tuo futuro» E sotto 
un numero "verde" a cui gli 
elettori possono rivolgersi per 
parlare coni candidati È stato 
con questo manifesto che i 
giovani socialisti hanno aperto 
la loro campagna elettorale 
La lista degli «Universitari Rifor
misti» è nata dal fallimento del-
l'«Alleanza laica e socialista» 
con la quale, insieme a liberali 
e repubblicani si erano pre
sentatati tre anni fa «Vogliamo 
avere contatti con tutte le real
tà politiche studentesche Sia
mo contro 1 settarismi» Nel 
programma un plano trasporti. 

scita a riportare al successo la 
simtra dopo anni di egemonia 
dei cattolici popolari, ha deci
so di non ripresentarsi l'area 
della sinistra sarà rappresenta
ta dalla nuova «Rete degli stu
denti di sinistra» «Il movimento 
del 90 -hanno detto Alessan
dro Natalini e Antonella Meni-
coni in una conferenza stampa 
Ieri mattina- ha rivoluzionato il 
nostro ruolo all'interno dell'U
niversità Nuove esigenze sono 
nate e noi ci siamo aperti verso 
tutte le istanze democratiche 
che sono giunte dalla Pantera 
Una funzione di collegamento 
tra le richieste degli studenti e 
gli organi di governo dell'Uni
versità che nessuna lista ha 
svolto Basta pensare alle no
stre battaglie per le bibliote-

Iniziativa 
repubblicana 
• • «Non ci nascondiamo 
dietro l'ipocrisia dell'indipen
denza come gli altri. Siamo 
una lista partitica È per questo 
che ci chiamiamo cosi e ab
biamo l'edera come simbolo» 
GII studenti di «Iniziativa Re
pubblicana» si presentano solo 
al Senato Accademico, snob
bati tutti gli altri organi «Non 
hanno nessuna possibilità de
cisionale mentre noi vogliamo 
un senato studentesco che ab
bia molto più potere di quello 
previsto dalla legge Ruberti» 
Denunciano Irregolarità e Inti
midazioni nella raccolta delle 
firme di presentazione delle li
ste 
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che, i centri d'orientamento, le 
mensa di via De Lollis che ab
biamo fatto riaprire, lo stanzia
mento di 1 miliardo per l'ab
battimento dell barriere archi-
tetoniche o il blocco di tutti 1 
progetti di ricerca bellica Re
sta molto da fare La radicale 

Laici 
per l'autonomia 
•*• Anch'essi coinvolti 
nelladiaspora di «Alleanza 
laica e socialista» i giovani li
berali della lista «Laici por 
l'Autonomia "universitaria» 
(anno dell'acquisizione del
la legge Ruberti la loro ban
diera. «L'autonomia univer
sitaria - dicono - renderà le 
Università realmente libere e 
aperte all'innovazione cultu
rale e scientifica La Pantera 
ha contestato una privatiz
zazione inesistente». Sono 
presenti in tutti gli organi e in 
quasi tutte le facoltà. «È stato 
un grande sforzo ma alla fi
ne ce l'abbiamo fatta a tro
vare 60 candidati» 

rivalutazione dello sviluppo ur
banistico della Sapienza o una 
nuova politica dei parcheggi 
che faciliti la pedonalizzazio
ne dell'Università Metteremo 
la nostra esperienza a disposi
zione della nuova lista di sini
stra» 

Fare 
fronte 
•H Gli studenti di «Fare 
Fronte per il contropotere 
studentesco» ci tengono a 
distinguersi dalle aree di 
estrema destra. «Non abbia
mo nulla a che vedere con 
gruppi legati a vecchie iden
tità culturali Abbiamo ac
cettato il principio rappre
sentativo e vogliamo dire la 
nostra nella definizione del
la nuova Università». Pro
pongono tre comitati di con
trollo misti docenti-studenti: 
per la didattica, per il diritto 
allo studio e contro le priva
tizzazioni. In margine sono 
anche per l'abolizione del 
servizio di leva obbligatorio. 

*•—'———- Approvata dalla giunta la lottizzazione: 1 milione efi metri cubi. Era stata promessa la tutela di quell'area 

Cemento sull'area archeologica di Malafede 
ALESSANDRA ZAVATTA 

•*• Un milione di metri cubi 
di cemento sommergerà la val
le di Malafede La lottizzazione 
convenzionata «Giardino di 
Roma», approvata la scorsa 
settimana dalla giunta capitoli
na, trasformerà l'immensa di
stesa verde compresa tra Viti-
nia, Casal Bemocchi e la tenu
ta presidenziale di Castelpor-
ziano In un enorme Insedia
mento residenziale. Al servizi 
sono stati riservati 198mila me

tri cubi, menare all'edilizia abi
tativa ne toccheranno 872 mila, 
per un totale di 9210 abitanti 
A restare schiacciato dalla co
lata di cemento non sarà sola
mente il ricco ecosistema ve
getale della zona, ma eriche 
una importante area archeolo
gica, di cui 1 recenti scavi pro
mossi dalla Sovrintendenza al
le antichità di Ostia e dal dipar
timento dJ paletnologia dell'u

niversità La Sapienza hanno 
fatto comprendere il valore Le 
ingenti quantità di materiali 
dell'età neolitica e del periodo 
romano ritrovate nelle lottizza
zioni limitrofe al Giardino di 
Roma hanno dimostrato l'esi
stenza di sviluppati centri abi
tati ed hanno fatto ipotizzare ai 
ricercatori l'esistenza, all'inter
no dell'area, del resti dell'anti
ca città di Polltonum distrutta 
da Anco Marzio durante la 
guerra di espansione verso la 
costa. 

Il Campidoglio non ha però 
atteso il varo della variante di 
salvaguardia, come richiesto 
dal gruppo Verde e dalle asso
ciazioni ambientaliste per otte
nere un riesame dei program
mi edilizi per il litorale roma
no Destinando a zone protette 
le aree di valore paesaggistico 
della capitale, essa avrebbe 
salvato li bacino costiero dalle 
costruzioni Al centro delle ac
cuse lanciate dai Verdi c'è il 
sindaco Franco Carrara «L'an

no scorso - afferma il consi
gliere Angelo Bonelli, autore di 
un accurato studio sulla valle 
di Malafede - Carrara aveva 
promesso di non far passare in 
discussione il progetto di lottiz
zazione finché non fossero sta
te definite le zone da includere 
nella variante Invece il sinda
co ha ceduto alle pressioni ed 
ora ci ritroviamo con la minac
cia sempre più reale di un sal
damente edilizio di Roma al 
mare» Nell'occhio del ciclone 
è caduta anche la procedura 

seguita dagli amministratori 
capitolini per dar corso all'at
tuazione del provvedimento II 
Giardino di Roma è Infatti stato 
approvato esclusivamente in 
giunta, senza passare in consi
glio Appellandosi al nuovo or
dinamento delle autonomie, 
che legittima tale prassi per 1 
comuni metropolitani, il gover
no romano ha pero respinto 
ogni accusa di irregolanlà. 
Piuttosto all'oscuro restano in
vece I motivi che hanno porta

to all'aumento della cubatura 
della lottizzazione Gli ongina-
n 873 496 metri cubi (di cui 
716 824 destinati ad abitazioni 
e 156 872 a servizi) sono arri
vati nel giro di poco tempo a 
oltre un milione L'impatto del-
I insediamento sul sistema via
rio del litorale mchicrà di pro
vocare una vera e propria pa
ralisi sulle direttrici di collega
mento con Roma, incapaci di 
sopportare l'aumento del cari
co veicolare previsto dai piani 
di lottizzazione 

Del Fattore risponde a Bettini 
dopo l'uscita dal Pds degli ex Pdup 

C'è ancora molto 
alla sinistra 
della Quercia 
•«• La lettera di Goffredo 
Berlini alle compagne e ai 
compagni che hanno lascia
to il Pds e die provengono 
dall'espenenza dell'ex Pdup 
esprime stima verso l'impe
gno e il lavoro svolto nel re
cente passato Di questo sin
ceramente lo nngrazio Ciò 
che ci divide è il giudizio sul 
Pds, il suo ruolo, la sa collo
cazione politica. Come pure 
abbiamo valutazioni ben di
verse sul presente e sul futu
ro di «Rifondasene» 

Al congresso di Rimini 
avevo scelto di proseguire la 
battaglia politica congres
suale nel nuovo partito per
ché la posbione assunta dal 
Pei sulla guerra, con i suoi 
evidenti risvolti sulla politica 
interna, permetteva di spe
rare che si avviasse una cor
rezione di linea politica, di 
collocazione, di asse pro
grammatico del partito 
Questo fatto poteva rendere 
possibile e produttiva, più 
della scelta di separazione, 
la presenza di una rinnovata 
componente comunista nel 
Pds Nel due mesi che ci se
parano da quel congresso si 
sono verificati però fatti nuo
vi che vanno valutati sena-
mente da tutti In primo luo
go dare senso e credibilità al 
nostro iniziale rifiuto della 
guerra avrebbe dovuto por
tare a scelte chiare ed espli
cite Penso ad esempio, ad 
una battaglia radicale sul di
sarmo, per il rifiuto unilate
rale delle basi militan di Ta
ranto e Crotone, per la fine 
dell'Alleanza Atlantica, l'av
vio di una iniziativa nuova 
verso 11 Sud del mondo e sul 
debito dei paesi poveri; sol
levare il tema della coopcra
zione e del modello dei con
sumi, dare nuovo slancio al
la questione palestinese 

Sono problemi che pnma 
e durante il congresso han
no avuto cittadinanza nella 
discussione del partito ma 
che sono puntualmente 
scomparsi con la fine del 
congresso stesso Non solo 
quindi non si è avuta una 
evoluzione conseguente al
l'iniziale nfiuto della guerra, 
al contrario, quella scelta è 
apparsa sempre più tattica e 
congiunturale 

In secondo luogo, la vi
cenda della crisi è illumi
nante per almeno due ragio
ni Cicchetto ha più volte di
chiarato la Une della prima 
Repubblica Sono ammis
sioni gravi La transizione al
la seconda Repubblica na
sce senza alcuna garanzia e 
il contesto sociale e politico 
che le fa da sfondo lascia fa
cilmente intuire che il tutto 
può risolversi con un ulterio
re rafforzamento dell esecu
tivo, con la concentrazione 
dei poteri, con una sena ipo
teca del ricorso al plebiscito 

La proposta con cui il Pds 
ha affrontato la crisi è il go
verno di garanzia Ora, i casi 
sono due o questa è una 
proposta agitatona e propa
gandistica, o se è una cosa 
sena, non può che risolversi 
nella direzione che con 
esemplare chiarezza ha in
dicato su / Unità Napolitano, 

ovvero la riproposizlone di 
un vero e propno governo di 
unità nazionale D'altronde 
che questa sia la giusta inter
pretazione lo conferma l'in
tervista di DAlema che in 
polemica con i socialisti af
ferma la possibilità di altre 
vie per il governo che vada
no al di là dell intesa con 
Craxi Ipotesi che certo con
traddice Napolitano sul rap
porto con 1 socialisti, ma ne 
condivide un punto centra
le il governo è la sola ed os
sessiva prospettiva che 1 diri
genti del Pds riescono ad 
immaginare Siamo lontani 
anni luce da quello che è il 
terreno favorevole per la ri
costruzione di una ipotesi di 
governo ovvero l'opposizio
ne sociale e politica per l'al
ternativa. D altra parte se 
molti compagni non inten
dono aderire al Pds non è 
solo per una resistenza 
emotiva al cambiamento 
del nome ma anche per il 

fgiudizio che espnmono sul-
a collocazione politica e so

ciale del nuovo partito. 
In terzo luogo, ciò che ci 

divide da Bettini è il giudizio 
sul movimento di «Rifonda-
zione comunista» LI c'è una 
parte importante nella stona 
del Pei che non intende rele
garsi ad un ruolo di testimo
nianza. Ora, che l'evoluzio
ne spontanea delle cose 
possa spingere questa espe
rienza in una direzione mi
noritaria è cosa ovvia. Co
struire in questo contesto 
storico-sociale, italiano ed 
intemazionale, una nuova 
forza comunista non è pro
prio la cosa più semplice 
Ma è ingiusto e ingeneroso 
ignorare che questa consa
pevolezza è molto chiara 
agli stessi compagni dirigen
ti e no di «Rifondazione» E, 
aggiungo, se la rraspetUva 
politica di «Rifond itone co
munista» dovesse risultare 
compromessa la •confitta 
non sarebbe solo 11 questo 
movimento Si disfidereb
be un patrimonio importan
te per quell'obiettivo oggi 
prioritario la ricostruzione, 
per vie diverse, di una forza 
di opposizione che per un 
periodo non breve nere! le 
condizioni, appunto dal-
I opposizione, per l'altema-
tna. Ecco perché non si può 
liquidare facilmente il pro
blema <U ciò che succede al
la sinistra del Pds. Una que
stione che lo stesso Pei non 
seppe affrontare negli anni 
60-70 e che oggi si npropc-
ne in forme nuove Non mi 
nascondo le difficolta di 
questo percorsa Ma ci sono 
tuttora forze tra loro diverse 
per cultura ed esperienza 
per tentare di rifondare un 
pensiero cnuco, una teoria, 
una cultura comunista. Ma 
vi è di più, l'obiettivo ambi
zioso e primario è quello di 
ricostruire le condizioni per 
sviluppare una iniziativa ver
so I insieme della sinistra. 

Il contrario, caro Bettini, 
di una vocazione chiusa e 
minontana ed è problema 
che ti riguarda da vicino. 

Sandro Del Fattore 
consigliere comunale 
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Allo scopo di migliorare sempre più' 
il servizio all'utenza, a partire dal 
22 aprile p. v. sarà ' attivato il nuovo 
servizio 

attraverso il quale gli utenti potranno 
trasmettere le letture del proprio 
contatore dell'energia elettrica 
telefonando al numero 

Per il corretto utilizzo di questo 
servizio gli utenti potranno prendere 
visione delle apposite istruzioni 
riportate sulla bolletta ACEA. 

Con l'occasione si ricorda agli utenti 
che oltre agli uffici della Sede, sono 
In funzione altri centri commerciali 
siti In: 

• via G.B.Valente 85 

• via Monte Meta 15 

• via del Varano 70 

dalle ore 8.15 alle ore 12.30 (sabato 
escluso] ed il martedì' e giovedì' 
anche dalle ore 15 alte 16. 
Presso tali uffici si possono effettuare 
le seguenti operazioni: 

• stipula di contratti elettrici, idrici 
e di illuminazione perpetua 

• variazioni contrattuali 

• disdetta di contratti 

" Informazioni sulta fatturazione e 
sulla esazione. 

Il centro commerciale di Ostia Udo, 
sito in via delta Vittoria 30. oltre ad 
eseguire le suddette operazioni, svolge 
anche funzioni di esazione e di 
rettifica della fatturazione elettrica. 

26 l'Unità 
Martedì 
23 aprile 1991 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Criambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

Ìnotte) 4957972 

àuardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791463 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali] 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
6310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari-. 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
88966S0 
7162718 

Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

661312 
Segnalazioni animali morti 

5500340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
665264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

&0> ffa 'ROMA, 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luca 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nottezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Reglonotazlo 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011. 
Herze (autonoleggio) 547991 : 
Blcinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 

." Croce In Gerusalemme); via di 
;'Porta Maggiore 

Flaminio: corso Fratela: via 
Flaminia Nuova (frorte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona 

La preoccupazione che lo Sdo 
scateni nuovi appetiti speculativi 

Comunità. • 
. è opportuno evidenziare che quando si paria del tenitori 
Interessati direttamente alio Sdo non ci si riferisce a terreni 
vuoti e anonimi. E un sistema urbano-amblentale, «la perife
ria», in parte degradato <• in gran parte abbandonato, in cui i 
diritti dei cittadini come il diritto ai servizi, ai trasporti, allo 
strutture culturali, al verde e perfino all'aria che si respira 
non vengono garantiti. Tanto che ogni nuovo fenomeno so
ciale spinge a rotture, a lacerazioni culturali, dando spazio 
alte culture del razzismo e dell'Individualismo. DI fronte alle 
scelte per fare di Roma una moderna capitalo abbiamo la 
preoccupazione che lo Sdo possa scatenare nuovi appetiti 
speculativi e creare un peggioramento delle condizioni di vl-
Unella periferia. 

La questione politica di (ondo, che a questo punto emer
ge, è quella di un governo democratico della trasformazio
ne. Le scelte Innovative e di sviluppo dovranno «ssere com
patìbili con II ripristino degli equilibri ambientali e con la 
qualità della vita. 

La questione di quale Sdo non può, e non deve, essere la
sciata al solo dibattito tra gli specialisti e nelle sole Istituzio
ni. Diviene, cosi, decisiva la presenza di un nuovo soggetto, 
una sorta di •Consorzio Sdo del cittadini», che si sviluppa in 
movimento attraverso i centri di iniziativa, o oltre strutture 
unitarie e di massa. 

Il bisogno politico, di cui siamo portatori, è quello di far 
•decidere» l'insieme del tessuto sociale di questa parte della 
periferia facendolo divenire interlocutore diretto delle istitu
zioni e affermando un nuovo rapporto con i soggetti im
prenditoriali. 

Non partiamo da zero, c'è già una situazione ricca di tan
te realta organizzate. Il rischio per la città e per la periferia * 
di finire tra due fuochi, da un lato uno Sdo che va verso logi
che politico-finanziarie che nulla hanno a che vedere con 
l'imprenditoria sana, dall 'altro, una protesta senza progetti e 
proposte alternative, velleitaria e perdente. 

L'aver vinto Importanti battaglie, come quella degli espro
pri delle aree, non e sufficiente. 
. A questo punto, nella fase del progetto •direttole», te forze 
'politiche, la giunta capitolina e te forze imprenditoriali 
avranno in campo i problemi veri della gente in un movi
mento di tipo nuovo, aperto, di massa, pluralisUco e artico
lato nei quartieri. Con gli obicttivi di determinare una capita
le policentrica in cui la periferia e sede, essa stessa, di servizi 
é dì'quaBffcwestwttom'cùlruralr: di-costnilretma vtebirit* ef
ficiente, non Inquinante, attraverso un sistema vario metro
politano di superficie; per ripristinare un nuovo rapporto tra 
cittadini, verde attrezzato e patrimonio archeologico. 

Pino Battaglia, Walter De Cesarla, 
«•Vrflfa f in t i l i , filanti* fifffflglllljlinlj 

• Rocco La Salvia, Darla Maatroatonlo, 
Adriano VaienUiti.arjjto Treviso) 

Precisazione di un commerciante 
rinviato a giudizio 

CamUnttù, 
per conto del slg. Squittì Giancarlo e facendo riferimento 

all'articolo pubblicato il 9.3.91 a pag. 24, nelle pagine di 
Cronaca, la invito al sensi dell'art 8 della legge sulla stampa 

•M procedere alla rettifica di quanto scritto essendo le notìzie 
riportate contrarie alla venta e lesive della dignità e della 
correttezza del slg. Squittì. 

In effetti il slg. Squitti è stato rinviato a giudizio per incen
dio colposo «per aver tenuto all'interno del negozio di via 
Franino una tanica contenente liquido infiammabile omet
tendo di assicurarsi che esso fosse in condizioni di perfetta 
tenuta». E pertanto non è corrispondente alla verità che sia 
stata elevata rubrica per Incendio colposo e truffa ed è com
pletamente fantasiosa la descrizione dei fatti cosi come l'esi
stenza di una clausola assicurativa di un risarcimento condi
zionato all'Incendio solo ad opere di terzi. Inoltre l'ora ripor
tala •mezzanotte» e a dir poco errata dato che 11 fatto * acca
duto all'Indica alle ore 20,45 come è riportato con chiarez
za dai verbali dei Carabinieri e del vigili del fuoco di cui evi
dentemente non e mai venuto a conoscenza II giornalista e 
per lui U redattore responsabile. Ma nonostante ciò viene af
fermato con sicurezza l'accaduto e ulteriormente fantasti
cando sul successivo Intervento dello Squittì. Non solo non 
vi è stata l'accortezza di leggere i verbali ma vi 1» stata pre
sunzione di aggiungere che l'assicurazione non copriva l'in
cendio se non dimostrava che l'accaduto dipendeva da ter
zi Tali incidenti che danneggiano gravemente l'onore e la 
dignità di una persona, potrebbero essere evitati con quel 
minimo di riscontro delle notizie che è alla base della pro
fessionalità necessaria ad ogni buon giornalista. 

Nel chiedere il rispetto delle formalità tutte indicate nel ci
tato art 8, si riserva di agire legalmente in caso di inottempe
ranza. 

Ippolito Fazzari 
La nostra unica fonte t stata una comunicaziont scritta firma
ta dal dirigente del 1° commissariato di Polizia, il jkequeslo-
re Gianni Carnevale. 

Pds, è utile e necessario 
chiamare le cose con il proprio nome 

Cara Unità 
le notizie sullo svolgimento del Comitato regionale che ha 

eletto Faloni segretario dell'Unione reg. del Lazio, hanno la 
particolarità (casuale?) di chiamare con nomi diversi, in-
graiani e mozione 2, l'area dei •comunisti democratici». MI 
viene pertanto di domandare: perchè non chiamare le cose 
con il proprio nome, cioè •comunisti democratici»'' 

il congresso e finito, la fase delle mozioni è esaurita, la 
maggioranza e la minoranza si sono articolale in aree politi
co culturali, quindi è necessario e utile chiamare la soggetti
vità cofondatricl dei Pds con il proprio nome. O no? 

Sergio Gentili 

Alla Comunità «Demi Démon» delTattore giapponese Masaki Iwana 

Le memorie dell'Oriente 
MARCO CAPORALI 

Demi Démon 
di e con Masaki iwana. 
Teatro La Comunità 

•al il seminario tenuto in 
questi giorni da Masaki Iwana, 
con una ventina di allievi al 
teatro La Comunità, ha un tito
lo emblematico della ricerca 
dell'attore e danzatore giappo
nese: Il paesaggio intenore. 
Espressione quest'ultima che 
non rimanda a nessun intimi
smo né psicologismo. Il pae
saggio, che può anche chia
marsi energia, da scoprire me
diante esercizi di concentra
zione, è conoscenza e memo
ria del corpo. Nel primo dei 
due spettacoli di danza «Buio» 
in programma a La Comunità 
(che ha il merito sempre più 
raro di proporre un cartellone, 
a cura di Maria inversi, degno 
d'interesse), Masaki Iwana 
realizza un'esperienza di sve
lamento, di totale obbedienza 
alle minime pulsioni ed emo
zioni sensuali. Il suo è una sor
ta di viaggio Iniziatico, dove si 
arrestano I condizionamenti e 

le finzioni dimostrative. Dal
l'immobilità, ossia dalla perfe
zione che coincide con la mor
te, con il puro ascolto di un de
siderio emanato dal corpo, 
movimenti infinitesimali or
chestrano una trama anatomi
ca, itinerario della passione, 
perdizione e rinascita. 

Masaki Iwana, in scena ve
stito da donna, con movimenti 
privi di connotazioni maschili 
o femminili, esercita un influs
so ipnotico, costringendo lo 
spettatore ad un processo di 
introversione, a una dimesti
chezza inusuale con il detta
glio. Rinunciando al consueto 
primato dell'espressività, nes
sun sintomo (cosi caro alla fal
sità di un teatro che dimentica 
la necessaria esattezza delle 
azioni, la tessitura del compor
tamenti) traspare dal volto im
passibile, funereo e vitale di 
Masaki Iwana. Nel dare sostan
za all'esperienza del limite, al 
confine inrappresentabile, se 
non per spostamenti Impercet
tibili, tra la vita e la morte, l'in
terprete é il medium di una ve-

Serenità geometrica 
nella Svizzera di Frisch 

AQOEOSAVIOU 

Don Giovanni, ovvero 
l'amore per la geometria 
di Max Frisch, traduzione di 
Enrico Filippini, adattamento 
di Maurizio. Crandeviegia di 
Alessandro Berdlnl, sceno
grafia di Edwin A.Francis. In
terpreti: Alberto Di Staslo, Ni
cola D'Eramo, Gianluigi Fiz-
zétti, "Ignazio Baglio, Enri-
chetta Bortolanl, Maria Tere
sa Imseng, Enrica Rosso, 
Francesca Spinotti. Compa
gnia Teatrolnari a. 
Teatro delle Art 

Mi Coincidenza puramente 
casuale tra la recente morte 
di Max Frisch e questo spet
tacolo, la cui «prima» è stata 
varie volte rinviata (ed è inol

tre cominciata, venerdì scor
so, con quasi un'ora di ritar
do, un piccolo record). Del 
resto, la commedia dello 
scrittore • svizzero-tedesco 

•"(assarpl!d torte, secóndo noi. 
In campo narrativo che in 
quello della drammaturgia) 
viene proposta nell'adatta
mento di Maurizio Grande; il 
quale spiega con puntigliosi
tà, nel programmino di sala, 
motivi e linee del suo lavoro, 
tendente comunque a raffor
zare quanto, in un testo risa
lente all'ormai lontano 1953, 
meglio risponda ai rovelli 
dell'uomo d'oggi, dei nostri 
tempi desolati. 

Purtroppo, sia la parziale 
riscrittura sia l'opera origina
le risultano più offuscate che 

Illuminate da un allestimento 
a firma di Alessandro Berdl
nl, di una voluta quanto esa
sperante staticità, che con
verte gli attori In trasognati 
mormoratori delle loro parti, 
concedendo adcssi.appena.. 

" qualche ovviò spostamento e 
qualche strambo gesto fan-
toccesco. Una maggior mo
bilità, corporea e vocale, an
che (si suppone) In riferi
mento all'irrequietezza del 
personaggio - diviso tra torve 
pulsioni erotiche e ricorrenti 
slanci verso l'astratta serenità 
della geometria - è assegna
ta al Don Giovanni interpre
tato da Alberto DI Staslo. 

Cornice della vicenda, in 
luogo della Spagna sia pur 
manieristica Immaginata da 
Max Frisch, uno chalet molto 
elvetico (e lo stile si estende, 

Enrichetta Bortolanl; sopra a sini
stra Masaki Iwana 

con qualche effetto grotte
sco, al costruirli). Omaggio 
al paese dell'autore e forse, 
In particolare, al Canton Tici
no; giacché, poi. Il nome del 
famoso vino di Jerez (o Xe
res) è pronunciato come se 
fosse una parola italiana. 

Con la «Jazz Machine» di Elvin 
LUCAOIOU 

Mi Nell'aprile del 1960 la cit
tà di New York vede nascere 
un nuovo e rivoluzionano 
quartetto Jazz. Ne fanno parte 
John Coltrane al sax, McCoy 
Tyner al plano, Roggie Work-
man (poi sostituito da Jimmy 
Garrison) al contrabbasso e 
EMn Jones alla batteria (per la 
verità questo arrivo avverrà 
una settimana dopo, perche 
Jones era In prigione a Rlkers 
Island per detenzione di stupe
facenti). E importantissimo e 
indispensabile ricordare quel 
momento, tappa fondamenta
le nel cammino alto della mu
sica neroamericana. Grande 
Intuito ebbe Coltrane nella 
scelta del batterista ed enorme 

fu infatti II lavoro svolto nei 5 
anni di sodalizio musicale e 
umano con il batterista. 

Disegnare la storia di questo 
straordinario musicista non è 
cosa facile. Elvin nasce nel 
1927 0 Pontine, comincia la 
sua carriera Insieme con 1 fra
telli, il trombettista Thad e il 
pianista Hank. Per tre anni si 
esibisce al Bluebird di Detroit 
Nel 1955 fa un'apparizione im
portante al festival di Newport, 
in compagnia di Charles Min-
gus e Teddy Charles. Trasferi
tosi a New York, suona assie
me a Bud Powell, Pepper 
Adams e Donald Byrd. 

Poi la svolta. I quattro uomi

ni di cui parlavamo prima 
prendono in mano il jazz e lo 
trasformano, lo «ricostruisco
no», ne modificano il linguag
gio. Si avventurano, insomma, 
in un mondo sonoro ricco di li
rismo e di spiritualità. Ed é pro
prio In questo periodo che Jo
nes regala al suo strumento un 
nuovo, determinante ruolo. La 
potenza fisica ed espressiva A 
un dato fondamentale, palpa
bile nell'esecuzione di questo 
batterista. Jones fa andare in 
frantumi la dimensione stretta
mente ritmica della batteria, 
con lui lo strumento non serve 
più come semplice supporto. 
E quando passa dalle bacchet
te al mazzuoli, la musicalità 
del flusso non si smentisce nel

la delicatezza: questa esecu
zione densa e profonda avvol
ge tutti gli interventi solisti, sen
za mai confonderli, piuttosto 
portandoli al loro perfetto gra
do di incandescenza. 

Oggi Jones si presenta in ve
ste di leader, con la sua Jazz 
Machine, un bellissimo quin
tetto composto da Sonny For
tune al sax tenore e flauto, 
Wallace Roney alla tromba, 
Andy McKee al basso, Willie 
Ptckins al piano e Rovi Coltra
ne al sax tenore e soprano. 
Trcnt'anni dopo il figlio di 
•Trane» raccoglie l'Insegna
mento del padre. Quasi una 
magia. Il concerto romano del 
quintetto * in programma que
sta sera, ore 22, all'Ai pheus. 

UB 40, il reggae multietnico 
ALBASOLARO 

a n Moseley e un quartiere 
periferico di Birmingham, cit
tadina industriale del nord In
ghilterra, un posto tremenda
mente grigio e noioso dove an
che il centro assomiglia alla 
periferia. A Moseley la popola
zione é formata per lo pio da 
Immigrati giamaicani, scozze
si, pakistani, i suoni che viag
giano nelle strade del quartiere 
sono I ritmi del reggae e della 
musica caraibica, verso la me
tà degli anni '70, mentre Lon
dra bruciava di punk, a Birmin
gham Imperavano «rude boys», 
sklnheads, nel pub si ascoltava 
«ska», pochi chilometri più in 
là. a Coventry, nascevano gli 

Speclals. Nascevano, a Mose
ley. Intorno al 78, anche gli UB 
40. Otto ragazzi di diverse et
nie: i fratelli Ali e Robin Camp
bell (voce e chitarra), Astro 
(toaster e percussionista), Jim 
Brown (batteria), Euri Falco-
ncr (basso), Brian Travers 
(sassofono), Mlckey Virtue 
(tastiere), Norman Hassan 
(percussioni). Una band mul
tirazziale con una miscela di 
pop e reggae tutta da assapo
rare questa .sera, alle 21, al 
Tendastrlsce, via Colombo, In
gresso lire 30mila. 

Il nome lo hanno preso in 
prestito al modulo che devono 

compilare I giovani disoccupa
ti quando richiedono il sussi
dio (pratica molto diffusa 
quando il welfare state non era 
ancora stato del tutto smantel
lato dalla politica thatcheria-
na). Alla «Lady di ferro» gli UB 
40 dedicano Madame Medusa, 
uno dei brani del loro primo 
album, Slgnlng off. Gli accenti 
politici all'Inizio sono molto 
forti, nel settembre '81 la band 
tiene dei concerti di bendi-
cienza per i giovani arrestati 
durante le rivolte estive In mol
te periferie urbane inglesi; ina 
nei tempo quegli accenti si 
stemperano, o forse diventano 
semplicemente Diù sottili, me
no didascalici. E Chrltsie Hyn-
de, la leader del Pretendere, 

che scopre il gruppo e fornisce 
loro la grande occasione por
tandoseli in tournee come 
gruppo spalla. Il successo In
temazionale arriva invece fra 
l'83 e l'84 sull'onda del singolo 
Red red wine,una vecchia can
zone di Neil Diamond riletta in 
chiave reggae. Con una mossa 
che al discografici sembrava 
suicida. Il gruppo realizza poi 
un album tutto di cover di clas
sici reggae e soul: Labourof lo
ve, viaggio alle radici, diventa 
invece il loro più grande suc
cesso commerciale. Un tour In 
Urss, documentato dal video 
UB 40 CCCP, e II secondo volu
me di Labour ofloue, sancisco
no infine una lunga carriera 
senza sbalzi. 

rità che si svela attraverso mi
raggi, stati fisici e immagini in
conscie. 

Perfezione e necessità, e 
dunque ritrovamento di un de
stino, di un'imprescindibile 
adesione agli eventi (in cui si 
elimina la stessa distinzione tra 
Interno ed estemo). creano in 
chi guarda uno spaesamento, 
un'alterazione delle abitudini 
percettive, violentate nel loro 
bisogno del macroscopico, del 
concluso e del suggestivo. E in
vece una modalità per eccel
lenza aperta, un moto conti
nuo che si ritrae ed avanza, a 
generare equilibrio, misura di 
sé, naturale consistere. Termi
nato il percorso a ritroso, e il 
volo in cui l'attore si tramuta in 
demone, la redenzione di nuo
vo concide con l'immobilità. È 
il riscatto totale dall'esistenza 
che differenzia l'arte del «Buio 
Bianco» dall'<Ankoku Buto» (la 
danza delle tenebre) di Tatsu-
mu Hljikata. Dopo Demi Dé
mon (che si replica stasera), 
Masaki Iwana ne darà una se
conda prova (da giovedì) nel
lo spettacolo S'amuser (Habil-
led'eau). 

Compleanno 
in piazza 
tra il freddo 
e le azalee 

ROSSELLA BATTISTI " 

• • Un tappeto di rosate aza
lee, lo sfondo da cartolina di 
Trinità dei Monti, luci e colori 
da gran sera: ancora una volta 
Piazza di Spagna è stata scelta 
come teatro di festeggiamenti 
per II compleanno della capi
tole. E a fare gli onori di salotto 
per i 2744 anni di Roma, é tor
nato Il festival delle azalee -
giunto cosi alla seconda edi
zione - con il suo bouquet di 
personaggi vari e arti miste. Ma 
l'omaggio più grande, la testi
monianza di un grande affetto 
per la città, é stato dato dal 
pubblico, che. sfidando i rigori 
di una primavera polare, ha af
follato la piazza sin dalle otto 
di sera: gli invitati in tribuna, af
fastellali sulle transenne in at
tesa di entrare; gli esterni, dilui
ti in una placida marea di teste 
sulle quali emergevano I soliti 
disinvolti appollaiati sul tubi 
innocenti. 

All'organizzazione piacen
do - unora e molto freddo più 
tardi -, lo spettacolo è iniziato 
con un omaggio musicale del
l'orchestra del Conservatorio 
di Santa Cecilia, che ha esegui
to l'Allegro vivace dalla Sinfo
nia n.4 «Italiana» di Mendels-
sohn. Nonostante la morsa 
dell'aria gelida, la piccola or
chestra è riuscita a interpretare. 
con verve il brano, preceduto 
da un'altrettanto brillante ese
cuzione al pianoforte de la 
jeux d'eaux ù la Villa d'Este di 
Uszt sotto le dita agili di una 
graziosa e sconosciuta allieva 
giapponese. Meno bene è an
data ai giovani allievi della 
scuola di ballo dell'Opera, co
stretti a ballare su una piatta
forma scivolosa per l'umidità e 
semi-congelata, dove solo Raf
faele Paganini, forte della sua 
lunga esperienza e carriera di 
primo ballerino, é riuscito a 
non slittare e a completare In
denne il brano ispirato a Ru
gantino. Stesse difficoltà anche 
per gli allievi dell'Accademia 
di danza, che pero hanno pre
sentato con Brande padronan
za e maturila tecnica II brano 
più accattivante della sorata: 
un estratto da Revolt di Blrgit 
Cullberg, appositamente «ri
modellato» dalla coreografa In 
versione palcoscenico (quella 
originale era per il piccolo 
schermo). Meritano di venir ci
tati, e seguiti In futuro, Mario 
Fedele (il dittatore). Silvia 
Curii e Alessia Barberini. 

Alla serata hanno partecipa
to anche Luca Barbaroasa, 
Giuditta Saltarini e Landò Fio
rini con omaggi canori alla cit
tà, mentre Oreste Lionello si è 
ritagliato un breve intervento 
comico di saluto. Ma nono
stante le sollecite presentazio
ni fomite da Sergio Illuminato 
- in adeguato completo-pin
guino in bianco e nero - e Ci-
nella Vocca, gli spettatori han
no lentamente abbandonato il 
campo, prima di diventare per
fetti prodotti Findus. 

I APPUNTAMENTI l 
Col cuore In gola. Oggi alle 20, presso i locali di via Bencl-
venga 1 (Monte sacro), l'associazione la Maggiolina orga
nizza la proiezione del film-inchiesta di Damiano Tavoliere. 
Frutto di un lungo e meticoloso lavoro di indagine svolto 
dall'autore sul drammatico argomento dell'uso della tortura 
nel mondo, il film e stato al centro di una discussione pro
fonda nel mondo dell'Informazione. All'iniziativa saranno 
presenti, oltre al regista, Marchesi di Amnesty intemational, 
Nanni della segreteria nazionale Adi, Galasso del movimen
to Rete, Rutelli, Giacomo Forte e cittadini stranieri vittime di 
torture. 
Mirabilia. L'Associazione culturale organizza per oggi, ore 
18, presso la Sala Baldini (piazza Campiteli!), un incontro 
su «Il ruolo della musica nella cultura mistica e letteraria del
l'Iran»: Introduzione ed esecuzione di Homaion Kiarass Shi-
razi e Ahmad Jazàyeri. 
Mondoperaio. Due iniziative del Centro culturale: oggi, ore 
10. c/o la Fondazione Lelio Basso (Via della Dogana Vec
chia 5) seminario di studi su «L'Islam fra tradizione e moder
nità»; ore 18. c/0 Sala dell'Arancio (Via dell'Arancio 55) di
battito su «Le lezioni del Golfo» con interventi di Amato, CaU-
garis, De Michela, Khrais, Pellicani, Romano, Silvestri e Va-
sconL 
Associazione per la pace. Assemblea su molti attuali temi 
oggi, ore 16, presso l'Aula Magna di via Pietro Cossa n.40. 
Ruondazlone comunista. Assemblea costituente presso 
la sede di Via Torre Clementina n.170, Fiumicono: oggi alle 
ore 17.30, con gli interventi di Armando Cossulta a France
sco Speranza. 
Proposte per l'area metropolitana: iniziativa della Cgil La
zio oggi, ore 9.30, presso Palazzo Valentlni (Via IV Novem
bre). Presiede Radlcioni, introduce Chiappennl, relazioni di 
Mlslani, Serrano, Mauluccl, numerosi interventi e conclusio
ni di Campanile. 
La questione curda dopo la guerra del Golfo. Tema di un 
seminario dell'lpalmo in programma oggi, ore 15, presso 
l'Ufficio Cee di via Poli 29. Intervengono Donini. Galletti. Pi
card e Scanni. 
Marco Carena al Classico. L'artista - reduce dal festival di 
Sanremo - è In tournée per l'Italia: oggi e domani (ore 22) * 
bi concerto presso il locale di via Liberta 7. 
Stage di danza. Da oggi a sabato la coreografa e danzatri
ce americana Martha Cardner terrà uno stage di danza (tec
niche Horton/Dunham) presso la scuola di danza di Renato 
Greco in piazza della Repubblica 47. Lo stage ha anche lo 
scopo di selezionare danzatori per una compagnia europea 
di danza moderna, informazioni al tel.4740177 e 463629. 

I MOSTRE! 
Marino Marini Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1&30-
20.30.domenica 10-13,30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fi no al 19 maggie. 
Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 

l MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se e Invece aperto e l'Ingresso é gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delie cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. Ingresso lire 4.000. 
Galleria Corami. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via ZanardellI 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivL 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO l 
Avviso. Oggi e domani, in Federazione (Villa Passini, via G. 
Donati, 174) si terra il seminario «Lo Sdo e l'iniziativa del 
Pds». Questo il programma di oggi: ore 17 presentazione di 
Sergio Gentili. «Cosa 4 lo Sdo». Quadro fisico economico e 
sociale, (P. Berdini - W. Tocci). 
Domani. «Il movimento e 1 centri di Iniziativa per lo Sdo» (A 
Pirone • P. Satvagni). Partecipano: C Leoni e M. Meta. 
Awiao. A partire da domani pomeriggio sarà disponibile in 
Federazione il materiale di propaganda sulle vendite del pa
trimonio laep. 
Federazione Pda • XIX Circoscrizione. P.zza Capecela--
tra ore 18.30 «Dalla parte dei cittadini: per una politica pulita 
ed efficiente, contro la corruzione e l'affarismo democristia-
nl»con (G. Angius- R. Nicol Ini). 
Avviso. Oggi alle ore 17.30 presso la sez. Campo Marzio 
(Salita de'Crescerai. 30) riunione di tutte le compagne 
elette al Consiglio comunale, regionale, provinciale e circo
scrizionale e di tutte le compagne degli organismi dirigenti 
in preparazione della conferenza nazionale delle elette. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Genzanoore 17.30 assemblea costi
tutiva del Consiglio federale delle donne (Mariangela Grai-
nerì. 
Federazione Civitavecchia. In federazione ore 18 gruppo 
consiliare. 
Federazione Rieti. In federazione ore 17 riunione del set
tore problemi lavoro e sviluppo (Proletti); in Federazione 
ore 15.30 incontro con sindacau su Statuti comunali (Ferro-
ni); in Federazione ore 17.30 attivo su tossicodipendenze, 
odg: ad un anno dall'applicazione della legge Iervolino-Vas
salli (Remi. Bianchi;. 
Federazione Tivoli. Villalba ore 18 Comitato federale at-
l'odg: assetti federazione. 
Federazione Viterbo. Civ ta Castellana ore 17.30 Incontro 
Sinistra giovanile e Pds (Parroncini); Acquapendente ore 
20.30 gruppo Pds della Comunità montana (Capaldi). 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. E nata Silvia Magrini. I compagni della Sezione Pds 
Alenia e quelli de l'Unità inviano tanti auguri ai genitori e al 
fratellino Mirko. 
Ardea. L'assemblea dei soci della Pro loco ha eletto il Con
siglio d'Amministrazione e gli organismi statutari che si riu
niranno oggi, alle ore 20, per indicare ed eleggere le cariche 
direttive. 

l'Unità 
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TELEROMA 5 6 

12.15 Film •Vogliamo vive
re»; 14.40 Telewin. gioco a 
premi; 15.40 Zecchino d'orod; 
18.30 Novela «Amandoti»; 
19.15 Tg flash; 20.15 Telewin,, 
gioco a premi; 20JOTgllattr. 
20JS Film «Quando rido sola- -
mante*; 22.15 Telewin. gioco : 
a premi: 22.30 Tg sera; 24 
Film «Sciarada alla france
se». 

GBR 

Ore 16.15 C'oro anch'Io; 16.30 
Buongiorno («miglia; 18.30 
Situation comedy «Proibito 
ballare»; 19.30 Videogiorna
le; 20.30 Questo crando 
sport: 22 Sport e sport. 22.45 
Film «Femmina»; 0.30 Video-
giornale; 1.30 C'era una vol
ta. 

TELELAZIO 

Ora 13.20 News pomeriggio; 
14.05 «Junior Tv», varietà e 
cartoni animati non stop; 
20.50 Telefilm «GII sbanda
ta»; 23.05 Donna oggi: 23.45 
News notte. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; O.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SU: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovola «Piume 
e paillette»»; 14.15 Tg; 14.30 
Speciale Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 18.30 Telenovela 
•Piume e paillette»»; 19.30 
Tg; 20 Telefilm; 20.30 Firn 
«Vogliamo viversi»; 22.30 La
zio and Company; 1 Tg. 

TELETEVERE 

Or» 9.15 Film -Mare d'erba»; 
11.30 Film «Fonte meraviglio
sa»; 161 fatti del giorno: 19 Li
bri oggl:19.30 I fatti del gior
no; 20.30 Film «Natale al 
Campo 119»: 2 2 J 0 Viaggia
mo Insieme; 23 Speciale tea
tro: 1 Film «Dollari falsi per 
un assassino». 

TRE 

Ore 10 Cartone animato: 13 
Cartoni animati; 14 Film 
•Ascoltami»; 16.15 Fiori si 
zucca: 16.45 Film -Gli amici 
di Nick Hezard»; 20.30 Film 
«Colpo grosso a Galata Brid
ge»; 23 Film «Cover girls»; 1 
Film. 

I PRIMBVISIONII 

ACAOtMYKALL L 8.000 
Via Stami» Tel. 426779 

«MURAI. LIO 000 
Piazza Vernano. S Tel. 8541195 

Cartolili* «.rWKno di Mlk» Nlchols: 
conMerylSfreep-DR 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 

L'americano rosso di Alessandro D'A-
lalrl.conBurtYoung-G 

(1C-18.10-20 20.22,30) 

Piazzi Cavour, 22 
L 10.000 

Tal 3211896 

ALCAZAR 
WaUerryoslVal.14 

L 10.000 
Tal. 5190098 

O Balla col lupi di a con Kevin Cosi-
n*r-W (1S.30-19.-0-22.30) 

L'amaricano rosso di Alessandro D'A-
latri; con BurtYoing-G 

(18.30-ia3rMO.30-22.30) 
(Ingresso salo a Inizio spettacolo) 

Via L di Lesina, 3» 
L.8000 

Tal. 8380930 
Chiuso per fosUi.ro 

Accodami» Afflili, 57 
L10 000 

Tel. 5408901 
SantlcM porla 2 Ci Amy Hackerllng - BR 

( 16-17 35-19.10-20 45-22.30) 

VUUdel Gronde. 6 
LIO 000 

Tel. 5616168 
Santi chi parla 2 di Amy Hackerllng - BR 

(l6-1~,35-19.10-20 45-22.30) 

Via Archimede. 71 
L 10.000 • Condominio di Felle* Farina; con 

Tel. 875567 Carlo Della Pione-BR 
(17-1ft45.20.30-2g.30) 

AJUSTON L 10.000 O Green CanMIoMmonio di conve-
vUCieerone, 19 Tal. 3723230 «lenze di Peter Welr, con Gerard De-

pardleu-OR (1H8,1Q.20^0-2tJ0) 

MUSTONB 
Gsnerl* Colonna 

L 10.000 
Tel. «793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L 8.000 Zio Peperone alla ricerco della lampa-
VloteJonlo.225 Tel. 8176256 deperduta-DA 

(•6-17.30-19.10-20 .5-22 30) 
ATLANTIC 
V.Tuscolana,7«5 

L 8.000 
Tel. 7610656 

Q Batte col lupi di e con Kevin Cosl-
jteM» (15,30-19,C5-22,30) 

AUOUSTUS L7.0C0 O Ade* di Woody Alien; con Alee 
CsoV. Emanuela 203 Tel. 6875455 BaldwIn.MlaFarrcwBR 

(163O-18.30-20,3O-22.30) 

Piazza Barbarmi, 25 
Liaooo 

Tel 4827707 
Amleto di Franco Zeflirelll; con Mei 
Glbson-DR (15-17.33-20-22 30) 

CAPfTOL L 10.000 ZI* Peperoni olla ricerca dalla lampo-
Vii a Sacconi. 39 Tel. 393280 dspsrduta-C.A. 

(16-17 35.19,18-20 40-22.30) 

CAPRANICA L 10.000 
PlanoC*pr»nlca,101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA L 10.000 
P.ZOMonlecltorlo,12S Tel. 6796957 

Brian di Hazorath di Terry Joras: con 
Graham Chapmsn-BR 

(18 30-18.30-20 30-22 30) 

O MaaHemnao di Gabriel Salvato-
res; con Diego Abatantuono • DR 

(16 30-18 30-20 33-22 30) 

Via Cassia, 692 

COUNRKNZO L 10.000 
Piazzo Colo di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

L 6.000 O Ghost dlJarry Zueker; con Patrick 
Tel. 3651607 Swayze.DemiMoore-FA 

Iie-I8.10-20JJ-22.301 

DIAMANTE 
VìaPreneetlfia.230 

L 7.000 
Tal. 298608 

L'età di Lilla di Blgas Luna: con France
sca Nari-E (VM18) 

(16.3O.18.4O-20.3S.22 30) 

O UBr* di Rlcky Tognazzl; con Clau
dio Ainandola-DR (16-2230) 

L 10.000 
Pjrzi Cola di Rienzo, 74 Tal. 6878852 

O n portabersa di Daniele luche»; 
con Silvio Orlando Nanni Moretì-aR 

(16.4S-18.45-20.43-22.45) 

VktStoppanl.7 

L 10.000 
Viale R Margherita, 29 Tal. 8417719 

L 10.000 O Mleery non deve morir* di BoDRei-
Tel. 870245 neneon James Cew-G 

(16.1O-18.3O-20.3Q-2230) 

• I taM dada w i M di Brian da Pai-
ma-BR |15.M-17.50-2a05-2230) 

E2 L 10.000 
V,l»darE*arctto,44 Tal. 5010062 

D Battaci lupi di e con Kevin Cost
ner-W (16 50-19 06-22.30) 

Piazza Sennino, 37 
L 7.000 

TSI.S82884 

t rou 
Piazza In Lucina. 41 

L10 000 
Tel. 6876125 

la cosa Russia di Fred Schepei; con 
SeonConnery-G 

(I6-18.15-20.2D-22.30) 

niRCBK Liaooo 
VleLtSZt,32 Tel. 5910986 

Send ehi parla 2 di Amy Heekerilng • BR 
(16-17.3S.19.10-20.45.22 30) 

L'eli 41 LuW d< Bigi» Luna; con France
sca Neri -E (VM 18) 

(16.30-18,35.20 3P-22 30) 

(IMOPA L10 000 Un poOztotlo alle atomantarl di Ivan 
Corsod'ltalla. 107/a Tel. 8555736 Raitman; con Arnold Schwanenagger-
_ BR (16,15-16 30-20.30-22 30) 

L 10.000 
VlsB.VdelCormeto.2 Tel. 5292296 

Suora m fuga di Jonathan Lynn; con 
Eric Idia-BR ('7-18.5Q.20.40-2230) 

•ARNESE 
Campo da'Fiori 

L 6.000 
Tel. 6864395 

I misuro Vos Buio* di Barbai Schroe-
der-OR (16.18-18.15^0.30-2230) 

FUktMAI 
VtaBiasolall.47 

L 10.000 
Tal. 4877100 

O Risvegli di Penny Marshall; con Ro-
bertPaNiro-CR (15.30-18-20.15-22.30) 

FIAMMA! L 10.000 O BttlMldetarki di Bernardo Berto-
vnaBlssolaa.47 Tel.4827100 lucci-DR (17-19.50-22.30) 

(Ingraeso solo o Inizio «penatolo) 
QARDCN L 8.000 
Viale Traatavara, 244/a Tal. 582848 

Un poliziotto atta elementari di Ivan 
Reltmon; con AmoM Schwarzenaggsr • 

J5R (16.30-18.30-20.3O2230) 

«OBOLO L 10.000 O Volere»otared'MiurlzloNi:helt)o 
VUNomentana.43 Tel.8Ii4i49 Guido Manull-DR 

(16.30-18.30-20J0-22.30) 
OOLDEN L 10.000 Zio Paparona oasilearcadato lampe-
\noTorar*o.J8 Tal.75»6f)02 de perduta-DA 

(16-17J5-19.10.20.4i.22.30) 

QREOOnV L 10.000 O Mlaary non devi morire di Booflet-
WaGroporloVll.ieO Tel. 6384652 ner. con James Cean-G 

;i630-18.30-20.30-22,30) 

Largo 8. Marcello, 1 
L 10.000 Cyrano 0* Ber aeree di Jean-Pa.il Rap-

Tal. 6546326 panaau: con Gerard Dapsrdiau-SE 
(17-19 SC-22.30) 

MOUNO LIO 000 Zio Paparona afta rlearea Oetla lampe-
VlaG.mduno Tal 582495 da perduta-DA. 

(16-17.35-1910-20 45-22.30) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tal. 8319541 

O Rkwagll di Penny Marshall; con R> 
beri De Nlro- DI (1S.30-16-20.15-22.30) 

VlaChtabntra.121 
L 6.000 O URri di Rlcky Tognazzl: con Clau-

Tel. 5417926 dloAinendola-OR 
(16.1IV18.1S-20J0-22.30) 

MASOON2 
Vlo Ottobrata, 121 

L 6.000 
Tel. 8417926 

I martora Von Butou di Barbai Senro*-
dar-DB (16.1D-18.15-20.20-22.30) 

MAESTOSO L 10.000 Un peWoOo alla iitomantarl di Ivan 
Via Appiè. 418 Tel. 786086 Raitman; con Arnok Schwarzenagger-

BR 110-18.15-2020-22.30) 

MAJtSTIC L 10.000 Cymno De Sorgerai: di JearvPeul Rap-
Vla SS. Apostoli. 20 Tel. 6794909 p*oaau;conG*rardDepardleu-SE 

(17-19.50-22 30) 

•atimWOUTAN 
Via del Corso. 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

Suora hi diga di Jonathan Lynn; con 
Erlcldle-BR (16.3!»ia46-20.35-22 30) 

MIGNON L10 000 O • moria» della -arruechlera di Po-
Vi* Viterbo. 11 Tal.6559493 trlceLeconte;oonAiinaGallafla-SE 

(16-17J(H9.10-204S-a.30) 

(afWYORK 
Via dalla Cava, 44 

L 10.000 
Tal. 7810271 

S*r«d.p*r1a2diAiiyrlackarlir>g-BR 
(16-17 Jt-19.10-20 45-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grada, 112 

L 10.000 
Tal. 7598568 

O IMI* coi M di e con Kevin Cost-
ner-W (1530-19.10-22.30) 

PASOUWO 
Vicolo del Piede, 10 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Rtversot ol tortine (i n Inglese) 
_ ; (16.3C-18.30-2a30-22.30) 

vlaNaztenoki.WO 

OAMIBfCTTA 
.VlaM.MInghalti.S 

L6.000 O « «ftanite dagli Innecend di Jona-
Tel.4882853 than Demmo; con JolisFosler-G 

(153C-17.50-20.1O-2230) 

L 10.000 
Tal 679001? 

• S*xla«amorlalmadahadlP.Ma-
zursky-BR (1520-17-18.40-20.3» 22.30) 

MALI L 10.000 Indio 2 di Anthony M.Dawson; con Mar-
Plana Sormino Tel. 5810234 velous Marvin Haglei- A 

(16-1M0-2O2O22J0) 

RIALTO L 8.000 
Via IV Novembre, 166 Tel. 6790763 

RITZ L 10.000 
Viale Somalia, 109 Tel. 637481 
RIVOLI L 10.000 
VlaLombvdia.23 Tel. 4880683 

ROUOEETNOUI L 10.000 
Via Salaria 31 Tel. 6554305 
ROVAI L 10.000 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 
UNIVERSA! L 7.000 
Via Bari, 18 Tel. 8831216 

VIP-SOA L. 10 000 
Via Galla e Sldama. 20 Tel 8395173 

A tallo con H nemica di Joseph Ruben; 
con Julia Roberta-DR 

(16-18.16-20.20.22.30) 
Sana ehi parla 2 di Amy Hackerllng • BR 

(16-17.35-19.10-20.45-22.30) 
O R portaborse di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(15.16.45-18.45-20.40-22.30) 
Sirena di Richard Benjamin; con Char • 
DR (16-18.10-20.20-22.30) 
Zanai lee PRIMA 

(16.30-18.30-2030-22.30) 
O II Padrino pari* III di Francis Ford 
Coppola; con Al Pacino • OR 

(16-1915-2230) 
Nella lana dal eerpente di Rod Holcomb 
•G (16.30-1835-20.35-22 30) 

ARCOBALENO L. 4.500 
Vie F. Redi. 1/4 Tel. 4402719 
CARAVAGGIO L. 4.500 
Via Palmello, 24/EJ Tel. 8554210 
DELLE PROVINCIE 1.5000 
Viale delle Provincia, 41 Tel. 420021 
F.LC.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Capreltarl. 70 Tel. 6879307 
NUOVO L. 5.000 
Largo Asclsnghl,1 Tel. 5818116 
PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 
RAFFAELLO L 4.000 
VlaTernl,94 Tel. 7012719 
S. MARIA AUSrUATRICE L. 4 000 
Vi» Umbertine, 3 Tel. 7806641 
TOUR L 4.000-3.000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
TIZIANO L 5.000 
Via Reni. 2 Tel. 392777 
VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini, 72-78 Tel. 5809389 

Riposo -

Riposo .. 

Riposo 

Riposo 

• la condanna (18.30-22.30) 

Riposo 

Ripeso 

Riposo 

Spettacolo teatrale 

Riposo 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI L.5000 
Via dagli Sclplonl 84 Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.11 Tel. 899115 

Saletta -Lumiere.. Lo epacchlo (17); 
Schiava d'amore (19), D'amore al vtve 
(21) 
Salalta -Chaplln». La staziona (17); To-
zl blues (19); HaBe-Oermar.e4a3 (21). 
Riposo 

DEI PICCOLI L5000 
Viale della Pinato, 15-Vllla Borghese 

Tel. 6553485 

Riposo 

GRAUCO L.5000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 
IL LABIRINTO L.6000 
VlaPompeoMagno.27 Tel.3216283 

Cinema sovMfco: Lautarl di Emll Lo-
teanu (21). 
Sala A: EcM da un ragno oscuro d I Wer
ner Herzog (19-20.45-22.30); Sala B: No 
stimale un Ubar di Aki Kaurismakl (19-
20,45-22.30) 

POLITECNICO 
V)aG,B.Tiapolo,13/a Tal. 3227559 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUQE 
VtoM.Corblno.23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PRESfOENT 
Via Appla Nuova. 427 
PUSSYCAT 
ViaCalroll.M 
SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 
ULISSE 
VlaTlburtlna,380 
VOLTURNO 
VlaVolturno,37 

L6000 
Tal. 4941290 

L.6000 
Tel. 7594951 

L.7000 
Tal 4880285 

L 6.000 
Tel. 4880285 

L.5000 
Tel. 6562350 

L4 000 
Tel 4684760 

L.5000 
Tal. 7810146 

L4000 
Tel. 7313300 

L5000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L10 000 
Tel. 4427 557 

Film per adulti -• (10-11.30-16-22.30) 

Film per adulti 

Film par adulti .. 

Film per adulo1 

Film par adulti 

Film par adulti ' 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(11-2230) 

f. 
(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.NegreM.44 

COLLEFERRO 
CINEMA ARUTOH 
Via Consolare Latina 

L 6.000 
Tei. 9321339 

L.8000 
Tal. 9024048 

L6000 
Tel. 9700588 

Film per adulti ' (16-22.15) 

Zio PaparoM alla ricerca della lampa
da perduta (16-22.30) 

Sala Da Sica: Sarai chi porla 2 
(15.50-22) 

Sale Rosselllnl: Amleto (15.50-22) 
Sala Leone: Brian et Nazareth 

(15.50-22) 
SalaVlseonti:8a»acoltupl (15.45-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 
SUPERCMEMA 
P.zadelGeeù,9 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L9O0O 
Tal. 9420479 

L9000 
Tal. 9420193 

L.6000 
Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
AMBA88A00R L.8000 
Pia Bellini, 25 Tel 9456041 
VENERI 
Viale 1* Maggio. 86 

L9000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
Via G Matteotti, 53 Tel 9001866 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERQA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodeml, 5 

L.9000 
Tel 5603186 

L10 000 
Tel 5610750 

L9000 
Tel. 5604076 

L.7000 
Tel. 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CMEMAPALMA L4O0O 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

Sala A: Bona eoi lupi 
SalaBSend chi parta 2 

B portaborse 

(15.30-22) 
(16-22.30) 

(16.30-22.30) 

Zio Peperone alla ricerca datti lampa
da perduta (15.30-22) 

Chiuso par restauro 

Balla col lupi 

MreMrs Bridge 

Votar* votar* 

Belle col lupi 

(15-21.30) 

(16.30-22.30) 

(15.45-22.30) 

Un poUHoOo sin elementari 
(161522 30) 

Volar* votare 

Riposo 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
VlaGuldoNad.7 

L 7.000 
Tsl. 9633147 

Senti cNperte2 (16-22.30) 

SCELTI PER VOI lillllllllllMllIllllllllinill 

O BALLA COI LUPI 
Torna il western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
-Fandango» o di -Senza via di 
scampo* esordisca nella regia e 
sono subito sette Oscar, per que
sta epopea della frontiera che è 
stata indiscutibilmente il film del-

• l'anno In America. «Balla coi lu-

§1» e il nome Sioux di John J. Dun-
ar, tenente dell'esercito nordi

sta che solo fra gli indiani troverà 
amore, amicizia e soprattutto ri
spetto di se stesso. Western su
per classico, con cariche di bi
sonti e battaglie nella prateria, il 
film di Costner supera le conven
zioni del genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa: 
per la prima volta I Sioux sono in
terpretati da veri Indiani, parlano 
nella propria lingua e sono per
sonaggi di autentico toccante 
spessore Da non perdere. 
ADRIANO. ATLANTIC. EMPIRE 2, 

PAR» 

romanzo di Tom Wolfe. Un opera
tore di borsa miliardario e la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior
nalistico, istigato da un reveren
do nero e «cavalcato» da un poli
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano per guada
gnarsi le simpatie doll'opinione 
pubblica antl razzista. Per fortu
na che c'è un giudice (nero) di
sposto a condannarli qualcuno 
solo In presenza di prove convin
centi. 

EMPIRE 

Kevin Kostner, Interprete e regista del film «Balla coi lupi» 

• LA CONDANNA 
Una studentessa chiusa In un mu
sco per una notte intera. Un mi
sterioso architetto apparente
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu
sione (lui aveva la chiave, pote
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo: quella notte ci fu sedu
zione oppure violenza? In aula 
tutto è relativo: l'atteggiamento 
fermo e orgoglioso: dell'Imputa
to, la blanda requisitoria del ma
gistrato visibilmente sconvolto 

dal -caso», la durezza della ra
gazza violata, l'atteggiamento 
del pubblico femminile (regala 
fiori al condannato). Direttamen
te dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'argento, uno del 
più controversi e spiazzanti film 
Italiani della stagione. 

NUOVO 

SI IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grandecirco di Brian Oe Palma; 
preceduto dal buon successo del 

• CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po' an
ni 50, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattini docet e 
Farina racconta l'odissea trionfa
le di un ragioniere abruzzese ve
nuto a mettere ordine, suo mal
grado. In un disastrassimo con
dominio del quartiere Magllana, 
uno dei più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi
ducia nel prossimo e nelle Istitu
zioni. Lui provera che c'è lo spa
zio e la necessita di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita è un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
In fratta, senza volersi del male. 

ARCHIMEDE 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ: 

Paul Mazursky torna alla comme
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una particlna da attore: 
* Il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Mldler 
e Woody Alien sono la supercop-
pla di «Storie di amori e Infedel

tà», cronaca di una giornata In un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio- raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co
micità alleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da aedici an
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mail» 
a fare spese. LI, persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene Nel senso 
che, pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

QUIRINETTA 

O IL PORTABORSE 
Evviva. Può piacere o non place-
re, «Il portaborse», e bello che 
esista. Un film sanamente arrab
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con i ma
neggi del potere con I brogli elet
torali e chi più ne ha più ne metta.' 
Silvio Orlando è un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to da un giovane ministro ram
pante (Interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» del suol discorsi. Al prin
cipio il piccolo «prof» assapora I 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello cho e: un mostro. Ma 
forse e troppo tardi. I nomi del 
film sono inventati e non e mal 
detto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'«onda lunga» 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova della elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 

O MISERV NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessive. Lui è James Coen, lei 
Kathy Bates, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie del
l'orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire), Rob Reiner si di
vertono a tenere sulle spine II lo
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY. GREGORY 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alla 20 45 E quaal un so
gno con la Compagnia "Delle In
dia". Regia di R. Cavallo. 
Sala B: Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6898211) 
Alle 21.15. PRIMA. Et amorde Don 
Perllmplin con Batlaa *n eu Jar-
din di F. G. Lorca, ragia di C. Spa
sola. 

AL BORGO (Via dai ponltenzierl. 
11/C-Tol. 6861926) 
Alle 21. Parai* A erodala aerino a 
diretto da Massimo Russo, con 
Francesca Blraschi, Léonard* 
Borghlnl, Paolo Oe Sancii». 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
57S0827) 
Giovedì 2 maggio alle 2045. PRI
MA. Ora no, tesoro! di R. Cooney 
e J. Chapman, regia di Giampiero 
Favoni. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21. Edipo di Renzo Rosso: In
terpretato a diretto da Pino Mlcol. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e27-T*l. 5898111) 
Al n. 21. Alle 21. Curriculum «Ito* 
di e con Catarina Casini Qui c'è 
alalo un Imprinting di e con Luca 

, Raffaelll. 
Al n 27. Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 6694875) 
Alle 21. Roma chioma Rio di Finn, 
Florio. Pascucci: con Gastone Pa
scucci e la Troupe "Yas Eirasll". 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42 -Tel. 7003495) 
SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ad Interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Franccmagno. 
SALA B: Domani alle 21 Cauao 
lorza maggior* con Franai Ventu
rini; rogiadl Francomagna 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 
Alle 21. Il cuora In un fagotto scrit
to e diretto da Daniele Bortoletti, 
con la Compagnia "Teatro La Ma-
achera". 

DEI COCa (Via Galvani. 69 - Tal. 
5783502) 
Vedi spazio DANZA. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tol. 6540244) 
Alle 21. Milla bolle blu con La so
relle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784360) 
Alle 21. La sala da pranzo di A R. 
Gurney. con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tal. 
4818598) 
Alle 21.15. Don Giovanni ovvero 
l'amor* per la geometria di M. 
Frlach con A. di Staalo, M.T. Inv 
aeng. Regia di A. Bordini. 

DCLLB MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21. Momentaneaimnt* solo 
scritto « diratto ds Massimo Ciré 
quo. con Salvatore Marino. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
6594418) 
Alle 21. Ann* Cinteti* di Eugen* 
O'Neill: con Mario Valdemarln, 
isabella Caserta. Regia di Ezio 
Maria Caserta. 

OC' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 
Alle 21. La ragazza di Giuseppe di 
D. Cappelletti, con Domenico Al
bergo, Letizia Mongelll. Regia di 
Riccardo Bernardini. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6766259) 
Alle 21. Il Pensionar»» di Raffaella 
Baftaglinl, con Carlo Simonl, Va
leria Clangottlnl a Massimiliano 
Capuane, regia di Walter Manfrè 

BUSSO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. Il presento prossimo 
venturo di A. Ayckbourn; diretto 
ed interpretato da Luca Barbare
schi. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
8082511) 
Giovedì alle 18. Mlsog* di Vito 
Sortoli con la Compagnia 'Teatro 
Gruppo». Regia di Vito Bettoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21. Iperrtcordo di Chiara De 
Angells • Alessandro Florldia, 
con l'Associazione "Dark Came
ra". 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Venerdì alle21. PRIMA. Anfitrione 
di H. von Klelat, con Duilio Del 
Prete, Isabella Guidoni. Regia di 
Franco Ricordi. 

IL PUFF(Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricere* dati* •co
se" perdute di Mario Amendola • 

, Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Foroco e 

Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
SCALAbbl, CORPOccI di P. Tizia
na Cruciani. 
SALA TEATRO: Alle 21. Il palllea-
no di Strindberg; con la Compa
gnia "La Piazza Universale". Re
gia di G. Cadendo. 
SALA CAFFÉ': Alle 21. Maleontan-
lo da F. G. Lorca, di L Vasslchelli, 
con Rita Pensa, Giuliana Adazio. 
Regia di JulloZuloeta. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Alle 21 30. Olimpia a Doge con 
Olimpia Di Nardo, Laura Di Mau
ro, Carola Del Prete. Sardi di fin* 
etoglon» con Demo. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5896807) 
Alle 21. Favola d'amor* di Alfio 
Petrini da Hermann Hessa, con 
Adriana Caruso, Marina Di Gian-
nantonlo. Regia di Alfio Pettini. 

NAZIONALE (Via del Viminata, SI • 
Tel. 485498) 

. Alle 21. Medea di Portamedln* 
con Lina Sastrl, regia di Armando 
Pugllse. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tal. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. La notte 
delle Tribadi di Per Olov Enquist; 
regia di Claudio Froal 
SALA CAFFÉ TEATRO: Vedi spa
zio DANZA. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21 Ladri, diavoli e dono* perse 
tre atti unici brillanti di Claudio 
Boccacclnl, Guido Rossi e Tonino 
Tosto; con la Compagnia "Penta-
sis". Regia degli Autori. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Alla 21.30. Folle Amando con An
tonella Stani, Riccardo Garrone: 
regia di Massimo Cinque. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Alle 21. Jazz per un massacro da 
Caline, con Massimo Veniurlello, 
Ubaldo Lo Presti e il Quartetto di 
Massimo Nunzi. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tal. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45. PRIMA. U locandiere 
di Carlo Goldoni; con la Compa
gnia "Doppio Gioco". Regia di 
Luigi Squarzlna 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 
Oggi riposo. Domani alle 17. In 
campagna è un'altra cosa di U. 
Palmarini e Checco Durante: con 
Anita Ourante, Altiero Alfieri. Re
gia di Leila Ducei a Aliterò Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 -Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Creme Cabaret di Ca-
atellaccl S Pingltore, con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 
Alle 21. Non al sa mal di Q. 8. 
Sliaw, con la Compagnia "Arte 
Spettacolo". Regia di Maurizio 
Caste. 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. Una fama di Marriot e 
Foot: Niente sesso slamo inglesi 
con G. D'Angelo, C. Sylos Labini, 
G Bonogura 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3689600) 
Alle 21.30. Sherloek Nomw* (La 
vali* della paura) di Slr ArthurCo-
nan Ooyle: con Italo Dall'Orto • 
Pieraldo Ferrante. Regia di Piar 
Latino Guidoni. 

8TANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel.K47523) 
Alle 21. ti melai* senze quelita di 
e con Vittorio Vlvlanl. Una serata 
veramente "orribile" di e con Car
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
nl,2-Tel 6867610) 
Alle 17.15. Cantico del Contici con 
Emanuela Giglio a Daniela Gar-
belotto. Regio di Emanuela Gi
glio. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta. 18 -Tel. 6545890) 
Alle 21. Blu* Comedy. Sasso? 
Tutta colpa di Freud di Paul Able-
man, con la Compagnia "Il Qua
dro". Regia di Agostino Martellìi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 20 30 L'attesa di Riccardo 
Castagnsri-Ernesto G. Laura. Re
gia di Riccardo Csstagnari. 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 • Tel. 
3223730) 
Al|e 21. Bai tempi con II Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stelano 
Napoli 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a -
Tel. 8543794) 
Alle 21. Lo cosa al maro di Vin
cenzo Cerami con Luca D* Filip
po, Lello Areno. Tosca d'Aquino. 

Regia di Luca De Filippo. 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 

5809389) 
Alle 21. Gustdi H. Achtembusch; 
con Lorenzo Alessandri e Mario 
Torti. Regia di Lauro Versar!. 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Rumori fuori scena di Mi
chael Frayn, con la Compagnia 
"Attori A Tecnici". Regia di Attillo 
Corei ni. 

• PER RAGAZZI • • • * • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tal 6868711) 
Domenica alle 16. a contatto dal 
cappello spettacolo di llluslont-
smoeprestiglazione. % 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini • anlmazton* 
leste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5260945-536575) 
Alle 10. La cemp. Teatro dal Pupi 

. Siciliani presenta II r* di Garuaa-
. kmrn*. Regia di Barbara Olaon. 

Per le scuole. 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 

-Tel. 7487612) 
Ali* 10. L'Orlando Furioso mat
ti a* per le scuole. 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
6896201) 
Spettacoli in Inglese e In Rollano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Domani alla 10. La ragazza di 
Garbo alla fonie dell'acqua don
zella fiaba raccontata da Roberto 

1 Galve. 
IL TORCHIO (Via E. Moroainl, 16 -

Tel. 682049) 
Riposo 

TEATRO MONGKVMO (Via G. Oe-
nocchl,1S-Tel 8601733) 
Alle 10. Sono la tavola con I* Ma
rionette degli Accettella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA M 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Lodi-
•poli) 
Alle 11. Papero Piero • Il down 
magico di G. Taflon*; con II clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcoiense. 10- Tel. 5892034) 
Alle 10. Ho una gotta da pelar* ra
gia di Roberto Marafant*. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522- Tal. 787791) 
Alle 18. Il fantasma di Camervtn* 
di Oscar Wllde: con la Compagnia 
"Teatro Stabile del Ragazzi". Re
gia di Alilo Borghese. 

• DANZA wmmmam 
DEI COCCI (Via Galvani, 68 - Tal. 

5783502) 
Alle 21.30.1A3-Stella Spettaco
lo di danzo con la Compagnla-
"Danze,parole • Musica", corvo-
grafie di P. Salvatori. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/* • 
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO. 
21.15. Marta • vttt di Nappa da 
"Amraa" di T Bernard, con la 
Compagnia Italiana del Balletto 
Classico. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazzo B. 

Gigli-Tel.4883641) 
Domani alle 2030. Otalogtiea de* 
Carmelrteo di F. Poulenc. Inter
preti principali: Rane Mosls, Pa
trie* Schumann, Claudio DI Se
gni. Orcheatra • coro del Teatro 
dell'Opera. 

ACCADÈMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
9780742) 
Alle 19.30. Concerto diretto da 
Wolfgang SawalUeh. -In program
ma Schumann, Beethoven. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza. 33 
•Tel. 6668526) 
Ripoao. 

AUDITORIUM DUE PINI (VI* Zando-
nal, 2 -Tel. 3292326-3294288) 
Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aalago,10-Tel.3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
•Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vis Bolzano, 38-Tel. 653.216) 
Alle 20.30. Mozart musicista •uro-
peo concerto dell'Orchestra "I Po
meriggi Musicali di Milano", di
rettore Daniel* Gatti. 

AUDITORIO OEL SERAPHCUM (Via 
del Serafico, 1) 

Alle 20.45 Concerto di Laura O* 
Fusco (pianoforte). Musiche di 
Mendalaaohn, Lkut. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro). 
Ripoao 

AVILA (Corso O'Italla, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA & MARIA SOPRA MI-
NERVA 
Venerdì ali* 21. Concerto dell'or
ganista Cari Andersen, Musiche 
di Buxtehude. Gabrieli, Bach, 
Franck. (Ingreaao libero). 

BRANCACCIO (VI* Memlena, 244 • 
Tal. 732304) 
Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sola Cappel-
, '»> 
• Sabato ali* 17.30. Concerto del 

Duo canto • pianoforte Laura Col-
solari • Giulio AlbomM. Musiche 
di Scarlatti, Schubert, Ravei. Re-
spighi. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270*795879) 
Riposo 

CTfttfsA SJkONESE W AGONE 
(Piazza Navone) . 
Giovedì alle 21. Concerto dell'Or
chestra da Camera del gonfalone 
diretta da Rino Vemizzl. Musiche 
di Vlvafdiperfagottoeorcheslro. 

C.I.D. (Via F. Salea, 14 - Tal. 
6868138) 
Ripoao 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (viadel Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA • 
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Ripoao 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Vl*l* Belle Arti, 131) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

ILT1MWETTO (Tel. 4814800) 
Giovedì ali* 17. (c/o Baallica San 
Nicola In Carcere). Festival musi
cal* de** nosionL Musiche di 
G.B. Pergolesl. (Ingresso libero). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A-Tel. 6868441) 
Giovedì alle 18. L'organo e II 100. 
Concerto d*irorgani*ta David* 
Gualtieri. In programmo musiche 
di Hlndemlth • Ms*aia*n. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Ripoao 

MANZONI (Via Mont*Z*blo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazzo a Da Fabriano, 
17-Tel. 3962633) 
Giovedì 2 maggio alle 21. Concer

to del controtenore Joch*n Ko-
wsiskl. Musiche di Hsendel e Ba
ch. 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi
colo dalla Scimmia, I/o- - Tol. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dell* 
Quattro Fontane) 
Ripoao 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camofleltl) 
Ali* 21. Concerto La Frottola. Mu-
alche di Di Palma. Calabrone, Co
ra, Tromboncino. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chela a Ripa - Via S. M'ehal*. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. TO-TsI. 
7006691) 

• Riposo "- i"*"» 
SAN GENESIO (Via Podgora, 1 -Tel. 

3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vali*, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22. Concerto del Daniela Vedi 
quartet 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A • 
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte lo aera musica 
d'ascolto. Sabato • domenica dal
le 16.30 giochi • onlmazlon» 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18- Tel. 582S51) 
Alle 21.30. Concerto rock bluse 
con 1 Mod Dopa. (Ingrasso libero). 

CAFFÉ LATINO (Via Moni* Testac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del gruppo Sa-
aomaroont Sax qumtaL 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22.30. Musica colombiana 
con II gruppo Ciurmile. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/0 -
Tel 6896302) 
Alle 2230. Jazz Dixieland con la 
First Gate Syncopatora. 

MAMBO 0/la dei Fktnoroli, 307A -
Tel. 8897196) 
AH* 22. Folklore peruviano con II 
quintetto Urplehol. 

SAINT LOUIS (Via del Cordollo. 13/0 
-T*l. 4745076) 
Ali* 22. Count Down Vacai Band. 

L'Università Popolar» delta Terza Età di Roma 
organizza 

6 CONFERENZE 
Aula Magna Contro Didattico PoPvatonto USL RMV4 

VTa&GtovanntlnLatsrano. 155-ROMA -
MsreoMKfl 24 aprile 1991, o r * 16 

Il corpo che parta: to malattie psicosomatìcrie 
Profé VezJo Ruggeii 

Catodra<IPakx>llsà)k>gk.Unh*nia<MRomaUSaphnza 
Martedì 14 maggio 1991, ore 16 

Dimmi bambino che vita fai e tJ dirò se ti drogherai 
Prof. Luigi Canoini 

Ctttadn di Paktiatia, Università di RomM Li S^iimza 
Giovedì 16 maggio 1991, ore 16 

Educazione permanente e cultura europea 
Prof. Sofia Corradi 

Cattmto di Educazioni agli adula, UnhmaHa a Roma 
Giovedì 23 maggio 1991, ore 16 

Mutamento di Identità donna-uomo, riflessi 
sulla famiglia e sulla società 

Protssa Gioia Longo 
UnAwsft* efSassari 

Giovedì 6 giugno 1991, ore 16 
La trasformazione del linguaggio e la vita moderna 

Prol Tullio De Mauro 
Unhvralti di Roma La Sapienza 

Inlorrnaztor.: UrtvarsJta Popolare dota Terza Eia di Roma 
Via dal Seminario, 102 • 00186 Roma: Tol. 6840*52-
6840453-6990120. 

SI ringrazia por la collaborazlono 
la Cassa di Risparmio di Modena 

28 i 
'Unità 

Martedì 
23 aprile 1991 

i L 

http://18.30-ia3rMO.30-22.30
http://fosUi.ro
http://17-1ft45.20.30-2g.30
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http://16.3O.18.4O-20.3S.22
http://16.4S-18.45-20.43-22.45
http://16-17.3S.19.10-20.45.22
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http://Jean-Pa.il
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http://ViaLevanna.11
http://VtoM.Corblno.23
http://VlaS.NegreM.44


SPORT 

t 
t 

# 

l 

P 

Un tennis Oggi toma in campo dopo otto anni di esilio 
d'epoca lo svedese Borg, ex stella mondiale: soldi 
a Montecarlo e malinconia. Affronterà lo spagnolo Arrese 
— Al primo turno protagonisti gli italiani 

L'Orso della racchetta 
Provaci ancora, Bjorn 

r,-

i 

ì 

Caratti 
eCamporese 
un esordio 
d'autore 

tm MONTECARLO Ottimo Ini
zio del tennisti Italiani nel tor
neo Atp di Montecarlo, l'im
portante appuntamento sulla 
•erra battuta che precede gli 
Intemazionali d'Italia. Cristia
no Canuti, n. 35 del mondo, ha 
aconfitto al primo turno II fran
cese Henri Lcconte in tre set 
con il punteggio 7-5. 2-6, 6-1 
Camiti ha confermato le sue 
doti di tenuta atletica mentre il 
suo avversario ha disputalo 
una partita caratterizzata da 
troppi alti e bassi. Successiva
mente e sceso in campo Omar 
Camporese, numero 29 in 
classifica Atp, opposto all'e-
quadoriano Anders Gomez, te
tta di serie numero 7 del tabel
lone, uno specialista della ter
ra rossa vincitore l'anno scorso 
degQ Intemazionali di Francia. 
Dopo aver vinto II primo set, 6-
3, Camporese ha ceduto II se
condo a Gomez con lo stesso 
punteggio. Nella terza e decisi
va pania l'azzurro ha ottenuto 
subito un break chiudendo poi 
con un netto 6-1. Un altro ita
liano, Renzo Furlan. ha sfiora
to un grande risultato nel pri
mo turno. Opposto all'accredi
tato spagnolo Sergi Bruguera. 
testa di serie n. 9, l'allievo di 
Riccardo Piatti ha ceduto sol
tanto al terzo set, 6-3. 6-7 
(5 /7 ) , 6-3, dopo essersi trova
lo in vantaggio per 3-0 nella 
partita conclusiva. 
«sa l tat i : Mancini (Aq) b. 
Arias (Usa) 6-2.7-6. Wìlander 
(Sve) b. YVcodforde (Ausi 6-
0.6-3; Bruguera (Spai b. Fur
lan (Ita) 6-3. 6-7 (5 /7 ) , 6-3. 
Steeb (Ger) b. Champion 
(Fra) 5-7. 6-2, 6-1, Caratti 

ita) b.Leconte (Fra) 7-5.2-6, 
' Camporese (Ita) b. Co-

Cinque coppe di Wimbledon, sei del Roland Garros, 
la Coppa Davis. Oggi pomerìggio toma in campo a 
Montecarlo dopo 8 anni di inattività Bjom Borg, la 
leggenda del tennis mondiale degli anni 70-80. Af
fronterà lo spagnolo Arrese. I rischi e le ragioni di un 
rientro clamoroso dopo i recenti fallimenti di Fore-
man nel pugilato e di Spitz nel nuoto. Ieri, intanto, 
giornata favorevole per Camporese e Caratti. 

LIONARDOIANNACCI 

• I Decine di flash dei foto
grafi durante gli ultimi allena
menti In un cam petto nascosto 
dagli alberi del Country Club di 
Montecarlo, più di trecento i ti
fosi nostalgici che hanno «e-
gulto con afletto e curiosi» I 
suoi palleggi, prove generali di 
una slida che L'Equipe ha deli-
nilo -paradossale» Ha strappa
to un set prima al giovane iu
goslavo Ivaniscvic. quindi al 
grande Boris Becker. In alicna
mento Nessuno conosce per 
ora le reali capai ita atletiche e 
tecniche di Bjorri Borg. l'orso» 
di Soderilage, che ha decido di 
stupire tutti con il suo rientro 
dopo otto anni di letargo in un 
tennis che continua a soffrire 
l'assenza di grandi personaggi 
come lo era lui negli anni Set
tanta. Alcuni, I pio cinici, pen
sano di intuire i motivi extra-
sportivi che hanno portato il 
più grande tennista di tutti i 
tempi a chiedere una wild card 
al torneo di Montecarlo. Le di
savventure finanziarie che 
hanno eroso 11 suo patrimonio 
- valutabile qualche anno fa 
intomo ai 200 miliardi di lire -
sarebbero le uniche ragioni 
che hanno spinto «Iceberg» al
la mossa clamorosa dopo le 
recenti e fallimentari rentree di 
George Forernarr nella boxe e 
di Mark Spitz nel nuoto. 

Ma chi lo conosce bene è 
pronto a giurare II contrarlo 11 
ritomo di Borg, il tuo desiderio 
di ricominciare tutto da zero, 
di riscoprire il gusto della terra 
rossa sembra pio che altro un 
rifiuto mentale degli otto anni 

di Ibernazione che hanno se
guito il suo ritiro nel 1983 Un 
uomo in fuga si dalle sue av
ventate esperienze nell'alta fi
nanza, ma soprattuto dalle sue 
donne, dal tumultuoso rappor
to con le sue compagne (la 
tennista rumena Mariana Si-
mtonescu. la fotomodella sve
dese Jannlke che gli ha regala
to un figlio, e Loredana Berte), 
dal misterioso tentativo di sui
cidio a Milano di due anni fa, 
dalle amicizie sbagliate, da 
una vita maledetta che senza il 
tennis era diventata per lui una 
non-vita. 

L'<orso> un po'invecchlato si 
ripresentera oggi pomenggio 
sulla terra rossa dell'elegante 
club monegasco per giocare 
contro lo spagnolo Arrese la 
partita più difficile della sua vi
ta. Nessuno lo ha costretto Lo 
ha voluto lui qualche mese fa 
quando comincio ad allenarsi 
In gran segreto a Milano e a 
sbuffare dietro una pallina che 
viaggiava ad una velocita su
personica per I suoi muscoli 
arrugginiti Non ha sconfessato 
neppure le sue origini, Blom. 
Tecnicamente è rimasto iden
tico a otto anni fa, quando de
cise di chiudere una carriera 
cho.loaveva visto «star» a Wim
bledon dal 1976 al 1981 e TOÌ» -
al Roland Garros. GII Indizi del 
déja-vu sono inconfondibili il 
rovescio a due mani - un tem
po suo marchio di fabbrica -
ma terribilmente datato per 1 
ritmi frenetici attuali E quella 
racchettina In legno, la stessa 
di allora, pesantissima rispetto 

Bjorn Bora, 
35 anni. 
Insieme 
alsuocoach 
RonThatcher 
durante 
I ultimo 
allenamento 
a Montecarlo 
Sopra, 
l'espressione 
tesa 
dello svedese 

ai «mid-sfze» in grafite e fibra di 
carbonio di Lendl, Becker, Ed-
berg Un attrezzo ricostruito 
per lui da un artigiano scovato 
quasi per caso vicino a Cam
bridge Borg ha ripreso i con
tatti persino con Lennart Ber-
gelin, l'allenatore-manager, 
ombra fedele nel decennio dei 
grandi trionfi Stagioni piene, 
intense, terribili durante te 
quali Iceborg ha conosciuto 
soltanto i campi da tennis, le 

'camere d'albergò e gli aero
porti di tutto il mondo Un pn-
gloniero dorato del tennis Ma. 
forse, propno per questo nen-
tra, per la racchetta, il suo 
mondo, la sua vera vita, per ri
trovare la serenità perduta Se 
cosi fosse, quindi, perchè 
scandalizzarsi? 

1 ritorni tra lacrime e trionfi 

Bjorn Borg 

Ken Rosewall 

Mark Spitz 

George Foreman 

Muhammed Ali 
AtOerter ~ 

Pietro Mennea 

Niki Lauda 
Emerson Fittlpaldl 

Silvio Plola 

tennis 

tennis 

nuoto 

boxe 

boxe 

35 anni 

44 anni 

41 anni 

43 anni 

38 anni 

Montecarlo 1991 

Wimbledon 1978 

sfida con Jager 1991 

mondiale Holyfield 1991 

mondiale Holmes 1980 
aTOWBS""" "Wart r i l " ' -Trfars'a'rrtè'rìcanf 1980 

atletica 

formula 1 

form.lndy 

calcio 

36 anni 

35 anni 

40 anni 

39 anni 

Olimpiadi Seul 1988 

mondiale 1984 

Indianapolis 1990 

nazionale 1952 

Argentin dà le ali al ciclismo azzurro 

L'Italia del pedale 
siscopre 
una superpotenza 
Il ciclismo italiano toma a casa dopo la campagna 
del nord Missione compiuta obiettivo centrato. Or
mai siamo diventati t predatori delle classiche. Gli 
unici segnali negativi vengono da Bugno e da Fon-
dnest Bugno pensa ai grandi appuntamenti ma in
tanto la sua squadra non azzecca una vittoria. La 
crisi dei big stranieri mette ancor più in nsalto il no
stro momento favorevole. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECIARELLI 

M DECI La faccia di Claude 
Cnquielion è gngia come il cic
lo delle Ardenne Mettetevi nei 
suoi panni due volte secondo 
nel giro di quattro giorni Or
mai Argentin se lo sogna an
che di notte «Merci Claudy» ti
tola in pnma pagina il quoti
diano «La Meuse» di Liegi, ma 
per il vecchio Cnq anche que
sto ringraziamento ha il sapore 
della beffa Ma ritorniamo sulle 
tracce del ciclismo italiano, 
grande predatore anche que
st'anno delle classiche di pri
mavera Strano ma vero, si sta 
npetendo Difficile infatti, do
po una bnllantc stagione, fare 
il bis Invece succede lasciato 
alle spalle uno splendido 1990 
viene a ruota un 91 altrettanto 
pimpante Facciamo quattro 
conti Claudio Chiappucci ha 
vinto la Milano-Sanremo e il 
Giro dei paesi Baschi Moreno 
Argentin, nel giro di quattro 
giorni, ha strapazzato le Ar
denne centrando la Freccia 
Vallona e la Liegi Bastogne-
begi Pnma, al Giro delle Fian
dre e alla Parigi-Roubaix, Fran
co Ballenni si era fatto battere 
solo dalla sua ingenuità Dia
mogli un briciolo di esperienza 
e di malizia in pio ed anche lui 
è pronto per fare razzia al 
Nord Ultimo ma non ultimo, 
Mario Cipollini, ormai assurto 
al ruolo di velocista di razza. 

Beh, non c'è male In tanta 
abbondanza restano solo due i 
carnieri vuoti Quello di Gianni 
Bugno, numero uno del cicli
smo mondiale, e quello di 
Maurizio Fondriest, emigrato 
di lusso per i colon della Pana
sonic. Sul pruno, qua e l i co
mincia a serpeggiare qualche 
interrogativo Lui, l'ha detto, 
punta a Giro e Tour Con tutte 
le conseguenze del caso pre
parazione finalizzata ad entra
re in forma più tardi, una mag
gior selezione degli impegni e 
tutto il bla-bla relativo Intanto, 
però, la sua squadra, la Cha-
teau d Ax, si fa notare più per i 
suoi salotti e le sue poltrone 
che per le vinone Visto che so
no comodi, insomma, si è se
duta. L'altro sponsor, la Gato-

radc, quasi si suicida perché 
da quando e entrali nel pool 
Bugno e compagni sono spro
fondati nelle retrovie. Più che 
dissetanti può produrre amari 
Anzi amanssimi Fondriest' 
Purtroppo, tunica cosa che 
non si può rimproverargli è 
I impegno Fondriest spinge, o 
almeno dà l'Impressione, sem
pre al massimo II suo massi
mo però, confrontato a quello 
degli altri, è solo un minimo 
Che siano davvero questi 1 suoi 
limiti7 Ma basta piangere mise-
na. non è davvero il caso L'Ita
lia del pedale fila a tutto gas e. 
quello che più conta, ognuno 
tira la sua parte Ci si da il cam
bio, insomma, e questo è un 
segno di buona salute Quan
do non e è Bugno, spunta fuon 
Argentin, quando si tira Indie
tro Chiappucci è Ballerini a ri
prendere il testimone Un gio
co di squadra che non annoia 
ed evita dualismi e tormentoni 
come ai tempi di Moser e Sa-
ronni 

Rallegriamoci ma non trop
po La concorrenza straniera, 
difatti, e ai mimmi storici Fi-
gnon, Lemond, Delgado, Mot-
tet, Roche dove sono i grandi 
big7 Per il il momento, stanno 
al coperto, ognuno a difendere 
il suo orticello di reputazione 
Fignon e disperso e nel gruppo 
Io si vede solo per il codino. 
Lemond, ormai è un classico, 
si prepara per 11 Tour, e buona
notte Contenti gli sponsor, 
contenti tutu. Gli albi restano 
nei ranghi promettevano di fa
re il grande salto, invece vivac
chiano Solo Roche da segni di 
risveglio Dopo tre anni di 
buio, forse comincia a intrave
dere la luce Domenica era nel 
gruppetto del fuggitivi, prima si 
era messo in evidenza per al
cune buone iniziative. Comun
que, non è più un ragaszino. 
meglio che si svegli in betta. 
Conclusione' bravi noi o asmi 
gli altri7 Fate voi. questa è la si
tuazione. La ruota gira dalia 
nostra parte, e tanto vale esser
ne contenti senza farci ango
sciare dai dubbi Per buscarle, 
o flagellarci, c'è sempre tem
po 
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FIAT NUOVA. 

-• ! ^ . - ' " i l i * ; - - . 
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ARIA NUOVA. 
Il valore della vostra vecchia auto si è 

ridotto a un valore puramente affettivo? Vi 

ha accompagnato fedele per lunghi anni, ma 

oggi è asmatica, inquinante e vi costa troppo, 

in pazienza e in manutenzione? Come se non 

bastasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti

colarmente vantaggiose. 

Per tutto il mese di aprile 

le Concessionarie e Suc

cursali Fiat valutano in

fatti il vostro usato ormai troppo usato, in 

qualsiasi condizione e di qualunque marca 

esso sia, fino a 2 milioni se passate a una Croma. 

1 milione e 300 mila, invece, se passate 

a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo 

tondo se acquistate la Uno. 700 mila, infine, 

se scegliete Panda o 126. 

RìsfOA2MlUONI 
PER JWmÀWiOAlJLE STRADE ITALIANE 
- '• * L'USATOTROPPOVEOCHIO • 

E se il vostro usato vale di più, natural

mente vi sarà supervalutato. 

Ma attenzione, l'offerta è valida solo fi

no al 30 apnle. Non aspettate. 

Chiuderete così in bellezza la lunga sta

gione con la vostra vecchia auto, e si aprirà 

per voi una nuova primavera automobilistica 

con la vostra nuova Fiat. 

Una stagione di 

nuove prestazioni, di 

nuovo confort, di nuove 

soddisfazioni. Per questo, quando andre

te dalle Concessionarie e Succursali Fiat, 

non chiedete quanto casta la vostra Fiat 

nuova. Scoprite prima quanto è conveniente 

cambiare auto in aprile. 

L offra e vallila fino al 30/04/91 w tutte le vetture della gamma Fiat dispo
nibili per pronta coroezna e non e «mutabile con altre iniziative in cono 

IL\&LORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 
F I A T 

l'Unità 
Martedì 

23 aprile 1991 29 •iniìiifaiiiafiiMiìiii 
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Dietro 
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Il club leader inveita una forma originale di «relazioni aziendali» 
Non più l'allenatore isolato che detta legge, ma scelte che nascono 
da^n Coniglio di giocatori ispirato dalle star Vialli e Mancini 
LafòrrriùlSè vincente, nessuno protesta e il trionfo si avvicina 

Scudetto autogestito 
In giro si dice: autogestiti e vincenti. Un nuovo feno
meno, la Sampdoria che vince, con i giocatori che 
comandano e Boskov ridotto al silenzio, costretto a 
sottostare ai voleri dei suoi leaders Vialli e Mancini, 
capaci di convincerlo a tener fuori Mikhaiiichenko e 
a puntare sul nostrano Bonetti. Mancini chiarisce il 
suo pensiero, mentre Boskov se la ride sotto i baffi: 
lo scudetto è dietro l'angolo. < 

SERGIO COSTA 

J2Zs£3ZrT*:?~*~v" 

• f i GENOVA. Quarto stranie- ' 
ro7 noi vinciamo con la Samp
doria rutta italiana. Più poteri 
agli allenatori? 1 nostri trionfi 
sono autogestiti. Strano mon
do quello della prima in classi
fica. Un pianeta felice, ma so
prattutto originale. La Genova 
in delirio, la Genova che non 
sbaglia un colpo e s'avvicina 
sempre di più allo scudetto 
non nasce dal sapiente lavoro 
a tavolino di uno stratega della 
panchina, ma dagli studi di 
gruppo di uno spogliatoio, gio
catori che scelgono titolari e ri
serve, leader che disegnano 
tattiche e schemi, giubilano 
stranieri e sponsorizzano grin
tosi gregari italiani, magari con 
l'aiutò, ma non con il •coman
do» del vecchio santone Bos
kov. 

La Sampdoria autogestita è 
l'ultimo ritrovato del calcio del 
Duemila, una squadra che con 
le fona del suo collettivo, ma 
soprattutto con l'Ispirazione 
dei suoi leader Vialli e Mancini 
sta per raggiungere il primo 
scudetto della sua storia. L'e
sercito blucerchiato va avanti 
con soldatini tutti italiani, pre
ferisce Bonetti a Mikhaiiichen
ko. Il biondo sovietico costato 
la bellezza di sei miliardi, in 
nome di un'autarchia che fino
ra si è rivelata vincente. 

1 fatti parlano chiaro. Alla 
Sampdoria sta trionfando il 
•mode in Itary», una scelta che 
sta ampiamente ripagando 
Boskov avvicinando la sua 
squadra al titolo ambito, È vero 
che gli stranieri, a parte Cere-
20, sempre rimpianto dallo 
spogliatolo e attualmente se
gregalo in infermeria, sono fi-

La profezia 
di Allodi: 
«Sarà il nuovo 
Herrera...» 
• • Corrado Orfico, toscano 
di Carrara, ha compiuto SI an
ni il 16 aprile scorso. La sua 
carriera di allenatore inizia nel 
"66 fra i dilettanti con la Sana
rtele, dopo una modestissima 
esperienza, «alla Sacchi», di 
calciatore. I primi risultati del-
l'allora 26enne tecnico sono 
estremamente positivi: in un 
triennio a Sarzana ottiene due 
promozioni; quindi allena a 
Camaiore e Massa prima di 
laurearsi nel 76-77 al Super-
corso di Coverciano, dove ot
tiene un punteggio migliore di 
tutti i suoi colleghi. Su Orrico 
spende bellissime parole Italo 
Allodi: •Sara il nuovo Helenio 
Herrera». Dopo due • ottimi 
campionati con la Carrarese in 
Interregionale e C2. il «grande 
salto» in serie A con la neopro
mossa Udinese: una difficile si
tuazione societaria, però, lo 
convince a rassegnare le di
missioni dopo un deludente 
girone d'andata. Toma a Car
rara per altri tre anni, una pro
mozione in CI e due terzi po
sti, poi altri tempi grami dall'83 
all'85 con Brescia e ancora 
Carrarese con cui non porta a 
termine il torneo. Riparte dal 
Prato (CI), per vincere, poi. 
ancora con la Carrarese il 
campionato di C2. Nella sta
gione 88-89 passa alla Lucche
se, conducendola in due anni 
alla serie B. Attualmente è 
quinto nella classifica cadetta 
e dunque In corsa per la A. 

Definito un uomo dal «carat
tere diflicile». Orrico ha co
munque il merito di essere un 
tipo che dice sempre ciò che 
pensa,««non tollera compro
messi: qualità che non gli han
no certo facilitato la carriera. 
come le sue idee politica «di si
nistra». Tatticamente agli anti
podi di Trapalloni, e sempre 
stato un amante del calcio >a 
zona». >Ma ora - ha detto di re
cente • comincia a essere un 
modulo abusato. Ho gii in 
mente l'antidoto alla "zona". 
una versione aggiornata del 
"Metodo", il "WM* dell'Inghil
terra e dell'Ungheria di Pus-
kas». 

niti nel dimenticatoio, come e 
altrettanto vero che-sabato il 
tecnico aveva spieg.Uo di voler 
rilanciare Mikhaiiichenko, per 
poi rimangiarsi tutto al mo
mento di presentare! all'arbitro 
la distinta. Ma c'è da credere 
ad una Sampdoria in cui co
mandano i giocatori e in cui 
Boskov, dopo 29 anni di pan
china, e disposto a lasciar fare? 
. C'è chi pensa, e non sono 

pochi, che a depennare il so
vietico siano stati effettivamen
te Vialli e Mancini. I gemelli sa
bato sera in ritiro avrebbero 
convinto Boskov a puntare sul 
loro amicone Bone:ti. Ma c'è 
anche chi opta per una versio
ne più democratica della vi-
cenda-Samp: fra la squadra e il 
tecnico esisterebbe una sorta 
di cogestione». In questo sen
so, la scelta-Bonetti il posto di 
•MIkha» sarebbe stata sempli
ce pretattica del tecnico slavo: 
da due mesi ormai, ri sabato a 
Bogliasco, Boskov racconta al
meno una bugia ai cronisti. 
Quanto poi ai litigi fra Mancini 
e Boskov In campo, quelli non 
sono una novità, l'attaccante 
ha sempre •consigliato» Bos
kov alla sua maniera •spiccia»: 
gesti plateali, ma (orse all'atto 
pratico innocui, visto che an
che ieri mattina Mancini ha ri
badito «di non voler rubare il 
mestiere a nessune'». D'altra 
parte è stato proprio Mancini a 
convincere il presidente Man
tovani per la riconferma del 
buon Vuiadin. Un modo per 
manifestale stima verso il pri
mo tecnico che sta portando la 
Sampdoria verso lo scudetto. 

Tutto ha funzionato bene, 
finché quest'originale «colla-

boranone» fra Boskov e la 
squadra non e diventata di do
minio pubblico: giù ieri Manci
ni si è indignato: «Non ho mal 
detto: "Qui comando io!" È so
lo una manovra per creare 
confusione e favorire l'Inter in 
questo finale di campionato. 
Domenica ero nervoso, teme
vo il pareggio del Bari, avevo 
paura che si ripetesse la storia 
vista con il Cagliari». Boskov si 

è limitato a sorridere: «MIkha 
era stanco, per questo non ha 
giocalo. Però sono contento 
che si dica che sono stati i gio
catori a farlo fuori, cosi io non 
rischio le botte.,. Scherzi a par
te, l'allenatore sono io, nessu
no nello spogliatoio lo ha mai 
messo in dubbio. Cosa devo 
fare per dimostrarlo, rinuncia
re a Viali! e Mancini?». Già, sol
tanto se provasse... 

Roberto Mancini -a» <•'*•>[ 
(a sinistra) ITOf, .»?*,» 

' ha qualcosa da dire l«**fts; * ' > * 
a Boskov ma il tecnico 

blucerchiato 
non sembra essere 

d'accordo e gli 
risponde per le rime 

E Milano prende appunti 
• • •Autogestione»: la Samp inventa . 
la parola magica, forse non proprio da 
domenica scorsa (quante che vedia
mo la ditta Vialli-Mancini fare e disfare 
a piacere nella Genova blucerchiata?), 
ma intanto la formula paga, sicuramen
te più degli anni scorsi dato che lo scu
detto e ormai vicinissimo. Che ne pen
sa Mantovani, che ne pensa Boskov? 
•Zio» Vujadin, per la verità, da questa -
tavoletta ne esce dipinto come un tx* 
nario santone, scafato al punto giusto 
per capire e rispettare il primo coman
damento della «ditta»: vietati i rigidi dik
tat, vietalo soprattutto «rompere», i divi 

non si toccano e poi «quei divi» posso
no molto quando è il momento di rin
novare un contratto, di strappare un «si» 
al presidente-petroliere... L'autogestio
ne», in fondo, è tutta qui: più potere ai 
giocatori, laddove la figura del tecnico 
accetta un indiscutibile ridimensiona-
mentot - ;,.>.;,-.• -< •» «»•:.•".• 

Quest'anno l'autogettkme-Samp (o 
la «cogestione», se si vuole optare per 
una versione più democratica) sta 
dando frutti promettenti: e proprio 
mentre a Milano e Torino nascono frat
ture fra allenatori «tiranni» e giocatori 

• che non ci stanno. Certo, alla luce dei 
tatti, Boskov ci appare più malleabile di 
quanto non lo siano invece Sacchi o 
Trapattoni, e forse anche Maifredi. I 
•casi» Sacchl-Van Basten, Trapattoni-
Matthaeus e Maifredi-Schillaci sembra
no messi U a bella posta: stiamo finen
do di assistere ad un campionato carat
terizzalo da tanti «contri aperti», l'espe-
riera» «ruegnache' cote guerre intesti
ne, oltre a riflettersi negativamente sul
l'andamento delle squadre (vedi il dis
sidio Bianchi-Maradona a Napoli dopo 
lo scudetto '87), finiscono per essere 

pagate più da chi sta in panchina che 
da chi va in campo. A quanto pare, Ber
lusconi terra Van Basten e (se l'interes
sato proprio ci tiene tanto...) anche 
Sacchi; Pellegrini non si priverà certo di 
Matthaeus mentre Trapattoni potrà an
dare dove vuole cioè alla Juve; la Juve 
del. «tre avvocati» (Agnelli-Chlusaoo-
Uontezemolo) si libererà di MaiùedfcE 
intanto la Samp mette una mano sullo 
scudetto: Boskov non sarà proprio sulla 
cabina di comando, Vialli e Mancini 
non saranno angeli. Ma intanto l'auto
gestione paga. . ,, OF.Z. 

Misteri in panchina. Fantacalcio? Orrico, allenatore della Lucchese, all'Inter il prossimo anno 
Ma il tecnico, mago della provincia, cade dalle nuvole e preferisce tacere 

mister X 
FRANCO DARDANILU 

Corrado Orrico 

• i U.CCA. Nel gran valzer 
delle «panchine eccellenti» è 
stata coinvolta, suo malgrado, 
anche la Lucchese. Il suo alle
natore Corrado Orrico sarebbe 
dato per certo sulta panchina 
dell'Inter per la prossima sta
gione. Tutto è iniziato domeni
ca scorsa quando al termine di 
Cremonese-Lucchese il gior
nalista della Rai, Ezio Luzì ha 
dato questa notizia nel corso 
della trasmissione radiofonica 
Domenica Sport. Ma c'è di più. 
[| tecnico rossonero non è rien
trato sul pullman della squa
dra, ma ha lasciato lo stadio -
•Zini» in compagnia di (si di
ce) emissari del club neraz

zurro. Tutto lasciava presagire 
una riunione in gran segreto 
nel capoluogo lombardo o in 
altra località vicina, ma alle 21 
esatte Orrico e stato contattato 
telefonicamente nella sua casa 
di Volpara ed ha risposto rego
larmente. La vicenda quindi 
sembra assumere dei risvolti 
da romanzo giallo. Con chi ha 
parlato Orrico al termine del
l'incontro di Cremona? Dove si 
e diretto prima di tornarsene a 
Carrara? 

£ la seconda volta in questa 
stagione che l'ovattata tran
quillità di Lucca viene «stravol
ta» per un evento sportivo. Già 

a fine gennaio il tecnico si la
sciò andare ad una dichiara
zione in base alla quale la 
prossima stagione si sarebbe 
seduto su una panchina Im
portante. Allora si parlò di Na
poli o Sampdoria. In citta la vo
ce fece molto scalpore perchè 
Orrico è molto stimato (la 
scorsa stagione è riuscito a ri
portare i rossoneri in serie B e a 
conquistare la Coppa Italia). 
La società, da parte sua, fece 
di tutto per prolungare II con
tratto al tecnico e vi riuscì, ma 
con una postilla: se un club di 
serie A si losse Interessato a 
lui, la Lucchese lo avrebbe la
sciato libero di scegliere. 

Ora l'opportunità potrebbe 

essere arrivata, ma l'interessa
to sembra cadere dalle nuvole. 
Ne) consueto allenamento de
fatigante del lunedi mattina 
Omco ha glissato l'argomento: 
•Su queste vicende non pro
prio più nulla da dire». E con la 
sua aria nel mezzo Ira il secca
to e lo stupito ha aggiunto: «1 
particolari chiedeteli a chi ha 
messo in giro questa voce. A 
me brucia ancora la sconfitta 
di domenica con la Cremone
se e voglio pensare solo all'in
contro di domenica prossima 
col Poggia». L'atteggiamento di 
Orrico però sembra non essere 
quello di sempre. L'impressio
ne è che.'jper.un personaggio 
schivo come lui, antidivo per 
eccellenza, questa situazione 

pesi come un macigno. Tutto 
questo pour parler che lo cir
conda sembra infastidirlo. 

Il presidente Maestrelli non 
si è detto sorpreso di questa 
eventualità: «Sono conlento 
per Orrico che io stimo profon
damente e considero uno dei 
migliori allenatori italiani. Le 
nostre carte per confermarlo a 
Lucca le abbiamo già giocate, 
ma di fronte a una proposta 
del genere mi metto anche nei 
suoi panni». La Lucchese ha 
però già pronto il nome del so
stituto: Alberto Zaccheroni, at-

. tuale tecnico del Venezia, che 
domenica scorsa ha assistito 
all'incontro della Lucchese a 
Cremona. 

Giovedì 
convocazioni 
azzurre 
con «sorpresa» 

Le convocazioni azzurre di giovedì prossimo in vista dell'im
pegno europeo contro l'Ungheria del primo maggio a Saler
no, presenteranno una piccola novità. Il et Azeglio vicini 
(nella foto) illustrerà alla stampa i criteri da lui seguiti nella 
compilazione dell'elenco dei selezionali. Gli azzurri si radu
neranno venerdì a Paestum. La partita contro i magiari avrà 
inizio alle ore 20.15. 

Oggi Consiglio 
della Federcaldo 
con l'addio 
di Petrucd 

ti nuovo assetto dell'Aia, 
l'associazione italiana arbitri 
di cui Gianni Petrucci era il 
commissario, è l'unico pun
to all'ordine del giorno del
l'odierno consiglio della Fg-
ci. L'assemblea è stata con-

——^^•~m^m^'mmm~m vocata d'urgenza dal presi
dente Antonio Matarrese dopo il passaggio dello stesso Pe
trucci nei vertici della Roma di Ciarrapico, Candidato nume
ro uno alla sua sostituzione è Luciano Barra, ex segretario 
generale della Fidai. 

La Corte di Giustizia di Lus
semburgo deciderà entro la 
fine di maggio se l'intesa 
raggiunta tra la commissio
ne europea e l'Uefa è con
forme alle regole dei trattati 

.Ce*. Lo si è appreso ieri. Il 
calciatóre belga Jean Marc 

Undici stranieri 
in squadra ? 
Sì pronuncerà 
la Corte europea 
di giustìzia 

• * * • 

Bosmàn ha infatti chiesto alla corte di giustizia di annullare 
l'intesa, introducendo tre ricorsi, di cui uno con procedura 
urgente. Secondo Bosman l'accordo Cee-Ucfa, limitando il 
numero dei calciatori stranieri che possono scendere in 
campo, non rispetta le regole comunitarie di libera circola
zione dei lavoratori. 

Eranio e Torrente 
in giallorosso? 
Ciarrapico 
smentisce tutto 

La Roma non ha avanzato 
alcuna maxi-offerta (oltre 
25 miliardi) al Genoa per 
avere i gioielli rossoblu Cra
nio e Torrente. Lo ha detto il 
nuovo azionista di maggio
ranza della società gialloros-

— — ~ " — " " — — " ~ ~ " ~ sa, Giuseppe Ciarrapico, in
terpellato a margine di un'intervista a -Mixer-. «Non conosco 
due giocatori che valgano 2S miliardi - ha detto Ciarrapico -
la Roma merita il meglio ma con le cifre andiamoci piano, 
altrimenti non è più cosa da Ciarrapico», precisando che 
«non è vero che Viola volesse vendere a tutti meno che a 
me». 

Alboreto 
infortunato 
è in dubbio 
per Imola 

Michele Alboreto potrebbe 
• .' -. saltare.il gran premio di Imo

la d formula !, terza prova 
del mondiale, che si correrà 
domenica prossima. Il pilota 
italiano nelle prove di saba-

• •' •.••••* io scorso ha distrutto la sua 
'mm^^mmm^^mm^^m'm Fa 12 motorizzata Porsche 
atta curva del Tamburello e si è procurato una ferita alla 
gamba destra. «È una taglio morto brutto e Michele dovrà es
sere visitato dal medico che dovrà concedergli il permesso 
per correre», ha spiegalo il direttore della Footwork, Jackie 
Oliver. 1, . • 

Tragedia in corsa 
Auto uccide 
due spettatori 
in Ecuador 

Due morti e quattordici feriti. 
E finita in tragedia, a causa 
di un incidente, la corsa au
tomobilistica che si svolgeva 
nella città di Guayaquil, se
conda in ordine di impor-

•••' '•••••••> '• <••'' •-<•' •• • -• • tanza dell'Ecuador. Tutto è 
"̂™—*5!?**J!S******ff********ŝ *' avvenuto quando Henry Ta-

leb. campione nazionale di corse sul circuito, ha perso 11 
controllo della macchina per l'improvviso scoppio di uno 
pneumatico. Taleb ha perso il controllo della vettura, che ha 
sbandato ed è finita tra gli spettatori che si trovavano ai bor
di di una strada a nord della città. 

Stadi violenti 
anche in Urss 
Feriti 16 
poliziotti 

Sedici poliziotti e quattro ti
fosi sono rimasti feriti duran
te una risa scoppiata a Do-

- netsk (Ucraina) al termine 
- della partita Shaktior-Cska 

Mosca. Dopo il fischio finale 
dell'arbitro, cinquemila per-

" sorte hanno atteso il diretto
re di gara fuori dallo stadio per contestare un rigore conces
so ali ultimo minuto al Cska. La discussione è degenerata in 
rissa nella quale sono rimasti feriti sedici poliziotti 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Ratano. 14.30Cronachedei motori. 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport 
Raitre. 15.30 Football americano: 16.10 Equitazione; 16.25 

Equitazione: Concorso ippico intemazionale; 18.45 Der
by. 

Trac. 13.1SSportShow. 

Tele -»- 2.12.30 Tennis: Tomeo di Montecarlo; l9.30Sporti-
me; 20.15 Eroi; 20.30 Pallavolo: play off, ottavi di finale, 
Falconara-Gabeca Montichiari; 22.30 Racing; 23.30 Ten
nis: Speciale torneo di Montecarlo. 

Juve, Inter e Roma, ultimo appello per le Coppe 
Tram chiamato Barcellona 
Maifredi arriva al capolinea 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i TORINO. Destini appesi ad un filo. 
Alla Juve la lista delle grandi delusioni è 
lunga e con nomi eccellenti. Il Barcello
na è l'ultimo appello offerto dal calen
dario per cercare di conquistare l'asso
luzione, per alcuni forse impossibile, 
dopo una stagione dove responsabilità 
e grandi colpe sono state le protagoni
ste assolute, più dei virtuosismi di Bag-
gio e i non-gol di Schifaci. In questo cli
ma da santa inquisizione, tutti, colpevo
li e no, vanno strillando la loro innocen
za. Accorali atti di lede con i quali si cer
ca di ristabilire equilibri saltati a snon di 
polemiche, spesso a sfondo personale e 
quindi tutt'altroche costruttive. 

Ma il Barcellona incombe, la paura 
dell'eliminazione dopo la disfatta del 
Nou Camp, ha messo la tremarella a tut
ti e il ricco premio di qualificazione ha 

smussato gli ultimi angoli. Chiaramente 
Maifredi non si rassegna ad un destino 
che lo ha sicuramente messo fuori gio
co in Piazza Crimea, sede della Juve. 
Forse neanche una grande rimonta do
mani sera basterà a fare da mastice Ira 
le parti ampiamente scollate. Comun
que continua a sperare, e ne ha tutto il 
diritto. Da ieri ha portato la sua truppa 
ad Asti, in ritiro. Il piano anti-Barcellona 
è già nella sua mente. Per una sera, se
condo indiscrezioni, la zona verrebbe 
accantonata, per dare spazio ad una 
più utilitaristica tattica ad uomo con il 
meaattacco (Baggio-Casiraghi-Schilla-
ci-naeslcr) a far da guastatori, Tutti 
hanno promesso un gol. Basterebbe 
che soltanto due mantenessero la paro
la. Chi finora ha veramente vinto In que
sta partita è il cassiere bianconero. In
casso da capogiro: tre miliardi per uno 
stadio tutto esaurito già da una decina 
di giorni. OPa.Ca. 

E Matthàei£ 
«Voglio soprattutto l'Europa» 
• i MILANO. Trapattoni e Serena scip
pati dalla Juventus? Coppetelll non ve
de un gol sacrosanto? A Emesto Pelle
grini non resta altro che fare gli scongiu
ri, prima dell'incontro di ritomo con lo 
Sporting Lisbona. «Ho parlato con il pre
sidente subito dopo l'incontro di Firen
ze - ha detto Paolo Giuliani, direttore-
generale -. Quello che è successo a Fi
renze l'ha amareggiato molto ed ha 
chiesto una pausa di riflessione prima 
di prendere una posizione ufficiale. In
tanto ha chiesto ai ragazzi una prova 
maiuscola contro lo Sporting - ha pro
seguito Giuliani -, L'Inter ha davanti a 
sé il traguardo della finale di Coppa Ue
fa, e non possiamo farcelo sfuggire». In
tanto anche i portoghesi dello sporting 
hanno poco di cui ridere. Sabato sono 
stati sconfitti in casa dal Porto per 2 a 0 e 
nell'ambiente la sconfitta ha lasciato il 
segno. «Questo non mi tranquillizza af

fatto - dice Trapaltoni - . Il fatto che lo 
Sporting abbia perso in campionato è 
una ragione in più per temerli. Avranno 
il dente avvelenato e cercheranno in tut
ti i modi di cancellare questo passo fal-

• so. Noi dovremo stare ben attenti a non 
condere loro troppi spazi, quella di do
mani sarà una partita tutt'altro che sem
plice». Il vero dubbio di Trapattoni resta 
comunque Andy Brehme, uscito dome
nica anzitempo, per il riacutizzarsi del 
dolore al dito del piede fratturato. •£ 
chiaro che l'ultima decisione spetti a 
Trapattoni - ha detto il medico della so
cietà -, ma l'impiego di Brehme è forte
mente in dubbio». Matthaeus invece fa 
autocritica e promette un grande prova 
per domani sera. «Contro la Fiorentina 
sono mancato in pieno, ma i tifosi ne-

. razzurri stiano tranquilli: nulla è perdu
to, soprattutto la coppa». D RAS. 

D Qarra promette agli ultra 
«Sarò con voi in Curva» 
• • ROMA. A quarantattotto ore dal mat
ch che pud lanciarla nella finale di Coppa 
Uefa, la Roma si raccoglie e fa quadrato. 
Facce serie, allenamento al riparo di oc
chi indiscreti, come sempre accade nelle 
vigilie giallorosse. Bianchi non parla, rin
via tutto alla conferenza stampa di stamat
tina. Radio-mercato lo dà come grande fa
vorito alla successione del Trap sulla pan
china dell'Inter, ma è inutile strappargli un 
commento. Il «No comment» arriva secco. 

Parla, invece, Giannini, il capitano. Sen
te arrivare la forma, il Principe: «Sono riu
scito a giocare finalmente quattro partite 
di fila. Contro il Broendby vedrete sicura
mente un Giannini diverso da quello di 
Copenaghen. Quello di mercoledì sera è 
forse l'appuntamento più importante nel
la mia storia romanista: ci giochiamo una 
finale europea, da queste parti non succe
deva dai tempi della Coppa Campioni 
(1984, ndr)». Le chiavi del match di do
mani sera, spiega Giannini, sono due: il 

recupero di Voeller e la concentrazione: 
•Con Rudi ci ho parlato. Gli ho chiesto di 
stringere i denti, e credo che lui non si tire
rà indietro. La Roma, invece, deve giocare 
con la testa giusta. Questi danesi vengono 
già dati per morti e io invece dico di Stare 
attenti: non si arriva per caso ad una semi
finale europea». 

Gli statistici, intanto, ci fanno sapere 
che domani sera la Roma centrerà la sua 
centesima gara di Coppe europee. Auguri. 
Per i giocatori giallorossi, stasera arrive
ranno però auguri davvero speciali: glieli 
porterà il neopresidente Ciarrapico, che 
farà un salto a Trigona per incoraggiare la 
squadra. Domani sera, invece. Ciana se
guirà la partita in curva. Lo hanno invitato 
gli ultra e lui ha accettato. ! danesi, infine. 
Sono sbarcati a Roma ieri pomeriggio. 
Morten Olsen si è portato diciassette gio
catori, lasciando a casa il nigeriano Uke-
chukvu. OS.B. 

30 l'Unità 
Martedì 
23 aprile 1991 
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